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Di che cosa 
si discute? 
Di libertà 

ÀUM TORTÒlieUA 


ali i precedenti, è più che logico chiedersi se, 
questa volta, si arriverà davvero a qualcosa di 
concreto e di utile sulle questioni istituzionali 
Se la diffidenza è spiegabile, essa non deve 
appannare la visione dei latti nuovi 
il primo fallo nuovo è la impostazione dei 
comunisti Essi non hanno proposto di porre 
in primo piano la questione istituzionale uni* 
camenie perché c'è una degenerazione del 
sistema politico, una preoccupante questione 
morale, un degrado grave dello Stalo Certa¬ 
mente è a lutto questo che bisogna porre ri¬ 
medio e fu giusto denunciarlo per tempo Al¬ 
trettanto vero è che in questo stato di cose le 
responsabilità politiche vi sono e sono rilevan¬ 
ti Ma dove sta la causa più profonda del disse¬ 
sto del sistema pollllbo e delio Stato? 

Un contrasto si è creato tra le modificazioni 
nelt'economla, nei melodi produttivi, nella so¬ 
cietà, nella crescila Inevitabile ed enorme del 
le funzioni pubbliche e le strutture di uno Sta¬ 
lo pensalo per altri tempi II problema non è 
solo Italiano Ovunque, la sinistra paga dura¬ 
mente la Incapacità di affrontare In termini 
nuovi questo tema essenziale 
In Italia, ancor più che altrove, le difficoltà 
degli Istituti rappresentativi, l’Inefficacia e Ti- 
nefflclenza del setlore pubblico, la confusione 
tra politica e gestione, gli elementi di Instabili¬ 
tà e di ingovernabilità contraddicono diritti e 
bisogni, talora addirittura elementari di una 
soc^ioià sviluppata 

t verissimo, ceno 1 valori costituzionali 
non hanno perso nulla del loro significato. Ma 
prtmrlo por attuarli, bisogna Innovare, come 
la Costituzione stessa prevede Altro che oc¬ 
casionale espediente fMlitico Qui si definisce 
un dovere e un contenuto determinante per 
ogni forza che voglia essere di governo 

uesia iiT^stazIone dà qualche suo primo ri¬ 
sultato. t già scomparso l'alibi di un supposto 
conservatorismo comuhiita. Un dialogo si è 

R apano a sinistra e Ira le forze democratiche 
e viene, pur nelle differenze, un quadro am 
pio di preoccupazioni comuni, le prime indi¬ 
cazioni di priorità possibili, un metodo che ha 
nel libera Confronto parlamentare 11 suo cen¬ 
tro costituzionalmente e politicamente corret¬ 
to 

Ceno,, bisogna essere contro ogni spinta 
ridulllva Noi paniamo dairinlerrogatlvo stes¬ 
so sullo stato delie libertà democratiche fon¬ 
damentali Per i costituenti il dintlo all'lnfor- 
mazlone. ad esemplo, era essenzialmente di¬ 
fesa dalia censura di Stato Giustissimo Ma 
per la salvaguardia e l'affermazione di quei 
diritto, e def pluralismo, la frontiera si è spo¬ 
stata assai Dunque, vi è un confronto cultura¬ 
le e politico - anzi, una lolla - assai vasto da 
sostenere in ogni campo 
Ma da un convincimento bisogna partire 
Neirawllimento della democrazia, nello sfa¬ 
scio di tanta parte dello Stato, nel corrompl- 
menlQ della vita pubblica non c'é solo chi ci 
perde Se le istituzioni democratiche funzio¬ 
nano male o non funzionano l centri di potere 
esterni ad esse avranno ancora più forza Un 
potere politico ricattabile e corrotto può esse¬ 
re un buon affare Non sarebbe piccola cosa, 
dunque, correggere un blcameratismoparaliz- 
zanle, riorganizzare il lavoro delle Camere, 
riprendere con urgenti misure il cammino re¬ 
gionalista, rendere capacità di governo ai Co¬ 
muni, dare al più presto sollievo airamminl- 
strazione della giustizia 
il retto e pieno funzionamento della demo¬ 
crazia politica interessa ciascuno, ma Innanzi¬ 
tutto chi ha nella società le posizioni più debo¬ 
li C questo, tra I altro, il compito e l’orizzonte 
più vero per le forze di sinistra le quali sorgo¬ 
no non per esigenze di dominio, ma di libertà 
e di liberazione umana 


lAMAflAAPAimO 


Governo assente ai funerali dell’agente Mondo 
Iniziano a filtrare le carte dell’ex sindaco 


I diari spreti dì Insalaco 
«Ecco tutti i miei nemici» 


Giuseppe Insalaco, prima di essere ucciso, aveva 
messo per iscritto quelli che considerava i suoi amici 
e I suoi nemici Questo risulta dai diari segreti. Esiste 
un foglietto di carta nel quale l'ex sindaco, senza 
ulterion specificazioni, aveva diviso su due colonne i 
nomi importanti della politica siciliana. Da una parte 
i Ciancimino, i Lima e tanti altri (tra cui Andreotti). 
Sull'altra Mattarella, La Torre, Dalla Chiesa... 

_ OftUA nostha BtnxziONt _ 

SAVCRIO LODATO 


■■ PALERMO Nel suo rlluglo 
segreto, scoperto un palo di 
giorni fa dalla polizia, Giusep¬ 
pe Insalato aveva raccolto un 
vero e proprio dossier sulla 
mafia e sul (Mtentl di Palermo 
Fogli e fogli di appunti, scritti 
a mano nel corso degli anni 
Scorrono sulle pagine tutti 1 
personaggi importanti della 
città e uomini politici di rilievo 
nazionale E poi fatti, episodi, 
impressioni, deduzioni Tutti 
riferiti al potere politico. Ora 
le cane sono in mano agli in¬ 
quirenti e iniziano a filtrare In¬ 
formazioni clamorose su ciò 
che l'ex sindaco di Palermo 
aveva scritto pr'ma di cadere 
nell'agguato mafioso Insala- 
co. in uno dei tanti foglietti, 
aveva suddiviso su due colon¬ 
ne, affiancale, 1 nomi degli uo¬ 
mini politici Su una prima co¬ 


lonna CI sono Mattarella, Ter¬ 
ranova, Dalla Chiesa. U Tor¬ 
re, Reina (lutti uccisi dalla ma¬ 
fia) Insieme a Viola, Pucci, 
Mannino Cocllovo, Cardina¬ 
le, Colajanni, Scalfaro e Iosa- 
laco stesso Sull'altra colonna 
campeggiano 1 nomi di Cian- 
clmino, Gioia, Urna, e poi Ca¬ 
nino, Paino, Gunnella. Mura- 
na, Palazzolo, Contrada, Fini, 
Andreotti, D'Acquisto. Salvo e 
Camiileri Insalaco presenta 
questi elenchi > sembrerebbe 
• come veri e propn schiera¬ 
menti 

li diario segreto di Insalaco, 
a quanto si sa, contiene anche 
molte altre indicazioni Che 
gii inquirenti considerano im¬ 


portanti per fare luce »Jt!a 
corruzione politica e sul peso 
della mafia nel potere siciha- 
no In particolare per quei che 
riguarda tutto il grande giro 
degli appalti Nei nf^io del¬ 
l'ex sindaco è stato trovato 
anche un altro documento di 
notevole interesse Una sorta 
di autointervista scotta da In- 
salaco, nella quale Tegnen¬ 
te democristiano aveva messo 
in ordine le domande fonda¬ 
mentali sul conto della mafia, 
seguite dalle sue nsposte 
Come mal insalaco ^eva 
deciso di mettere per iscntto 
appunti su fatti e uomini che 
conosceva assai bene a me¬ 
moria? Sembra die questa 
abitudine Tavesse presa 
dal momento della sua ntmU- 
na a sindaco di Palermo, e 
dunque proprio quando la sua 
vita Iniziò ad Incrociare pKl da 
vicino la strada delle or^lz- 
zazloni polltico-mafiose 1^- 
prio per questo aveva deciso 
di stabilire il suo quartier ge¬ 
nerale segreto in un apparta- 
menKi nei rione di Papireto, 
zona popolvissima di Paler¬ 
mo 


A PAQINA i 


Pappalardo accusa 
i poBtid: 

trame per il potere 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


Wm PALERMO II cardinale 
Pappalardo non va al funerale 
dell'agente Mondo, ma rende 
nolo il lesto delTomelia tenu¬ 
ta il giorno precedente che e 
un vero e proprio «schiaffo» 
alte lobby politico-mafiose e 
un richiamo alle «precisa re¬ 
sponsabilità» di chi «occupa 
pubblici ufiici» Il vescovo di 
Paiermo vede «oscure trame 
sotterranee» dietro le «ucci¬ 
sioni spietate ed efferate». In¬ 
voca vigilanza sugli «interessi 
che entrano in violenta com¬ 
petizione», «dando luogo alla 
lotta» non solo di «cosche ma¬ 
liose», ma anche di «alln grup¬ 
pi che SI combattono fino al- 
1 ultimo sangue per Tafferma- 


A PAGINA B 


Migliaia a Roma alle manifestazioni di solidarietà con i palestinesi 

Spari e lacrimogeni nd Campi profu^ 
scontri coinvolto rinviato Onu 


Il vicesegretario dell'Onu Marrack Goulding ha vis¬ 
suto un altro brutto quarto d'ora. Nel campo profu¬ 
ghi di Balata, alla periferia di Nablus, dove ieri 
mattina si è recato accompagnato da due assistenti 
e senza preavvertire le autorità militari, una pattu¬ 
glia israeliana gli ha lanciato contro candelotti fu¬ 
mogeni e gli ha sparato proiettili di gomma. Un 
uomo della scorta è stato colpito in modo leggero. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


B GERUSALEMME .Forae 
non sapevano che c'era Tm- 
viato delTOnu», ha dichiarato 
poi un portavoce israeliano 
Ma mentre Goulding e II suo 
gruppo si allontanavano han¬ 
no sentito di nuovo sparare, 
questa volta con proiettili ven 
Un altro grave e incredibile 
episodio SI è verificato a Ra 
mattah Un parroco è stalo 
messo contro un muro e dura¬ 
mente malmenalo da due sol¬ 
dati che lo hanno poi trascina¬ 


to per una ventina di metn 11 
patriarca muns Sabbah si è 
recato personalmente a Ra- 
mallah ed ha presentalo una 
protesta formale al governato¬ 
re militare A Gaza, intanto, 
c’è stala una significativa ma¬ 
nifestazione indetta dai nser- 
visii israeliani che nfluiano di 
diventare strumento di repres¬ 
sione. cosi come nel 1982 si 
erano opporti all'invasione 
del Ubano E un segno del 
malessere che si sta determi¬ 
nando all'interno di Israele 


A PAGINA 9 



Dossier 

Viaggio nella 
repressione 


M Un viaggio nella nvolla dei paleslmesi, a Gaza, a Gerusa- 
iemme, in Ci^iordania, la vita e la legge nei temiori occupati 
da Israele, gli uomini e le posizioni che si confrontano nella 
politica israeliana, la stona del sionismo e del «niorno» Gli 
articoli di Giancarìo Lannutti, Mansa Rodano, Ennio Polito e 
Aiminio Savioli in un dossier dell «Unita» 


NEUE PAGINE CENTRAU 


I servizi israeliani nel giallo che scuote la Rfg 

n traffico ddle scorie 
fii scoperto dal Mossad 


Il servizio segreto israeliano «Mossad» era pronto a 
rapire gii scienziati tedeschi disposti ad assistere Pa¬ 
kistan e Libia nella realizzazione di una «bomba ato¬ 
mica tedesca». Fu proprio il Mossad, anzi, a scoprire 
l traffici delle scorte nucleari che transitavano per i 
porti tedeschi di Brema e Amburgo Un commando 
segreto ebbe allora l'ordine di bloccare queste spedi¬ 
zioni e di preparare il piano del rapimento 


■M OONN l'operazione fu 
sospesa poi per un banale in 
cidenio Un agente segreto 
israeliano avrebbe, infatti, ia 
sciato in una cabina telefoni 
ca di Monaco di Baviera una 
compromettente borsa con¬ 
tenente tra I altro dieci passa¬ 
porti Inglesi falsificati, che sa¬ 
rebbe stata consegnata da al¬ 
cuni passanti alia polizia tede¬ 
sca Israele avrebbe ripiegalo 
allora sulla semplice protesta 
presso il governo tedesco del¬ 
ia quale sarebbe stato porta¬ 
voce il ministro della Difesa 


Rabln in un recente colloquio 
a Bonn con quello tedesco 
Werner I) quale ieri, però, ha 
smentito Ma solamente que 
st ultima parte dell informa¬ 
zione che nell insieme è stata 
diffusa dal canale televisivo 
lussemburghese per la Germa¬ 
nia «Rii Plus» Questa è la no 
vità, diciamo di cronaca, dello 
scandalo delle scorie nucleari 
in Germania 

Dal punto di vlsla politico 
c è Invece una sorta di reazio 
ne a catena li cancelliere 
Kohl si è pronunciato contro 


I avvio di un dibattito sull inte¬ 
ro problema nucleare ma i li 
berali hanno preso posizione 
a favore dei partiti d opposi¬ 
zione, socialdemocratici e 
verdi Insomma il giallo del 
traffico di scorie nucleare de¬ 
stinate a Libia e Pakistan sta 
creando una vera e propria 
tempesta politica nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 
Intanto, len mallma a Lu- 
becca oltre tremila persone 
hanno dimostrato contro I im¬ 
piego del porlo cittadino per i 
trasporti nucleari mentre 1 al¬ 
tra notte alcune centinaia di 
persone avevano cercato di 
bloccare un carico di 21 ton¬ 
nellate di esafluoruro di ura 
nio dirette in Svezia 
Un altra informazione rile 
vanie è stata data dalla radio 
tedesca «Wdr» secondo cui il 
centro di ricerche di Mol in 
Belgio lo stesso che condì 
zionava 1 residui atomici affi 
dati alla «Transnukiear» I a- 
zienda al centro dello scanda 
lo, era in grado di estrarre plu¬ 
tonio da questi residui 


Berlusconi liquida Baudo 


■1 ROMA Come sembra 
lontano quei giorno di (me 
marzo 1987, quando tra gli on 
e gli stucchi dei Grand Hotel 
della capitale, Silvio Berlusco¬ 
ni presentò, r^giante, i due 
gioielli appena strappati, a 
suon di miliardi, alla Rai Raf¬ 
faella Carré e Pippo Baudo 
Poco dopo egli avrebbe ripe¬ 
tuto il colpo con Enrica Bo 
naccorti Sicché, alla vigilia di 
uno degli autunni piu infuocati 
In tema di guerre televisive, il 
leader della tv commerciale 
spronò COSI la forza vendita 
delia sua concessionaria di 
pubblicità «A gennaio del 
1988 avremo it 50% della- 
scolto» Il che significava, per 
la Rai essere relegata al 40% 
Non sta andando proprio cosi 
- anche se la Rai si è svenata 
per non soccombere - e que¬ 
sto è certamente uno dei mo¬ 
tivi contingenti che hanno po¬ 
sto rapidamente fine alla tra¬ 
volgente passione tra Berlu¬ 
sconi e Baudo il quale la sera 
dell 8 gennaio concludendo 
festival ha annunciato ti prò 
posilo di rltuarsi dal video per 
un anno o due «Voglio rillci- 
tere - ha detto -, è una deci 


Parctgona II Pippo nazionale a un vagone qualsiasi, 
che può essere sganciato rial treno in corsa senza 
pensarci su due volte; fa di nuovo balenare alla Rai 
(che al proposito si è già scottata molte volte) la 
possibilità di fumare il calumet della pace; ammo¬ 
nisce De Benedetti a non strafare nella Mondadori; 
conferma che gli fa gola // Giorno, è il Berlusconi- 
pensiero, la strategia di Sua emittenza per ii 1988. 


ANTONIO ZOUO 


sione personale che non ho 
discusso con Berlusconi ma 
delia quale non credo si ram¬ 
maricherà » In realta, alla 
corte di Berlusconi da tempo 
non piacevano almeno due 
cose del ccmduttore nazional¬ 
popolare le continue intervi¬ 
ste dalle quali trasudava trop¬ 
pa nostalgia per ia Rai. un mo¬ 
do di costruire gli spettacoli 
che ne ha fatto lievitare i costi 
in misura sconosciuta (e me- 
nula non tollerabile) ne) grup¬ 
po Fminvesl 

Sicché ecco la lapidaria 
senirmza di Berlusconi «Sape¬ 
vamo benissimo che la Rai sa¬ 
rebbe sopravvissuta anche 
senza Baudo. cc^ come so 
pravMvereU>e Canale 5 qualo¬ 


ra Baudo decidesse di abban¬ 
donare La venta è che spesso 
si commette i errore di scam¬ 
biare I vagoni con la locomoti¬ 
va I espenenza insegna che le 
grandi star restano vagoni e 
che il motore e sempre e solo 
la tv» 

Ma c è dell altro (ed anche 
di maggiore sostanza) perche 
altnmenti non « spieghereb¬ 
be li senso completo delle af¬ 
fermazioni di Berlusconi, tipi 
che di un imprenditoie consa¬ 
pevole di trovarsi a un passag 
gio complesso nel quale con 
viene usare il bastone e ta ca¬ 
rola per non cedere nella so 
stanza un centimetro dell im¬ 
pero costrutto, anzi per asse 


starsi e meglio prendere la rin¬ 
corsa verso altre conquiste 
Conviene, perciò, essere de¬ 
terminalo ma non troppo ar¬ 
rogante, pronto a qualche sa¬ 
crificio tattico in funzione di 
obiettivi strategici come Te 
venluale cessione di Rete- 
quattro In cambio delia diretta 
attraverso una legge antitrust, 
persino a rifare il primo passo 
verso la Rai (ma non fece cosi 
- alla convenzione del Pci sut 
villaggio di vetro - pochi gior¬ 
ni prima della operazione 
Baudo Carra?) declamando 
che non e saggio dilapidare 
risorse per farsi la concorren 
za il passaggio che il gruppo 
Berlusconi deve superare e 
quello di un sistema tv che co 
mmcia a costare piu di quanto 
renda di un mercato pubblici 
tano che tira ancora forte ma 
che tende ad assestarsi e ra¬ 
zionalizzarsi dì una competi 
zione europea più ardua del 
previsto Berlusconi sbarca 
anche in Germania ma in 
Francia Le Cmq continua a 
dare dispiaceri E allora cal 
lora I vagoni che frenano sono 
destinati ai binari morti o a 
essere restituiti alla stazione di 
partenza 
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Toma in Italia 
Franco Pipemo 
«Ora ho fiducia 
nei giudici» 


Franco Piperno (nella foto), ex leader di Potere operaio e 
gran protagonista degli «anni di piombo», toma oggi in 
Italia dal Canada Deve scontare dieci anni per la condan¬ 
na inflittagli dai giudici ai termine dei processo Metropoli. 
In una intervista alTUnità afferma di essere oggi più iidu- 
cioso nell affrontare la giustizia Nega di essere stato uno 
stregone delia violenza e sostiene di essere stato condan¬ 
nato in passato per una campagna di stampa e a causa 
delia legislazione dell'emergenza ^ pagina 4 


zlone del proprio potere» È 
un segno del clima inquietan¬ 
te, teso, che si respira a Paler¬ 
mo Come il funerale delTa- 
gente ucciso E stato un fune¬ 
rale di Stalo senza Stato Co¬ 
me suo rappresentante ufficia¬ 
le i) governo ha spedito a Pa 
lermo un soliosegrelano al¬ 
toatesino. Giorgio Postai, che 
nessun cronista avvicina per¬ 
che non ne vale ia pena La 
corona di Cossiga non è por¬ 
tata dai corazzieri ma da due 
carabinieri, discreto omaggio 
postumo delTArma alTagenie 
di polizia che arrestò per dro¬ 
ga mentre per la polizia, fino 
aiTultimo, egli è stato un abi¬ 
lissimo «iniilirato» 



Domani blocco 
degli aerei 
Mannino convoca 
I sindacati Fs 


Tentativo In extremis del 
ministro dei Traspòfti Man- 
nino di scongiurato 1 quàf* 
tro giorni di blocco delie 
ferrovie a fine mese per 
morcoledi prossimo sono 
stati convocati i rappreaen- 
tanti dei sindacati confede¬ 
rali e queiii della Fisafs per un esame deila situazione. 
Questo mentre provoca sempre maggion polemiche la 
direttiva antisciopero del ministro Intanto domani li primo 
dei blocchi di quella che si annuncia una settimana davve¬ 
ro nera per lo sciopero del personale di terra saranno 


soppressi il 50% dei voti Alitalia 
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Zingara ISenne 
ucci» a Roma 
Preso l’assassino 
Gelosia? 


L hanno trovata distesa su 
un letto, completamente 
nuda, morta strangolata. 
Monica Petrovic, una ragaz¬ 
zina zingara di 13 anni, è 
stata uccisa ieri a Roma da 
un ex saltimbanco francese 
di 46 anni, René Georges 


Roua, che ogni sera i accompagnava a vendere fiori nei 
ristoranti del centro «Non so perché I ho uccisa, non vole¬ 
vo farlo - ha detto Tuomo ai poliziotti che I hanno arresta¬ 
to so solo che ero geloso» Sembra che i due avessero 
una relazione A RAOINA 7 


Chirac 

«Sono In cor» 
per l’Ellseo» 


Jacques Chirac ha rotto gli 
Indugi e si è candidalo uffi¬ 
cialmente ieri per )b corsa 
all’Eliseo Giovedì, Chirac 
aveva annunciato la sua de¬ 
cisione a Giscard d'Estalng. 
che l'aveva accolla piutto¬ 
sto freddamente l'ex presi¬ 


dente della repubblica, Infatti, appoggia la candidatura di 
Barre II più fitto mistero circonda invece la eventuale 
presentazione di Mitterrand, che non si è ancora pronun* 

_A RAPINA e 


Ctaxi sentenzia: 
governo costituente 
un’aberraidone 


Il segretario socialista definisce l'ipotesi di un go¬ 
verno costituente «una iormula aberrante: non sa¬ 
prei proprio m che casella collocarlo. Forse in quel¬ 
la degli imbrodi». La Malia propone la ccstituzione 
di un governo De Mita con Craxi ministro e Martelli 
minaccia: «Se De, Pei e Fri votassero una riforma 
significativa senza o contro il Psi, sarebbe una cr^ 
di governo e, probabilmente, della legislatura». 


FEDERICO OERENHCCA 


B ROMA Per Giorgio La 
Malfa e 1 ora di «un governo 
guidato dai segretario de e in 
CUI fosse impegnato il segre¬ 
tario del Psi» Per Claudio 
Martelli, invece, l'ipotesi che 
a Gona succeda De Mita è 
lutt'altro che scontata «Vor¬ 
rebbe presiedere un governo 
con Craxi ministro, avere i 
comunisti alleati in qualche 
modo e commlssanare la se¬ 
greteria de Mi pare un po’ 
troppo» In una situazione 


politica che rimane confusa, 
ieri il Psi è sceso in campo 
per dire due no e avanzare 
una minaccia I no riguarda¬ 
no la formazione dì un go¬ 
verno costituente e la possi¬ 
bilità che «riforme significati¬ 
ve» vengano varate da una 
maggioranza diversa dalì'at- 
tuale La minaccia è che se 
questa ultima ipotesi doves¬ 
se verificarsi «ci sarebbe una 
crisi di governo e, probabil¬ 
mente, della legislatura». 
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Domenica 24 gennaio 
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Olomtle del Penilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1^24 


La svolta dell’85 


LUCIANO lARCA 

I l I98S rappresenta, neirambiio della lunga crisi 
apertasi no) 1971*73, un anno spartiacque non 
tanto tra fasi o andamenti ciclici diversi quanto 

_ tra trends annunciali ed effetti ormai consolida* 

li In altri tempi si sarebbe detto che il I98S 
aegna un salto di qualità nella crisi, ma con questo linguag¬ 
gio c'è oggi il rischio di essere Incompresi sia da giovani 
Ignari del patrimonio culturale del passato sia da quanti 
cercano nel pragmatismo una seconda meno austera giovi 
nei» 

Dov'è II cambiamento? II 1985 segna il passaggio degli 
Stati Uniti da paese creditore (fin dal 1914) a paese debito¬ 
re Segna altresì t ascesa del Giappone a grande potenza 
finanziaria (creditrice) E segna ancora, a livello internazio¬ 
nale, lo spostamento dell'asse commerciale finanziario 
principale dall'Atlantico a) Pacllico 
Non è poco e, (orse, se qualcuno si fosse maggiormente 
loffermato in Europa ad analizzare questi falli strutturali, di 
fondo, non si sarebbe giunti del tutto impreparati al violen¬ 
to crack del 1987 

Ma anche in Italia è accaduto qualcosa di slnitturalmente 
Importante nel i 985, come risultato, anche qui, di processi 
avviati da tempo e in particolare in conseguenza del modo 
In cui è stata gestita la ristrutturazione, sen» alcun disegno 
politico programmatico e con un limitato condizionamento 
da parte del sindacato nel 1985 si è interrotto il processo di 
riawicinamento tra Nord e Sud e si è avviala una nuova 
pericolosa tendenza alla divaricazione 
pare cifre globali per I lialia, concepita come mercato 
unitario, sta perdendo dai 1985 sempre piu senso ormai. In 
ogni campo, Centro-Nord e Sud richiedono cifre distinte a 
partire da quelle relative all occupazione Nel Meuogiomo 
Il tasso di disoccupazione supera il 19 per cento della forza 
lavoro, contro 18 per cento del Settentrione 
Si potrebbe abbastanza facilmente dimostrare come tra 
accadimenti e punti di svolta a livello mondiale e inversione 
di tendenza interna ci sia uno stretto legame costituito dalla 
concentrazione della ricchezza finanziaria nei poli più (orti 
e nella rinuncia dei gruppi donunanii ad essere anche grjp 
pi egemoni Ma non è questa la sede per approfondire ii 
discorso Ci si può limitare a segnalare li parallelismo tra la 
rinuncia degli Usa ad un ruolo egemone nel momento In 
cui, con Reagan hanno rifiutato di farsi carico (che è cosa 
diver» dall intervenire qua e là miltlarmcnie) del problemi 
non solo del Terzo mondo ma della stessa Europa e la 
miopia dei gruppi dominanti italiani che hanno perseguito 
un processo di rlslnilturazlonc finalizzato al profitto imme¬ 
diato, spesso più finanziarlo che tecnologico, caratterizzalo 
più da acquisizioni che da nuovi progetti o impianti 

I n un suu studio di particolare Interesso (Vene¬ 
zia, dicembre 1987) Mariano D Antonio docu¬ 
mentando per la prima volta quanta parlo dello 
risorse pubbliche destinate al Sud affluisca at 
mmm Centro-Nord come domanda derivata di prò 
dotti (intermedi e di consumo), vede in questo riflusso una 
conferma dell’idea di KaiecKI che in una economia capitali* 
allea matura la sfera pubblica funge da tesportazione inter¬ 
na». L'idea è giustissima e stimola riflessioni e approfondi¬ 
menti C'ò da chiedersi, tuttavia fino a che punto i gruppi 
eaMlallitlcl-finanilarl dominanti In Italia hanno saputo o ' 
voìuio uilllzzare questa «esportazione interna» creando nel 
Sud un reale mercato addizionale di sbocco, capace di 
preaeniarsl all incontro con una propria offerta qualificata , 
(• quindi in grado di avviare duraturi processi di scambio) 

0 non hanno Invece cercalo, più semplicemente, di «rapi- | 
nare« o, se si preferiscono gl) eufemismi, «deviare» la rie- 
chezia destinala alle famiglie e alle imprese del Sud 
Il risultato è che nel momento in cui l mercati di tòocco 
esteri si fanno più difficili, diventa anche più difficile e > 
problematica 1 «esportazione interna» j 

A fronte di problemi di questo livello, resi più drammatici I 
dal fatto che la crescita demografica dell Italia si è concen¬ 
trata nel Sud. appaiono veramente marginati e deviami cer¬ 
te discussioni sul nfacimento della legge «64» o di altri 
strumenti dell intervento straordinario 
li fallo è che di strumenti ne abbiamo anche troppi, 
quella che manca è la consapevolezza della portala del 
problema e manca soprattutto un disegno politico, un prò- I 
gramma, volto a risolverlo 

indubbiamente il Sud sconta anche la mancata attuazio¬ 
ne della legge 64 Ma se vogliamo andare veramente atlè 
cause vicine della paralisi e dire tutta la triste verità, allora 
dobbiamo avere il coraggio di scrivere che una delle piu 
grandi questioni nazionali è emarginata e soffocala perché 
problema prioritario per t attuate maggioranza non è la 
definizione di una politica volta all'unilicazione dell Italia 
ma è la lottizzazione delle poltrone del molti, troppi enti 
Che vivono sul Mezzogiorno ÈI) mancato accordo sulle 
presidenze che blocca gli interventi sulla transizione dal- 
j'inlervento straordinario ad un intervento ordinario che 
assuma come linea di rolla la questione meridionale, an 
che, se si vuole nella ristretta accezione di una «esportazio 
ne interna» regolata politicamente in modo non coloniale 
L’on Qoria dovrebbe avere il coraggio di ammetterlo fa 
cendo I nomi dei responsabili 
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-Le risposte date 

in Italia e nel mondo 
all’intervista concessa all’«Unità» 

La sinistra a Dubeek 


Intervento 

Vorrei che la Costituzione 
dicesse: «Nessun sesso 
può superare Taltro» 

MARKLIA QRAMAQUA 


■■ È trascorsa una settima¬ 
na esatta dalla pubblicazione 
sull «Unità» deU'miervlsla ad 
Alexander Dubeek Se ne è 
parlato moltissimo in questi 
giorni in Italia e nei mondo 
Abbiamo letto commenti ab¬ 
biamo ascoltalo reazioni ab¬ 
biamo avvertito anche qua e 
là il senso di quella stessa 
emozione che abbiamo pro¬ 
valo noi dando la parola al 
leader della «Primavera di 
Praga» costretto al silenzio da 
quasi veni anni Bene E stato 
sicuramente un fatto impor¬ 
tante Ma ora sedimentati gli 
echi immediati, che effetto 
reale che peso potranno ave¬ 
re quelle parole quelle idee 
quelle proposte giunte da Bra¬ 
tislava? E come contribuiran¬ 
no, proprio nel momento in 
CUI a Mosca Gorbaciov rilan¬ 
cia la «percsiro]ka > e incontra 
Sakharov a sanare la ferita 
aperta a Praga? Questa, fra le 
(ante poste la settimana scor¬ 
sa sembra essere la domanda 
piu utile perché va alla so¬ 
stanza del problema davanti a 
cui si trova il complesso siste¬ 
ma del regimi dell Est euro¬ 
peo cioè 11 «contagio» del rin¬ 
novamento sovietico e II rap¬ 
porto fra I SUOI ritmi e obiettivi 
e la realtà dei singoli paesi al 
leali tra cui U Cccoslovac 
chia 

Cosi utili per cominciare a 
capire una risposta sono state 
proprio le prime reazioni ve¬ 
nule da Est Lasciamo stare il 
silenzio scontalo e oliremodo 
imbarazzante di agenzia di 
stampa e di giornali (c'è stala 
un’unica eccezione, a Pechi 
no, dove «Nuova Cina» ha rife 
rito dell intervista) E lascia¬ 
mo stare anche la brutale ri¬ 
sposta che a Praga II direttore 
del «Rude Pravo» Zdcnek Ho- 
reni su richiesta dell’Ansa ha 
trasmesso all'estero «Non ci 
sarà alcuna risposta ufficiale 
all intervista perché per noi 
Dubeek è politicamente mor¬ 
to» Erano grosso modo le 
stesse parole che, due giorni 
prima deli incontro con Ou 
beek a Piazza Venceslao, ave¬ 
va usato con me Non lascia¬ 
mo stare, invece, te prime rea¬ 
zioni giunte da Mosca, da do¬ 
ve, sempre rivolgendosi all'e¬ 
stero, si sono pronunciati due 
autorevoli personaggi consi¬ 
derali vicini al leader sovieti¬ 
co lo storico RoyMedvedev e 
Vitalil Korotnik, direttore del 
settimanale «Ogoniok» Han¬ 
no dato giudizi per molti 
aspetti slmili, hanno (mito col 
caricare - con un criterio che 
già Dubeek nella sua intervista 
aveva definito «Irrilevante, pri¬ 
vo di senso» • sul leader della 
«Primavera» errori e debolez¬ 
ze, per affrettarsi poi a dire 
che Gorbaciov ne è immune, 
ma hanno trasmesso un se¬ 
gnale da cogliere il direttore 
di «Ogoniok» dicendo che il 
«nuovo corso» del 68 fu rapi¬ 
damente «internazionalizza¬ 
to* e che la lezione da coglie¬ 
re consiste nel fatto che ogni 
paese deve risolvere i suoi 
problemi da solo e senza in¬ 
terferenze di «potenze stranie¬ 
re», lo slonco scrivendo 
sull «Unità» che «1 attuale ne- 
same della politica Interna ed 
estera sovietica dovrà condur¬ 
re ad una condanna della 
' dottrina Breznev e dell m 
lervento dei paesi dei Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia» 
Un preannuncio^ 0 solo un 
auspicio^ 

Certo è che qui c è uno dei 


«Noi stiamo con Gorbaciovu, «Mi sia 
restituito l'onore politico» sono stati 
questi i due messaggi pnncipali che 
domenica scorsa Alexander Dubeek 
ha rivolto all'opinione pubblica mon¬ 
diale nella sua pnma intervista, dopo 
quasi vent'anni di silenzio, nlasciata 
all'«Unità». L'impatto è stato subito 


enorme, in Italia e, si può dire, in 
tutto il mondo. Giornali, televisioni, 
radio, dirìgenti politici hanno pnma 
raccolto e poi commentato il mes¬ 
saggio inviato dal leader della «Pri¬ 
mavera di Praga», che ripropone la 
questione delia democrazia. Tentia¬ 
mo un pnmo bilancio. 





Oubcfk si accomlita da Fm al tarmine dcli’intervjsU concai» alf'aUnltà» 


punti di partenza de) caso ce¬ 
coslovacco di oggi Sempre 
auir«Unltà» I hanno ricordato 
tre ex iscritti al Pcc - Zdenek 
Jlcinsky Rudolf Slansky e Jan 
Stern - con queste parole 
«Abbiamo il diritto di atten¬ 
derci che la nuova direzione 
gorbacioviana agisca in armo¬ 
nia con il diritto intemaziona¬ 
le e il proclamalo nuovo rqoA 
do di pensare e che prenda le 
distanze da quegli atti con i 
quali rUrss ha rozzamente 
violato i propri Impegni in pas¬ 
sato» Dunque un fatto del 
presente e non «argomenta 
storici» come ha detto il por¬ 
tavoce ufficiale del governo 
polacco. Jer^ Urban, nell u 
nica altra capitale dell Est in 
cui si è detto qualcosa Tanto 
del presente che Roy Me^e- 
dev si è esposto in un duplice 
riconoscimento a Dubeek «È 
nel pieno diritto di esigere che 
ci SI rivolga a lui In modo di¬ 
verso - ha scritto sempre 
5u))"'Unilà" • e che si dia del 
suo operato una valutazione 
piu giusta», «Una solidarietà 
umana e politica tra Mikhail 
Gorbaciov e Dubeek > ha del¬ 
lo rispondendo ad una do¬ 
manda postagli dalla ' Repub¬ 
blica" -deve certamente esi¬ 
stere» E cosi davvero^ Se lo 
fosse e se le conseguenze fos¬ 
sero a toro volta piu linean e 
meno contorte avrebbe ragio¬ 
ne Paolo Mieli che ha scritto 
sulla «Stampa» che «ora si 
riaccendono le speranze» In 
realtà - lo ha notalo Paolo 
Franchi sul «Corriere della Se 
ra» - «difficilmente gli uomini 
che veni anni fa Invocarono 
1 intervento sovietico e tuttora 
governano Praga possono 
davvero apprezzare e tradurre 
in ceco» la svolta gorbaciovia- 


Quanlo sia davvero difRcile 
lo si è visto proprio m questi 
giorni, nell'altalena di chiusu¬ 
re, silenzi e qualcheambiguità 
che ha accompagnato e se¬ 
guito fa visita del nuovo segre¬ 
tario del partito cecoslovacco 
Mitos Jakes a Mosca: silenzio 
sul passato nella parte pubbli¬ 
ca deH'incomro ai Cremlino, 
un cenno di morbidezza al ri¬ 
torno a Praga e poi, di nuovo, 
chiusura a riccio nel suo («ri¬ 
mo discorso, pronuncialo da¬ 
vanti al Comitato centrale del 
Partito ccHounista slovacco 
Pesa sicuramente la contrad¬ 
dizione che Eduard Gotstu- 
cker, altra figura di primo pia¬ 
no del «nuovo corso» dei oB. 
ha sottolineato rispondendo 
alle domande di Sandro Sca- 
beilo, del «Comere della Se¬ 
ra» la «Primavera di Praga» fe¬ 
steggia la sua nvlncita storica 
poiché lo stesso potere che 
vent'anni fa «soffocò con i 
carri armati la speranza di un 
socialismo diverso è giunto 
oggi alla conclusione cte orai 
vi è altra via di uscita dalla cri¬ 
si che la democratizzazione 
del sistema» 

E giusto parlare di rMirdla 
storica, ma è altrettanto giusto 
(ornare a chiedersi con quali 
effetti e quando? 

Eugenio Scalfari he giudica¬ 
to hntervista di Dubeek di 
•un importanza addinttura 
storica», «la tesllmomanza più 
autorevole e più autentica 
d un processo ormai dotalo di 
foiza propna e difficilmente 
arrestabiie» Ha scolto che 
•non e pensabile che Dubeek 
abbia parlato ali insaputa di 
Gorbaciov» e che «si profila, o 
almeno si legittima (attesa 
d un capovolgimento radicale 


dei grappi dirigenti al vertice 
dette strutture politiche del¬ 
l'impero sovietico» Più pm- 
dente del direttore di «Repub¬ 
blica» è stalo Medvedev su un 
passaggio cliiave dei suo ra¬ 
gionamento «lo credo che 
Dubeek non abbia agito sulla 
base di una (ac)ta autorizza¬ 
zione t la Situazione generale 
che si è vehùtà'à'fcreare che, 
evidentemente, deve averlo 
spinto» Se in questo, come 
credo, ha ragione lo storico 
sovietico, il pit^lema è con 
quali forze e con quali argo¬ 
menti possa essere difficil¬ 
mente reso inarrestabile quel 
processo di cui parla Scalfari 
Antonio Cioliiii, in un'inter¬ 
vista a «Repubblica», ha sotto¬ 
lineato ' con una slroardina- 
na partecipazione personale - 
•il caso di un uomo che ha 
creduto nella politica come 
impegno di civiltà, di paiteci- 

f iazione, di solidarietà», ha vo- 
uto polemizzare direliamente 
con certi commenti in cui «s'è 
guardalo alla vicenda di Du- 
Dcek in un'ottica aridamente 
politica, fino ad amvare m 
qualche caso addmltura allo 
scherno Non le nascondo 
che mi sono sentito offeso E 
un po' come se lo avessero 
detto anche a me, perché io 
mi %nto solidale con lui» 

E un discorso di solidarietà 
• Giolilti ha parlato di «un ca¬ 
so di morte clvlie» - che, guar¬ 
dando alla Praga di oggi, inve¬ 
ste proprio quell aspetto della 
politica dove gli uomini diven¬ 
tano protagonisti - anche 
quando ne sono vittime - di 
un processo storico È quello 
che ha scntto Jin Pelikan 
sull «Avanti'» commentando a 
caldo I intervista «La sinistra 
europea segue giustamente 


con simpatia le riloime di 
Gorbaciov, ma deve unirvi la 
pressione sulla direzione so¬ 
vietica per indurla a rispettare 
t dintli civili e nazionali nei 
paesi dell Est in generale e, m 
particolare, a rivedere il suo 
atteggiamento nel confronti 
della Pnmavera di Praga" 1 
partili comunisti e socialisti 
debbono cogliere l'appello di 
Dubeek per cicatrizzare quel 
la ferita aperta» 

Ha proposto, l'ex direttore 
della tv cecoslovacca ora eu¬ 
rodeputato socialista, di anda¬ 
re oltre l'atto di questa inteivi- 
sta Un'intervista che Giotitli 
ha definito, per come è stata 
decisa e realizzata, «una sfida 
^ncenie». e per la quale il vi¬ 
cedirettore deil'»Avantil» Ro¬ 
berto Vinetti ha atinbuito 
all'aUnità» il merito di aver 
«contribuito non poco a solle¬ 
vare la cappa d) piombo cala¬ 
la sulla tragedia cecoslovac¬ 
ca» 

Una proposta, insomma, a 
far qualcosa di piu di quanto 
non abbia visto Peter Glotz, 
autorevole esponente della 
socialdemocrazia tedesca «E 
sbagliato pensare a una politi¬ 
ca il cui unico obiettivo - ha 
detto in un'intervista 
all" Unità" * sia quello di 
' aiutare" 1 opposizione in 
questi paesi Sbagliato per 
noi. ma anche per loro SI 
tratta Invece di favorire con 
una nostra politica, nei nostri 
paesi, spingendo per la di¬ 
stensione "da questa parte", l 
processi di sviluppo verso una 
maggiore autonomia che. In 
una certa misura, sono già In 
atto all'Est». La risposta di 
Glotz sembra negativa Resta 
l'ancoraggio airOstpolUik, 
cioè alla speranza che il dialo¬ 
go intemazionale abbia di per 
sé stesso una funzione di 
apertura. Certo, questa è stata 
e resta una condizione decisi¬ 
va Ma la novità. sottolineMa 
dallo stesso Gorbaciov, è oggi 
I mtqrdipendenza dei grandi a 
dei piccoli processi e protrie- 
mi del pianeta, allora se si 
guarda all Europa e alle vie 
per superare le barriere tra Est 
ed Orasi, la domanda toma 
ad essere quella posta indiret¬ 
tamente dall'intervisla di Du¬ 
beek* la democrazia può svol¬ 
gere una (unzione attiva^ può 
svolgerla A rispetto del diritti 
civili? quale carica di destabi¬ 
lizzazione, in primo luogo al 
loro interno, possono avere 
regimi bloccati come quello 
di Praga? 

£ sostanzialmente questa la 
domanda che si trova davanti 
oggi la sinistra europea, se 
vuole considerare il contribu¬ 
to di Dubeek come un contri¬ 
buto alla sinistra europea II 
segretario generale del Pcì 
Alessandro Natta, propno l'al¬ 
tra sera a Milano, ne ha coito 
li valore parlando 
deir«orgoglio» dei comunisti 
italiani per questo messaggio 
affidato all'tUmtà» Ed è la 
stessa domanda a cui non può 
essere indifferente i'Urss della 
•pereslroika» Anche perché- 
è un po' difficile dimenticarlo 
- Dubeek vent’anni fa non su¬ 
bì una sconfitta politica FU 
una sconfitta militare Si è det¬ 
to che era debole Era talmen¬ 
te debole che ci volle un'inva¬ 
sione militare compiuta da 
cinque eserciti per cancellare 
quel) Idea di rinnovamento 
che proprio una settimana fa 
dalle colonne di questo gior¬ 
nale è stala rilanciata con fi¬ 
ducia e speranza 


V orrei svolgere 
alcune conside¬ 
razioni sul rap- 
porto fra rifor- 
I ma elettorale e 

rappresentanza politica del¬ 
le donne mossa da un (imo- 
j re Che il (sempre relativo, 

I sia chiaro) buon successo 
delle donne candidate ed 
elette nelle liste de) Pci pos¬ 
sa indurre m tutte noi un at¬ 
teggiamento inconsapevol¬ 
mente conservatore in tema 
di nforme Istituzionali la fi¬ 
ducia, cioè, che la forza del¬ 
la relazione fra donne e la 
capacità di trattare con dei 
•guardiani dei cancelli» al- 
I accesso istituzionale (in 
questo caso I dingenti del 
Pci) tutto sommato duttili e 
disponibili alla promozione 
femminile, siano strumenti 
sufficienti per continuare a 
condurre la nostra specifica 
battaglia all’interno del si¬ 
stema elettorale dato 
Personalmente vorrei 
vincere, almeno in me stes¬ 
sa, le tentazioni di questo 
impulso conservatore Per 
tre motivi fondamentali 
Perché ho a cuore in tutti i 
campi la trasversatità e 
dunque, in questo caso, 
aspiro a un sistema di tego¬ 
le che promuova le donne 
in ogni area politica al fine 
di spostare complessiva¬ 
mente il baricentro del rap¬ 
porto fra i sessi Perché mi 
preme come cittadina la ra¬ 
zionalizzazione e la mora¬ 
lizzazione della cosiddetta 
■democrazia dei partiti» e 
non desidero che tutto ciò 
entri In contraddizione con 
la mia Identità di donna. 
Perchè temo che la contrat¬ 
tazione informale fra le 
donne e i «guaidiani dei 
cancelli» di ogni area politi¬ 
ca sia troppo aleatona, le- 

S aia a fasi e a contingenze 
ella politica. Ciò detto, ag¬ 
giungo anche che nutro 
molte diffidenze verso l'a¬ 
dozione del sistema unino¬ 
minale nelle sue varie ver¬ 
sioni Ai molli timori già 
espressi in termini politici 
generali ne vorrei aggiunge¬ 
re un altro l'eccessiva con¬ 
centrazione di poteri lobbh 
siici in singole personalità 
forti Non è problema Irrile¬ 
vante per le donne ansimi¬ 
le sistema politico rischie¬ 
rebbe di perpetuarne la su¬ 
balternità Ne dò un esem¬ 
pio, paradossale, qurtoso, 
ma nei suo genere significa¬ 
tivo da una ricerca condot¬ 
ta nel 1978 negli Stali Uniti 
risulta che su cinquanta 
donne elette al Congresso 
irentacinque erano vedove 
di ex membn deli'assem- 
blea stessa, erano li, cioè, in 
quanto eredi della lobl^ 
iwlitica dei manto 
Mi pare invece, fatta sal¬ 
va una riserva importante 
che ^legherò, ai poter 
guardare con Interesse, sia 
dal punto di vista generale, 
sia dal punto di vista della 
rappresentanza delle donne 
(almeno a certi patti), al si¬ 
stema proporzionale perso¬ 
nalizzato, comunemente 
detto alla tedesca, cosi co¬ 
me l'ha npensato, sulla base 
delle caratteristiche del no¬ 
stro paese. Franco Bassanl- 
ni intanto le ragioni politi¬ 
che generali "abolizione 
del sistema delle preferenze 
è un forte elemento di mo¬ 
ralizzazione. la barriera bas¬ 
sa ma nazionale, evita il n- 
schio di far violenza alla no¬ 
stra stona istiluzionate, ma 
nello stesso tempo la tutela 
dalla polvenzzazione locali- 
stica la non polarizzazione 
SUI due partili maggiori, pro¬ 


pria invece del doppio tur¬ 
no elettorale, consente am¬ 
pi margini politici per una 
preparazione deli alternati¬ 
va non come guerra per la 
supremazia, ma come co¬ 
struzione pacata di una cul¬ 
tura comune la doppia li¬ 
sta, infine, che io auspiche¬ 
rei nella versione che con¬ 
sente all'elettore d) espri¬ 
mere anche due voti diveral, 
per il collegio uninominale 
e per la lista di partito, non 
mette il cittadino alla mercè 
di scelte già (ulte costruite 
dai partiti e permette una 
leale e libera competizione 
anche sulle qualità persona¬ 
li 

Ma veniamo alle donne 
Qualcosa, questa scelta, al¬ 
le donne la toglie, almeno 
in linea teorica Se il sistema 
delle preferenze funzionas¬ 
se in maniera non perversa 
permetterebbe ciò che, al¬ 
meno per II Pei, è accaduto 
in queste elezioni che te 
donne siano scelte volute e 
volate da altre donne, met¬ 
tendo in molo una catena 
simbolica e concreta di va¬ 
lorizzazioni reciproche Per 
molte, in altre aree politi¬ 
che, questo è un sogno 
astratto, ma per noi, che al¬ 
meno un pochino 1 abbia 
mo vissuto nel falli, è duro 
rinunciarvi in nome della ra¬ 
gione politica senza che vi 
siano In una riforma dello- 
rale correttivi forti a favore 
delle donne La doppia li¬ 
sta, infatti, consente o una 
competizione mollo dura 
per il candidato singolo 
(ancora impari per la mag¬ 
gior parte delle donne, alto 
stalo delle cose, almeno a 
mio parere), opfràre un pla¬ 
cet del partilo che autorisza 
una collocazione favorevo¬ 
le ali'intemo delia lista 
bloccata A correzione di 
ciò vorrei proporre il siste¬ 
ma delle Quote all interno 
delle lista bloccata con il 
sostegno di alcune argo¬ 
mentazioni politiche che ne 
qualifichino II significalo 

N on considerò le 
quote una tute¬ 
la, ma una wqj. 
rote transitorio 
nell ambito del 
la rtcontrattazlone dei rap¬ 
porti politici Ira i sessi Non 
considero le quote una fo^ 
ma di regressione del con¬ 
cetto moderno di rappre¬ 
sentanza politica ma una ri- 
parazione storica per l e 
sclusione di un sesso dalla 
politica Un terreno cioè di 
nuova pattuizione NonvQ^ 
rei dunque che fosse scritto 
in nessun luogo che le don¬ 
ne devono essere il trenta o 
il quaranta per cento dei 
candidati in lista, ma auspi¬ 
cherei che in qualche luogo 
fosse scntto che nessun 
sesso può superare I altro 
per più dei sessanta o set¬ 
tanta percento, o quale che 
sia la percentuale su cui de¬ 
cidiamo di accordarci 

Quale luogo^ Quello do¬ 
ve 1 interesse generate si 
esporne sul piano operati¬ 
vo e delle norme concrete 
la legge elettorale stessa, 
sul piano più alto e formale 
a suo supporto, la Carta co 
sUtuzionale Non è velleità 
l'articolo tre ci invita a n 
muovere gli ostacoli alla pa- 
ntà tra i sessi, dunque nulla 
di più coerente che lavorare 
a una niorma dell articolo 
quarantanove del testo co¬ 
stituzionale che di questa 
raccomandazione tenga 
conto 
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Politica Interna 


Bilinguismo 

Svp divisa 

Domani 

deciderà 


XAVER ZAUBERER 

■i BOLZANO. Domani, lune* 
d). dovrebbe esserci la deci¬ 
sione del «Partciausschuss» 
del partito di maggioranza as¬ 
soluta di lìngua tedesca del¬ 
l'Alto Adige. Il massimo orga¬ 
nismo elettivo della Svp dovrà 
iniaiti decidere se accogliere 
o respingere le più recenti 
propoàle governative per il va¬ 
ro delle ultime norme di atlua- 
zlone dello statuto speciale di 
autonomia 

Il capo del «falchi», Alfons 
Denedikter, ha minacciato di 
lasciare le commissioni dei sei 
e del dodici che sovriniendo- 
no al varo delle norme di at- 
luaxione, abbandonando cosi 
il ruolo «storico» di grintoso 
plenipotenziario romano del 
partito sudtirolese se ci sarà 
un «annacquamento» del te¬ 
sto licenziato dalla commis¬ 
sione del sci suli'uso della lln- 

S ua nel procedimenti gludizia- 
e di polizia 

E questa la più rilevante del¬ 
io norme da varare e 11 mini¬ 
stro per le Regioni, Gunnella. 
ha proposto che il cittadino 
doirAlto Adige fermato o ar¬ 
restato da poiizia o carabinieri 
Indichi la sua «lingua madre» 
che sarà la lingua in cu) si svol¬ 
geranno, poi, Interrogatori, 
confronti e processo. 

«In questo modo - contesta 
Benedikier • i fermati o arre¬ 
stati sarebbero psicologica¬ 
mente In balia di poliziotti e 
carabinieri che, non cono¬ 
scendo per il novanta per cen¬ 
to Il tedesco, finirebbero per 
far valore la scelta dell'italia¬ 
no. Devo quindi valere • con¬ 
clude Benedikier - la lingua 
dichiarata ne) censimento». 

La bozza di norma del mini¬ 
stro per le Regioni prevede 
Inoltre che gli avvocali di lln- 

f iua Italiana possano usare la 
oro lingua anche nel corso 
del processo In lingua tede- 
Ka. Ciò al fine di garantire la 
libera scelta del difensore. 

Il rigido monoiinguismo di 
Benedikter sarebbe, cioè, at¬ 
tenuato in una sorta di «mono- 
llngulamo imperfetto» che i 
«falchi» respingono e che I 
•realisti», con alia testa il sena¬ 
tore Roland Rii, non dramma- 
tiiiano guardando più alle 
conseguenze di rigetto delle 
proposte governative. 

In proMslio (l Partito co¬ 
munista, in una dichiarazitme 
del responsabile per w mirto- 
ranze nazionali, Anseimo 
Qouthler, ammonisce. «A tira¬ 
re troppo la corda sul piano 
politico la Svp rischia di inne¬ 
scare un processo che mette 
In discussione le conquiste 
autonomistiche che in Aito 
Adige hanno consentito di 
raggiungere Invidiabili condi¬ 
zioni di vita materiali linguisti- 
co-culturali a non ristretti stra¬ 
ti sociali deìVAìio Adiee ap¬ 
partenenti soprattutto alla po¬ 
polazione di lingua tedesca e 
ladina». 

In sostanza Qouihier ricor¬ 
da che l'Alto Adige di oggi 
non è quello degli anni un- 
quanta e chi non riconosce 

a ueslo «non è credibile e afft- 
abilc politicamente perché 
evidentemente persegue 
obiettivi che nulla hanno a 
che vedere con il completa¬ 
mento e II perfezionamento 
deH'aulonomla. La spirale 
perversa e il rilancio recipro¬ 
ca tra {'oltranzismo radicale 
della destra sudtirolese e il 
neofascismo Italiano, grazie 
anche a infinite compiacenze, 
coperture e ambiguità, hanno 
tenuto banco per troppo tem¬ 
po ed é ora che vengano defi¬ 
nitivamente spazzati» 


Il leader del Psi definisce un «imbroglio» 
il governo costituente, Martelli minaccia 
crisi se si votano riforme senza il Psi 
E La Malfa sponsorizza il segretario de 

Il Pii propone: 
un governo De 



Claudio Martelli Giorgio b Malfa 

Mita con Craxi 


Per Craxi il governo cosliluenle è un «imbroglio». 
Martelli aggiunge: «Due maggioranze contrapposte, 
una istituzionale e una governativa, non possono 
coesistere». Quindi, se Oc, Pei e Pri «votassero una 
rilorma significativa senza o contro II Psi, sarebbe 
una crisi di governo e, probabilmente, della legislatu¬ 
ra». Mentre Corta difende il suo governo. La Malfa ne 
propone uno a guida De Mita con Craxi ministro. 


FEDiRICO OEREMICCA 


■i ROMA Un vero e proprio 
fuoco di sbarramento. Uno 
stop netto e minaccioso. Si¬ 
lenzioso e preoccupato nel 
giorni delle consultazioni del 
Pci - mentre significative inte¬ 
se andavano maturando tra 
comunisti, De e Prì sul terreno 
delle riforme > Il PsI è tornato 
ieri in campo con due con¬ 
temporanee Interviste di Craxi 
e Martelli, ^pllciti gli obietti¬ 
vi: riportare nel recinto della 
maggioranza il confronto sul¬ 
la riforma delle Istituzioni, 
bloccare qualsiasi Ipotesi di 


«governo istituzionale». E di 
fronte alia prospettiva di ac¬ 
cordi (seppur parziali) tra Oc 
e Pei, il Psi fa balenare la mi¬ 
naccia di una crisi di governo. 
Anzi: dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. 

E soprattutto a Martelli, sta¬ 
volta, che pare esser affidato il 
diktat socialista: «Due mag¬ 
gioranze contrapposte, una 
Istituzionale e una governati¬ 
va, non possono coesistere», 
avverte Martelli. Se sul tema 
delle riforme «si dovesse crea¬ 
re una maggioranza diversa 


da) governo, questa maggio¬ 
ranza diversa deve fare un go¬ 
verno». Da tale posizione, mi¬ 
naccia il viCGsegretano socia¬ 
lista, Il Psi non è disposto a 
derogare: «Se De. comunisti e 
repubblicani votassero in Par¬ 
lamento una riforma significa¬ 
tiva senza o contro il Psi, sa¬ 
rebbe una crisi di governo e, 
probabilmente, della legisla¬ 
tura». L'iniziativa comunista e 
il confronto apertosi sut tema 
delle nforme hanno, insom¬ 
ma, messo sull'allerta lo stato 
maggiore socialista. La preoc¬ 
cupazione, in realtà, non ri¬ 
guarda solo il confronto sulle 
istituzioni. F. Martelli non lo 
nega; nella De dice «ci sono 
tentazioni, velleità di isolare il 
Psi. Tra i più giovani dirigenti 
comunisti, poi, va affiorando 
una certa voglia di sbarazzarsi 
dell'alternativa...». La conclu¬ 
sione è quella solita; «IVa co¬ 
munisti e De è riaffiorata la 
tendenza alle larghe intese, 
anche In periferia». 

L'evidente timore socialista 
è che le riforme istituzionali 


possano far da schermo per 
intese politiche che riportino 
li Pei nell'area di gowrno. 
Craxi. per intanto, preannun- 
da un no netto verso ipotesi 
di go\rernl istituzionaii. Inter¬ 
rogato su po^ibiii maggioran¬ 
ze future, il leader socialista 
afferma: «Si è sentito bofon¬ 
chiare di un «governo co^- 
luente». Una formula aberran¬ 
te Non saprei proprio in che 
casella collocarto. F<Mse, in 
quella degli imbrogli». Rispet¬ 
to a Martelli, però, il t<»K> nei 
confronti del Pd è diverso: 
«Noi siamo interessati oggi più 
d) len - dice - a creare una 
situazione migliore. Non vo¬ 
gliamo esasperare e accen¬ 
tuare le divisioni della sinistra 
italiana ma, at contrario, in¬ 
tendiamo ridurtee, se possibi¬ 
le, superarle». Poi. ^tò, in 
rapporto all'ipotesi di una par¬ 
tecipazione del Pd al gover¬ 
no, aggiunge; «Nessuno, a 
tutt'oggi. ha proposto vm go¬ 
verno con il Pci». Quando il 
problema fosse p(»to, chiari¬ 
sce, «lo affronteremmo e lo 


valuteremmo senza pregiudi¬ 
ziali, ma con lo scrupolo di 
accertare di quali equilibri e di 
quali orientamenti si intende 
effettivamente discutere e 
trattare». 

L'unico dato che sembra 
vedere tutti d'accordo resta, 
per OTa, quello della imminen¬ 
te fine del governo Goria. La 
polemica, infatti, riguarda 
esplicitamente il dopo. E, m 
pericolare, l'ipotesi di uno 
governo De Mita. Martelli 
mette in guardia da) darlo per 
scontato: «De Mita vorrebbe 
presiedere un governo con 
Craxi ministro - polemizza - 
avere ì comunisti alleati in 
qualche modo e commissaria¬ 
re la segreteria de. Mi pare 
tre^po». Ma ieri, intanto, pro¬ 
prio la proposta della forma¬ 
zione di tale governo è stata 
uffìdjdmente avanzata dal se- 

S irelario repubblicano La Mal- 
a: il paese vedrebbe con fa- 
vcMre. ha affermato, il'ipotesi 
di un governo guidato dal se¬ 
gretario de e in cui fosse im¬ 
pegnato ii segretario del PsI». 


L'unico, davvero l'unico nma- 
sto a difendere Goria, è Goria 
stesso. In un articolo che «II 
Popolo» pubblica oggi ii presi¬ 
dente de) Consiglio afferma 
che il suo «non è mal stalo un 
governo debole o incerto, ma 
piuttosto un governo dinami¬ 
co». La polemica è tutta rivol¬ 
ta alta De- «Non è indebolen¬ 
do questo governo che si po¬ 
trà dare vita ad uno nuovo, più 
autorevole», scrive Goria. E 
accusa. «Raramente nella sto¬ 
ria congressuale della De è 
capitato di separare le que¬ 
stioni del governo dal dibatti¬ 
lo di partito come, invece, si 
rischia che oggi accada». Alla 
polemica verso la De, Corta 
accoppia - su) tema delle ri¬ 
forme * una convergenza con 
la posizione del Psi: per farle 
davvero, occorre «un punto di 
riferimento autorevole in un 
governo e in una maggioranza 
omogenea». E la maggioranza 
omogenea sarebbe quel pen¬ 
tapartito da tutti giudicato già 
morto. Sulla via verso palazzo 
Chigi. 


Da domani battaglia in aula alla Camera 

Fisco, occupazione, pendoni 
ood il Pd vuole la Finandarìa 


La Finanziaria della discordia passa domani al vaglio 
dell'aula di Montecitorio. La matassa di interessi con¬ 
trapposti che non ha trovato mediazioni tra le stesse 
forze della maggioranza lascia irrisolti I nodi più rile¬ 
vanti dell'economia e della realtà sociale italiana. 
Molti dunque gli emendamenti che proporrà il grup¬ 
po comunista e le cui linee-guida sono spiegate nella 
relazione di minoranza di &rgio Garavini. 


OUlOO OELL'AaUIUk 


Paralisi dd pentapartito 

A Genova i comunisti 
sollecitano da Psi e laici 
un accordo per le giunte 

PAOLO EALETn 


«■ GENOVA. Il «penlaparti- 


m ROMA. Dal fisco al Mez¬ 
zogiorno. dall'occupazione 
alia giustizia; non c'è un solo 
settore della vita Italiana che 
la Finanziaria '88 affronti in 
termini accettabili. La legge 
approda in aula con un corre¬ 
do sterminato di proposte di 
modifica. Vediamo i punti sui 
quali ii partito comunista si ac¬ 
cinge a dare battaglia. 

Partiamo dai lassi d'interes¬ 
se. A fronte di una politica di 
elevamento dei tassi il Pei pro¬ 
pone una graduale riduzione, 
pur tenendo presente che 
l'impatto del provvedimento 
sulla situazione finanziaria ri¬ 
sulterà abbastanza limitato 
dal momento che si appliche¬ 
rà solo sui titoli via via emessi 
nel corso dell'anno. 

Itsco. Il gruppo comunista 
propone misure concrete 
contro l'evasione fiscale, sen¬ 
za trascurare eluslone ed ero¬ 
sione. La Finanziana, inoltre, 
non interviene sulla manovra 
Irpef, mentre il Pel propone il 


recupero del fiscal drag '87, la 
correzione della curva delie 
aliquote e il recupero automa¬ 
tico del drenaggio fiscale a 
partire dalla fine delI'SS. 
Mciiogiorno. Due obiettivi 
fondamentali assenti dalla Fi¬ 
nanziaria; il pnmo è una mag¬ 
giore precisione nell'Indivi¬ 
duazione delle opere che ri¬ 
guardano gli interventi straor¬ 
dinari e l'altro è la garanzia 
che, neli'ambito delle opere 
pubbliche, tutte te ammini¬ 
strazioni centrali e tutte le 
aziende rispettino la quota de¬ 
stinala al Mezzogiorno. Que¬ 
sto insieme di provvedimenti 
vanno soUratU alle logiche 
commissariali che non garan¬ 
tiscono affatto maggiore effi¬ 
cienza gestionale. 
OccupailODC. Nella Finanzia¬ 
ria 1 fondi per l'occupazione 
sono frammentali in mille ri¬ 
voli, per lo più clientelan. Il 
Pei propone l'unificazione di 
tutte queste dotazioni m un 
unico fondo comune di 11 mi¬ 


la miliardi, e proprio per que¬ 
sta sua «robustezza» potrebbe 
davvero dare nuovo impulso 
al lavoro e all'occupazione. I 
comunisti pioporranno anche 
la rivalutazione dell'indennità 
di disoccu)>azione. almeno 
per quel lavoratori da più tem¬ 
po senza Impiego. U spesa 
andrebbe finanziata attraver¬ 
so la riduzione degli stanzia¬ 
menti oggi destinati agli arma¬ 
menti. C'è inoltre la richiesta 
di riaprire una politica di so¬ 
stegno degli apparali produtti¬ 
vi e distributivi e delle piccole 
e medie imprese. 

Grandi acrvlzl. Due direttrici: 
sviluppo de! trasporto ferro- 
vlano e del cabotaggio (ma- 
gan in aitemaUva ai grandi in¬ 
vestimenti autostradali) e lan¬ 
cio di un grande programma 
per le telecomunicazioni. 
AmMente e terrilorlo. La 
confusa vicenda del fondo 
Gescal, con il connesso ri¬ 
schio dì perdere dai 60mila 
agli 80mila posti di lavoro ri¬ 
vela una politica del territorio 
priva di programmazione e 
senza scelte di fondo. Stesso 
andazzo per Cambiente, dove 
il piano Rufloio sconta limiti 
quantitativi e qualitativi. Il Pei, 
oltre a un adeguamento dei 
fondi chiede interventi per il 
Po e CAdriaìico; per l'Amo e 
gli altri bacini; per le coste e 
Cassetto idrogeoioglco de) 
Mezzogiorno. 


Prevldeoca^ sanità, aaalitca- 

u. Pieno sostegno alle riwn- 
dicazloni dei pensionati, solo 
in minima parte recepite dalla 
Finanziaria. Netta contrarietà 
alle restrizioni delle prestazio¬ 
ni sanitarie e correzione della 
impostazione che rischiava di 
far pagare ticket del 33% Infi¬ 
ne, rìformulazione del pron¬ 
tuario farmaceutico e blocco 
dei piezzi fino alla definizione 
di questo strumento. 

Scuola • rtccrca. Lo Stato im¬ 
pegna il 96% de) bilancio della 
scuola per le spese correnti e 
destina meno del 4% agli inve¬ 
stimenti. inoltre, i finanzia¬ 
menti della ncerca sono nser- 
vati in gran parte a strutture 
private, meno del 20% alle 
università e il resto a brutture 
pubbliche non universitarie. 11 
Pei propone l'incremento de¬ 
gli Investimenti. 

Gluadzit. Adeguamento del¬ 
le risorse utilizzando in questo 
capitolo una parte dei fondi ai 
quali lo Stato intende rinun¬ 
ciare attraverso un regalo fi¬ 
scale ai petrolieri. 

Enti locali. La Finanziò sot¬ 
trae ((uasi duemila miliardi 
le pure e semplici neces^tà 
degli enti locali. Il Pel chiede: 
incremento delle spese cor¬ 
renti; a(»iegno agii imresti- 
menti; ripiano dei deficit som¬ 
mersi, risolvere la questione 
delie indennità dì esproprio; 
coprire i costi del contratto 
del personale. 


to», litigioso alrmiemo e inef¬ 
ficiente nelle istituzioni, è di¬ 
ventato una (onte di danni per 
la città tanto più pericolosa se 
^ pensa alla situazione di crisi 
• sociale ed economica ’o che 
si sia addensando. Bisogna 
trovare la (orza di cambiare 
garantendo alla città ed alla 
regione un governo capace di 
affrontare i problemi. 1 comu¬ 
nisti hanno perciò rivolto un 
invito alle forze dì sinistra e 
laiche perché sì superi II pen¬ 
tapartito concordando un 
programma di rinnovamento 
sostenuto da uno schieramen¬ 
to politico progressista e ge¬ 
stito da nuove giunte. La pro¬ 
posta è stata iituslrata ieri po¬ 
meriggio nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
sono intervenuti Roberto Spe¬ 
ciale, segretario regionale, e 
Graziano Mazzarello, segreta- 
; rio provinciale de) Pei. ed alla 
'quale erano presenti anche 
Gavino Angius, responsabile 
nazionale del settore enti lo¬ 
cali de) Pct. Piero Gambolato, 
capogruppo Pd al consiglio 
comunale, e Mano Margini 
della segreterìa regionale. 

Il bilancio di due anni e 
mezzo di esperienza di penta¬ 
partito a Genova ed in Regio¬ 
ne è sconfortante: a dirlo non 
sono solo I comunisti, è diven¬ 
tato una sorta di coro. Lo af¬ 
fermano sindacati e industria¬ 
li, imprendiion e uomini di 


cultura. Crìtiche pesanti, radi¬ 
cali, sono venule anche dal- 
l'interno del Psi e della De (il 
cui coordinatore regionale 
Peschiera spara a zero sulla 
«ineffìcienza» delle giunte) ol¬ 
tre che da singoli esponenti 
del Psdì c del Pn 

Iblio questo se appare già 
intollerabile in una situazione 
normale - ha osservato Spe¬ 
ciale * diventa drammatico di 
fronte ai problemi della città e 
della regione. La crisi nel set¬ 
tore deile partecipazioni stata¬ 
li e lo stillicidio di chiusure e 
Irasfenmenti aziendali Oa «Mi¬ 
ra Lanza», l'Irel, la «Erg») non 
trovano adeguate contropro¬ 
poste da parte della città per¬ 
ché le istituzioni sono paraliz¬ 
zate. Accadono fatti al limite 
del paradosso. La vertenza 
portuale si è potuta comporre 
> come si ricorderà - solo con 
l'intervento mediatorio del 
cardinale e del Pei mentre Co¬ 
mune e Regione assistevano, 
immobili 

Nei prossimi giorni i comu¬ 
nisti - ha annunciato Gambo¬ 
lato - metteranno a punto un 
programma per il Comune e 
io presenteranno pubblica¬ 
mente ai partiti ed alla città. 
■Attendiamo risposte positive, 
adeguate alle esigenze dei 
momento > ha concluso Ro¬ 
berto Speciale •; se gli altri 
vorranno continuare aìar gal¬ 
leggiare e sopravvivere il pen¬ 
tapartito se ne assumeranno 
la responsabilità di fronte al- 
i’eiettorato». 



Un libro 
su Berlinguer 
Ne parlano 
Natta e AndreotU l 


Domani verrà presentato a Roma il secondo volume della 
biografia di Enrico Berlinguer scritta dalla giornalista Chia¬ 
ra Valentmi Protagonisti del dibattito, oltre a Paolo Flores 
d'Arcais e Peter Nichols, Giulio Andreotti e Alessandro 
Natta. «L'incontro di preannuncia interessante scrive in un 
comunicato l'editore del libro, Mondadori perchè permet¬ 
terà di verificare con due protagonisti di quegli anni le 
notizie inedite contenute nella biografia»; dagli incontri 
riservati tra Berlinguer e Andreotti ai retroscena del «caso 
Moro». Nel libro si sostiene che sarebbero stati i comunisti, 
dopo le elezioni de) '76, a proporre il «governo delle asMt- 
sioni». E viene anche documentata la stima di Beriinguer 
per Moro, sebbene il segretario de) Pel avesse molte pe^ 
plessità sulle lettere scritte da Moro durante la prigionia; 
«lo non le avrei mai scritte», avrebbe affermato Mrlmguer 
secondo l’autnce. 


Accordo 
a Civitavecchia 
tra Pd, De 
e forze laiche 


t praticamente risolta la 
crisi al Comune di Civita¬ 
vecchia. Dopo una fitta se¬ 
rie di incontri e di consulta¬ 
zioni con le altre forze poli¬ 
tiche della città, il Pel ha an- 
luinciato di aver raggiunto 
un accordo con la uc, il 
Psdì e il Pn per dar vita ad una nuova maggioranza 
sostituirà quella formata, oltre che dal comunisti, dal Psi, 
dal Psdi e da) Prì. La crisi era stata aperta dal Pel, agli Inizi 
di dicembre, dopo che ì socialisti avevano rimesso in di¬ 
scussione l’intesa programmatica che prevedeva un accor¬ 
do Comune-Enei per la riduzione deU'inquinamenlo atmo¬ 
sferico e il varo de) porto turistico. E' la prima volta che a 
Civitavecchia comunisti e democristiani governano Insto- 


A MRrenO ^ ° Marano, un grosso 

centro agricolo-commer- 
OninnO clale di circa 60.000 abitan* 

I comunisti ^ una 

I cumumu, comuni- 

esce» Psi sii, democristiani, socialde¬ 

mocratici, repubblicani e li- 
berali. Alla carica di alndè- 
co è stato eletto Raffaele IVedentino (De), fi Psi passa 
aH’opposizione, insieme al Msi-Dn. I comunisti, che di¬ 
spongono di otto consiglieri (su un totale di quarantiQ, 
avranno due assessori. Il ritorno del Pei airamminlslrszio- 
ne cittadina avviene dopo \2 anni di opposizione. 


A Leonforte 

giunta 

Dc-Pei 

con «staffetta» 


A Leonforte, una dllsdlna 
in provincia di Enna, è stalo 
eletto sindaco, con i voti 
del Pei e delia De, ii demo¬ 
cristiano Carmelo liardp, 
Dopo le recenti elezioni 
amministrative, svoltesi a 
dicembre, la Oemoemia 
cristiana aveva avviato le trattative per la nuova ammini¬ 
strazione con U Psi e l partiti laici Verificata l'UnposslbilitA 
del pentapartito, la De ha raggiunto con i comunisti un 
■accordo di legislatura» che prevede una «staffetta» tra due 
anni e mezzo, quando un comunista assumerà la carica di 
primo cittadino. 


UAdi 
a congresso 
per «una nuova 
solidarietà» 


ri cristiani, forte di 500.000 Iscritti, si propone di 
per «una diversa cultura e una diversa politica deila solida¬ 
rietà», con l'obiettivo di «redistribuire il lavoro esistente e 
creare nuovo lavoro». Le Adi Intendono sottolineare fVa* 
zione quotidianamente svolta dalle 'associazioni sodàlT 
per rigenerare la società civile», senza per questo neg|ra 
•l'importanza dei partiti e dei sindacati». Il congresso « 
chiuderà martedì 2 febbraio. 


Sabato 30 gennaio si apre a 
Milano 1) XVil congresso 
delle Adi, a cui intervemn- 
no, tra gli altri, il presidente 
del Consiglio Goria e I ire 
segretari sindacali Pittine* 
to, Marini e Benvenuto. 
L'associazione dei («oràits 


Rosario Villaii 
replica 
a De Felice 
sull’anttfasdsnio 


Lo Storico Rosario Vlllarl in¬ 
terviene, con un'Intervista 
che sarà pubblicata da) 
prossimo numero di fTfno- 
scila, nella polemica sul* 
l’antifascismo aperta da) 
biografo di Mussolini Ren- 
zo De Felice. Cosi come la 
Dichiarazione di indipendenza de) 1776 è ancor oggi U 
fondamento degli Stati Uniti, afferma Villari, allo stesso 
modo ■l’antifascismo è ancora il fondamento e l’identità 
del nuovo Stalo italiano». Il «revisionismo storico» di oui, 
prosegue Villari. «consiste in una sorta di risentimento» per 
la forma storica della nostra democrazìa e Impedisce cosS 
di individuare ì mali di cui soffre il sistema polìtico italiano. 
De Felice intanto, a proposito della dura repr^one attua¬ 
ta in Libia dal generate Oraziani, si limita a dichiarare che 
Oraziani «era un ufficiale che obbediva agli ordinix. Oirio- 
samente. fu questa la linea dì difesa scelta dai criminali 
nazisti al processo di Norimberga. 


FABRIIIO RONDOUNO 


Fallito per un voto l’ultimo tentativo del democristiano Azzaro 
Si sono dimessi in massa i consiglieri comunali 


A Catania onnai elezioni sicinre 


Per la seconda volta in venti giorni il de Azzaro 
si è visto bocciare la proposta di una giunta tri¬ 
partita Dc-Psi-Pri. Giudicando «una mutile farsa» 
li nuovo tentativo, il Pei aveva già confermato, 
nei giorni scorsi, la richiesta di ridare la parola 
agli elettori. Ora, con ie dimissioni in massa dei 
consiglieri comunali, a Catania le elezioni sono 
ormai sicure. 


NINNI ANDRIOLO 


MI CATANIA. A mezzanotte 
l'aula del Consiglio comunale 
è ancora gremita Ormai, do¬ 
po tante ore di dibattito, è ar¬ 
rivato il momento della verità. 
I consiglieri, in ordine allabe- 
Ileo, sfilano per depositare la 
propria scheda dentro l'urna 
Dall'alto del suo scranno II 
sindaco Giuseppe Azzaro se¬ 
gue con lo sguardo teso e 
preoccupalo. Non si fida cer¬ 
to mollo degli uomini della 
SUB improvvisata maggioran¬ 


za due giorni pnma di Natale, 
24 di loro avevano già negato 
il volo e lui si era dimesso 
Qualche giorno dopo la Oc lo 
aveva convinto a ritentare. 
Erano scesi in campo lutti, I 
capicorrenie caianesi dello 
scudocrociato, a garantirgli il 
sostegno. E Azzaro. malgrado 
avesse detto che l'unica possi¬ 
bilità di dare una amministra¬ 
zione a Catania era rappresen¬ 
tata da una giunta con II Pel. si 
era messo a provare la strada 


del (ripartito 

I repubblicani, divisi tra se¬ 
guaci di Gnilo e di Gunnella, 
stavolta fanno sapere di esse¬ 
re ridiventati un’unica fami¬ 
glia I socialisti, che non lo 
amano, hanno ottenuto sta¬ 
volta che il loro compagno 
Glarrìzzo, docente stimato e 
figura di prestigio m città, non 
sia più indicato come candi¬ 
dato a vicesindaco In questo 
quadro, Azzaro fissa per il 15 
gennaio la seduta del Consi¬ 
glio Sulla carta i) tripartito ha 
39 voli È runa meno un quar¬ 
to quando lo spoglio ha final¬ 
mente inizio Troppe schede 
nulle, troppi no. la giunta non 
passa 58 presenti, 29 sì. 19 
no. 8 nulle, 2 bianche I fran¬ 
chi tiratori? Almeno dieci 

fi Pci - che aveva già depo¬ 
sitato le firme per l'autoscio- 
gllmenlo deii'assemblea co¬ 
munale - decide di rimanere 
in aula fin quando non si rag¬ 


giungerà il numero di trenta 
dimissioni necessane per l'au- 
toscioglimento. 1 socialisti de¬ 
positano le loro firme, i missi¬ 
ni hanno già firmato Azzaro 
non si consulta con i suoi 
L'impegno era solenne o si fa 
la giunta o ci dimettiamo, e dà 
l'esempio. All'una e mezzo i 
dimissionari sono già 30. Alle 
due già 34. Sabato mattina 53 
Dunque, Catania andrà certa¬ 
mente alle urne. 

«Si è voluta consumare una 
inutile farsa - dice il capo¬ 
gruppo comunista Paolo Ber¬ 
retta- Si è cercato di prende¬ 
re tempo, ma ormai, dopo sei 
mesi di crisi, non c'era altra 
strada se non quella indicata 
per primi dai comunisti ridare 
la parola agii eletton. Voglia¬ 
mo che si voti a giugno non 
servono alla città lunghi com¬ 
missariamenti». «Si presenta 
oggi la concreta possibilità di 
punire chi ha portalo Catania 


allo sfascio e dì far contare la 
parte migliore delia città - di¬ 
ce Vasco Giannotti. segretario 
della Federazione La ^rada 
è quella di ndimensionare la 
De, li Psi e le forze dei penta¬ 
partito, di modificare i rappor¬ 
ti di (orza per combattere il 
sistema di potere che soffoca 
e paralizza la atta. È un gran¬ 
de sforzo quello che si richie¬ 
de ai comunisti. Bisogna pun¬ 
tare ad aggregare tutte te for¬ 
ze che vogliono aprire una fa¬ 
se ntiova nella vita politica cit¬ 
tadina Catania è ormai un ca¬ 
so nazionale le nsposte dello 
Stato, delie istituzioni e di 
ogni (orza politica debbono 
essere adeguale e straordina¬ 
rie». 

Lunedì o martedì, verranno 
formalizzate le dimissioni dei 
consiglieri f) presidente della 
Regione dovrà successiva¬ 
mente, entro due mesi, ema¬ 
nare il decreto di scioglimen¬ 
to 


Ragusa 

Intesa 
per ^unta 
di sinistra 

|M RAGUSA. Al Consiglio co¬ 
munale di Ragusa l'altra notte 
è stata suggellata la nascita di 
una nuova m^gioranza di si¬ 
nistra e laica Con i voti di co¬ 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani è sta¬ 
to infatti eletto il nuovo smda- 
j co, Lorenzo Migliore, sociali- 
I sta. Sul suo nome è confluito 
lanche un voto, quello decisi- 
|vo, estraneo alla coalizione 
che dispone di 20 seggi su 40 
Secondo le dichiarazioni fatte 
in aula sarebbe stato i) capo¬ 
gruppo missino ad optare per 
li candidato socialista Ma i 
partiti della maggioranza lo 
escludono Quella missma - 
secondo il Pci - sarebbe solo 
una manovra per inquinare la 
nascita della nuova maggio¬ 
ranza E non viene escluso 
iche per un'esigenza chianli- 
catnee il sindaco possa ades¬ 
so dimetterà per ripreseiUarsi 
nuovamente al voto in aula 
Le trattat.ve saranno estese al 
Pii 
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IN Italia 


Parla Tex leader di Potop 
[ che ha deciso di tornare 

1 in Italia e costituirsi 

Era da sei anni aH'estero 


«Non sono stato 

10 stregone della violenza» 

11 reato di banda armata? 
«Fu inventato dai fascisti» 


I Pipemo: «Uarìa è cambiata 
(nra ho più fkhida nd gtudid» 


Franco Piperno torna in Italia per costituirsi. Nell' 
Intervista spiega perché ha deciso di affrontare ia 
giustizia italiana. Gii sembra che il clima stia in qual¬ 
che modo cambiando e che ~ afferma •< ci siano le 
possibilità per essere giudicato imparzialmente dai 
giudici. Naturalmente si dipinge come una vittima del¬ 
la legislazione «deH'emergenza» e nega di essere stato 
uno dei grandi stregoni (Iella violenza degli anni '70. 


OIORQIO FABRE 


Mi ROMA. Franco Pipemo 
ha annuncialo che stamani 
tornerà In Italia con un volo 
diretto da Montreal. Viene dal 
Canada a costituirsi. In questa 
Intervista che ci ha rilasciato, 
asdcura che non ha concor¬ 
dato nulla con nessuno dei ri¬ 
fugiati all'estero, li che non 
vuol dire, sostiene, che si dis¬ 
soci. 

Plpenoi percM ha deciso 

dlionarer 

inianto, io non avevo deciso 
di lasciare l'Italia. Dopo esse¬ 
re stato uscito una prima vol¬ 
ta nel 1980 avrei preferito re¬ 
stare in Italia. Ma una domeni¬ 
ca d'aprile del 198) fui co- 
stretto a partire dalle autorità 
italiane. Da quei lontano gior¬ 
no mi sono sempre ripromes¬ 
so di tornare quando 1 clttadl-. 
ni italiani Imputati, e io con 
loro, avrebbero di nuovo avu¬ 
to Il diritto di essere processa¬ 
ti sécondo il Codice Rocco, 
piuttosto che subire I) destino 
di essere preventivamente 
condannali a me«o stampa 
grolle alle leggi speciali. All'l- 
niilo degli anni 80, infatti, ri¬ 
tornare al Codice degli anni 
Trenta avrebbe significato ri¬ 
trovare delle libertà perdute. 
Ora, in questi ultimi mesi, mi è 
sembrato che questa svolta, 
quaaio ritorno atte leggi ordi¬ 
narle avesse luogo. Timida¬ 
mente, forse. Ma • come dire? 


- meglio poco che niente. 
Penso prima di tutto a una se¬ 
rie di sentenze della Corte di 
cassazione volte a ripristinare 
per gli imputati quelle garan¬ 
zie che II Codice Rocco assi¬ 
cura loro e che il processo co¬ 
me spettacolo pedagogico di 
latto nega. Penso ancora all'e- 
silo del referendum sulla giu¬ 
stizia; esito che conforta il ma¬ 
lessere che, per esperienza, 
provo verso il modo italiano 
di amministrare la glusiizia. li 
malessere degli imputati mi 
sembra oggi divenuta un’opi¬ 
nione comune. Ancora, mi 
sembra di avvenire un muta¬ 
mento di atteggiamento da 
parte dei partiti e della stampa 
controllata dai partiti. Muta¬ 
mento questo rilevante se si 
pensa che l'arretramento giu¬ 
diziario del paese è responsa¬ 
bilità, a mio parere, in primo 
luogo dei paniti e della stam¬ 
pa. Ancora, per quanto riguar¬ 
da la mia Scenda, un segnale 
positivo mi sembra la decisio¬ 
ne della Procura generale del¬ 
lo scorso dicembre di non ri¬ 
correre contro la mia assolu¬ 
zione da una cinquantina di 
capi d'accusa ira cui. quasi di 
sfuggita, una quindicina di 
omicidi. Cade cosi definitiva¬ 
mente questa accusa di essere 
una sona di stregone della 
violenza politica in Italia. C 
dall'accusa di stregoneria, co¬ 


me lei sa, non ci si può difen¬ 
dere. Infine, ho saputo che da 
qualche settimana il mio pro¬ 
cesso è stato assegnato alta 
Quana Corte d'assise d’appel¬ 
lo di Roma. Per la prima volta 
da quando questa vicenda ha 
avuto inizio, quel lontano 7 
aprile 1979, mi trovo davanti a 
dei giudici che non mi hanno 
condannato prima ancora di 
giudicarmi. Come, a mio pare¬ 
re, è avvenuto sia nella fase 
Istruttoria che nel processo di 
primo grado Non avendo al¬ 
cun motivo di dubitare del- 
l'imparziatità, o meglio dello 
sforzo d'imparzlalllà di questi 
giudici, ho fiducia di potere 
subire un processo secondo 
la legge ordinaria. 

11 suo ritorno è legalo allo 
recenU poilzioiil aapertu* 
risic» assuote da aknal 
partiti a proposito di trai- 
laneoto giudiziario del 
terroristi? CI sono alati 
convegni, dlchlaratlool « 
un CI alnistro. ScaUhro, è 
perfino andato a Incontra¬ 
re Curdo c Moretti In ca^ 
cere. 

ignoravo tutto su queste prese 
di posizione e su questo in¬ 
contro. Anche se il fatto che 
sla avvenuto certo non mi di¬ 
spiace. A dirla francamente, 
se un tipo come Scalfaro in¬ 
contra due personaggi quali 
Curdo e Moretti vuoi Are che 
l'Idea deH'amnlstid non offen¬ 
de più il comune senso del pu¬ 
dore. 

Quale sarà la lua Unta di 
dlleaar 

La mia difesa è semplice, lo 
sono un cittadino imputato 
che ha già scontato un anno e 
mezzo di prigione (variamen¬ 
te distribuito tra carceri italia¬ 
ne. francesi e canadesi) per 
delle accuse da cui è stato as¬ 


solto ben cinque volte- tre in 
Canada e due in Italia Dicia¬ 
mo dunque che parto con un 
piccolo credito. Nel maggio 
dell'anno scorso sono stato 
condannato in primo grado a 
dieci anni, o forse a otto - il 
carattere sibillino della sen¬ 
tenza fa si che i pareri legali 
siano divisi •. Sono stato con¬ 
dannato per associazione sov¬ 
versiva cosil(uita in banda ar¬ 
mata. Questo è un delitto ri¬ 
servato agli italiani. Non esiste 
Infatti in nessun altro paese 
occidentale, né nei paesi di 
diritto anglosassone, né nel 
paesi di dintto napoleonico. 
Si tratta di un delitto associati¬ 
vo inventato dai fascisti per li¬ 
quidare giudiziariamente l'op¬ 
posizione. Del resto questa 
parte del C«xlice Rocco era 
caduta in oesuetudine (dis¬ 
suetudine) dopo la Liberazio¬ 
ne perché era chiaramente in¬ 
compatibile con le libertà ga¬ 
rantite dalla Costituzione. Tbt- 
tl sanno che aU’epoea dei go¬ 
verni di unità nazionale i giu¬ 
dici, su indicazione dett'ese- 
cutIvQ, hanno ripreso l'uso 
massiccio dell'accusa asso¬ 
ciativa. Bene, io, vivendo libe¬ 
ro in Canada, scelgo dì torna¬ 
re per difendermi così da que¬ 
sta accusa; In primo luogo le 
uniche due associazioni politi¬ 
che in cui ho militato sono la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana e Potere operaio. 
Né l'urta né l’altro erano delle 
bande armate e credo che 
non vi sia alcur» difficoltà a 
provare questo punto. In se¬ 
condo luogo, è ben possibile 
che tanto Potere operalo 
quanto la FgcI (d'altri (empi, 
per carità) fossero delle asso¬ 
ciazioni sovversive. In questo 
caso, lo rivendico la mia ade¬ 
sione cosciente a queste asso¬ 
ciazioni e affermo con il mio 
ritorno il diritto d'essere un 
sovversivo, li che vuol dire, a 


mto parere, pensare «che tut¬ 
to CIÒ che è stato costruito è 
degno di andare in rovina» co¬ 
me diceva Doethe. 

Che coM d upetta elw 
succeda ai sue rltMiioT 
Innanzi lutto mi aspetto di tro¬ 
vare il mio paese, i ml^ amici 
e la mia celta di Rebibbla. Mi 
aspetto poi. come cittadino 
detenuto e quindi in difficc^tà, 
di e^re protetto dalia legge 
ordinaria contro ogni violenza 
e dalla moralità pubblica con¬ 
tro gli insulti e te calunnie. An¬ 
cora, mi aspetto di non dove¬ 
re attendere tempi bibite! per 
il processo d’appello. Infine, 
mi aspetto che i mld amici del 
‘68 e del 77 ed f nostri nemici 
di allora, tutti insieme, faccia¬ 
no una festa il primo marzo a 
Valle Giulia; una festa vent'tm- 
ni dopo, con grida, ct^ri. 
suoni, mimose e le ultime 
.arance; una festa alia quale 
qu<ilche volta sogno di parte¬ 
cipare. 

Ilei va lacootro id carcere 
lln un*ltaUa profondaaeD- 
Ite cuabtata. Che paese 
penta di trovare? 

Guardi, forse l'Italia, se ne esi¬ 
ste una. è cambiata. Ma gii ita¬ 
liani, su quelli ho qualche dub¬ 
bio. Prenda i politici. Cambia¬ 
no sempre, è vero, ma di po¬ 
sto. Per me la soia cosa che è 
cambiata tra gii italiani, la sola 
cosa importante intendo, è 
ciò che i movimenti del perio¬ 
do 1968-77 hanno prodotto: 
la consapevolezza die l'asset¬ 
to istituzionde italiano, ck^ a 
dire lo Stato nazionale (parla¬ 
mento nazionale, magistratu¬ 
ra nazionale, pmliti nazionali, 
polizia nazionale, eccetera) 
tutto questo è divenuto un 
quadro asfittico che impedi- 
Ke alia vita sociale di dispie¬ 
garsi nella sua ricchezza. 



La storia dell’auto di Calvi 

Proposto il proscioglimento 
di Luciano Infelisi 
dall'accusa di corruzione 


M II proscioglimento de) 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano infelisi 
dall'accusa di corruzione è 
stato sollecitato, a Perugia, 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale Arioti, a conclusione di 
un’inchiesta giudiziaria riguar¬ 
dante il presunto regalo di 
un'automobile al magistrato 
romano da parte di Roberto 
Calvi. 

Secondo il dottor ArlotI 
«dalle lunghe e complesse in¬ 
dagini è emerso che non è sta¬ 
to possibile contestare ad In¬ 
fensi alcun capo di imputazio¬ 
ne». Tant'è vero, sottolinea 
nella requisitoria 11 magistrato, 
che «Il giudice istruttore ha 
proceduto all’interrogatoro 
dell'imputato contestando 
esclusivamente Tari. 319 del 


codice penale (corTuzione>, 
senza l'indicazione di elemen¬ 
ti specifici. Da qui la richiesti 
di proscioglimento, perché II 
fatto non sussiste, per Infelisi 
al quale non è stato mal notifi¬ 
cato durante le indagini alcun 
provvedimento. 

L'indagine svolta dal giudi¬ 
ce istnittore Materia fu npre- 
vocata dalla vedova di 
Clara Canettl, la qu^e sosten¬ 
ne appunto che il marito ave¬ 
va regalato l'auto ai magistra¬ 
to. 

Infensi presentò subito de¬ 
nuncia per calunnia contro la 
donna. «Gli unici rapporti che 
ho avuto con Calvi • ha di¬ 
chiarato Il magistrato - tono 
quelli che possono intercorre¬ 
re tra giudice e Imputato. Oli 
ritirai il passaporto e lo Incri¬ 
minai per bancarotta». ' 


Leader degli anni di piombo 

Deve scontare dieci anni 
Per il caso Moro 
incontrò i vertici del Psi 


Protesta 


Fascismo 


Non vogliamo 
a Coro 
il mafioso 


«Oraziani? 
Obbedì solo 
ad ordini» 


B ROMA. Quarantacinque 
anni, calabrese, professore di 
fisica. Franco Piperno è uno 
dei personaggi più noti che 
hanno popolato gli anni di 
piombo, tx leader di Potere 
operato è stato uno del teorici 
dei cosiddetto «movimento» 
dei '77 e delia sua pratica di 
violenza diffusa. R stato con¬ 
dannato a dieci anni al termi¬ 
ne del processo Metropoli ed 
è questa condanna che dovrà 
scontare se toma in Italia. I 
: giudici, a più riprese, l'hanno 
accusato di avere contatti con 
te Br o meglio con la sua ala 
«movimentista». Di Pipemo si 
parlò a lungo anche durante il 
caso Moro. Fu protagonista 
insieme con l'altro leader di 
autonomia Pace di incontri ri¬ 
servati con i vertici dei fi¬ 
nalizzati alla ricerca di una 
possibile trattativa con le Br 
per ia liberazione di Moro. 

Contro il «cattivo maestro» 
scrisse una lettera a] quotidia¬ 


no «Lolla Continua» Andrea 
(^asaiegno, iigiio de) gfornaii- 
sta ucciso dai terroristi. Fran¬ 
co Pipemo, invece, s'è sem¬ 
pre comportalo come un per¬ 
seguitato politico. Dall'Italia 
fuggì nel “TS proprio alla vigi¬ 
lia del suo arresto. Fermalo in 
un bar parigino due anni più 
tardi, venne estradato ne) no¬ 
stro paese solo per le imputa¬ 
zioni minori e per Queste ven¬ 
ne assolto per insufficienza di 
prove. Rifugiatosi nuovamen¬ 
te all’estero venne arrestalo 
urta seconda volta nelI'SI su 
mandato di cattura internazio¬ 
nale, ma I giudici canadesi ne¬ 
garono l^iradizione. Una 
frase rimasta tristemente fa¬ 
mosa riassume il pensiero 
«politico» di Pipemo negli 
«anni di piombo». «Si tratta • 
diceva • di coniugare la geo- 
metnea potenza di via Fani 
con la meravigliosa bellezza 
dei 12 marzo luna delle più 
note e violente manifestazioni 
deirAuionomia a Roma ndr)». 


B CORO. La popolazione di 
Goro, consiglio comunale e 
sindaco in testa, questa matti¬ 
na manifesterà contro II sog¬ 
giorno obbligato di Antonino 
Puglisi, 32 anni, legato alia 
mafia catanese. Un corteo 
partirà alle 10 da piazza Balli¬ 
sti e giungerà davanti al muni¬ 
cipio dove parleranno I rap¬ 
presentanti del partiti e 11 sin¬ 
daco Ricci, comunista. 

La protesta per l'arrivo di 
Puglisi • domani dovrebbe es¬ 
sere a Goro •• è esfmssa an¬ 
che in un documento votato 
all'unanimità in consiglio co¬ 
munale (Pei, P^, Psdi, De): si 
ribadisce l'anacronismo deUa 
legge sul soggiorno obbligato 
che crea scompensi e disagi al 
tessuto sociale. In particolare 
si ricorda che <}oro non ha 
una stmttura economica che 
possa consentire l'inserimen¬ 
to di Puglisi; e che non vi è un 
numero sufficiente di carabi¬ 
nieri per vigilare il soggiorno 
obbligato del catanese, 


MI ROMA, «io dico soltanto 
che era un ufficiale, sla pure di 
alto grado, che obbedivi a 
degli ordini. Una cosa d'al¬ 
tronde assolutamente norma¬ 
le in quel periodo, non solo 
nell'esercito italiano». Lo af¬ 
ferma in un'inieivista a «Pano¬ 
rama» lo storico Renzo Da Fe¬ 
lice a proposito delia reprea- 
alone che fu attuata In UWa 
dal generale Rodolfo Oraifa- 
ni. Il cui diario Inedito dell'an¬ 
no 1945 verrà pubblicato nel 
prossimo numero del settima¬ 
nale. 

Secondo De Felice anche 
fa repressione In Etiopia negli 
anni IVenta «fu ordinata da 
Roma e in buona parte da 
Mussolini personalmente. 
Grazlanl fu autorizzato e ani) 
spinto da Roma a punire con 
mano pesante. Solo In un ae- 
condo tempo, di fronte alla 
vastità della repressione mes¬ 
sa in atto, lo si frenò». 


Fu uno dei fondatori delle Brigate rosse 

Sèmilibertà a Franceschini 
dopo 13 anni di carcere 

Mentre politici e uomini di governo discutono sulla 
possibillli di amnistiale o ridurre le condanne ad 
alcuni dei protagonisti degli «anni di piombo» Alber¬ 
to Franceschini, capo storico delle Br, ha ottenuto la 
aemlllberti. Era In carcere dal 74. Salgono ora a 49 
I lerroristi che usufruiscono delle possibilità previste 
dalla legge di riforma carceraria. Franceschini lavora 
come giornalista nella rivista «Ora d'aria». 


Un sondaggio del settimanale «Panorama» 

Amnistia per Curdo? 
Ecco il parale dei politid 


Mi ROMA. Alberto France- 
schlnl, uno dei capi storici del¬ 
le Br, ha ottenuto la aemiliber- 
là, Da venerdì scorso, grazie 
all'articolo 21 della riforma 
carceriaria. lOKia ogni giorno 
la sua celta di Rebibbla per 
tornarvi la sera alle 20. Va a 
lavorare alla sede nazionale 
deirArcI che ha dato vita alla 
rivista «Ora d'aria» sulla condi¬ 
zione del reclusi dov'è’ Impie¬ 
gato come redattore a tempo 


pieno. Il sì alla sua richiesta è 
stato dato dal giudice di sor¬ 
veglianza e dal direttore del 
carcere di Rebibbla. dove 
Franceschini, detenuto mo¬ 
dello, vive nell’area omoge¬ 
nea della dissociazione, dopo 
Il lungo sciopero della lame 
nel carcere nuorese di Bad'e 
Carros, Reir82, quando an¬ 
nunciò Il suo distacco dalia 
lotta armata. 

Con Alberto Franceschini 


salgono a 49 i terroristi che 
usufruiscono delle possibilità 
offerte dalla legge Oozzinl, ma 
la sua liberazione proprio 
mentre si discute sulla possibi¬ 
lità di rivedere II giudizio sul 
protagonisti degli anni di 
piombo ha suscitalo un cerio 
scalpore 

Alberto Franceschini, di 
Reggio Emilia, fu uno dei col¬ 
laboratori più strettì di Renato 
Curcio. Venne arrestato a Fi- 
neroio l'S settembre 1974 dai 
carabinieri del generale Dalla 
Chiesa dopo che padre «Mi¬ 
tra» aveva indicato agli inqui¬ 
renti il nascondiglio del grup¬ 
po dei brigatisti, in prì^one 
Franceschini è dunque rima¬ 
sto 13 anni prima di ottenere 
la semilibertà. Ufficialmente 
la sua pena avrebbe dovuto 
scadere nel 2022 A suo can¬ 



ee non vi è alcun omicidio. 
Prima del distacco dalla lotta 
armata Franceschini è stato a 
lungo autoievofe portavoce 
dei «movimento rivoluziona¬ 
rlo*. Dai carcere rivendicò nu¬ 
merosi (atti di sangue e tra 
questi anche l'omicidio di Al¬ 
do Moro. Oggi ripensando a 
quel periodo dice semplice¬ 
mente di avere buttato via 
venCanni delia sua vita e di 
volere ricominciare. 


wm ROMA 11 settimanale «Fa- 
norama» pubblica sui numero 
In edicola lunedi un mini son¬ 
daggio sull’Ipotesi dell'amni- 
stia al vecchio capo storico 
delle Br Renalo Oròto. C^r- 
se le opinioni degli esponenti 
politici interpeilati. Gian Carlo 
Pajetta non è contrario all'am¬ 
nistia: «Non sono tra cc^oro 
che pensano al carcere come 
a una vendetta» ha detto, Dal 
canto suo Luciano Violante vi¬ 
cepresidente dd deputati co¬ 
munisti affemta:* Curdo libe¬ 
ro? Se rte ha diritto. Non vedo 
ragioni per una particolare In- 
<fulgenza. Se vi è stato un ec¬ 
cesso di pena riatto al reati 
commessi neU'ordinamento 
esistono meccanismi per in¬ 
tervenire sulla re^nsabiiità 
penale. Nulla può comunque 
cancellare la resp<NUiabiÌ)tà 


politica di Curdo che resta 
enorme». 

Per Paolo Cabras, direttore 
del «Popolo», «l'esigenza di 
uscire dalle Implicazioni della 
legislazione d’emergenza esi¬ 
ste ma più che aH’amnisUa o 
all'indulto si potrebbe pensa¬ 
re a rivedere alcuni processi o 
la legge sulla dissociazione». 
Contrario airamnistia Alfredo 
Biondi, «per ragioni di princi¬ 
pio»? Secondo il vicepresi¬ 
dente deità Camera si potreb¬ 
be in alcuni ca» pensare piut¬ 
tosto alla grazia. Decisamente 
contrario aU'amnistia Cario 
Vizzini, ministro dei Beni cul¬ 
turali. Favorevoli invece Fran¬ 
co Plro, vicepresidente dei 
deputati socialisti: «Curdo 
non ha mai commesso reati di 
sangue e chi non ha colpe del 


genere non credo debba ri¬ 
manere in carcere più di dièci 
anni». Marco Boato, senator3 
verde: «Credo che debba es¬ 
sere trovato uno strumento 
giuridico adeguato per libera¬ 
re CuFcio», Mario Capanna. «I 
(empi sono maturi per voltare 
pagina... Si potrebbe comin¬ 
ciare con Curcio proprio per¬ 
ché più simboleggia gli errori 
de) passalo e la necessità di 
superarli». Adelaide Aglielia, 
deputalo radicale e giurala al 
primo processo a Torino con¬ 
tro le Bn «lo sono favorevole 
alla liberazione di Curcio. Il 
problema però va al di là della 
sua singola storia e Investe le 
responsabilità di tutte te forze 
politiche e sociali che hanno 
predeterminato quello strap¬ 
po nel tessuto sociale del pae¬ 
se» 


Il consiglio dovrà discutere della delibera che stanzia 120 milioni per il «maligno» 
Antonio (^raxi: «Non turbate le menti dei bambini» 


A Torino il diavolo finisce in Comune 


Detenuti 

Conferenza 
sul lavoro 
alle «Nuove» 


Avremo o non avremo il «diavolo» a Torino? La que¬ 
stione pare molto aperta. A circa nove mesi - giusto 
i) tempo di una «gestazione», sia pure «diabolica» - 
dal megaconvegno sul demonio, che con il promet¬ 
tente titolo «Diaboios, Dialogos Daimon, dovrebbe 
svolgersi all'ombra della Mole, in ottobre, le polemi¬ 
che infuriano più 0 meno demonlacalmente. Che ci 
abbia messo lo zampino lo stesso Belzebù?... 


NINO FERRERÒ 


Mi TORINO. Nel^,.sala Rossa 
dol Consiglio comunale citta¬ 
dino, in una dello prossime 
riunioni si discuterà animata- 
mente. del diavolo Sul tappe¬ 
to municipale ia delibera, pre¬ 
sentata dall'assessore sociali¬ 
sta Marzano ed approvata nel 
giorni scorsi dalla V Commis¬ 
sione aNa cultura che stanzia 
120 milioni per l'organizzazio¬ 
ne delia già molto discussa 
mostra-convegno, il cui svol¬ 


gimento è previsto, se appun¬ 
to Il Diavolo non ci metterà lo 
zampino (e di «zampini», a To¬ 
rino. non ci sono solo quelli 
del Signore delie tenebre . ). 
per li prossimo ottobre Con 
una prima risposta alle pole¬ 
miche rinfocolate del recente 
Intervento del nirvaniano An¬ 
tonio Craxi (fratello del segre¬ 
tario del Psi Bettino), il sinda¬ 
co, anche psi, di Torino Maria 
Magnani Noya. ha detto ieri 


mattina di ritenere l'iniziativa 
una «cosa seria». Si tratterà in¬ 
fatti ~ ha proseguito 11 sinda¬ 
co, di proporre «una riflessio¬ 
ne culturale di aito livello su 
un problema, quello del Male, 
che da sempre tanto spazio 
trova nell'arte e nella lettera¬ 
tura». Sarà una manifestazione 
- ha precisato ancora la Ma¬ 
gnani Noya. che non avrà «al¬ 
cun rapporto con la magia ne¬ 
ra... Chi solleva obiezioni, po¬ 
lemizzando su questa scelta 
della civica amministrazione, 
lo fa perché probabilmente 
non ha letto nella maniera 
corretta il significato di quel 
meeting, che nulla ha a che 
vedere con Tesolerlsmo o ia 
cosiddetta Tonno nera» Non 
si tratterà quindi di una mani¬ 
festazione di carattere satani¬ 
co né di un'idea proposta da 
maghi che fanno alzare i tavo¬ 
lini » 

In effetti, l'idea della mani¬ 


festazione sul «Maligno», era 
nata, alcuni mesi or sono, in 
una agenzia di pubbliche rela¬ 
zioni gestita da Maria Teresa 
Gatti, suscibindo subito inte¬ 
resse e trovando validi appog¬ 
gi in alcuni docenti universita- 
n, come I professori Filippo 
Barbano. Alberto Conte e Eu¬ 
genio Corsini. Inoltre il via 
aJr»ardilo» progetto * ardito 
soprattutto per quella valenza 
culturalmente provocatoria 
che indubbiamente contiene 
- era stato persino «benedet¬ 
to» e quindi appoggiato senza 
riserve, da un uomo di chiesa, 
il padre gesuita Eugenio Costa 
ir Ma sin da quegli inizi, che 
adeguatamente pubblicizzati, 
avevano suscitato notevoli cu¬ 
riosità e interessi anche a Uvei- 
io intemazionale (ne avevano 
scrìtto «El Pais», il britannico 
«Observer» e l'agenzia «Reu- 
ter» che aveva parlato cti 
«straordinario avvenimento 


culturale»), a Torino vi era chi 
SI mostrava piuttosto perples¬ 
so... Ma come? Un convegno 
sul demonio quasi contempo¬ 
raneamente o poco dopo fa 
visita del Sommo Pontefice, 
prevista net capoluogo pie¬ 
montese in occaàone dei fe¬ 
steggiamenti di Don Bceco? 
Roba di pessimo gusto se non 
addirittura al limite de) blasfe¬ 
mo* E poi, aggiungevano gli 
stessi più o meno autorevoli 
«perplessi», non sarebbe più 
utile spendere quel soldi in al¬ 
tre Iniziative più benemerite e 
meno, molto meno in odor di 
zolfo? 

Ma una prima risposta a 
quelle obiezioni venne addi¬ 
rittura da una teotr^a. Adria¬ 
na Zarri. che dichiaro di trova¬ 
re motto stimolante «l'analiz¬ 
zare in che misura il diavolo si 
possa concepire come entità 
reale o come protezione sim¬ 
bolica delle forze del male». 


(Quelle stesse «forze del ma¬ 
le». vengono ora evocale a 
mo’ di spauracchio, dai com¬ 
ponenti di una associazione 
denominata «Luets». che rac¬ 
coglie - dicono loro - «citta¬ 
dini per una città serena». In 
effetti si tratterebbe di maghi 
ed esotenci, tra cui Giuditta 
Demech, aulnce di un libro in¬ 
titolato «Tonno magica». La 
•tucis» ha fatto sapere che da 
lunedi prossimo, diffonderà 
nelle scuole tonnesi, dalle ele¬ 
mentari alle medie, mezzo mi¬ 
lione di manifestini in cui si 
chede di bloccare il conve¬ 
gno, per evitare «effetti disa- 
strod per la città* D’altro can¬ 
to. il Craxi Antonio, presiden¬ 
te dell'Associazione «Difesa 
dei valori umani», si oppone 
alt iniziativa, che potrebbe 
lurtiare le menti dei bimbi», 
reclamando spazi e aiuti per 
una sua mostra, appunto sulla 
«difesa dei valori umani». 


■■ TORINO Lunedì alle 10. 
all'Interno della Casa circon¬ 
dariale «Le Nuove» avrà luogo 
una conferenza stampa indet¬ 
ta dalla cooperativa «Etabeia» 
per illustrare gli scopi della 
cooperativa medesima, costi¬ 
tuitasi a Tonno l'il giugno 
scorso con il proposito di 
«operare nel campo della co¬ 
municazione e delia ricerca 
sociale». La cooperativa «Eia- 
beta», di cui è presidente lo 
storico prof. Nicola Tranfa- 
glia. ^ propone di «costruire 
occasioni di lavoro e di for¬ 
mazione professionale per I) 
remserimento di cittadini im¬ 
putati e condannati». L'inizia¬ 
tiva è nata dall'incontro tra 
detenuti politici dell'«Area 
omogenea» del carcere tori¬ 
nese e rappresentanti degli 
ambienti sindacai!, politici e 
culturali della città. 


Brescia 

Si costkiì 
un cimitero 
Condannato 

m BRESCIA. Un artigiano 
dovrà abbattere if cimitero 
privato che sì era costruito nel 
giardino della sua abitazione. 
Lo ha deciso il pretore di 
Chiari (Brescia) che ha con¬ 
dannato Pietro Baroni, di 55 
anni, a cinque giorni di arre¬ 
sto. al pagamento di un'am¬ 
menda di 6 milioni e 670mita 
lire e airabbattimento appun¬ 
to della costmzione abusiva. 

Da diversi anni l’uomo ai 
era costruito il piccolo cimite¬ 
ro privato, in lutto otto loculi, 
nel giardino della sua casa. 
L’iniziativa non era piaciuta ai 
fratelli e in famiglia era nata 
una lunga polemica approda¬ 
la in Comune e quindi in Pre¬ 
tura. Nel frattem^ Pietro Ba¬ 
roni aveva adibito gli otto lo¬ 
culi mortuari a rifugio per i 
suol conigli. 


Editoria ^ 

Una rivista 
della coop 
«rUnìtà» 

Mi ROMA La coc^railva 
soci de l'Unità ha un suo pe¬ 
riodico trimestrale. In quètti 
giorni sta arrivando a destina¬ 
zione al ventimila adeienti aUa 
coop. Il periodico che é invia¬ 
to gratuitamente a tulli 1 mem* 
bri delia cooperativa ai chia¬ 
ma «Soci». If primo numero 
contiene articoli, notizie e in* 
formazioni sulla vita delia 
cooperativa, su quella de) 
giornale e su) mondo dell'e¬ 
ditoria. Gli obiettivi del tiime- 
strale sono infatti, come scri¬ 
ve nella «fettera ai soci» if pns. 
sidento della Cot^) Paolo Vol¬ 
poni, quelli di «mantenere pK) 
saldo II rapporto sociale, dare 
voce alte attività delle aerion) 
lerritoriali, affrontare i proble¬ 
mi della comunicazione e 
dell'Informazione, Informare 
suirandamento dell'Unità, of- 
fnre occasioni per servizi al 
soci...». 
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IN ITALIA 


La nuova 
sfida mafiosa 


Le due &cce di Palermo 

Così Tex sindaco aveva definito 
gli elenchi di nomi famosi 
L’autointervista mai pubblicata 


Annotava le «pressioni» subite 

E ai giudici raccontò: 

«Così il finanziere Guarrasi 
mi avvertì che ero inquisito» 


Insalaco indicò i nomi di 15 «nemid» 


Spadolini: 
«Martedì esame 
della proposta 
per l’Antimafia» 



Al presidente dei senatori comunisti Ugo PecchioiI (nella 
foto), che gli aveva chiesto per lettera l’altro giorno di 
accelerare l'iter della ricostituzione della commissione 
Antimafia, ha risposto ieri Giovanni Spadolini. Il presidente 
del Senato ha detto che già nella riunione del 14 gennaio 
scorso i presidenti delie commissioni permanenti hanno 
convenuto sull'opportunità di esaminare tempestivamente 
il relativo disegno di legge. Spadolini ha inoltre precisato 
che il provvedimento è staio iscritto all’ordine del giorno 
della seduta di martedì prossimo della commissione Affari 
costituzionali. 


Un /ogiio, e due colonne di nomi L’intestazione: 
•Le due facce»: A sinistra, fra all altri, Mattarella, 
Terranova, Insalaco stesso. Pio La Torre. A destra, 
fra gli altri, Ciancimino, Gioia, Lima, Andreotti. Co¬ 
si Insalaco aveva fissato su carta le diverse anime 
della sua città. La lista è stata trovata nel suo «rifu¬ 
gio» di via Papireto. Insieme a molte altre testimo¬ 
nianze, e a un'autointervista mal pubblicata. 


0*LIA NOSTRA MOAZIOtrt 


SAVIflIO LODATO 


m PALERMO. Una Palermo. 
B un'altra Palermo. Sono i due 
volti della città, secondo Giu¬ 
seppe Insalaco. Lui le chiama¬ 
va espressamente «le due fac¬ 
ce», E con questo tiloìelto si- 
gnidcallvo Cile l’uomo politi¬ 
co divise. In due colonnine di¬ 
stinte tredici nomi alla sinistra 
del foglio, quindici alla destra. 
Niente commenti. 

Prima colonna. Figurano 
questi nomi: Mattarella, Viola, 
Terranova. Pucci. Insalaco, 
Mnnnino, Cocilovo, Cardina¬ 
le, Dalla Chiesa, Colaianni, La 
Torre, Scalfaro, Reina, Secon¬ 
da colonna: Canino, Paino, 
Cianclmlnq, Gioia, Lima, 
Gioia L., Gunnelia, Murana. 
Palazzolo, Contrada, Fini. An- 
drcotli, D’Acquisto, Salvo, Ca- 
mllleri. C’è qualcosa da chiari¬ 
re. Nel primo elenco esistono 
degli Inierrogalivi su quella 
che, a prima vista, sembrereb¬ 
be una sigla: Matt. Anche per¬ 
ché, Il cognome Mattarella 
viene indicato per esteso. A 
questo elenco di schlcramen* 
li, quantomeno divisi se non 
contrapposti, l'ex sindaco di 
Palermo, assassinato dalla 
malia, aveva poi allegato sin¬ 
gole schede e ricostruzioni 
mollo più dettagliate. Quali 
sono allora queste due «fac¬ 
ce» di Palermo? La spiegazio¬ 
ne è semplice. 

Sergio Mattarella, espres¬ 


sione del tentativo di rinnova¬ 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana siciliana. L'ex procura¬ 
tore generate di Palermo, Ugo 
Viola. Il giudice Cesare terra¬ 
nova, assassinato dalla mafia. 
L'ex sindaco de di Palermo El¬ 
da Pucci, lo stesso Insalaco. 
Calogero Mannino, segretario 
della Oc siciliana e ministro 
dei Trasporti. Luigi Cocilovo. 
segretario regionale della Clsl. 
Salvatore Pappalardo, capo 
della Chiesa siciliana. Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, il prefet¬ 
to di Palermo assassinalo dal¬ 
la mafia. Luigi Colajanni, at¬ 
tuale segretario dei comunisti 
siciliani.Tio La Torre, segreta¬ 
rio dei comunisti siciliani as¬ 
sassinato dalla mafia. Luigi 
Scalfaro ex ministro degli In¬ 
terni. Michele Reina, segreta¬ 
rio provinciale della De, assas¬ 
sinalo dalla mafia nel '/S. 

A destra, l'altro elenco di 
nomi. Francesco Canino, de¬ 
putalo democristiano all'As¬ 
semblea regionale siciliana, 
nominalo assessore con il re¬ 
cente bicolore Dc-Psi, eletto 
nel Trapanese. Vincenzo Pai¬ 
no, attuale procuratore gene¬ 
rale. Vito Clancimino, ex sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo. Giovanni Gioia, ex mini¬ 
stro dell'Agricoltura. Salvo Li¬ 
ma, eurodeputato democri¬ 
stiano. Luigi Gioia, fratello di 
Giovanni, ed ex deputato de¬ 


mocristiano alla Camera. Ari¬ 
stide Gunnelia, ministro per 
gli affari regionali. Giacomo 
Murana, ex assessore comu¬ 
nale socialdemocratico a Pa¬ 
lermo. Palazzolo, presidente 
de) Tribunale delle acque. 
Bruno Contrada, ex capo del¬ 
la Crlminalpol siciliana e fun¬ 
zionario del Sisde. Giulio An¬ 
dreotti ministro degli Esteri. 
Mario D'Acquisto, ex presi¬ 
dente democristiano della Re¬ 
gione siciliana. I linanzleri Ni¬ 
no e Ignazio Salvo. Stefano 
Camilleri, ex sindaco de di Pa¬ 
lermo. Finora non è stato pos¬ 
sibile identificare il cognome 
Fini. 

GII elenchi sono stati trovati 
in un rifugio segreto, scoperto 
un paio 01 giorni fa, dove insa¬ 
laco si nascondeva nel periodi 
di maggiore preoccupazione. 
Nel popolarissimo rione del 
Papireto, a pochissima distan¬ 
za da) negozietto di antiqua¬ 
riato che l'ex sindaco aveva 
iniziato a gestire quando or¬ 
mai era caduto - politicamen¬ 
te - In bassa fortuna. Perché 
Insalaco senti l'esigenza di 
raggruppare nomi che nella 
sua memoria dovevano ormai 
essere scolpiti in maniera de¬ 
finitiva? Il discorso si sposta su 
un altro plano. Riguarda la 
buona abitudine che lui aveva 
preso fin dal giorno della sua 
nomina a sindaco di Palermo, 
nel marzo '84; l'abitudine di 
mettere tutto per Iscritto. 

Viene definita una lettura 
sconvolgente, che toglie il fia¬ 
to. Un puzzle impres^onante. 
Mai che Insalaco abbia messo 
su carta Impressioni vaghe, 
mal che abbia ecceduto nel¬ 
l'uso di aggettivi ingiustificati. 
Il suo modo di esprimersi 
semmai è tanto lucido da 
sembrare quasi impersonale. 
Presupposti e conclusioni. 
Elenca, tutte le pressioni subi¬ 
te. una volta nominato sinda¬ 
co, per indirizzare gii affari le¬ 


gati al Comune, soprattutto i 
grandi appalti, in una direzio¬ 
ne piuttosto che in un'altra. £ 
accumula, giorno per aiomo, 
un fatto dietro l'altro. Periodi¬ 
camente mette per iscritto le 
sue conclusioni. Anticipa svi- 

acca(^do. ^ ^ ^ 

Risulterebbe così una con¬ 
nessione molto stretta fra la 
sua cacciata da sindaco e le 
vicissitudini giudiziarie che 
portarono ai suo arresto per 
una storia di bustarelle. Insala- 
co però si spinse oltre. Per un 
certo periodo decise di mette¬ 
re al sicuro i suol fiati in una 
località del Nord Italia. Più 
volte, infatti, si ritrovava di 
fronte agli stessi nomi che gli 
sbarravano il cammino, agli 
stessi potentati, agli stessi 
«ambasciatori» di quei poten¬ 
tati. E Insalaco, testardo, scrì¬ 
veva, scriveva. 

E raccontava ai giudici. Nel¬ 
le 800 pagirie della requisito- 
ria sui grandi appalti (deposi¬ 
tata due giorni fa dai sostituto 
procuratore Paolo Giudici), 
viene ricostruito un episodio 
che risale agli ultimi giorni in 
cui Insalaco fu sindaco. Insa¬ 
laco raccontò di aver ricevuto 
una visita dal grande finanzie¬ 
re siciliano Vito Guarrasi. 

3 'uesti si schierò apertamente 
alla parte della «Lesca», l'im¬ 
presa del cavalier Arturo Gas- 
sina che deteneva da più di 40 
anni, in regime di monopolio, 
l'api^lto per la manutenzione 
stradaria e fognante. Guarrasi 
avverti Insalaco che era giunta 
a palazzo di Giustizia una let¬ 
tera contro di lui, e che la ma¬ 
gistratura aveva aperto un’in¬ 
chiesta; Il grande finanziere sì 
era detto, però, fiducioso in 
un esito della vicenda positivo 
per Insalaco. A quell'eppca * 
si confidò Inaalacc - la nòtizia 
dell'Inchiesta, almeno teori¬ 
camente avrebbe dovuto es¬ 
sere assolutamente segreta. 


«Potere occulto? 


No, alla luce del sole» 


M PALERMO. È stalo trovato 
il lesto di una lunga intervista 
ad Insalaco, durante la sua la¬ 
titanza, che non venne mal 
pubblicala. Potrebbe anche 
essere un'intervista «Immagi¬ 
narla» costruita a tavolino dal¬ 
lo stesso uomo politico, che 
scrisse di suo pugno domande 
e risposte. Comunque, un al¬ 
tro fltuminante promemoria, 
alla luce (li quanto sarebbe 
accaduto tre anni dopo... 
Eccone una sintesi. 
Quando lei venne elelio 
sindaco dichiaro «Sa non 
ni daranno la pouIblUtà 
di agire ne ne andrò». 
Cento giorni dopo lei ha 
passato la nano. 

La mia giunta si buttò subito 
sul problemi che servivano a 
lar capire all’esterno che vi 
era la volontà di cambiare. I 
caplcorrcnte purtroppo non 
vollero capire che I tempi era¬ 
no mutati e ritenevano che. 
via la Pucci (Elda Pucci era 
stala costretta a dimettersi pri¬ 


ma di Insalaco, ndr) si poteva 
ripristinare la stessa logica. I 
vertici della De non fecero mi¬ 
stero nel dare all'esterno il 
senso di vuoto che si creava 
attorno all'Impegno della 
giunta da me presieduta. L'u¬ 
nica solidarietà la trovai in una 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana, dei gruppo consiliare 
democristiano, nei sindacati, 
In alcuni partiti di opposizio¬ 
ne. 

Chi < perché vuole bru- 
clwU pollUcomeiiter 

Sono gli stessi nomi che ho 
menzionalo alla commistione 
Antimafia. Ad alcuni rappre¬ 
sentanti della grossa econo¬ 
mia palermitana, la mia lìnea 
di condotta sugli appalti non 
piace. Bisogna comunque ri¬ 
conoscere che il vero potere 
ce l'hanno toro. 

Come mal uchc 1 suol ne¬ 
mici le rIconoKCvauDO lo 
dote di buon ommlnlstro- 
lore e poi lei el è liirovolo 


nello Ulto del corroRlT 

Per la lista dei corrotti, ma an¬ 
che dei corruttori, lei dovreb¬ 
be rivolgersi ad altri. DI appalti 
discutibili e malgoverno se ne 
parla da decenni. Ma quella 
lista è sempre vuota. 

Quali sono gli uomini del 
potere occulto, Ineommot 
chi comanda a Palermo? 
Non c’è un potere occulto. 
Parlarne è un comodo equivo¬ 
co: è un potere alla luce del 
sole esercitato in modo visivo. 
Un potere che bisognerebbe 
vedere come viene esercitato, 
le connivenze, le colleganze. 
SI dice che U suo partito 
Pohbla scaricato. Perché? 
Per una logica democristiana 
focale ero diventato un ele¬ 
mento scomodo. Ma ritengo 
che da questo comportamen¬ 
to si sia avviato un Inizio, se 

C ur debole, di rinnovamento, 
a Democrazia cristiana na¬ 
zionale, di fronte a gravi fatti 
palermitani, è stata obbligata 


ad occuparsene. Di 111 Manni¬ 
no e I Mattarella. Non credo 
che la nuova Democrazia cri¬ 
stiana possa avermi scaricato. 
Finirebbe con II confondersi 
con quella vecchia. In un'in¬ 
tervista Luigi Colajanni, segre¬ 
tario del Pei siciliano dichiarò: 
ir^aco lo abbiamo apprez- 
ztlB perché si opponeva a 
Ciancimino c ad appalti discu¬ 
tìbili. Avrei tanto apprezzato 
che ciò mi fosse detto anche 
dalla De. 

MartelluccI ha aotlcnalo 
di ooD aver mal visto la 
malia al Comnae di Paler» 
mo. 

Devo dire, con coscienza, che 
lo stesso MartelluccI più dì 
qualche altro fu malvisto In 
certe realtà palermitane. Non 
bisogna dimenticare che per 
gli appalti le grosse perplessi¬ 
tà Iniziarono con luì. E (kii, da 
me, furono tramutate In atti. 
Cosa c’è dietro Tomlcldlo 
dellTngcgner Parisi (U 



presldsDtc deUTcem, la 
clctà che gestiva ruiuml- 
Duloae suhhllca a Paler¬ 
mo, adr)? 

Ha p^ato con ia ^ta la sua 
decisione di sganciarsi dai 
giochi locali. Ricordo che du¬ 
rante il mio perìodo fu l'unico 
ad accettare senza alcuna ri¬ 
serva la linea della licitazione 

f irivala. Era entrato nella vera 
ogica dell'imprenditore se¬ 
rio, intendeva liberalizzarsi da 
tutti e da tutto. 
lUptan? 

Certo ci sono momenti dì 
preoccupazione. Ma dovreb¬ 
bero esserci wche per chi ge¬ 
stisce questo clima e pensa di 
continuare neirombrà. Co¬ 
munque la paura ti ^nce ri¬ 
flettendo. perìsando alfe cau¬ 
se che la creano, parf^do al¬ 
le persone a te care. E scriven¬ 
do. Cosa che io (accio. 

CI parli della Democrazia 
crlctlaM e del seoi leader 
a Palermo e In Sicilia. 


I vecchi leader sembrano in 
potizione di riposo. Vi è que¬ 
sta nuova responsabilità di 
Mannino. Certamente Manni¬ 
no ti muove in un terreno alta¬ 
mente minato. Ma gli si rico¬ 
noscono capacità. Mi preoc¬ 
cupa che la sua scelta sia sta¬ 
bilita in un momento di neces¬ 
sità altrui. Così come avvenne 
per la mia sindacalura. Ma lui 
e più accorto. A Palermo vi è 
Mattarella. pieno di buone in¬ 
tenzioni. Si trova a fare un rin¬ 
novamento ma sembra obbli¬ 
gato a riciclare la realtà di par¬ 
tilo palermitano. In questa 
operazione sta il possibile fal¬ 
limento delle sue intenzioni. 
La De palermitana purtroppo 
rimane ancorata alle vecchie 
realtà. Vorrei sbagliare. 

Lei è m democristiano 
pestilo? 

Alla luce del nuovo corso del¬ 
la Democrazia cristiana, quel¬ 
la che ti richiama a De Mita e. 
In Sicilia, a Mannino e Matta- 
relia. credo che i pentiti do¬ 


vrebbero essere quelli che per 
treni’anni hanno gestito Paler¬ 
mo e II partito locale. Con i 
risultati e le emozioni che 
adesso ci troviamo. 

Cosa la spavesla di più; 1 
roaflosl, 1 politici o la leg¬ 
ge- 

Metterei nell'ordine: prima i 
politici, poi i mafiosi. Deila 
legge non si può e non si deve 
avere paura. 

Nella iva audizione ali’ Ad* 
timafta le hanno chleato 
notizie Stt Cavalieri del 
Santo Sepolcro. 

In momenti così particolari è 

f preferibile rinviare rapporti di 
rateiìanza o di associazioni¬ 
smo che danno spazio a coin¬ 
cidenze che però creano nel¬ 
l’uomo qualunque grosse per¬ 
plessità. lo ne ho molte. Or¬ 
mai la visione del falti mi è 
chiara. Sono molte le coinci¬ 
denze. Credo che il momento 
per chiarirle sia arrivato. 


Da parte sua i! senatore 
Leopoldo Elia, che presie¬ 
de appunto la prima com¬ 
missione (Affari costituzio¬ 
nali) del Senato, confer¬ 
mando l'annuncio dato da 
Spadolini, ha specificato 
che «martedì inizierà l'esa¬ 
me in sede referente (del 
disegno di legge per la ricostituzione dell'Antimafia, ndr 
per mettere in grado l'assemblea di deliberare al più pre¬ 
sto». «Insieme a quei disegno di legge sarà esaminata 
un'altra proposta, presentata dal sen. viTalone (De) ed altri 
per la costituzione di una commissione bicamerale per ia 
lotta aita criminalità organizzata». 


Elia ricorda: 
«Contro il crimine 
anche altri 
disegni di legge» 


Martedì prossimo il sindaco 
di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do e II presidente della Re¬ 
gione siciliana, on. Rino NI- 
colosi. saranno ricevuti a 
Roma dal presidente del 
Contiglio e dal presidente 
della Repubblica. L'incon- 
Irò con Goria avverrà in 
mattinata, quello con Cossiga nel pomeriggio. Nel corso 
degli incontri verranno valutati gli ultimi, drammatici avve¬ 
nimenti, e verrà messa in rilievo la necessità d’un perma¬ 
nente impegno dello Stalo a sostegno «della ripresa socio- 
economica della Sicilia». 


Dopodomani 
da Goria e Cossiga 
Oriando 
cNkolosi 


Siulp denuncia: 
«A Palermo 
solo 4 volanti In 
pattugliamento» 


Roberto Sgalia, della segre¬ 
teria nazionale del Siulp, 
che ha partecipato ieri al fu¬ 
nerali deiragenle Natale 
Mondo, ha affermalo che 
«a Palermo sono in servizio 
di pattugliamento solo 
quattro volanti, mentre tul- 
le le altre sono adibite a 
servìzi fissi». L'esponente del sindacato unitario di polizia. 
Ha poi aggiunto; «Se ci ritroviamo qui. dopo due anni e 
mezzo, per piangere davanti al cadavere d'un poliziotto, è 
segno che qualcosa non ha funzionalo. E qualcuno se ne 
deve pur assumere la responsabilità. Dei 150 miliardi stan¬ 
ziati dalla legge finanziaria dell’86 per potenziare le struttu¬ 
re di polizia nelle zone "calde" del Mezzogiorno, non è 
stata spesa nemmeno una lira». 


Nilde lotti: 

«la mafia 
vero e proprio 
panssiUsmo» 



■Questa manifestazione ca¬ 
de in un momento dram¬ 
matico di sfida allo Sialo. 

Occorre renderti conto che 
la mafia è contro il proces¬ 
so di sviluppo civile ed eco¬ 
nomico della società perché stronca ogni possibilità di 
libera iniziativa anche e non solo sul terreno economico. 
Instaura un vero e proprio parassitismo, una sorta di spo¬ 
liazione ai danni dei singoli e della società». Lo ha afferma¬ 
to la presidente della Camera Nilde lotti (nella foto), Inter¬ 
venendo a Celraro (Cosenza) nel corso della cerimonia di 
consegna dei premi intitolati a Giannino Losardo, cancel¬ 
liere capo della procura dì Paola e dirigerne del Pel, ucciso 
in un agguato net giugno del 1981. i premi sono andati ad 
Eugenio Scalfari, alia scrittrice Gina Basso e al pittore 
Carlo Filosa. 


Domani 
speciale Tgl 
sul dramma 
siciliano 


Della nuova offensiva ma¬ 
fiosa sì occuperà domani lo 
Speciale Tgl curato da En¬ 
rico Mentana. L'inchiesta 
«Mafia. La sfida continua», 
realizzata in Sicilia da Nino 
Rizzo Nervo, Stivatore Cu- 
slmano e Giancarlo Ucaia 
tenterà - annuncia la Rti - 
di chiederti «quali tendenze sono oggi vitilnll neli'azione 
mafiosa, nelle sue alleanze, nelle sue connivenze, dopo lo 
scompaginamento del processo dì Palermo». Sugli ste«d 
temi, stasera alle 22.30, anche un servizio nella trasmissio¬ 
ne «Tv Uvu» condotta su Canale S da Arrigo Ixnri. 


GIUSEPPE BIANCHI 



La tiara di Natale Mondo portata a spalla dal colleglli della mobile 


A Palermo funerali di Stato. Ma lo Stato non c’è 


Funerali di Stato per l’agente Mondo. Goria e Fan- 
(ani non c’erano. Il cardinale Pappalardo neanche. 
Ha preferito diffondere 23 righe di una omelia che 
ha pronunciato sempre in cattedrale, ma il giorno 
prima. Volutamente, in assenza delle autorità. Co¬ 
me uno schiaffo. Il presule si è detto inquieto per 
«oscure trame» ed ha sferzato la «precisa responsa¬ 
bilità» di chi «occupa pubblici uffici». 


DAL WOSTBO .NVIATO 

VINCENZO VASILE 


■■ PALERMO. Oorotea, la fi¬ 
glia maggiore di Natale Mon¬ 
do. poliziotto trucidalo dalla 
mafia, ha nove anni. Loreda¬ 
na, spaurita tra la folla, tre. E 
Rosalia, la moglie, 30. È giova¬ 
ne la speranza che vogliono 
ammazzare. In cattedrale que- 
sl'allro funerale. Senza «diret¬ 
ta tv», stavolta: per glissare sul 
latto che rappresentante uffi¬ 
ciale del governo - senza al¬ 
cun senso né della tragedia né 
del grottesco - hanno spedito 
quaggiù un sottosegretario al¬ 
toatesino. Giorgio Postai, che 
nessun cronista avvicina per¬ 
ché non vai la pena. 

C'è un ministro, si; ma è 
Sergio Mattarella, dolorosa¬ 
mente parte in causa, E l'altro, 
Calogero Mannino, arriverà in 
ritardo quando la bara, issala 
sulle spalle degli agenti della 
«Mobile», già è salutata da un 


applauso ansioso. E, sul corso 
Vittorio Emanuele, dinanzi la 
grande chiesa arabo-norman¬ 
na, vien portala verso I Rotoli, 
cimitero dei palermitani più 
poveri. 

La «corona» di Cossiga non 
la reggono, come d'uso, ì co¬ 
razzieri. Ma due giovani cara¬ 
binieri coi pennacchio. E, as¬ 
sieme alla discreta presenza 
del comandante delia Legio¬ 
ne, questo omaggio postumo 
ad un agente di Ps che proprio 
l'Arma ha arrestato per droga 
(mentre per la polizia era fino 
all'ultimo un abilissimo «Infil¬ 
trato») rende tutta la spettaco¬ 
lare incongruenza di uno Sta¬ 
to che fa finta di avere avuto 
un soprassalto, per fa nuova 
«mattanza». Ma conchtude la 
sua presenza a Palermo in 
uesii giorni di fuoco nei limili 
i una gelida profferta di for¬ 


malistica solidarietà. 

E Goria? «È qui certamente, 
ai funerali, che gli toccava ve¬ 
nire!», ti sfoga tcsistimo i> ca¬ 
pogruppo de ai Comune, Vito 
Riggio, deputato alla Camera. 
Invece, il presidente del Con¬ 
siglio è annuncialo in Sicilia, 
ma solo per la sera e all'altro 
capo deff’lsota, a Siracusa, per 
un appuntamento cutturat- 
mondano. Saranno duemila, 
tremila sotto le grandi navate. 
Ma un tolto gruppo dì agenti 
in borghese aU'ingrcsso non 
ha voluto varcare la soglia del¬ 
la chiesa preferendo alla reto¬ 
rica delle esequie di Stato un 
dolore muto. Ed in questo tra¬ 
gico «replay» di sequenze già 
viste - Falcone rtelle prime file 
col volto pallido e impassibile, 
il grumo nero dei gruppo dei 
arentì, il brutio della folla, 
odore di incenso, le vedove 
di Giuliano. Cassare, Di Salvo 
- ti stenla per un attimo a ca¬ 
pire. 

L’arcivescovo Pappalardo, 
il cardinale che sferzò i poten¬ 
ti che avevano lascialo espu¬ 
gnare Palermo-Sagunlo, non 
e venuto in cattedrale, come 
fino all’ultimo in molti si 
astiavano. Celebra la fun¬ 
zione e pronuncia l'omelia il 
vescovo ausiliario, monsignor 
Rosario Mazzola. Questo sem¬ 
bra confermare - ma non sarà 


coti > che il capo della Chiesa 
siciliana, dopo la fase delle 
denunce clamorose e dopo 
quella, seguente, deila delega 
e del credito eccessivo dato al 
monco «rinnovamento» della 
De siciliana, ritenga di perse¬ 
guire ancora il corrucciato si¬ 
lenzio che ha segnato gli ulti¬ 
mi tempi. 

E così il vescovo Mazzola, 
dopo aver fatto leggere ad un 
chierico un brano di preghie¬ 
re dal «Libro delle lamentazio¬ 
ni», invocherà la parola del Si¬ 
gnore. Ammetterà di essere 
•tentato», come lutti, di «per¬ 
dere fiducia e speranza consi¬ 
derando le situazioni della cit¬ 
tà e della nostra terra di Sici¬ 
lia». Dirà di voler esprìmere fi¬ 
ducia «nonostante tutte le de¬ 
lusioni patite». Infine, parlan¬ 
do «a braccio», il «vice» di 
Pappalardo invocherà, in cre¬ 
scendo. scuole e lavoro: «La 
disoccupazione è a Palermo 
un fenomeno allucinante. E 
resta luiiora la causa prima di 
ogni devianza. Creale una cit¬ 
tà più vivibile. Assicurale un 
futuro migliore ai nostri giova¬ 
ni. Date lavoro ai nostri uomi¬ 
ni che restano onesti. Coti 
o;>ereret8 il vero risanamento 
morale della città e della no¬ 
stra isola». 

La tensione ti scarica in un 
urlo Intermìuente: è uno dei 


parenti che, come ferito, sì ac¬ 
cascia al suolo. L'organo dif¬ 
fonde musica di Bach. Sem¬ 
bra finita. Ma ora circola tra i 
cronisti, spedito dal Palazzo 
della Curia arcivescovile, pro¬ 
prio di fronte alla cattedrale, 
dattiloscritto, un breve testo a 
firma di Pappalardo che, pur 
essendo assente dalla cerimo¬ 
nia. con una scelta facilmente 
interpretabile come polemi¬ 
ca, così rompe un lungo silen¬ 
zio sui fatti di mafia. l>edici 
anni fa, nella stessa forma ap¬ 
parentemente dimessa, qual¬ 
cuno ricorda che il cardinale, 
ancora sconosciuto, aveva 
diffuso ai cronisti una sua cla¬ 
morosa lettera di accuse indi¬ 
rizzata agli amministratori del¬ 
la città di Trapani colpevoli di 
aver fatto dodici vittime per 
una alluvione causata dal ce¬ 
mento selvaggio. 

Si apprende che venerdì se¬ 
ra, in questa stessa chiesa, al¬ 
l'insaputa dei più, Pappalardo, 
neir«àmminislrare cresima» 
per un gruppo di «Ancelle» 
dell'educandato del «Sacro 
Cuore», ha avuto parole duris¬ 
sime: (orse ancor più amare e 
asciutte di quelle cne il porpo¬ 
rato ha già consegnato alle 
cronache del passato. Ora 
non rileva più soltanto il ritar¬ 
do di una «Roma che si perde 
in discussioni mentre Sagunto 


viene espugnata». Ma si dice 
inquieto per le «oscure trame 
sotterranee» che si inlrawe- 
dono dietro le «uccisioni spie¬ 
tate ed efferate». Invoca vigi¬ 
lanza sugli «interessi che en¬ 
trano in violenta competizio¬ 
ne». «dando luogo alla lotta» 
non solo di «cosche mafìose», 
ma anche di «altri gruppi che 
si combattono fino all’ultimo 
sangue per raffermazione del 
prqprio potere». 

È una allusione chiara al so¬ 
strato di «lobby» politico-fi¬ 
nanziarie forse mandanti dei 
grandi delitti mafiosi. Qualco¬ 
sa deve essere recentemente 
cambiato negli orientamenti 
della Chiesa siciliana: solo 
qualche settimana fa, ad un'o¬ 
ra di auto da qui, nel lasciare 
per un trasferimento in altra 
sede la diocesi madoniia di 
Celalo, il finora cauto monsi- 
nor Salvatore Catarinicchia 
a inaspettatamente lanciato 
dal pulpito un clamoroso mo¬ 
nito per lo stato deila pubblica 
amministrazione locale, nelle 
mani - ha detto “ della mafia 
e della massoneria. 

Pappalardo qui si rivolge al¬ 
le «Ancelle»; «Che cosa dove¬ 
te fare? Che cosa potete fare 
voi, o care figliuole, e voi cari 
fratelli e sorelle che. con me, 
vi chiedete in questi giorni 
qual è il futuro di questa no¬ 


stra città?». Ma questa rispo¬ 
sta. dice l'arcivescovo, devo¬ 
no darla i pubblici ammini¬ 
stratori. Perché «ceriamento 
vi è una precisa re^nsabilità 
per quelli che occupando 
pubblici uffici» devono «svol¬ 
gere con competenza ed esat¬ 
tezza il loro servizio». 

Ed invece? Invece Pappa¬ 
lardo rileva una caduta di ten¬ 
sione pericolosa nella batta¬ 
glia contro la mafia c ammo¬ 
nisce perché venga cancellato 
«un certo generalizzalo disim¬ 
pegno che si nota in tanti 
campi del vivere rispetto al 
compimento del proprio do¬ 
vere. E ciò non è né una pre¬ 
messa. né una garanzia che la 
vita deila nostra città possa 
svolgersi neU'osservanza della 
iust)zia.e nel godimento dei 
inni». E lutto questo a «crea¬ 
re spazio operativo per altro 
forze attive fuori di ogni legge 
o contro di essa». 

La bara di Natale Mondo 6 
ormai lontana. Il sagrato si 
spopola. Arriva l'ultimo nu¬ 
mero de «L'Ora», quotidiano 
del pomeriggio; r«mviato» a 
Roieilo. minuscolo comune 
molisano di ^giorno obbli¬ 
gato, ha trovato u «confinato» 
Vito Ciancimino, allegroito e 
in (orma. «Con una voce sten¬ 
torea» gli ha rifiutato una in¬ 
tervista. 



runltà 

Domenica 
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Piano Napoli 

Non sarà 
più eseguito 
dalla Fiat 


■H NAK)U Le socieli che 
avevano atlpulato con II mini- 
siero deirAmblenle la con- 
venilone per redigere gli eludi 
c II plano per II risanamenlo 
ambleniale della provincia di 
Napoli (Fiat, Snamprogettl e 
Inlrasud) non potranno più 
progettare ed eseguire quel 
piano Lo ha comunicalo al 
Parlamenlo II ministro Rullolo 
rispondendo ad un'lmeiioga- 
ilone del deputali comunisti 
Andrea Ceremicca e Chicco 
Testa. La decisione, che mo¬ 
difica I provvedimenti assunti 
la scorsa estate dall ex mini¬ 
stro Pavan su sollecitaalone 
dell'altro ex ministro Da Lo- 
rento, sarà lormallitata In un 
allo aggiuntivo alla conven- 
slone 

SI conclude cosi positiva¬ 
mente la prima fase di una 
complessa vicenda esposta al 
Parlemanio dal Pel nello scor¬ 
so ottobre SI tratta del cosid¬ 
detto •aliare ambiente*, del 
50 miliardi stanziali per il risa¬ 
namento deH'unlca zona a ri¬ 
schio ambientale finora Indivi¬ 
duala su lutto II territorio na¬ 
zionale. quella di Napoli ap¬ 
punto Le tre società, per de¬ 
cisione dcH'ea ministro De 
Lorenzo e In contrasto con le 
Indicazioni del Consiglio di 
Stato, avevano avuto la possi¬ 
bilità di progettare e anche di 
realizzare le opere di disinqui¬ 
namento, prefigurando una si¬ 
tuazione del lutto anomala 
L'Intera vicenda è siala oggi 
ridimensionata da Rulfolo co¬ 
me una questione di eorrel- 
lezza amministrative 


IN ITALIA 


Una giornata di intenso dibattito 
sulle aziende a rischio 
I comunisti aprono una vertenza 
con industrie e governo 


Dal paese testimonianze e denunce 
di situazioni difficili 
Un’azione comune con i sindacati 
e gli ecologisti 


Ambiente o lavoro? H Pd dedde 


Panoramica della situazione delle aziende a rischio 
ieri a Roma, nella sede del Comitato centrale del Pci, 
e apertura di vertenze nelle zone più calde del con¬ 
trasto per chiedere alle industrie e al governo il risa¬ 
namento, la conversione o la rilocalizzazione delle 
industrie Un dibattito serralo, introdotto da Giovanni 
Berlinguer e concluso da Giulio Quercini, sul tema 
sRendere compatibili industria e ambiente» 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


■i ROMA II fatto che ai par* 
(ecipanti aH'assemblea nazio¬ 
nale pubblica Indetta dal Pci 
venissero consegnati insieme 
ali' ingresso il documento del¬ 
le commissioni ambiente, la¬ 
voro produzione della dire 
zione del Pel e un documen¬ 
to-appello firmato da dirigenti 
della Lega ambiente e da sin¬ 
dacalisti costituiva da solo 
una novità e un segno che 
qualcosa è veramente cam¬ 
biato nell'affronlare l'emer¬ 
genza ambiente e la necessità 
di un nuovo modo di produr¬ 
re U relazione di Giovanni 
Berlinguer, puntuale e preci¬ 
sa, haindMduato subito il no¬ 
do cruciale de) problema 11 
Pel chiede, nel documento 
che Vi presentiamo I adozio¬ 
ne di provvedimenti urgenti 


che anticipino e non contra¬ 
stino una nuova organica di¬ 
sciplina del rapporto di inter¬ 
dipendenza tra le attività pro¬ 
duttive e la salvaguardia am¬ 
bientale L iniziativa è oggi di 
grande attualità dopo la vicen¬ 
da Parmoplani e I indizione di 
decine di referendum locali 
per la chiusura delle Industrie 
inquinanti «che rischiano di 
provocare gravi fratture tra 
popolazioni e lavoratori* 

£ proprio per evitare 11 sor¬ 
gere di questi conflitti sociali 
Berlinguer ha sottolineato co¬ 
me «la via principale da per¬ 
correre non é quella di molti¬ 
pllcare i referendum, bensì di 
aprire vertenze nelle zone più 
calde del contrasto, associan¬ 
do le rappresentanze dei lavo¬ 
ratori, i movimenti ambientali¬ 


sti e le amministrazioni locali 
per chiedere alle industrie e al 
governo il risanamento, la 
conversione o la rilocalizza¬ 
zione delle Industrie* 

L'Italia • secondo il respon¬ 
sabile delia sezione Ambiente 
del Pei • «può svolgere una 
funzione essenziale In Europa 
e nel rapporti con i paesi che 
sì affacciano aito sviluppo ma 
non vogliono, e non possono, 
seguire gli stessi modelli e 
percorrere le stesse contrad¬ 
dizioni dei paesi industrializ¬ 
zati Ecco perché puntare su 
questa carta può essere vin¬ 
cente per il futuro della nostra 
economia e del nostro ruolo 
lecnieo-scientiflco* 

Altra richiesta del Pei, e gli 
Interventi del rappresentanti 
delle organireazloni ierritona- 
Il e di faobrira nel dibattito ne 
hanno dimostrato la giustezza 
e l'urgenza, é II recepimento 
da parte del governo delle di* 
rettive comunitarie entro i) 30 
aprile come previsto de Una 
legge delega e. in particolare, 
la direttiva Mveso e quella del 
Via (Valutazione di impatto 
ambientale) 

Testimonianze, denunce 
consapevoli, a volte appassio¬ 
nate come quella del neo-sln- 
daco di Belvedere Spinello, Il 


comune che rischia di anne¬ 
gare nella salamoia e di trasci¬ 
nare con sé larghi lembi di 
questo «sud nei sud* > si sono 
susseguite alla tribuna Ed è 
stato tutto uno scambio di 
esi)erlenze, di ccmoscenze. di 
informa:donl Da Prtolo. per 
rimanere ancora nei Mezzo¬ 
giorno, è giunta la testimo¬ 
nianza della lotta a! l^trolchi- 
mico, le difficoltà del sindaca¬ 
to, l'azione di ripresa da parte 
deiramministrazione di ^ni- 
stra, da Napoli uno squarcio 
tragico della realtà di Ponti¬ 


celli assediata dai depositi di 
centinaia e centinaia di ton¬ 
nellate di gasolio che mettono 
a rischio la vita di I30mila cit- 
t^ini, dalla Val Bormida la 
voce, anche polemica, dei la 
voralon dell Acna di Cengio e 
da Massa la «stona dal vivo* 
della Farmoplant 
Non è mancalo riniervenlo 
di sindacalisti, parlamentari e 
dirigenti del Pci Nelle sue 
conclusioni Giulio Quercini, 
responsabile delle attività pro¬ 
duttive, ha sottolinealo come 
l'ambiente sta una questione 


nazionale e deve perciò mve 
stire tutto li governo Come in¬ 
vece non ci sia questa sensibi¬ 
lità lo ha dimostrato il caso 
Farmoplant durante il quale 
non SI e sentita una sola volta 
la voce del ministro deli Indù 
stria il che potrebbe costituire 
una Ipotesi di fuga dalle sue 
responsabilità Quercini ha te 
nulo a proporre il fatto che le 
stesse vertenze ambientali 
possono servire da input al ri¬ 
cercatori, alle università, alle 
intelligenze italiane per avere 
anche nel nostro paese un 
modo nuovo di produrre 


Monito dei sindacati 

«Le trattenute Gescal 
non si toccano 
Vanno all’edilizia» 


«I fondi Gescal siano destinati tutti al settore edili¬ 
zio». li monito al governo delle segreterie Cgil, Clsl 
e un, che hanno chiesto un incontro immediato 
con il presidente del Consiglio. Duro giudizio di 
Donatella T\jrtura, segretario confederale Cgll. Le 
richieste sui finanziamenti, i programmi integrati e 
il recupero, gli espropri delle aree edificabili, gli 
affitti degli alloggi e l'equo canone 


CLAUDIO NOTARI 




I Comuni al ministro 
«Rù soldi per il territorio» 



Una consulta nazionale dell'ambiente, Ravenna 
capitele «verde», una manifestazione a Roma entro 
la prima decade di febbraio di tutti gli amministra¬ 
tori locali d'Italia per Illustrare al governo e al Par¬ 
lamento le loro proposte per la Finanziaria. Sono 
alcune delle iniziative decise a conclusione del 
primo convegno nazionale degli assessori all'am- 
blente che si e svolto a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 


Mi RAVENNA Gli aaaesaorl 
air«mblGnt« del Bel Paese 
lontano la riscossa Nel bene 
e nel male sono tutti I giorni In 
prima linea e sono stanchi di 
essere trattati come delle Ce¬ 
nerentole. Vogliono leggi piu 
chiaro e certe, più risorse, più 
simmenti e competenze, 
chiedono al governo e allo 
Stalo di laro la loro parte Riu¬ 
niti a Ravenna per tre giorni 
dalla Ugo por le àutonomie, il 
■governa verde* dell'Italia In¬ 
quinala ha deciso di coslltulre 
una consulta nazionale del- 
l'ambiente composta da am¬ 
ministratori locali c regionali, 
osarti, operatori, rappresen¬ 
tanti del movimenti amblenia- 
listi, esponenti dei mondo 
scleniliico 

Ravenna è stata scelta co¬ 
me «capitalo verde* perché 
diventi sede periodica di con- 


Fiienze 

Auto vietate 
nel centro 
storico 


Mi FIRENZE A Firenze l'in¬ 
quinamento atmosferico e 
acustico ha superato da tem¬ 
po i limiti consentiti dalla leg¬ 
ge, per questo li Comune ha 
deciso di dar vita, per la prima 
volta, a una sperimentazione 
di limitazione del traffico in 
lultò il centro stonco compre¬ 
so entro la cerchia dei viali di 
circonvallazione, con l'inten¬ 
to però di operare per convin¬ 
cere i clUadini (200mila sono 
coloro che ogni giorno si re¬ 
cano in centro) a non usare il 
mezzo privalo (a Firenze ci 
sono 2.7 auto per famiglia) 
Dal 20 al 27 febbraio la zona 
traffico limitalo sarà cosi este¬ 
sa di tre volte rispetto a quella 
attuale e comprenderà anche 
I Lungarno e f'Olirarno, men¬ 
tre sarà raddoppiata la zona 
«pedonalizzata» Il plano, che 
lunedi sarà all'attenzione del 
Consiglio comunale, che votò 
un ordine del giorno in tal 
senso nell apry^^7. è stato 
presentato ieri «1 nuovo as¬ 
sessore al TValfico Graziano 
Cloni (Pel) Si tratta di una ini 
ztativa - ha detto - che sporta 
mo di far diventare definitiva, 
dato lo stato di emergenza 
che si registra per rinquina- 
mento, diventato un pericolo 
costante per la salute pubbli 


fronti Ira gli Enti locali e cen¬ 
tro permanente di coordina¬ 
mento, di iniiialiva, di promo¬ 
zione e di lavoro sulla politica 
ambientale Come mal pro¬ 
prio Ravenna? Perché in que¬ 
sta città esiste una delle più 
gravi emergenze ecologiche 
(subsidenza, Inquinamento 
Adriatico) che pero si accom¬ 
pagna anche ad alcune delle 
esperienze pilota di risana¬ 
mento più avanzate Ravenna 
ha una tradizione ambientali¬ 
sta di vecchia data che nasce 
sulla costa nel 1979 con i pri¬ 
mi scioperi ecologici contro 
I inquinamento del mare A 
causa dell emergenza Po e 
Adriatico l'Emilia-Romagna è 
diventala, con successi e In¬ 
successi, come ha fallo notare 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Luciano Querzoni, un 
vero e proprio laboratono am 


Italia 

Recepita 
la direttiva 
Seveso 


Mi ROMA II ministro delle 
politiche comunitarie è stato 
definitivamente autorizzato 
in una riunione interministe¬ 
riale. ad Inviare alla Camera lo 
schema del decreto presiden¬ 
ziale con il quale si recepisce 
la direttiva comunitaria nota 
come direttiva Seveso, e che è 
stalo messo a punto su inizia¬ 
tiva del ministro dell Amblen 
le d intesa con quello della 
Sanità Nel giugno dei|'82 e 
cioè sei anni dopo J diastro 
dell Icmesa di SeveMb la Cee 
approvò il documento sui ri¬ 
schi «di incidenti rilevanti 
connessi a determinate attivi¬ 
tà industriali* Le indicazioni 
dovovano essere attuate tre 
anni fa In tutta la Cee, ma I Ita¬ 
lia non vi aveva ancora adem¬ 
piuto Il decreto attribuisce al 
ministero dell Ambiente e a 
quello della Sanità le compe¬ 
tenze di applicazione, la defi¬ 
nizione dèlie norme di sicu¬ 
rezza e delle procedure di vi¬ 
gilanza. I individuazione delle 
aree a rischio, la predisposi 
zinne dell inventario delle at¬ 
tività industriali pericolose la 
segnalazione deiraggiorna- 
mento delle sostanze tossi 
che. ma soprattutto il decreto 
attribuisce deleghe di preven 
zlone controllo vigilanza e 
disciplina alle Regioni c agli 
enti locali 


blentaie Per compiere un ul¬ 
teriore passo avanti Guerzoni 
ha proposta che Regione, Le¬ 
ga delle autonomie, Comuni e 
Province, Università, azienda 
di Stato O'iri) promuovano un 
censimento delle esperienze 
fatte per progettarne un perfe¬ 
zionamento 

Oli orientamenti e le propo¬ 
ste emerse dal tre giorni di di¬ 
battito saranno messe a punto 
nei prossimi giorni e Dante 
Stefani, presidente della Lega, 
ha detto che gii amministrato¬ 
ri locati andranno a conse- 

B ai ministro per t'Am- 
Ruffoto, Il quale era at¬ 
teso a Ravenna nella giornata 
di ieri, ma ha preferito andar¬ 
sene a Milano a un convegno 
degli «Amici della terra» Si è 
mollo discusso delle carenze 
di una legislazione nazionale 
ad esempio mancano leggi 
quadro per la difesa del suolo 
Pure gli Enti locali rivendica¬ 
no per l'intervento ambientale 
una sempre maggiore autono¬ 
mia poiché Comuni. Province 
Q Regioni restano, hanno det¬ 
to molti amministratori, i asse 
portante per un efficace «go¬ 
verno» dell ambiente Bisogna 
andare anche ad un rtoroino 
delle competenze che attual¬ 
mente sono molto frammen¬ 
tale con rischi di distorsione 
delle risorse L orientamento 
prevalente e quello di asse¬ 
gnare alla Provincia un ruolo 


di controllo, di vigilanza e di 
pianificazione, mentre al Co¬ 
muni resterebbe la competen¬ 
za della costruzione e della 

g estione delle infrastrutture 
la ultimo c'è il problema del¬ 
le risorse, tutti si sono trovati 
d'accordo nel sostenere che 1 
financlamenti destinati alt'am- 
Olente sono assolutamente 
inadeguaii 

L’Italia è il paese europeo 
che spende meno ber il risa¬ 
namento ambientale, appena 
lo 0.1% del prodotto Interno 
lordo contro ri,9% della 
Francia e II 2% della Germa¬ 
nia Calcoli su quanto occor¬ 
rerebbe spellare non ne so¬ 
no stati falli Con la Finanzia¬ 
na il ministro era partilo da 
una cifra di 17mila miliardi da 
spendere In tre anni che si è. 
invece, ridotta, dice l'assesso¬ 
re Maccarin), a 1250 Solo per 
il risanamento della Valle Pa¬ 
dana è stata stimata una spesa 
di 2Smila miliardi Ma da co¬ 
me sta andando la discussio¬ 
ne sulla Finanziaria gli Enti lo¬ 
cali si verranno a trovare con 
meno soldi dell'anno scorso. 
Perciò la Lega ha deciso di 
proporre anche alle altre as¬ 
sociazioni degli Enti locali una 
manifestazione di protesta da 
tenere a Roma nella prima de¬ 
cade di febbraio per esporre 
le nchleste e le proposte del 
movimento autonomistico in 
occasione del dibattito al Se¬ 
nato sulla Finanziaria 


Il «treno verde» in partenza da Roma: misurerà Tinquinamcnto atmosferico e acustico di 19 città 

Un «treno verde» 

per misurare rinquinamento 


ROtANIIA UUHrUONANI 

MI ROMA, Dopo la goletta è la volta del «tre¬ 
no verde» len a irazzc^omo sono partiti dal¬ 
la stazione Termini sei vagoni, colorati da scrit¬ 
te e nuvoiette, che trasporteranno su e giù per 
l'Italia, per due meù, due laboratori per il rile¬ 
vamento dell'inqutnamento atmosferico e acu¬ 
stico. Alla fine di questi monitoraggi, effettuati 
(lai tecnici dei laboratorio delle ferrovie in 
collaborazione con quelli dell'Enea, si avrà per 
la pnma volta un quadro ragionalo delia situa- 
rione, un punto di riferimento omogeneo > 
soprattutto in assenza di un quadro normativo 
preciso - per gli amministratori delle 19 città 
toccate d^ «treno verde». L'iniziativa è della 
l»ega ambiente e delle Ferrovie dello Stato, in 
collaborazione con L'Cwresso, Nuova ecolo¬ 
gia, la trasmissione d) Rai] Onda verde e il 
j>atroclnio de) ministero delPAmbtente e del¬ 
l'Anno Intemazionale dell’ambiente, che si 
chiuderà li prossimo 20 marzo Sono sei vago¬ 
ni attrezzati per conferenze stampa e lezioni 
sulle questioni deirinqulnamenlo - una scuola 
media di Trastevere len mattina era sul primo 
binario a salutare il «treno verde», altre scola- 


tesche io stanno attendendo nelle città dove si 
fermerà, quattro giorni ognuna - per ospitare 
una mostra sulle piogge acide prodotta da 
Nuova ecologia Un centro video collegato alla 
Rai fornirà ogni giorno I dati del monitoraggio, 
biciclette saranno messe a disposizione (li co¬ 
loro che nelle varie tappe si rivolgeranno al 
«treno verde*. L’ultimo vagone del convoglio e 
infatti sperimentale e serve un'utenza m au 
mento, qiflia che viaggia con la bici al segui¬ 
to In ognVillà sono stati individuati tre punti 
per li nlevamento dell’inquinamento acustico 
e uno per quello atmosferico L’obiettivo al 
termine di questo viaggio • il 18 aprile a Milano 
- sarà quello, come ha detto il presidente della 
Lega. Ermete Realacci, «di fornire dei dati che 
servano ad affrontare decisamente il problema 
traffico» Aita conferenza stampa durante la 
quale è stato illustrato il progetto, len c'era 
anche un alto dirigente delie Terrovie, Fabro 
Ciuffint, che ha lancialo polemicamente l'idea 
di un referendum per dire no al progetto de) 
governo di concedere 27mila miliardi pubblici 
per autostrade pnvate, penalizzando le ferro¬ 
vie, mezzo di trasporto che inquina pochissi¬ 
mo 


Mi ROMA Parole di luoco di 
Donatella Turtura su come pa¬ 
lazzo Chigi SI è mosso sulla 
Gescal, 2 000 miliardi l anno 
pagati dai lavoratori dipen¬ 
denti «La tortuosa vicenda 
delta Gescal mette in luce due 
forzature del governo, davve¬ 
ro inaccettabili Sebbene sia¬ 
no I lavoratori dipendenti a 
pagare li contributo, il parere 
dei sindacati non è stato 
ascoltato, il Parlamento che si 
è espresso contro una diversa 
destinazione del gettilo, si è 
visto cancellare il suo pronun 
clamento t poi assai grave la 
separazione tra gli aspetti fi¬ 
nanziari e gli indirizzi della po¬ 
litica delia casa, ormai scon¬ 
volti da un perdurante vuoto 
legislativo e dall'azione incon¬ 
trollata del mercato Voglia¬ 
mo un confronto urgente con 
Il presidente de) Comdgiio Oo* 
ria Chi si preoccupa davvero 
dell 'occupazione, provveda a 
procurare finanziamenti ag¬ 
giuntivi e non a sottrarre ad 
un'esigenza primaria di civiltà, 
casa e città, risorse che già so¬ 
no scarse al bisogni* Cosi si 
esporne Donatella TUrtura In¬ 
tanto, il Consiglio dei ministn 
ha ridotto la proroga della Ge¬ 
scal a un anno, per il 1968 e 
non fino al 1992, come aveva 
(allo in precedenza, evitando 
direttamente di intervenire 
nella ripartizione delle som¬ 
me. 

Una severa valutazione de¬ 
gli atti e degii orientamenti del 
governo sulla politica abitati¬ 
va era venuta dalle segreterie 
confederali, durante un in¬ 
contro al ministero dei Lavori 
pubblici con i) sottosegretario 
Costa, ritenendo urgente un 
esame della qòesiione con 
Golia insieme u mlnistn più 
direttamente interessali, La¬ 
vori pubblici. Aree urbane, 
Tesoro, Lavoro In particolare 
i sindacati hanno reclamato 
che i flussi finanziaria Gescal 
nmangano al settore abllali- 
vo 

Durante l’incontro, Dona¬ 
tella Turtura ha illustrato la 
piattaforma su cui dovrà pro¬ 
nunciarsi il governo Ecco I 
punti 

1 Finanziamenti le giacen¬ 
ze finanziarlè sono in gran 
parte già impegnate per inter¬ 
venti m corso e non sono di¬ 
sponibili Gli interventi per le 
aree metropolitane scontano 
gravi lentezze I meccanismi e 
gli strumenti per rimuovere 
questo stalo di cose sono an¬ 
cora inerti Lo Stato deve assi¬ 
curare un intervento finanzia¬ 
rio poliennale, il cui ammon¬ 
tare annuo non può essere in- 
tenore a 3 000 miliardi (I (lus¬ 
so Gescal, in alcun modo, può 
essere sottratto all'edilizia 
pubblica 


2 Programmi integrati e re¬ 
cupero esaurito nell'87 II pla¬ 
no decennale II nuovo Inter¬ 
vento dove integrare i pro¬ 
grammi abitativi con la riquali¬ 
ficazione urbana e privilegiare 
Il recupero rispetto alle nuove 
costruzioni 

3 Espropri occorre ade¬ 
guare gli indennizzi delle aree 
ai valori dichiarati dai proprie¬ 
tari ai fini fiscali II diritto di 
edificare deve essere riconfer¬ 
mato come proprio degìi enti 
locali, per governare la tra¬ 
sformazione urbana l con¬ 
guagli per gli espropri devono 
essere finanziati dallo Stato 

A Regime dei canoni non 
ci sono le condizioni per libe- 
raliz zare il mercato degli affit¬ 
ti, pena lo scardinamento del¬ 
le poiiche retributive Gli stni- 
menti primari per calmierare il 
canone devono essere un'a- 

blica e l'abbattimento def^ 
su di costruzione Gli adegua¬ 
menti dei canoni devono ac¬ 
compagnarsi al superamento 
della «finita locazione» (atti 
saM i diritti dei piccoli pro¬ 
prietari, e alla contrattazione 
sulle matei ie non regolate dal¬ 
la legge Ira organizzazioni dei 
proprietari e degli Inquilini 
Occorre istituire un efficiente 
fondo sociale per i più biso¬ 
gnosi 

5 Industria delle costnizio- 
ni e lavoro l’esecuzione rapi¬ 
da delle opere sviluppa occu¬ 
pazione non assistila. Le scel¬ 
te del recupero e della rlquali- 
(iCAL£ione della città richiedo¬ 
no tecnologie, materiali alteh 
nativi, processi costruttivi 
nuovi rispetto ai quali è indi¬ 
spensabile un piano del CipI 

6 Riforma degli strumenti 
gli lacp (che gesiisconq un 
milione di alloggi popolarO 
devono diventare l principali 
strumenti attuativi del pro¬ 
grammi annuali del Comuni 
Gli alloggi finanziati con la Ge¬ 
scal devono essere destinati ai 
lavoraton dipendenti, al pen¬ 
sionati, ai disoccupati 

Intanto, interviene il presi¬ 
dente deH'Aniacap, l'associa- 
zio ne che raggruppa gli lacp. 
Bertolo, a proposito di un pre¬ 
sunto accordo nella maggio¬ 
ranza per ristornare una parte 
(750 miliardi) di fondi Gescal 
per il 1988 a quell'ipotetico 
fondo per l’occupazione e 
un'altra parte (500 miliardi) a 
dei prepensionamenti Ma 
questo accordo esisteva già 
pnma del voto di Montecito¬ 
rio. Che ne sarà di quest'ac¬ 
cordo alta prossima votazio¬ 
ne? Ma ii rìschio di un nuovo 
voto negativo può veramente 
essere escluso^ E che ne sarà 
deil'accordo, una volta tra¬ 
sformato in legge, se le Regio¬ 
ni ravvisassero elementi di in¬ 
costituzionalità? 


Dopo il decalogo dell’Azione cattolica, i 9 punti dell’arcivescovo □ nsl pci 


n cairdinal Martìm: «Caro impioto 
con il pubblico (xmiportati 


Più modesto dell'Azione cattolica milanese che ha 
pubblicato un autentico «decalogo» del dipenden¬ 
te pubblico, l'arcivescovo di Milano, cardinale Car¬ 
lo Marta Martini, si è limitato a nove punti per 
spiegare «perché la Chiesa ambrosiana si interessa 
del pubblico impiego» Lo ha fatto al convegno su 
«Stato, pubblica amministrazione e solidarietà: 
promesse mancate e speranze per il futuro» 


ENNIO ELENA 


■■ MILANO «La stessa cor 
rczlone della disciplina giuri 
dica e regolamentare dei ser¬ 
vizi sociali e dei servizi pubbli 
ci m genere sembra possibile 
soltanto a patto di un incre 
mento di coscienza elico pro¬ 
fessionale da parte dei dipen 
denti pubblici a livello indivi 
duale anzitutto ma poi anche 
a livello di confronto pubblico 
e di partecipazione politica» 
questo nono «punto» enuncia¬ 
to dal cardinale riassume la 
■filosofia» del suo intervento 
sul delicato problema de) 
pubblico impiego 
C era molta attesa per il di 
scorso di Martini un vescovo 
che è ripetutamente interve 
nulo spesso in modo anche 
clamoroso sul temi dell eco 
nomia e della politica riscuo 


tendo ampi consensi, susci 
landò vivaci polemiche Non 
poteva mancare all'appunta¬ 
mento con lo scottante argo 
mento dei sendzi pubblici, In 
epoca di Cohas e di scioperi a 
ripetizione in delicati setlon 
Ed ecco la sintesi dei suoi no¬ 
ve punti 

La solidarietà 6 una forma 
del «Parsi piossimo» il tema 
caro ati'arcnescovo di Milano 
e al quale ha dedicato un im¬ 
portante convegno «Solida- 
nelà», ha dello «è la disponibi¬ 
lità a riconoscere l'altro, an¬ 
che quello che sombra estra¬ 
neo e non prossimo, come al 
tro che mi nguarda» Un mes¬ 
saggio etico II mio ha preci¬ 
sato «non una proposta politi¬ 
ca o sindacale* 

Questo concetto di solida 


netà SI cala in una società nel 
ia quale «i rapporti di interdi 
pendenza materiale tra i sin 
goli e Ira le diverse aggrega¬ 
zioni umane si (anno oggi 
sempre più fitti e intricati» 
Una s(Kiétà nella quale a regi¬ 
stra un crescente «intervento 
dei poien pubblici, amrhe in 
setton tra i più delicati, come 
quelli concernenti ie cure sa- 
nitane, l'istruzione e l'educa¬ 
zione delle nuove generazio¬ 
ni. i orientamento prof^o- 
naie» Più fitti e complessi i 
rapporti, li che rende «più ur 
gente» e «difficile» il «compito 
di solidarietà» perché «più for¬ 
te è per ciascuno la tentazio¬ 
ne di curarsi soltanto detta 
propna sfera di libertà» Il che, 
si può Ingiungere, porta a tor¬ 
me anche esasperate di Indivi¬ 
dualismo e corporativismo 
Dice li cardinale «CH conse- 

f iuenza la vita sociale tende a 
rammentarsi in una sene In 
lerminablle e minuta di delati- 
ganii trattative, risolte neces 
sariamente nella (orma del 
compromesso e non invece 
nella forma di un ra^tunto 
consenso circa ii bene comu¬ 
ne un concetto che Inwstc 
«diritti e doven che riguarda 
no l'intero genere umano* Un 
innalzamento «de» livelli di 
consenso etico non consenti 


rebbe di governare assai piu 
facilmente la casa comune?» 
Si è chiesto Martini Non è 
possibile scopare nella qua¬ 
lifica di «servilon pnvilegiati 
delia casa comune» dei pub¬ 
blici dipendenti «quelle po 
lenzialita di gettare semi di 
prossimità a cominciare dai li¬ 
velli brevi degli mconln quoti¬ 
diani con la gente, con il pub¬ 
blico^» il cardinale non si è 
nascosto i molti segnati nega 
tivi costituiti da «quelle riven¬ 
dicazioni insorgenti neil’am- 
bilo del lavoro pubblico che 
tanto disagio e tanti aspri giu 
dlzi suscitano neH'opinione 
diffusa» Malgrado questo. 
Martini non è pessimista pen¬ 
sa che esistano te condizioni 
perché «proprio dal mondo 
dei pubblici dipendenti nasca 
no significative sollecitazioni 
ad una ritrovata solidarietà 
nella presente scxrieta com¬ 
plessa» Un compito difficile 
ma non impossibile, anche se 
la disciplina del lavoro pubbli 
co sembra «dipendere effetti¬ 
vamente m misura eccessiva 
dalla contrattazione sindaca 
ie* Ma a ciò non si pone rime¬ 
dio ron misure repressive e 
autoritarie bensì con «un in¬ 
cremento della coscienza eti 
co professionale da parte dei 
dipendenti pubblici» Conretti 


questi che sono stati ribaditi 
dalla relazione de) teologo 
don Giuseppe Angelini 
«Se 1 cristiani e i democri 
stiani che operano nel pubbli¬ 
co impiego CI mettessero la 
decima parte dell impegno 
che profondono nel volonta¬ 
riato» ha detto Sandro Anto 
niazzi, segretano provinciale 
della Cisl «le cose andrebbero 
decisamente meglio» 

Roberto Vitali segretario 
regionale dei Pci, ha detto 
che «e possibile un azione co 
mune tra esponenti di orienta¬ 
menti diversi per un'opera 
che nmotivi gli operalon del 
pubblico impiego visto che le 
cose dette dal cardinale e don 
Ang^iini sono da condivide¬ 
re* E un «compito difficile co 
me la scalata deil'Himalaya 
ma abbiamo corda e piccoz¬ 
za» La corda è la trasparenza 
la piccozza quella netta sepa 
razione tra politica e ammini¬ 
strazione sulla quale sono im¬ 
pegnati i comunisti e che nel 
convegno è stata sollecitata 
da una relazione del prof 
Giorgio Pastori «Una rifoima 
istituzionale rivoluzionann» ha 
detto Vitati «che sarà utile ai 
politici e a chi opera nelia 
pubblica amministrazione» A 
tutti insomma 


Le assemblee 
e le manifestazioni 
di oggi 


OGGI 

Manlfaatazionl. G C PBjatta. Carbonia e Olbia. A Bastolino, 
Banevanto, M. D'Alema, Lacca, Q. Quarcini, Masaa Carrara. 
S Moralll, Roma (Fiumicino), W. Valtroni, Roma (Sax. Ca^a 
Fiori) 

Aaaamblaa nazionale dal quadri acuoia. Martedì 19 gannato 
prasso il Teatro Centrale (via Celta) a Roma, avrà luogo l'aa* 
semblea nazionale dai quadri comunisti delta scuota aul tema: 
«Scuola, democrazia, riforme' un investimento sul futuro». I 
lavori inizieranno alia ora IO con la relaziona di Andrea Mv* 
gheri, responsabile nazionale scuoia a università, a aaranno 
conclusi dal compagno Achilia Occhatto. vicesegretario dal 
partito 

Convocazioni, La Direziona dal Pci à convocata per marcoladl 20 
gennaio alla ora 16 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad assara prasenti Senza ocot- 

zion» alcuna a partire dalla seduta antimeridiana di mwcoiadl 
20 gennaio con inizia alla ora IO fino alla seduta pomaridiant 
di sabato 23 gennaio 

• • • 

II Comitato direttivo dai senatori comunisti è convocato per giove¬ 

dì 21 alla ore 16 30 

Segretari di aeziona ad Aiblnoa. Presso l’Istituto di studi co¬ 
munisti «Mario Alleata» di Albinaa. Reggio Emilia, et terrà 
dati 6 al 20 febbraio un corso nazionala par aagratart a dirigen¬ 
ti di aiBzione. Il programma ai artieotarà in tre porti Problami 
internazionali, Situazione nazionata. Ritorma dai partito, a pre¬ 
sterà particolare attenzione ai temi dei 17* Congresso e alle 
elaborazicMil nuove intervenute fino ad oggi Le Faderaxioni 
sono invitate a comunicare alla segreteria dell'Istituto I nomi¬ 
nativi degli eventuali partecipanti 


6 ; 
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IN ITALIA 


Agente Ps 

Spara 
alla moglie 
e s’uccide 


MI CASALE MONFERRATO. 
Un agente di polizia del 
commissarialo di Casale 
Monlerralo, Giovanni Crea, 
di 2S anni, ha ucciso a colpi 
di pistola la moglie, Carmela 
Lanuara, di 23 anni, e poi si è 
ucciso con la stessa arma. È 
avvenuto nell'alloggio del 
due giovani che si erano spo¬ 
sati da pochi mesi. 

L'omicidio-suicidio è av¬ 
venuto poco dopo la mezza¬ 
notte nella camera da letto 
del Crea, entrambi originari 
di Scalea (Cosenza). Secon¬ 
do Il recconlo di alcuni 
agenti che svolgono II servi¬ 
zio sulle «volanti» (Giovanni 
Cren aveva terminalo II suo 
turno di pattuglia In città l'al- 
trolerl alle 19) all'origine del 
latto vi sarebbe «Il comples¬ 
so di inlerlorltà» da pane del 
giovane nel conironli della 
moglie, liglia di un ricco ma¬ 
cellalo di Scalea. Crea, da 
tempo, diceva che con II suo 
stipendio non avrebbe potu¬ 
to permettere alla Lanuara II 
tenore di vita cui era abitua¬ 
la, È stalo escluso, comun¬ 
que. il movente della gelosia. 

Il proprietario dello stabile 
abitalo dal giovani che si era¬ 
no sposati nel giugno scorso, 
Giovanni Pisano,Ita raccon¬ 
talo di essere staio svegliato 
da cinque detonazioni! subi¬ 
to dopo Crea, sconvolto, ha 
bussalo alla sua i»rla urlan¬ 
do; «Chiami subito la poli¬ 
zia». Pisano ha Immediata¬ 
mente lelelonalo al «113» e 
pochi Istanti dopo ha sentilo 
un altro colpo di pistola. Car¬ 
mela Lanuara è stata trovata 
riversa sul letto, raggiunta da 
cinque colpi di pistola cali¬ 
bro 9: accanto a lei. Il marito 
che à morto un'ora dopo In 
ospedale. 


Padova 

Da 15 anni 
«medico» 
senza laurea 


HHl PADOVA. Un dipendente 
del centro trasfusionale del- 
l'ospedale di Padova. Elio 
Pornaro, di 50 anni, è stato 
denunciato alla Procura della 
Repubblica dal presidente 
dell'UsI 21, Antonio Prezio¬ 
so, per esercizio abusivo del¬ 
la professione medica. Por- 
naro, secondo la denuncia, 
avrebbe lavorato dal 1972 
come medico nell'ospedale 
padovano senza essere In 
possesso della laurea. Dopo 
che alla direzione dell'ospe- 
dale era arrivala una lettera 
anonima sull'argomento, la 
presidenza dell'unità sanita¬ 
ria locale aveva chiesto a Por¬ 
naro i documenti di laurea e 
abilitazione, ma l'uomo ha la¬ 
scialo scadere il termine sen¬ 
za esibire I diplomi. Secondo 
quanto si è appreso, Pomato 
si era candidato In passalo al¬ 
la segreteria provinciale dei- 
l'aasoclazione degli assistenti 
ospedalieri. Casi analoghi 
erano stati scoperti, come si 
ricorderà, nei mesi scorsi. Fe¬ 
ce scalpore II caso del finto 
medico, che esercitava In un 
ospedale del Piemonte come 
aiuto In Interventi sul cervel¬ 
lo. 



Uccisa giovane zingai'a 
Vendeva fiori nei ristoranti 
di Roma accompagnata 
da un francese 


L’assassino confessa 
«Non so perché l’ho fatto» 
È un uomo di 46 anni 
Ha fatto il saltimbanco 


Tredicenne strangolata 


Gelosia? 


Ha provato a difendersi, a dibattersi, ma non ce 
l'ha latta. Monica Retrovie, una giovane zingara di 
13 anni, è morta strangolata in pochi secondi. L'as¬ 
sassino è un francese di 46 anni, René Georges 
Roua, un ex saltimbanco che da alcuni anni viveva 
accompagnando Monica e altre ragazze a vendere 
fiori nel ristoranti del centro di Roma. «Non so 
perché l'ho uccisa - ha detto - ero geloso». 


aiANCARLO 8UMMA 


Mi ROMA. Ha gli occhi 
asciutti la piccola Laura, \\ 
anni, mentre ricorda sua so» 
rclla Monica, che ne aveva so» 
lo due più di lei e che ieri mat» 
lina è stata uccisa dairuomo 
con cui tutte le sere andava in 
centro a vendere rose al turi¬ 
sti. Non piangono il padre, MI» 
cho, di 35 anni, e la madre 
Nadia, di 33, zingari khora» 
khanè rudarl arrivati venti anni 
la dalla Jugoslavia. Hanno ne¬ 
gli occhi una Infinita tristezza, 
rabbia, rassegnazione. Ma 
non lacrime. 

Monica Petrovic, racconta' 
no, era la ragazza più bella dei 
campo nontadi die costeggia 
l'autostrada Roma-L'Aquila. 
Alta, formosa, con lunghi ca¬ 
pelli neri assomlgliAva un po', 
dicono, ad Ornella Muti. Ave¬ 
va frequentato per qualche 


anno la scuola, ma da tempo 
non d andava più. Ogni sera, 
con altre bambine e ragazze, 
attraversava la campagna e i 
mucchi di rifiuti che circonda¬ 
no il campo nomadi e prende¬ 
va i) pullman che ie avrebbe 
portate in centro. Piazza Na- 
vona, Il Pantheon, i ristoranti¬ 
ni intimi: lutti posti dove poter 
vendere qualche rosa a cop¬ 
pie in cerca di romanticismo a 
buon mercato. Poche migliaia 
di tire su cui vivevano in tanti. 
Tra questi. René Georges 
Roua, un francese nato 46 an¬ 
ni fa ad Arles. Era arrivato in 
Italia una quindicina di anni 
fa, e per un po' si era mante¬ 
nuto facendo il saltimbanco in 
piazza Navona. Ingoiando 
pezzi di vetro, camminando 
sui chiodi e facendo il «man- 
giafuoco» conobbe diversi 


Il caso della ragazza romana 


Ancora sieropositiva 
Katìa non è guarita 


Katia, la giovane romana ex tossicodipendente séid- 
tata da molti come primo caso di «guarigione» dai 
terribile Aids, continua invece a convivere con il ter* 
ribiie virus. Anche se gli esami sugli anticorpi confer¬ 
mano l'inspiegabile passaggio da sieropositività a sie- 
ronegatività. La notizia viene dal Centro Aids dell'o¬ 
spedale San Giovanni e ridimensiona i facili ottimismi 
del primo momento. Un caso analogo a Parma. 


ROSSELLA RIRERT 


■■ ROMA. 1) primo «buco* a 
16 anni, poi il tunnel dell'eroi¬ 
na, l'arresto e la scelta della 
Comunità-incontro per uscir¬ 
ne. E la scoperta un anno fa di 
essere, come tanti tossicodi¬ 
pendenti, sieropositiva. È la 
storia di Katia Festa, giovane 
romana di ventitré anni in cu¬ 
ra al Sat (Servizio assistenza 
tossicodipendenti) del S. Gio¬ 
vanni di Roma, finita in prima 
pagina qualche giorno prima 
di Natale perché nguarita* mi¬ 
racolosamente dall'Aids. 

«Una storia gonfiata», com¬ 
menta Giuliano Terzani, coor¬ 
dinatore del Centro Aids del¬ 
l'ospedale San Giovanni. «E 
vero che te analisi sierologi¬ 
che sugli aniicorpi conferma¬ 
no ii passaggio dalla sieropo- 


sitività alla sìeronegativilà. ma 
quelle fatte sull'anligene vira¬ 
le segnalano senza ombra di 
dubbio la presenza del virus 
Aids». 

Nei giorni prima di Natale il 
professor Alessandro Pesce, 
direttore del servizio di assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti 
dello stesso San Giovanni, 
aveva segnalato reccezionall- 
tà del caso dì Katia sieroposi¬ 
tiva, ritornata sieronegativa. 
Qualcuno, parlò di scomparsa 
miracolosa del virus, di guari¬ 
gione. altri insinuarono il dub¬ 
bio dello scambio di provette 
al momento delle analisi. «Le 
ultime analisi hanno confer¬ 
mato la presenza del virus - 
continua Terzani - e questo 
toglie di mezzo la storia delle 


provette Invertite. Certo rima¬ 
ne l'incognita del passaggio 
da sieropositiviià a sieronega- 
tività». Ma allora il «caso» di 
Katia è nato da ottimismi gra¬ 
tuiti? «Piuttosto - rispondePa- 
squate Preite, epidemiologo 
del Centro Aids del S. Giovan¬ 
ni > da fadlMIlusìoni. dannose 
soprattutto per chi vive l'incu¬ 
bo dell'Aids. Dare una speran¬ 
za non può significare gridare 
al miracolo perché ritornare 
sieronegativi non significa es¬ 
senti liberati per sempre dal 
virus Aids, ma solo non avere 
più gli anticorpì», 

Di sieropositivi tornati ad 
una situazione «normale» ri¬ 
spetto agli anticorpi ce ne so¬ 
no altri. «Qui da noi - raccon¬ 
ta Francesco Mondelta, im¬ 
munologo clinico dello stesso 
centro > sono dieci i casi di 
questo tipo - ne discuteremo 
nei prossimi convegni nazio¬ 
nali ed internazionau». 

Intanto anche a Parma sì 
parla di miracolose guarigio¬ 
ni. Sergio, anche lui ex tossi¬ 
codipendente sieropositivo, 
viene a sapere dalle analisi 
sierologiche di essere siero¬ 
negativo. Una notizia salutata 
come il ritorno alla vita. Ma 
nessuno del medici si pronun¬ 
cia sulla presenza o meno del 
virus Aids. 




nomadi, tra cui i genitori di 
Monica. In breve divennero 
amici. Marco il francese, co¬ 
me veniva chiamato, li fre¬ 
quentava abitualmente, man¬ 
giava spesso con loro e con¬ 
cludeva qualche piccolo affa¬ 
re. E proprio per «affari» come 
l'impiego di piccoli nomadi 
nell accattonaggio venne ar¬ 
restato nell'33 e poi nuova¬ 
mente denunciato nell'85. 
Malgrado gii fosse stato notifi¬ 
calo il foglio di via, Roua è 
rimasto a Roma conducendo 
la solita vita. Intorno aiie 19 di 
ogni giorno arrivava con un 
motorino all'accampamento, 
chiamava alcune ragazze e le 
portava in centro a vendere i 
fiori. Poi, intorno all'una di 
notte, le riaccompagnava tut¬ 
te insieme ir. taxi e, col moto¬ 
rino, tornava nella sua casu¬ 
pola fatiscente poco lontana. 

Venerdì sera non è andata 
così. René Georges Roua e 
Monica sono andati in centro 
da soli e non sono tornati alla 
solita ora. Arrivate le due di 
notte, i genitori delia ragazza 
accompagnati da una delle fi¬ 
glie, Laura, barino avvertito ta 
polizia e haitnò comincialo a 
girare per il centro alla ricerca 
di Monica e del «francese». 

La telefonata al 113 è arri¬ 
vata poco dopo le tre; «Veni- 



U piccola nomade, Monica Retrovie, violentata e assassinata; In alto, il suo assassino, René Georges Roua 


te, ho ucciso la mia ragazza». 
Quando gli agenti sono arriva¬ 
ti a casa di Roua, sulla *l\isco- 
lana, non hanno potuto far al¬ 
tro che ammanettare l'uomo e 
chiamare il medico legate per 
certificare la morte della gio¬ 
vane. Monica Retrovie era di¬ 
stesa su un ietto, compieta- 
mente nuda, col collo segnato 
dalle tracce dello strangoia- 
mcnlo. Portato in questura e 
Interrogato, Roua si è messo 
ad urlare e ad Inveire contro 
gli agenti, fin quando un medi¬ 
co non gii ha praticato una 
iniezione calmante. 

Non ha saputo spiegare il 


suo gesto. «Non so perché 
l'ho uccisa, non volevo far¬ 
lo...». ha detto. Poi ha aggiun¬ 
to: «Stavamo insieme da sei 
me», ero geloso». Il sostituto 
procuratore Giorgio Santacro¬ 
ce mollo probabilmente ordi¬ 
nerà una perizia psichiatrica 
ed una tossicologica: pare 
che quando Roua ha ucciso la 
ragazza fosse ubriaco e sotto 
l'effetto di qualche droga. 
L'autopsia, programmata per 
domani, chiarirà se Monica 
sia stata violentata o meno. 
Ma, dicono in questura, gli 
abiti di Monica erano ripiegati 
con cura, non strappati con la 


forza, come se la ragazza si 
fosse spogliala spontanea¬ 
mente. 

«Monica non era fidanzata 
con nessuno a) campo * dice 
uno zingaro che ha ta sua vec¬ 
chissima roulotte vicino a 
quella della famiglia della ra¬ 
gazza - e non l'abbiamo mai 
vista in atteggiamenti di inti¬ 
mità con quell'uomo. Quando 
non è tornata abbiamo pensa¬ 
lo che potesse essere scappa¬ 
la con un ragazzo di un altro 
campo. Il francese ha fallo be¬ 
ne a farsi arrestare; se lo tro¬ 
vava prima Micho l'avrebbe 
ammazzato». 


Sentenza a Cagliari: due mesi 


Parolacce ai militarì 
Ufficiale condamiato 


È costalo caro ari un sottùfficiaie rii Cagliari, Gesuino 
Aridaris, prendere a parolacce i soldati della caserma 
«Erierie» del capoiuogo sardo. Il tribunale lo ha con¬ 
dannato a due mesi di reclusione con la condiziona¬ 
le, ripetendo la sentenza, poi annullata in appello, dei 
giudici dì Padova per un analogo episodio avvenuto 
nell'86. ii maresctailo si è così difeso; «Non volevo 
offenderli volevo solo scuoterli». 


■i CAGLIARI. Un marescial¬ 
lo dell'esercito è stato con¬ 
dannato dal tribunale di Ca¬ 
gliari a due mesi dì carcere 
con la condizionale per aver 
preso a parolacce i^uni 
suoi sottoposti. La singolare 
sentenza - che ricalca quella 
pronunciata a Padova nell'a¬ 
gosto del 1986 per il caso 
analogo di un generale che 
rivolto ai soldati lì apostrofò 
definendoli «Bastardi, figli di 
puttana, vigHaccht e amorfi» 
e poi prosciolto in seconda 
istanza - pronunciata dal 
coilogio giudicante presie¬ 
duto dal dottor Vito Diana ha 
riconosciuto il maresciallo 
maggiore Gesuino Addaris, 
46 anni, di Sestu CCaglìaii), 
colpevole di ingiurie. 

L'episodio risale al 21 set¬ 


tembre 1986. Era mattina e 
nella caserma «Ederte» di 
Cagliari doveva essere fatto 
l'aizabandiera. t soldati era¬ 
no schierati sul piazzale tran¬ 
ne un gruppetto che si attar¬ 
dava in disparte a chiacchie¬ 
rare e fumare. È stato a que¬ 
sto punto che il maresciallo 
Addaris, manifestando il suo 
disappunto per l'atteggia¬ 
mento dei ritardatari, sì è ri¬ 
volto loro gridando: «Testa 
dì c., minca tonta» e un più 
incomprensibile «su cunnu 
chi si ’ndadi crìau» che in ita¬ 
liano usato nei senso dispre¬ 
giativo significa «il ventre 
che ti ha crealo». 

«Non avevo nessuna inten¬ 
zione di offendere - ha detto 
il sottufficiale rispondendo 
alle domande dei giudici - 


volevo solo scuoterli poiché 
ci si accingeva aH'operazio- 
ne, dall’alto significato sim¬ 
bolico, dell'alzabandiera. 
Ho usato il frasario-gergo - 
ha proseguilo Addaris • soli- 
lamenle usalo nelle caserme 
per evitare di assumere prov¬ 
vedimenti disciplinari nei 
confronti di coloro dai quali 
in qualche modo mi sentivo 
preso in giro e vilipeso in 
quanto, nonostante l'ordine 
di adunata, continuavano a 
sorridermi in segno di scher¬ 
no». 

Con la sentenza di con¬ 
danna, emessa dopo circa 
un’ora di camera di consi¬ 
glio, il tribunale ha parzial¬ 
mente accolto la richiesta 
formulala dal sostituto pro¬ 
curatore militare Francesco 
Ufuligelli che a/veva sollecha- 
lo la condanna deirimputato 
a tre mesi di reclusione. Al 
termine del processo il lega¬ 
le del sottufficiale, Luigi Ga- 
rau, che nel corso dell'arrin¬ 
ga aveva brevemente richia¬ 
mato il caso del generate di 
Padova, ha impugnalo il ver¬ 
detto ricorrendo alla Corte 
d'appello militare di Roma. 



Cala 

a Bologna 
il numero 
degli abitanti 


! dati anagrafici relativi all'anno 1987, elaborati daH’ufflcio 
studi per la programmazione del Comune di Bologna, evi¬ 
denziano un’ulteriore riduzione della popolazione resi¬ 
dente nel Comune capoiuogo. pari in termini assoluti a 
5.166 unità: si passa infatti da 432.406 abitanti all'inizio del 
1987 a 427.240 abitanti alla fine dei mese di dicembre 
1987 (-1.2%). Questo calo è stato determinalo dagli anda¬ 
menti sfavorevoli del movimento naturate (nascite e morti) 
e del movimento migratorio deiia popolazione, che pre¬ 
sentano nell'arco considerato saldi negativi pari rispettiva¬ 
mente a -3.037 e -2.129 unità. In particolare il saldo 
naturale negativo è dovuto ad una forte eccedenza delle 
morti sulle nascite: nel 1987 sono infatti nati a Bologna 
2.159 bambini, mentre i decessi hanno sfiorato le S.200 
unità. Negativo è anche il saldo migratorio: nel periodo 
considerato sono infatti immigrate a Bologna 6.682 perso¬ 
ne a fronte di un numero dì emigrati pari a 8.811 unità. 


Un’ex istruttore di guida di 
Caltanissetta, Filippo Cam- 
maraia di 28 anni, sarebbe 
li «maniaco dell'autostra¬ 
da» che violentava le cop¬ 
piette lungo l'Autosole. 
Colpito da un ordine di cat- 
tuta della Procura di Mode* 


Arrestato 

presunto 

«maniaco 

dell’autostrada» 


na è sospettato per altre aggressioni commesse a Bolo^, 
Firenze, Arezzo e nei Lazio. La maggior parte delle vittime 
degli stupri lo ha riconosciuto da una fotografia. Il «mania¬ 
co» deii'autostrada è stato arrestato venerdì sera mentre 
rincasava a Caltanissetta: da tempo figurava in una rosa di 
nomi sospetti. Cammarata, già sospettato, è stato poi in 
carcere per tre mesi per tentata estorsione. Ed è stato 
proprio il perìodo trascorso in prigione a tradirlo; nessun 
episodio di violenza per tre mesi e poi un’aggressione 
proprio dopo la sua scarcerazione. 


Arbore, 
dalla birra 
e II cacao, 
alla Fiat 


Sarà Renzo Arbore a pub- 
bllciczzare la •'npo», la 
nuova vettura di media ci¬ 
lindraia della Fiat che sarà 
presentata ufficialmente 
martedì 26 gennaio a Roma 
e, in video-conferenza, nel- 
le altre capitali europee. 
Renzo Arbore sarà il protagonista dal 30 gennaio di dodici 
spot televisivi con un nuovo personaggio da lui stesso 
creato; Gherardo. Il costo della campagna pubblicitaria, 
che è stata curata da Oddone Camerana. responsabile del 
settore pubblicità della casa torinese, si aggira Intorno agli 
8 miliardi di lire. I contatti tra la Fiat ed il popolare presen¬ 
tatore televisivo furono presi prima che s'iniziasse la nuova 
trasmissione di Arbore «indietro tutta». 


Intossicazione 
di massa aita 
Teimomeccanica 
di La Spezia 


Cento dipendenti della Teh 
momeccanica Italiana di La 
S pezia sono rimasti intossi¬ 
cati dal pasto aziendale. 
Molti hanno dovuto fare ri¬ 
corso airinfermeria. L’orga¬ 
nico di una delle maggiori 
aziende a partecipazione 
statale di La Spezia è stato cosi falcidiato e seri contraccol¬ 
pi si sono avuti sulla attività produttiva. Sotto accusa per 
l'intossicazione dì massa sareM>e l'arrosto servito da una 
ditta che fornisce la mensa aziendale. 


Province 
di Pescara 
e L’Aquita 
sotto inchiesta 


inchieste giudiziarie in cor¬ 
so a carico di alcuni espo¬ 
nenti delle amministrazioni 
provinciali deil'Aquila e di 
Pescara. A L'Aquila, ogget¬ 
to di attenzione da pule 
della Procura della itepub- 
biica è un concorso iMWn- 
ciale per l'assunzione di guardiacaccia. Le indagini si tro¬ 
vano in fase islmltorìa. Coinvolti i membri della commis¬ 
sione esaminatrice; il consigliere de Sandro De Nicola, 
l'assessore socialista Antonio Padovani, il legale della Pro¬ 
vincia De Felice, l'impiegalo Angelo Castoldi e un sindaca¬ 
lista. Le indagini riguardano alcuni dei temi svolli dai con¬ 
correnti al concorso per 21 guardiacaccia provìnclaii. A 
Pescara, hanno ricevuto ordini di comparizione per un'I¬ 
potesi di interesse privato in alti d'ufficio l'ex presidente 
della Provìncia, Emidio Marini (PsO, e gH attuali assessori 
Vitaliano Patrìcelli (De), Filippo Colangelo (De), Benito 
Clarelii (Pri), Domenico De Luca (Psì)- Le indagini riguar¬ 
dano assunzioni di invalidi nel 1985. 


Due sorelline 
annegate 
nella vasca 
da bagno 


Due sorelline, Sara e Ales¬ 
sandra Colella. dì undici e 
cinque anni, sono morte 
annegate mentre si lavava-^ 
no nella vasca da b^no, 
nella propria abitazione, a 
Caslelvoltumo (Caserta). Il 
fatto è stato scoperto da 
una sorella più grande, Ivana, di 14 anni, che sì trovava 
nella cucina. Le due bambine si sarebbero sentite male 
avendo abbondantemente mangiato prima di fare il bagno 
e avrebbero chiesto aiuto che nessuno ha udito. Soltanto 
successivamente, non udendo più le voci, la ragazza è 
andata nei bagno e ha trovato le due sorelline nella vasca. 


GIUSEPPE VITTORI 


Il Coordinamento dei familiari dei malati di mente 
ha istituito un servizio di aiuto telefonico 

«Pronto, mio fi^o sta male» 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■i ROMA. «Dopo specialisti 
e cllniche private, siamo arri¬ 
vati al Centro di igiene menta¬ 
le, ma mio figlio continua a 
stare male. Prende molti far¬ 
maci, va al centro una volta 
alla settimana e la sua vita la 
passa a ietto, senza amici, 
nessuno con cui parlare. Pos¬ 
sibile che a Milano non esista 
un posto in cui gli insegnino 
qualcosa e lo aiutino a vive¬ 
re?». «È la vita In famiglia che 
mi fa diventare matto, volevo 
sapere se a Roma esìste una 
cesa lamlglla dove vivere per 
un po' finché non sto meglio». 

Il numero è 06-6877926 e 
squilla Ininterrottamente da 
quando è stato dato in televi¬ 
sione durante una trasmissio¬ 
ne del «Maurizio Costanzo 
show». «Tani'è - spiega Maria 
Grazia Giannichedda. sociolo¬ 
ga, da sempre impegnata sui 


campo nell'altuazione delia 
riforma psichiatrica - che fi¬ 
nora l'iniziativa non è stala ul¬ 
teriormente pubblicizzata». 
Paura di non farcela a fronteg¬ 
giare la valanga di rictiieste. Il 
servizio è stalo Istituito dal 
Coordinamento nazionale 
delle associazioni di familiari, 
utenti e cittadini per la riforma 
psichiatrica e funziona il mar¬ 
tedì dalle 16 alle 19 e il giove¬ 
dì dalie 14 alle 19, col lavoro 
volontario di operatori (in 
realtà sono tutte donne) che 
mettono la gente in contatto 
con i servizi pubblici, spiega¬ 
no. informano, cercano solu¬ 
zioni per aiutare chi chiama in 
situazioni di totale deserto o 
di latitanza dei servizi 
E duro aver a che fare con 
una persona che sia male; io è 
tanto più nel caso di un mala¬ 
to di mente che evidentemen¬ 


te ha e apre grossi conflitti 
nella famiglia; uL'incompatibi- 
lità seria con i familiari prima 
non si avvertiva perché c'era il 
manicomio a nasconderla, al¬ 
la famiglia restava solo il dolo¬ 
re e la vergogna - spiega Ma¬ 
ria Grazia Giannichedda La 
novità oggi è che anche i fami¬ 
liari non vogliono il manico¬ 
mio. ma tra questo e il malto 
in casa deve pur esserci qual¬ 
cosa,..». 

Ma quel qualcosa spesso 
non c'è. Le operatrici di que¬ 
sto servizio hanno già una 
«mappatura» dei problemi più 
gravi, Al nord, dove i servizi 
bene o male ci sono, manca 
totalmente una rete di soste¬ 
gno alla vita di queste perso¬ 
ne; «Non è possibile - dice 
Giannichedda - che la terapia 
consista nella somministrazio¬ 
ne di farmaci e In un colloquio 
settimanale, perchè questo la¬ 


scia totalmente sulle spalle 
della famlgi>a la necessità di 
farsi carico della vita di queste 
persone». Al sud, il dramma è 
l’assenza totale dei servizi; «A 
volte siamo costretti ad orga¬ 
nizzare la "deportazione" di 
una persona che sta mollo 
male, trasferendola altrove, 
dove contiamo sull'appoggio 
di comunità o case di cura pri¬ 
vate». 

In grandi città come Roma, 
invece, i problemi sono la di¬ 
sinformazione e ia disfunzio¬ 
ne dei servizi: «Gente che sta 
molto male riesce ad ottenere 
più sollecitamente un appun¬ 
tamento solo dopo il nostro 
intervento. E capila che si sen¬ 
ta dare risposte tipo: "Con la 
nuova legge, se ii maialo non 
vuole farsi curare non possia¬ 
mo far nulla Il che è assolu¬ 
tamente falso: per i casi gravi 
c'è il trattamento sanitario ob¬ 
bligato, c spelta al servizio ac¬ 
certarne la necessità». 


• Un programma 
per l’Italia 
moderna 

di Alfredo Heichlin 

• L’antifascismo 
di questi 
quarant’anni 

di Rosario Villari 

• Vogliamo 
ricostruire 
la nazione 
palestinese 

di Hanna Seniora 

• In questo numero 

l’indice del 
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NEL MONDO 


Nlcangua 

Oppositori 

arrestati 

«Complotto» 


Al vertice superati i contrasti? Sì di Ortega al confronto con i «contras» 

Centro America, dialogo tra i 5 


Gorbadov accusa gli Usa 

«Tentano di aggirare 
gli accordi 

per il disarmo nucleare» 


m MANAOUA. QuaUro noli 
esponenti dellopposizione 
nicaraguense sono stali arre* 
stali Ieri a Managua. SI tratta di 
Mario Rapaccloli. Alberto Sa* 
borio e Julio Icasa del partito 
conservatore e d) Duilio Dal* 
dolano, membro del partito 
aoclalcrittiano. Il governo 
sandinisia ba conlermaio pe* 
r6 aolianlo l'arresio del primi 
due. 

Rapaccloli. 59 anni, è il pre* 
aldente del partito conserva* 
tore e presldonie del coordi* 
namento democratico nicara* 
guense; Alberto Saborio. 50 
anni, Invece, è il presidente 
deirassoclazione forense del 
Nicaragua. 

I due erano rientrati a Ma* 
nagua dopo aver incontrato in 
Guatemala i leader dell’orga* 
nluazione che riunisce i 
icontras» e te altre Ione che si 
opportgono al governo sandi* 
nisia. 

01 qui l'accusa formulala 
dal ministero degli Interni di 
Managua.' gli esponenti al ter* 
mine dei vertice avrebbero 
messo a punto un piano per 
scatenare un'oilensiva con* 

S iunta contro il governo san* 
Inlsta. La reazione dei diri* 
gemi di Managua C stata giudi* 
cala Improvvida e coniropro* 
ducente da altre forze sociali, 
tra cui l'associazione degli im* 
prenditori, fortemente criil* 
che nel eoniromi della politi* 
ca sandinisiB. 


Finale di dialogo al vertice dei cinque presidenti 
centramericani. E in questo clima è arrivato il «sì» 
del Nicaragua a colloqui diretti con i «contras» per 
concordare il cessate il fuoco. Ortega si è anche 
detto disposto a togliere lo stato d'emergenza e a 
concedere un'amnistia per i prigionieri politici se 
gli Usa sospenderanno 1 finanziamenti ai «contras», 
icontrasti sono tutti rimossi? 


DAL NO8TH0 INVIATO 

VALERIA PARRONI 


■i SAN JOSÉ. Porse la rotlu* 
ra è stata evitata. I cinque pre* 
sldenti centramericani sono 
ancora riuniti a porte chiuse 
per decidere sul futuro delta 
pace nella regione ma semba 
che ne usciranno con un do¬ 
cumento che dovrebbe ricon¬ 
fermare gli accordi firmati ad 
agosto in Guatemala. Secon* 
do te indiscrezioni, la base 
dell'accordo sarebbe un nuo¬ 
vo calendario con scadenze 
precise e ravvicinate sulle par¬ 
li del trattalo sottoscritto dai 
cinque neH'agoslo scorso e 
non ancora passate atta fase 
esecutiva quali la non ospitali¬ 
tà al gruppi ribelli, Il cessate II 
fuoco e II processo di demo¬ 
cratizzazione interna. Sono le 
uniche novità uscite al termi¬ 
ne di una giornata passata nel 
silenzio pressoché assoluto 
sull'andamento dei lavori e 
trapelate nella sala stampa al¬ 
lestita a pochi passi dallo sta¬ 


bile dove ancora è in corso la 
riunione, una palazzina bassa 
immersa in un fulgido verde 
tropicale e tenuta sotto con¬ 
trollo da un cordone di milita¬ 
ri. 

Le previsioni davano per 
certo che tutto sarebbe finito 
verso le 22 di venerdì. Ma a 
tarda sera un comunicato uffi* 
ciale, l'unico ad essere dira¬ 
mato, diceva che l'incontro 
sarebbe proseguito senza in¬ 
terruzioni lino all’alba. Un se¬ 
gnale positivo che tuttavia 
metteva in luce come ancora 
le divergenze e 1 contrasti tra 
le parti In causa non erano sta¬ 
li ancora del lutto appianati. E 
che ad essi era da addebitare 
lo slittamento del tempi veni¬ 
va poi confermato, più tardi, 
da un portavoce della presi¬ 
denza: «I cinque presidenti - 
diceva - sono fermi ciascuno 
sulle proprie posizioni». Ma 
subito dopo si affrettava a pre¬ 



cisare che «comunque nono 
tutti disponibili al dialogo». 

Che le trattative alano state 
serrate e non prive.di recrimi¬ 
nazioni è indubbio. Al summit 
si è arrivati infatti con alle 
spalle una situazione che non 
» può davvero definire delle 
più soddisfacenti. In Guate¬ 
mala. Nicaragua. Salvador fi¬ 
nora il cessate il fuoco è ap¬ 
parso quasi una meta irrag¬ 
giungibile, mentre la guerra 
ha proseguito la sua opera di¬ 
struttiva e I dialoghi nazionali 
appaiono bloccati. Per questo 
un certo pessimismo aleggia¬ 
va giovedì scorso quando era 


ormai immirveme i’apenura 
delle adeidonl. Tra il gruppo 
del cinque II Salvador di Quar¬ 
te sembrava II più intransigen¬ 
te. In un rovente discorso ri¬ 
preso qui a San José dalla tele¬ 
visione nazionale àvevà mes¬ 
so all'Indice Ortega senza 
esclusione di colpi: è lui. ave¬ 
va sostenuto senza mezzi ter¬ 
mini, l'unico ostacolo alia rea¬ 
lizzazione degli accordi: è lui 
che sovvenziona l'opera di 
guerriglieri nel mio paese few- 
nendo loro armi smrietiche e 
cubane. È lui dunque die 
tradendo alla luce del sole 
quanto sanciscono le intese 


Esqulputas 2. Non solo. Nel 
suoy’accuse il presidente sal¬ 
vadoregno era andato anche 
oltre sollecitandoall'assem- 
blea un'inequivocabile con¬ 
danna nel Nicaragua. Un at¬ 
tacco dunque durissimo, tan¬ 
to che a un certo punto si è 
temuto che gli sforzi portati 
avanti fino ad ora fossero stati 
inuliti. Anche perchè In questa 
durissima requisitoria Quarte 
aveva trovalo al suo fianco, 
valido collaboratore. Il presi¬ 
dente onduregno José Azeo- 
na il quale in una sorta di auto¬ 
difesa non aveva trovato altro 


di meglio che dire: «La pre¬ 
senza dei contras nel mio pae¬ 
se non è nienl'altro che la 
conseguenza diretta della si¬ 
tuazione in Nicaragua». 

Ma ncll'infuriare delle pole¬ 
miche che certo non lasciava¬ 
no presagire molto di buono, 
un molo (U mediatori l'hanno 
certamente svolto 11 presiden¬ 
te del Guatemala Vinicio Ce- 
rezo, dicendosi disposto ad 
accettare le verifiche aH'inlcr- 
no del territorio guatemalte¬ 
co, c Oscar Arias. Questi ha 
fatto da ago della bilancia ten¬ 
tando di ricomporre in extre¬ 
mis i rigidi arroccamenti nel 
momento in cui tutto sembra¬ 
va stesse per precipitare. C'è 
chi sostiene che le sue parole 
siano stale un tentativo per al¬ 
lontanare da sé i sospetti di 
essersi fatto portavoce degli 
interessi di Reagan. Ma la sua 
dichiarazione in apertura dei 
vertice («le pressioni delle po¬ 
tenze straniere non devonoin- 
lerferire nel nostro dialogo»; 
cosi aveva esordito) ha assun¬ 
to un preciso significato politi¬ 
co. Ed è molto probabile che 
proprio alta buona volontà di 
Cerezo e Arias, ideatore del 
piano e Premio Nobel per la 
pace, spetti il merito di aver 
ricomposto ii dialogo tra I cin¬ 
que paesi finora bloccali da 
rancorose recriminazioni. Per 
ora è troppo presto per dirlo. 


■1 MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca intraprendeià «nuovi sforzi 
costruttivi, innanzitutto nella 
sfera del disarmo, in partico¬ 
lare quello nucleare». Lo ha 
detto venerdì 11 leader sovieti¬ 
co Mikhaii Goitwciov, duran¬ 
te l'incontro con i membri del 
consiglio direttivo della nuova 
•fondazione per la sopravvi¬ 
venza dell'umanità», fra i etti 
promotori spicca il fidco An¬ 
drei Sakharov, il premio No¬ 
bel per la pace che Gorbaciov 
ha liberalo dalla pena dell'esi¬ 
lio a Gorki. 

Cìorbaciov, In aperta pole¬ 
mica con la Casa Bianca, ha 
ribadito che l’Unione Sovieti¬ 
ca si oppone ai tentativi degli 
Stati Uniti di «aggirare» il pro¬ 
cesso di disarmo, allo scopo 
di portare la corsa agli arma¬ 
menti «in altre direzionU: 
chiaro accenno ai progetti di 
•guerre stellari». 

«Se ora riduciamo i missili 
strategici del 50 per cento - 
ha detto Gorbaciov > perché 
allora si tenta di ^girare que¬ 
sto processo, dispiegando i 
missili da crociera basati su 
natanti?». Noi siamo, ha ag¬ 
giunto il leader sovietico, «ca- 
legoricamenie contrari» a 
questo modo di lare. L'Im¬ 
pressione. ha affermalo Oor» 
baclov, è che gli Usa vogliano 
■prendere aUe spalle» l'Orsa. 

Con un chiaro riferimento 


alla iniziativa di difesa strategi* 
ca americana, meglio nota co¬ 
me «guerre stellari». Gorba¬ 
ciov ha affermato che «se la 
corsa agli armamenti verrà 
portala netto spazùo, ciò signi¬ 
ficherà una destabilizzazio¬ 
ne». Riferendosi al processi di 
rinnovamento In corso nell'U¬ 
nione Sovietica. Gorbaciov ha 
detto che ciò «non in tutto di¬ 
pende da noi, dipende anche 
dal mondo in cui viviamo». 

Dopo aver ascoltato i di¬ 
scorsi dei suoi interlocutori, di 
cui la Tass tuttavia non ha da¬ 
to alcvma notizia, Gorbaciov 
ha riconosciuto che, per esse¬ 
re efficiente, la fondazione 
non deve «essere manipolata» 
da nessun governo o gruppo 
di governi. Ha quindi dichiara¬ 
lo di aver ascoltato «con gran¬ 
de interesse* gli interventi, e 
ha definito come «riguardanti 
te scelte personali del singo¬ 
lo» i problemi relativi alle con¬ 
vinzioni sociali, ideologiche e 
politiche. 

La Tass, che già venerdì 
aveva dato notizia deirincon- 
tro, vi è ritornata con maggio¬ 
re ampiezza ieri, ricordando 
ancora la presenza di Sakha¬ 
rov il quale, già nel dispaccio 
di venerdì, aveva avuto II privi¬ 
legio di veder diffuse dall'a¬ 
genzia ufficiale sovietica le 
sue risposte alle domande po¬ 
stegli dal giornalisti. 



' L’opposizione invita allo sciopero generale 

Og^ le desdoni fem ad Haiti 
imposte dalla Stinta militare 


Pana elettorale oggi ad Haiti. La giunta militare del 
generale Namphy, prima responsabile dei massa¬ 
cri che bloccarono le eléaloni II 29 novembre scor¬ 
so, chiama I cittedlni ad esprimere un voto che non 
ha, ormai, neppure la più piccola parvenza di lega¬ 
lità. L'opposizione, I cui candidati hanno rifiutato 
di partecipare alla messa in scena, ha proclamato 
lo sciopero generale. 


mmwiAo cavauini 


M «Tutte le volte che una 
notizia arriva da Haiti • acrisie 
airinlzio degli anni '60 II poeta 
René Depostre - arriva Inzup¬ 
pala di sangue». Una verità 
che, da allora, non ha cono¬ 
sciuto alcuna eccezione. 

Né la conoscerà oggi. La 
giunta di governo del genera¬ 
lo Henri Namphy ha convoca¬ 
lo por oggi, 17 gennaio, ele¬ 
zioni presidenziali e politiche 
alle quali nessuno - neppure 11 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano, solitamente assai tolle¬ 
rante In questa materia • sem¬ 
bra disposto a concedere i cri¬ 
smi della più pallida legalità. 
Non si tratta, in effetti, che 
della contlnuulone, in chiave 
di farsa, della tragedia consu¬ 


matasi Il 29 novembre scorso, 
quando te bande del «lonton- 
macouics» fecero naufragare 
ne) sangue, sotto gii occhi 
complici dell'esercito, Il pri¬ 
mo tentativo di eleggere un 
presidente che, nella demo¬ 
crazia, chiudesse per sempre 
W lungo incubo delia dittatura 
duvallerista. 1 dati ufficiali, si¬ 
curamente molto lontani dalla 
realtà, parlano di 34 morti, 
tutti massacrati, prima della 
decisione di sospendere te 
elezioni, mentre coraggiosa¬ 
mente facevano la (ila di fron¬ 
te ai seggi elettorali. Ma ad es¬ 
si vanno aggiunte te decine di 
cadaveri spazzati dalie strade 
di Porto Principe prima che 
potessero entrare in qualun¬ 


que statistica e le almeno 40 
peraone che, arrestate in quel¬ 
le ore, vennero poi trucidate 
nelle celle di «Pori Dimanche» 
e sepolte in una fossa comu¬ 
ne. 

La notizia delle elezioni di 
oggi giunge dunque già inzup¬ 
pata del sangue di questo re* 
centisaimo passato. Di quello 
che. anche negli ultimi giorni, 
ha accompagnalo là triste pa-' 
rodia democratica Inscenata 
dalla giunta. E, ancora, di 
quello che. Immancabilmen¬ 
te, seguirà nei giorni a venire. 
Le notti di Halli, senza sosta, 
continuano ad essere riempile 
dai crimini del tonion-macou- 
(Gs. Ogni alba illumina i maca¬ 
bri resti di un massacro che 
continua e che oggi, probabil¬ 
mente, conoscerà domani l'a¬ 
poteosi di una tragica beffa: 
quegli stessi assassini che, un 
mese e mezzo la. impedirono 
armi alla mano che la gente 
volasse, oggi armi alla mano 
la condurranno alle urne per 
non offrire al mondo l'imma¬ 
gine d'un massiccio astensio¬ 
nismo. 

I quattro candidati che, lo 
scorso novembre, erano con¬ 


siderati tra i più probabili vin¬ 
citori - Marc Balia, Sylvio 
Claude, Louis Deidie II e Ge¬ 
rard Oourge • si sono rifiutati 
di prender parte alla farsa e 
hanno chiamato i cittadini allo 
sciopero generate, sfidando il 
terrore armato dsLmiUtari e 
del'^ dtiièoutes». Una nuova 
prova di coraggio dopo quella 
. che, a novembre, aveva spinto, 
il 75 per cento del cittadini ad 
iscriversi nei registri elettorali 
ed a presentarsi, nonostante 
lutto, davanti al seggi. 

Queste elezioni, hanno det¬ 
to i quattro candidati, sono in¬ 
costituzionali. E certo non 
mancano i buoni argomenti 
per dimostrarlo. La giunta, do¬ 
po avere permesso o favorito i 
massacri del 29 novembre, ha 
sciolto il Consiglio elettorale 
legalmente nominato, sosti¬ 
tuendolo con uno dì sua fidu¬ 
cia. Ed ora i nuovi regolamen¬ 
ti elettorali non garantiscono 
né la segretezza del voto (tutti 
i votanti dovranno mostrare la 
Kheda aperta prima di inserir¬ 
la neU'uma) nè alcun serio 
controllo sui risultati. In un 
estremo rigurgito di decenza. 


il nuovo consiglio-fantoccio 
ha evitato di annullare il de¬ 
creto grazie at quale, in base 
all'aiticolo 291 della luiova 
Costituzione, 11 candidati ftw* 
temente compromessi con il 
regime duvalierista erano Mali 
estromessi dalla contesa elet¬ 
torale (tra etti l'ex ministro 
della difesa Claude Raymond 
che ii 29 no^^mbre guidò l'as¬ 
salto ai seggi). Ma già si parta 
di un possibile «repecha^» in 
extremis di Clovis Destnor, 
ministro delle Finanze sotto 


■papa-Doc», da parte delta 
Corte suprema. 

Potrebbe essere lui il nuovo 
presidente «democraticamen¬ 
te» eiello. 0. forse, Eugene 
Oregoire, ambiguo leader di 
una delle democrazie cristia¬ 
ne. O, ancora, il centrista Le¬ 
sile Manigai. SI tratterà, in 
ogni caso, di uno squallido 
prigioniero della giunta del 
generale Namphy. che già pri¬ 
ma di novembre aveva prov¬ 
veduto ad aulonominarsi «ca¬ 
po supremo» delie forze ar¬ 


mate. 

Anche gli Stali Uniti, dopo 
avere ostinatamente appog¬ 
gialo Namphy fino al massa¬ 
cro di novembre, sembrano 
ora mantenere un alleggia- 
mento fortemente critico ver¬ 
so il nuovo processo elettora¬ 
le. Nelle scorse settimane 100 
milioni di aiuti economici so¬ 
no stati tagliali e, ancora Ieri, il 
portavoce dei Dipartimento di 
Stato Charles Redman ha ma¬ 
nifestalo i suol dubbi sulla le¬ 
galità del volo. 


AlTOnu 

Nord Coreà 
denunciato 
da Seul 

M SEUL La Corea del Sud 
ha annunciato che iancerà un 
appello alte Nazioni Unite per 
condannare la Corea del 
Nord, responsabile, secondo 
Seul, del aaboiaggio dell'oe- 
reo della «Korean Airlines» 
(Kal) scomparso sul cielo del¬ 
la Birmania nel novembre 
scorso con 115 persone a 
bordo. Lo si è appreso da fon¬ 
te ufficiale a Seul. La Corea 
del Sud chiederà anche all’or- 

S anizzaiione intemazionale 
eU’avlazIone cMte di impe¬ 
dire l'adeaione alla stessa del¬ 
la. Corea del Nord. 11 governo 
sudeoreano chiederà agli Usa 
e al Giappone dì redigere una 
proposta di risoluzione aH'as- 
sembtea generale o al consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu che 
condanni il terrorismo 
nordcoreano. Seul infatti non 
può fare proposte direttamen¬ 
te poiché la Corea del Sud, al 
pari di quella del Nord, non fa 
parte dell'Onu. La decisione 
del governo di Seul fa seguito 
alla confessione latta in lelevi- 
Mone da Kim Hyun-Hee, la 
donna di 26 anni che ha om- 
mesao di aver deposto una 
bomba nell'aereo sudcoreano 
su ordine di Kim Jonog-ll, il 
figlio e probabile successore 
del presidente nordcoreano 
Kim lI'Sung. 


I conservatori 

«La Thatcher 
ci tratta 
da cagnolini» 

tm LONDRA. «Non siamo i 
cagnolini della ITtatcher c 
non siamo più disposti a salta¬ 
re nel cerchio quando lei ce lo 
ordina». Lo ha detto Ieri il de- 

g utato conservatore Anthony 
eaumoni-Dark commentan¬ 
do, in un discorso pronuncia¬ 
to nella sua circoscrizione di 
Birmingham, la «rivolta» del. 
deputati conservatori l’altra 
sera alla camera del Comuni, 
che se non ha messo in mino¬ 
ranza il governo, ha però latto 
registrare la maggioranza più 
«risicata» da quando ! conser¬ 
vatori hanno vinto le eleiiorti, 
lo scorso giugno. 

Oli appena 37 voti di mag¬ 
gioranza > che hanno reso 
possìbile l'archiviazione del 
progetto di riforma della leg¬ 
ge sul segreti di Staio del 19 li 
presentato da) deputato con¬ 
servatore Richard Shepherd - 
rappresentano in effetti un av¬ 
vertimento lancialo alla Tha¬ 
tcher e al suo stile di governo, 
ì «backbencher» conservatori, 
i deputati senza incarichi di 
governo e che non occupano 
quindi la prima fila dei seggi al 
Parlamento, hanno così volu¬ 
to reagire * con i loro venti 
voti contrari e te circa 60 
astensioni - contro «l'arro¬ 
ganza del potere» di questo 
^vemo, ha detto Beaumont- 


Mitterrand evita ancora di pronunciarsi 

Jacques Chirac mmunda 
la sua candidatuira all’Eliseo 


Con un messaggio radiotelevisivo. Jacques Chirac, 
a cento giorni dalle elezioni, si è ufiicialmente can¬ 
didato ieri alla presidenza della Repubblica. Ha 
latto appello a una Francia «fedele al suo passato e 
fiduciosa nell'avvenire», al «coraggio e al senso di 
responsabilità», ha rivendicato al suo governo l'av¬ 
vio di una nuova «grandeur», rigettando i rischi 
«dell'Ideologia e delT'utopla». 

ew. WOSTOO COHmSPQNOEN-nS _ 

*— aiANNt MARBtLLI 


■i PAR1QI. È stalo il primo a 
rompere gii indugi, anche se 
la sua candidatura era ampia* 
mente prevista. Jacques Chi¬ 
rac ha dichiarato ieri mattina 
ulllclalmenie la sua Iscrizione 
alla corsa presidenziale, a pt» 
co più di tre mesi dal suo svof 
glmenio. Dopo di che. il 24 
gennaio In occasione de) con¬ 
gresso straordinario de) Rpr 
CRaasemblement povgila Re- 
publlque). prender^lbngedo 
dalla presidenza cl^ partito 
che fondò nel ‘76. Giovedì 
Chirac aveva discusso delia 
sua candidatura per un'ora e 
mezzo con Giscard d'EstaIng. 
presidente della Repubblica 
dal '74 air@l. dal quale fu po¬ 
sto alla testa del governo una 
prima volta nel '74. L'incon¬ 
tro, tuttavia, ha avuto caratte¬ 
re di doverosilà più che di via¬ 
tico: Giact^. infatti, ha di¬ 



chiarato ii suo sostegno a Ray¬ 
mond Barre, l'uomo forte del 
centro che sarà candidato al- 
l'Ellseo. Se Chirac ha fatto sua 
la bandiera neoliberlsla, Barre 
tende Invece a recuperare la 
tradizione dirigista che fu pro¬ 
pria del gollismo. Dal duello 
Ira Chirac e Barre uscirà, al 
secondo turno delle elezioni, 
l'avversario da opporre ail'as- 
so nella manica socialista. 

Ed è ancora questo l'Inter¬ 
rogativo che domina il perio¬ 
do pre-clettorale: Francois 
Mitterrand sarà candidato o 
no? Il capo dello Stato ha co¬ 
stituzionalmente tempo, per 
dichiararsi, fino a tre settima¬ 
ne prima de) primo turno. Gli 
ultimi sondaggi davano il suo 
«avversario» di partilo, Michel 
Rocard, in netto ribasso qua¬ 
lora si presentasse candidato: 
gli o^rvatori ne hanno de¬ 



dotto che Mitterrand potreb¬ 
be quindi rinnovare la sua 
candidatura per dar forza alla 
sinistra, mettendo sul piatto 
della bilancia elettorale sette 
anni di permanenza all'Eliseo 
vissuti con indiscusso presti* 
glo. 

Jacques Chirac sì avvale di 
uno staff non indifferente: Bal- 
iadur. Charles Pasqua, Alain 
Juppé, Jacques Tubon. Pierre 
Messmer. Roger Romani, Phi¬ 
lippe Seguin. Michèle Bar- 
zach, Miche) Aurillac, Bernard 
Pons. Alain Juppé. ministro 
del Bilancio, è l'uomo che in 
questa fase ha preso in mano 
te redini della campagna elet¬ 
torale. Non dispongono di un 
•programma» deltaglìaio per 
il futuro settennato, ma piutto¬ 
sto di opzioni generali «per la 
Francia dei 2000» ispirate al 
neollberismo. 

Di «programma» hanno di¬ 
scusso ieri e oggi i socialisti 
nel corso della convenzione 
nazionale convocata a Parigi 
in vista delle presidenziali. Se¬ 
condo la direzione del Ps il 
lesto proposto dal primo se¬ 
gretario Lionel Jospin gode 
già di un consenso pari ai 
90%. manifestatosi nel corso 
delle convenzioni federali. Il 
programma di Jospin è ispira¬ 
lo alla solidarietà, all'ugua- 


glianza sociaie, anche se - no¬ 
tava Ieri «Le Monde* - Laurent 
Fabius, l'ex primo ministro di 
Mitterrand, riconosce che i 
socialisti hanno qualche diffi¬ 
coltà a dimostrare «in che co¬ 
sa un futuro di sinistra si diffe¬ 
renzia da un futuro barrista*. 
Al documento di Jospin sono 
stati presentali numerosi 
emendamenti che saranno di¬ 
scussi oggi e domani. Jean 
Pierre Chevenement, in parti¬ 
colare, annuncia battaglia du¬ 
ra, nell'intento di garantire un 
più solido ancoraggio a sini¬ 
stra del partito. Propositi con¬ 
divisi anche da Jean Poperen. 
che propone, in coso di vitto¬ 
ria della sini.'ilra, di vincolare it 
nuovo presidente allo sciogli¬ 
mento immediato deH'Assem- 
blea nazionale e alla convoca¬ 
zione di nuove elezioni politi¬ 
che. 

Neanche Georges Marchais 
scioglie l'interrogativo che ri¬ 
guarda i comunisti francesi; 
per chi votare al secondo tur¬ 
no, dopo aver volalo nel pri¬ 
mo per il candidato ufitcìale 
André Lajoinie? il segretario 
del Pcf ha cichiaraio ieri che 
la decisione dovrà essere tale 
da «favorire l'unione dei fran¬ 
cesi contro la politica attuale 
e per un'altra politica, un altro 
potere, un'altra società». 


S rUnltà 

Domenica 
17 gennaio 1988 


Azgentiiia 

Si consegna 

Tufficiale 

ribelle? 

■i BUENOS AIRES, lì tenente 
colonnello Aldo Rìco. scom¬ 
parso dal luogo asse^togii 
per gli arresti domiciliari nei 
dintorni della capitate argenti¬ 
na, dovrebbe consegnam nel¬ 
le prossime ore essendosi re¬ 
so conto della propria debo¬ 
lezza. Lo ha dichiarato una 
fonie del ministero della Dife¬ 
sa a Buenos Aires. 

Da parte loro fonti vicine 
all'ex militare hanno detto 
che se il tenente colonnello, 
che neiraprìle scorso fu atro- 
rlfline di un ammutinamento 
di quattro giorni nella caser¬ 
ma di Campo de Mayo. pren¬ 
derà questa decisione, sarà 
solo per evitare uno scontro 
con te truppe governative. 

S^econdo la tonte del mini- 
stero della Difesa, la resa do¬ 
vrebbe avvenire In una struttu¬ 
ra sanitaria nelle vicinanze 
della capitale perché Rico sa¬ 
rebbe rimasto ferito ieri ne) 
corso di una sparatoria avve¬ 
nuta nella sua abitazione. 

Prima di sparire il tenente 
colonnello ha affermato di es¬ 
sere in stalo di ribellione e di 
non riconoscere l'autorità del 
capo di Stalo maggiore riba¬ 
dendo cosi l'affermazione già 
falla nell’aprile scorso duran¬ 
te l'ammutinamento. Il suo at¬ 
teggiamento. secondo il mini¬ 
stro delta Difesa Horaclo Jau- 
narena, fa si che egli venga 
escluso «automaticamente* 
dall'esercito. 


Mirka e Mario 
Galbucci: 

20 anni 
dì spettacoio 

Ne è passato di tempo da quando Mario 
e Luigi Galbucci, due giovani musicisti 
romagnoli cominciarono la loro attività 
artistica. Sono trascorsi 20 anni. Un 
tempo lungo e corto, un tempo in cui* i 
due fratelli all'Insegna della migliori tradi. 
zioni romagnole, col loro gruppo musica¬ 
le hanno cominciato a percorrere (si fa 
per dire) in lungo e in largo le varie città e 
paesi della Romagna e poi d’Italia propo¬ 
nendo le loro canzoni e i loro successi. E, 
suona una sera, dopo l'altra il pubblico ha 
imparato a conoscerli e ad apprezzarli. 
Col passare degli anni col successo e 
l'esperienza l'orchestra d cresciuta e Lui¬ 
gi ha lasciato il posto a Mirka. un elemen¬ 
to giovane e dinamico che oltre alle capa¬ 
cità interpretative è del gruppo il parolie¬ 
re. Mirka e Mario Galbucci non si sono 
fermati solo al folk ma il loro lavoro ha 
saputo soddisfare II pubblico di tutte le 
età. Il miglior premio alla loro bravura 



sono state le numerose presenze a tra¬ 
smissioni radiofoniche e televisive. La lo¬ 
ro produzione discografica si compone di 
6 LP e fra le moltissime incisioni rimane 
indimenticabile «Paradiso in Romagna» a 
cui poi sono seguiti «Occhi di sola», 
«Messaggio d'amore» «Furlé Tei Gran- 
da», «Luna serena». L'ultimo nato è «La 
vita in condominio» che ha raccolto e sta 
raccogliendo consensi di pubblico e dalla 
stampa specializzata. Mirka e Mario han¬ 
no quindi saputo dare ai 20 anni della 
loro attività un sapore particolare: quel 
sapore per cui si fanno tanti sacrifici e per 
il quale bisogna essere bravi; ci riferiamo 
al successo. Successo che in chiusXira 
auguriamo sempre maggiore nel prosie¬ 
guo della attività artistica di questo dina¬ 
mico gruppo romagnolo il cui recapito è; 
Longiano (Forlì), tei. (0647) 56167 - 
54053. 
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NEL Mondo 


Mubarak 

incontra 

Hussein 


■i DUBAI Pasdaran ancora 
In azione noi Golfo A bordo 
dei soliti barchini usciti dail'l- 
soietla di Abu Musa si sono 
awicinatt ieri mattina al mer* 
cantile HRainbow» di poco 
meno di 13mlla tonnellate ca¬ 
rico di prodotti chimici e lo 
hanno attaccato con bombe 
razzo c colpi di mitragliatrice 
La nave ha preso fuoco e I e- 
(juipaggio l ha abbandonala 
Unità militari occidentali si so¬ 
no recate sul luogo dell attac¬ 
co |}cr portare aiuto agli uomi¬ 
ni de) xRainbow» Non si se¬ 
gnalano vittime 

Il presidente dell Egitto Ho- 
snl Mubarak, intanto, si è re¬ 
cato improvvisamente a Ba¬ 
ghdad dove si è incontrato col 
presidente iracheno Saddam 
Hussein c con il leader pale¬ 
stinese Yasscr Arafat II tenta¬ 
tivo di mediazione della Siria 
Ira Iran e Irak per porre fine 
alla guerra ne) Golfo è stalo al 
centro de) colloqui, tra Muba¬ 
rak e Hussein Con Arafat il 
presidente egiziano, invece, 
ha esaminato, secondo quan¬ 
to hanno riferito fonti palesti¬ 
nesi, Il problema dei disordini 
nei territori occupati da Israe¬ 
le 

U stampa ufficiale Irache¬ 
na ha approfittato della pre¬ 
senza a Baghdad del presi¬ 
dente egiziano per riaffermare 
che quello Iraniano «è ormai 
un regime sconfitto sta politi¬ 
camente che militarmente, 
psicologicamente ed econo¬ 
micamente» L'organo del 
partito <iBaath» al potere »Ath 
Thawra» ha sottolineato che 
Mubarak «è venuto per enfa¬ 
tizzare gli slreitissiml rapporti 
Ira l'Egllto e l'Irak» Secondo 
il quotidiano il presidente 
Hussein ha detto a Mubarak 
che ull ruolo dell'Egitto è vita¬ 
le per la nazione araba, so¬ 
prattutto in questo momento 
tanto delicato» 

Prima di recarsi a Baghdad 
Mubarak aveva visitato tutti I 
sei paesi dei «Consiglio di 
cooperazlone» (Arabia Saudi¬ 
ta, Kuwait, Bahrain, Qatar e 
Oman) c ad ognuno di essi 
aveva assicuralo t'appoggio 
dcirEgttio 

Mubarak era già stalo In 
Irak, insieme con re Hussein 
di Giordania con il quale è 
previsto che abbia colloqui ad 
Amman nello prossime ore, 
esattamente due anni orsono 
al (empi della grande offensi¬ 
va terrestre Iraniana che si 
concluse con I occupazione 
di una parto de) territorio ira¬ 
cheno sul fronte meridionale 
Anche In quell occasione il 
presidente egiziano espresse 
Il proprio appoggio ali'Irak la 
cui guerra contro l'Iran dura 
da) settembre del 1980 E che 
ha causato un milione di mor¬ 
ii 

Nonosianle la «guerra delle 
petroliere» sia ripresa in gran¬ 
de stile il leader egiziano spe 
ra sempre nel tentativo di pa¬ 
ce della Siria Che potrebbe 
portare (quesio almeno è 1 au¬ 
gurio del presidente egiziano) 
ad un Incontro tra esponenti 
di Teheran e rappresentami 
dei sei paesi aranl moderati 
che (anno parte del «Consiglio 
di cooporazione del Golfo» E 
che sostengono I Irak 


Golfo 

Shultz 

critica 

Mosca 



I In un campo di Nablus 

Goulding coinvolto ancora 
in un incidente 
provocato dagli israeliani 


Picchiato un parroco 

A Ramallah è stato messo 
contro un muro 
e brutalmente malmenato 


Spari e gas 
contro l’inviato 


Onu 


Il vicesegretario dell'Onu Marrack Goulding è stato 
nuovamente coinvolto in un clamoroso incidente 
mentre visitava il campo profughi di Balata alla 
periferia di Nablus. i soldati hanno lanciato lacri¬ 
mogeni e sparato proiettili di gomma contro la 
folla che attorniava il vice di Perez de Cuellar 
All'ingresso di Gaza, manifestazione dei nservisti 
che rifiutano l'occupazione e la repressione. 

DAL NOSTBO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


■1 CERUSALEMME Dopo 
Gaza dove gli è slato impedì 
to di entrare vici campi profu¬ 
ghi, ieri II rappresentante del¬ 
l'Onu ha vissuto un bruito 
quarto d ora anche alla perife¬ 
ria di Nablus, nel campo pro¬ 
fughi di Balata uno dei pm 
combattivi (e dunque dei piu 
bersagliati dagli israeliani) di 
tutta la Clsglordania Goulding 
si è recato a Balata di sorpre 
sa senza preavvertire le auto¬ 
rità militari, probabilmente 
per non ripetere I amara espe¬ 
rienza di Gaza È entrato nel 
campo fra te 8 e le 9 accom¬ 
pagnato da due assistenti, da 
due uomini della sua scorta e 
dal direttore dell'Unrwa () en¬ 
te del profughi) per la Cisglor- 


danla Si e intrattenuto circa 
mezzora con una delegazione 
di palestinesi che gli hanno 
esfrósto le condizioni di vita 
deila gente, poi ha iniziato un 
sopralluogo Ha visitato alcu¬ 
ne abitazioni, ha Incontrato 
un palestinese rilasciato dopo 
avere scontato nove anni di 
carcere ha parlato con il pa¬ 
dre di uno dei deportali A 
questo punto è scoppiato l'in- 
ridente 

Un funzionario dell Onu ha 
riferito che mentre Goulding e 
il suo seguito si intrattenevano 
con un gruppo di palestinesi, 
nel vicolo accanto una pattu¬ 
glia israeliana ha sparato due 
lacrimogeni e subito dopo - 
doppiato I angolo e visto il 


piccolo assembramento > ha 
aperto il fuoco con proiettili di 
gomma (per altro rinforzati 
con il metallo) Porse - dice 
diplomaticamente il portavo 
ce - non sapevano che c'era 
Goulding Comunque un uo 
mo della scorta è stato colpito 
m modo leggero C e stato un 
fuggifuggi àfentre Goulding e 
il suo gruppo SI allontanava 
no, hanno sentito di nuovo 
sparare, questa volta con 
proiettili veri 

Un altro grave ed incredibi¬ 
le episodio SI è verificato a Ra¬ 
mallah Il vice parroco della 
chiesa della Sacra Famiglia 
(l'unica della citta) rev Feiral 
Heyazin si è avvicinato a una 
pattuglia di soldati che aveva¬ 
no fermato dei bambini Invi¬ 
tato a presentare i documenti 
ha nsposlo A miei documenti 
sono la mia tonaca» Prima 
che potesse aggiungere altro 
è stato messo contro un muro 
e picchiato selvaggiamente da 
due dei sei soldati, che lo han¬ 
no poi trascinato per una ven¬ 
tina di metri finché è interve¬ 
nuto un ufficiale 11 patriarca 
mons Sabbah si e recato per¬ 
sonalmente a Ramaltah e ha 


presentato una protesta for 
male al governatore militare 
Parroco di Ramallah e don 
Luigi Favero di Treviso 
A Gaza c è siala una signifi¬ 
cativa manifestazione indetta 
dal movimento Yesh Gvol. 
(«cè un limite»J composto 
dai riservisti che nfiutano di 
diventare strumento di repres 
sione COSI come nel 1982 si 
erano opposti all invasione 
del Ubano In numero di due 
o trecento, sono convenuti al 
posto di blocco sul confine fra 
israi'le e Gaza ed hanno mani¬ 
festato silenziosamente e a 
lungo malgrado la i^oggia 
temporalesca Inalberavano 
cartelli su cui era senno «ba¬ 
sta con l'occupaztone», «via i 


soldati da Gaza», «rilasciate gli 
obletton» (t loro commilitoni 
che sono stati già condannati 
nei giorni scorsi), «ci rifiutia¬ 
mo di partire per partecipare 
alla repressione», «mandate i 
soldati a casa» Una eloquente 
espressione dei malesere che 
la bnjtale repressione contro i 
palestinesi sta determinando 
all interno di Israele Ed è solo 
I inizio Sabato prossimo una 
grande manifestazione si svol¬ 
gerà a Tei Aviv su iniziativa del 
movimento «Pace subito», lo 
stesso che nel settembre 1982 
pollo in piazza 400 mila per¬ 
sone dopo li massacro di Sa- 
bra e Chatila E sempre a Tel 
Aviv, li sindaco Shiomo La- 
had, del partito di destra He- 


rut Oo stesso del primo mini¬ 
stro Shamir affiliato al blocco 
del Likud) ha dichiarato che 
bisogna restituire alla Giorda¬ 
nia tutti I territori occupati, 
con la sola eccezione di Geru¬ 
salemme, andando dunque 
più In la dello stesso partito 
laburista che parla di «com¬ 
promesso territonale» Il ge¬ 
sto di Lahad viene all indoma¬ 
ni della lettera che Moshe 
Amirav e altri quattro membri 
del Comitato centrale dello 
stesso HeruI hanno scritto a 
Shamir per esortarlo a un ne¬ 
goziato, e non con la Giorda¬ 
nia ma direttamente con i pa¬ 
lestinesi I cinque hanno chie¬ 
sto la convocazione del Comi¬ 
tato centrale del partito 


Ultalia solidale 
con la Palestina 


Due giorni^di manifestazioni,,cortei, comizi. Cosi 
Roma ha voluto testimoniare la propria solidarietà 
con le popQlazloni palestinesi del territori occupa¬ 
ti, vìttime in questi giorni della dura ondata di re¬ 
pressione israeliana. Una «kermesse» partita vener¬ 
dì mattina, con un'assemblea airUniversità, e che, 
dopo un corteo degli studenti, ha avuto il suo epì¬ 
logo Ieri pomerìggio con un comizio. 


■■ ROMA «È necessario 
inviare al piu presto possibi¬ 
le dairitaiia una nave di aiu¬ 
ti, con generi alimentari, 
medicinali e strutture sani¬ 
tarie» Laccorado appello 
di Walid Ghazai, incaricato 
d'affari dell Olp in Italia, ri¬ 
lancia sulle migliaia di per¬ 
sone radunate nella centra¬ 
lissima piazza SS Apostoli 
1 eco delle ore tragiche che 
stanno vivendo i palestinesi 
in Cisgiordania a Gaza, a 
Gerusalemme est 
Un dramma che non è ri¬ 
masto inascoltato La capi¬ 
tale ha risposto con una 


«due giorni» di solidarietà al 
popolo palestinese Un as¬ 
semblea all università, l'al¬ 
tro ieri, un corteo di studen¬ 
ti il comizio nel pomeng 
gio, 1 epilogo, organizzato 
dal Pel e dalla Pgci, con gii 
Interventi oltre a quello di 
Ghazai, di Gerardo Chiaro- 
monte della direzione del 
Pel e di Pietro Polena se 
gretario nazionale della 
Fgci 

Più di un ora di corteo la 
mattina, organizzato dalla 
Lega degli studenti federata 
alia Fgci e dal Comitato stu¬ 


dentesco Diecimila ragazzi 
di tutte le scuole Un coro 
variopinto » festoso, partito 
da piazza Esedra per rag¬ 
giungere piazza SS Aposto¬ 
li, che ha ritmato slogan, 
gridando la propria solida¬ 
rietà ai paKstmesi dei terri¬ 
tori occupati, il proprio ri¬ 
fiuto della violenza, della 
politica di repressione dello 
stato d Israele Ragazzi e ra¬ 
gazze con lì «kefiah» a scac¬ 
chi bianco-neri o bianco- 
rossi, giovanissimi al loro 
battesimo politico 
«Una generazione - ha 
detto Pietro Polena - che 
ritrova le ragioni di un inter¬ 
nazionalismo assolutamen¬ 
te originale nella solidarietà 
con I giovani palestinesi 
protagonisti della rivolta E 
questo e anche un messag¬ 
gio di speranza» Speranza 
che SI fonda anche sui fer 
menti che agitano lo Stato 
israeliano «Da qui - ha del¬ 



lo Gerardo Chiaromonle - 
i appello alla sinistra israe¬ 
liana per far cambiare una 
politica che mette in (orse 
Io stesso stato di Israele E 
da Israele vengono segnali 
positivi Sono in corso di¬ 
scussioni, SI registrano ma¬ 
nifestazioni di dissenso dei 
pacifisti» 

Una solidarietà che non si 
ferma alla «due giorni» Il 
quotidiano del Valicano, 
r«Osservatore romano», ha 
cnticato ieri la politica di 
Isiaele, scrivendo che «la 
questione palestinese den- 


va dall'endemico ed irrisol¬ 
to problema del riconosci¬ 
mento dei diritti umani e ci¬ 
vili che spettano a ciascun 
popolo in un ordinalo e giu¬ 
sto sistema di convivenza 
intemazionale» Solidarietà 
ai palestinesi hanno espres¬ 
so anche Cgil, Cisl e Uii, lan 
ciando un appello a tutti i 
iavoraton per dare soste¬ 
gno «al popolo palestinese 
nella sua resistenza» 
Manifestazioni sono pre¬ 
viste net prossimi giorni in 
tutta Italia Domani, a Napo¬ 
li, con Piero Fassino, della 


segreteria de) Pci, Lezzi del 
Psi ed esponenti democri¬ 
stiani, sempre domani, a Mi¬ 
lano, con Nemer Hammad, 
esponente delle comunità 
ebraica. Levi della Torre c 
Luigi Corbani, vicesindaco 
comunista, martedì a Geno¬ 
va, con le tre confederazio¬ 
ni sindacali, il 22 a Tonno 
per una manifestazione uni 
tarla, il 23 a Bologna, ed al¬ 
tre ancora, nei giorni suc¬ 
cessivi, a Pescara, Bari, Ta¬ 
ranto, Perugia, Caglian, Ve¬ 
nezia, Ivrea, e nei Castelli 
romani 


Reagan 

è in condizioni 

«eccellenti» 



Sospiro di sollievo per Reagan 11 suo fine settimana sarà 
doppiamente tranquillo la colonscopia alla quale si c sol 
toposto 1 altra sera al «Bethesda hospital», 1 ospedale della 
Marma, ha dato esito negativo Non è stata riscontrata 
alcuna presenza cancerosa ne, contrariamente a quanto 
era avvenuto negli ultimi due anni, di «polipi benigni» nel- 
I apparato intestinale li medico della Casa Bianca John 
Hutton, in un referto definisce «eccellenti» le condizioni 
dei presidente Tre giorni fa c'era stato un momento di 
sena preoccupazione a causa di un violento attacco di 
gastroenterite che aveva colpito il presidente durante la 
notte 


Andreotti: 

«Per la Lauro 
gli Usa vollero 
l’aiuto di Arafat» 


«Ho avuto una grande sod¬ 
disfazione quando, qualche 
settimana (a, le autorità giu- 
diziane americano hanno 
revocato l'ordine di cattura 
per Abu Abbas Non l'ho 
(etto sui giornaii, ma è un 
jg^o» lo ha detto li mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti, in un intervista che appare oggi 
su «Repubblica», nella quale è tracciato un bilancio dei 
quattro anni alia Farnesina e dei rapporti con gli Stati Uniti. 
«Quello dell'Achille Lauro è stato il momento più difficile - 
ricorda Andreotti - avevamo chiesto I appoggio di Arafat, 
Ira I altro su suggenmento americano e, quando questo è 
venuto noi non potevamo, contravvenendo a una precisa 
disposizione dei nostri magistrati, fermare Abu Abbas» 


Coiy Aquino: 
«Niente sangue 
per queste 
elezioni» 


«Non trasformiamo queste 
elezioni m un bagno di san¬ 
gue» vestita di giallo, ii co¬ 
lore del suo partito Cory 
Aquino, presidente delie Fi¬ 
lippine, ha rivolto questo 
drammatico appello al suo) 
concittadini, chiamati alle 
urne domani per il rinnovo di sedicimila cariche politiche 
locali Cory Aquino ha parlato in diretta alla televisione, 
durante il comizio elettorale di un candidato del suo parti¬ 
lo alla carica di sindaco di Manila, la capitale delle Filippi- 


Najibultah: 
«L’opposizione 
partecipi 
alle elezioni» 


Il capo di Stato afghano. 
Najibullah, ha invitato nuo¬ 
vamente le forze dell'oppo¬ 
sizione al dialogo, propo¬ 
nendo loro di partecipare a 
elezioni generali «Nel pros¬ 
simo futuro - ha detto Naji- 
bullah in un discorso a Ka¬ 
bul nlanciato dalia «Tass» - sarà approvota una legge elet¬ 
torale e lanceremo subito dopo una campagna elettorale 
CI aspettiamo che l'opposizione saprà valutare nella giusta 
maniera la possibilità che le è oflerta di partecipare con¬ 
cretamente alla formazione di una nuova struttura di pote¬ 
re e che parteciperà alle elezioni» 11 capo di Stalo afgnano 
ha anche affermato che ritiro delle truppe sovietiche 
potrebbe essere «accelerato» purché Usa e Pakistan «cessi¬ 
no gli aiuti ai guerriglieri» 

è giunta Ieri in Italia, ospite 
..ii ^ « del Pci, una delegazione 

dClld S6d delta Sed (Partito socialista 

unificato di Germania) gui- 

ospite dOl Pei bro dèll'ufficlo poillico, e 
composta da Otto Reln- 
hold, del Cc e rettore del¬ 
l'accademia di scienze sociali di Berlino Heinz Lehman, 
Kurt Raetz, Lutz Meier e Peier Michaiek del dipartimento 
intemazionale La delegazione della Sed, che durante il 
suo soggiorno incontrerà anclie una delegazione de) Ps), 
ha avuto un primo colloquio, presso la Direzione del Pei, 
con Giorgio Napolitano, della Direzione e responsabile 
della commissione Esten, Paolo Bulaiinl e Antonio Rubbi, 
della Direzione, Tiziana Ansia del Cc e Alessio Pasqulni, 
della commissione Esteri 


Praga, 
fermato 
portavoce 
di «Charta 77» 


Stanislav Devaty, 35 anni, 
uno dei tre portavoce del 
movimento cecoslovacco 
di difesa dei diritti dell'uo¬ 
mo «Charta 77», è stato fer¬ 
mato ien dalia polizia men¬ 
tre si trovava a) lavoro nella 
cooperativa agncola di Su- 
slovice (Moravia) Lo ha annunciato ieri a Praga il comitato 
per la difesa dette persone ingiustamente perseguite, 
■Vons», precisando che i sette poliziotti che si sono pre¬ 
sentati da Devaty non hanno fornito alcuna ^legazione 
del fermo Secondo il «Vons», la ragione del (ermo di 
Devaty andrebbe ncercata nella possibile commemorazio¬ 
ne da parte di «Charta 77» dell'anniversario del suicidio di 
Jan Palach, avvenuto a Praga il 16 gennmo de) 1969 

VIRQINIA LORI 


■i NEW YORK 11 segretario 
di Sialo americano George 
Shultz ha accusato oggi TU- 
mono Sovietica di aver finora 
sabotalo gli sforzi in corso 
allo Nazioni Unite per I im¬ 
posizione di un embargo sul¬ 
lo forniture belliche all'Iran 
In una intervista al «New 
York Times Shultz ha detto 
che «qualche progresso» in 
questa direzione è stato 
compiuto e 1 Urss «si e mos¬ 
sa», ma che II Cremlino «ha 
impedito che si procedesse 
come SI sarebbe dovuto» 
Dopo che il Consiglio di 
sicurezza dell Onu aveva 
adottato all unanimità il 20 
luglio scorso una risoluzione 
per 1 Immediata cessazione 
delle ostilità tra Iran e Irak 
Gli Stati Uniti hanno conti¬ 
nualo a premere per I addo- 
zione di sanzioni obbligato¬ 
rie nel confronti del governo 
di Teheran che - a differenza 
di quello di Baghdad - non 
ha accettato il cessate-ii-fuo 
co 


I lavoratori finanziano la loro impresa 


In una feUbrica dell’Ucraina 
nasce l’azionariato popolare 


«Azionariato popolare» in una fabbrica ucraina 1 
lavoratori finanziano l'impresa con i loro risparmi, 
in cambio di interessi dieci volte più alti di quelli di 
banca. La grande maggioranza delle maestranze ha 
detto di sì. In un futuro prossimo dice l'accademico 
Bogomolov, è ipotizzabile una forma cooperativa 
anche neil'industria S'intaccano i pnncipj sociali¬ 
sti? «Niente affatto», ha risposto l'accademico 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE_ 


GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA Che la perestro 
)ka abbia nemici giurati non 
sembrano esserci dubbi Masi 
scopre, qua e là - m questo 
avvio della riforma - che ha 
anche dei sostenitori tenaci e, 
soprallulto originali La stam¬ 
pa sovietica in questi giorni 
attentissima a tastare il polso 
della situazione non fa che 
segnalare esempi (numerosi 
quelli problematici piu rari 
quelli positivi) di traduzione in 
pratica delie idee della rifor 
ma Si scopre che - a Lcopoli 
in Ucraina - una fabbrica la 
«Konveyer» ha reinventato 
niente di meno che I aziona 
nato popolare Proprio cosi 
anche se In una variante tutta 


sovietica 

il meccanismo è semplicis 
simo gli stessi operai dell a 
zienda - che si sono sentiti 
davvero proprietari - hanno 
deciso di finanziare le sue atti 
vita produttive e sociali ver 
sando I equivalente di due sa 
lari mensili sul fondo investi 
menti il rendimento garantito 
è del 20 per cento annuo cioè 
circa dieci volte tanto l inte 
resse che la cassa di risparmio 
paga SUI depositi individuali il 
vantaggio è evidente e a 
quanto pare la grande mag 
gioranza degli operai e impie 
gati è stata d accordo Gli al 
In comunque non sono ob 
bligati a seguire I esempio 11 


deposito è volontano Chi ha 
qualche risparmio m più - ed 
e un fatto arcinoto che i n 
sparmi delle famiglie sono 
molto alti - può aggiungere 
un terzo salano mensile Sia 
quest ultima aggiunta sia gii 
interessi maturati possono es 
sere preleva i in ogni momen¬ 
to dall «azionista», il quale ha 
anche il dint o di ritirare I inte¬ 
ro deposito in caso di iicen- 
ziamcnlo o di dimissioni dalla 
fabbrica 

Va detto che un tale entu 
siasmo delle maestranze e it 
risultato di un buon lavoro 
dell intero collettivo La Kon 
veyer» ha i riatti cominciato 
ad applicare la riforma con un 
anno di anticipo nspetto alle 
aziende circostanti E si e ca 
pito che I autonomia azienda 
le i autoprogrammazione e 
I autofinanziamento sono una 
bella cosa ma non eliminano 
i problemi di gestione Ma t e 
sperimento potrebbe essere il 
nocciolo di un frutto decisa 
mente piu sjccoso ed e per 
questo che gli economisti lo 
stanno seguendo da vicino 
con particolare interesse Do 


mani - come ha scntto i’acca 
demico Oleg Bogomolov « si 
potrebbe pensare alla crea¬ 
zione di «forme cooperative 
di propneta anche nell indù 
strìa mediante forme onginali 
di affitto dei mezzi di produ 
zione da parte delio Stato» 
Naturalmente c e già chi si 
preoccupa Non sara questo 
un altro dei subdoli tentativi di 
reinirodurre il capitalismo^ La 
risposta di Bogomolov - che e 
direttore dell Istituto dt eco 
nomia dei sistema socialista 
mondiale - e netta Niente 
paura qui non e neppure in 
discussione il socialismo «Di 
ventando copropnelano dei 
mezzi di produzione il lavora¬ 
tore SI nconosce pm dt pnma 
propnetano della fabbnea di 
venta cointeressato personal 
mente ali aumento del profit 
lo e della redditività dell im 
presa E ciò finisce per influire 
anche sul suo rapporto con le 
macchine con il dispendio di 
energia e di matene prime 
con la crescita della profes 
sionalità individuale e colletti 
\d» Via libera dunque spe 
landò che i dogmatici non 
mettano 1 bastoni tra le ruote 


Urss 

Più severa 
la tutela 
deirambiente 


I MOSCA il governo sovie¬ 
tico ha annunciato len di ave¬ 
re in precetto «radicali cam¬ 
biamenti» in materia di tutela 
dei) ambiente e ha definito 
gravemente inadeguale le mi 
sure attualmente in vigore io 
ha reso nolo i agenzia Tàss, 
preciswdo che le nuove nor¬ 
me per la tutela ambientale 
saranno redatte il mese pros¬ 
simo 

L agenzia non fornisce spe- 
' cifici esempi di errori nella ge- 
I siione dell ambiente, ma gli 
I efletti deli inquinamento sono 
I visibili in tutte le citta sovieti- 
I che sebbene a Mosca solo 
una famiglia su dieci abbia 
1 automobile I ana e talmente 
inquinata che al tramonto e 
ben visibile la fitta cappa di 
I smog che grava sulla capitale, 
nelle zone industnaii le cimi¬ 
niere delle fabbriche liberano 
nell ana pesanti vapon intos¬ 
sicando le zone abitate Se 
condo la Tass la situazione 
dell inquinamento e migliora 
td (Il quando Gorbaciov ha 
assunto il potere (1985) an 
che se «si riscontrano gravi n 
tardi» 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Andrea Alci, Gian Carlo Ferretti, Antonio Pollio Salim- 
beni: romanzi e romanzacci, lettori, azioni e azionisti. 
Ottavio Cecchi; Aldo Busi, fuga di parole. Folco Portina- 
ri: nascita delPItaliano. Nadine Gordimer: Neri e Bian¬ 
chi. Maurizio Cucchi: dopo la vigilia di Natale. 

rUnità 


runità 
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LETTERE E OPINIONI 


I miracoli 
propagandistici 
possibili con 
la fotocopiatrice 


■■ Onitò. U sctWo per 
soiiotinoare anch'io l’Impor¬ 
tanza e le possibilità di una 
A/lonc propagandistica diret¬ 
ta da parte delle sezioni del 
Pel. senza passare sempre at¬ 
traverso l’iiincrario talvolta 
tortuoso e frenante delle Fe¬ 
derazioni 

Tenuto conto che con II no¬ 
stro giornale purtroppo rag¬ 
giungiamo ancora solo una 
piccola parte dei cittadini, an¬ 
che la mia proposta per snelli¬ 
re la nostra capacità di infor¬ 
mazione prevede che le sezio¬ 
ni si dotino di macchine foto¬ 
copiatrici, (più pratiche artche 
se più costose del ciclostili) in 
modo da poter riprodurre ve¬ 
locemente gli articoli del gior¬ 
nale ritenuti indispensabili di 
volta In volta. 

Ma questo non è sufficien¬ 
te. infatti net caso di battaglie 
Importanti, come quella sulla 
finanziaria o su una legge di 
rilevante Importanza sociale, 
è bene che le sezioni si muo¬ 
vano unite, fotocopino tutte lo 
aìesso articolo e lo diffondano 
a sostegno della azione del 
parlilo in Parlamento. In que- | 
bto caso propongo che sul i 
giornale l'articolo da fotoco- | 
piare sia ntormato fotocopia», 
in modo da essere faciimenle 
riproducibile; non solo ma 
dovrebbe essere bordato o i 
segnalato in qualche modo, 
cosi da indicare alle sezioni 
che ò quello e non un altro 
l'articolo da diffondere a livel¬ 
lo nazionale. 

Cosi vi sarebbe una spinta 
ad attivizzare i compagni, i 
giovani, le donne, per la diffu¬ 
sione locale, capillare delle 
copie, senza doversi affidare, 
come ora accade, solo al 
grossi manifesti per raggiun¬ 
gere una opinione pubblica 
più vasta. 

Forse no trarrebbe giova¬ 
mento anche il giornale. 

Luigi Frauceoie, Torino 


La Rai dovrebbe 
ricordarsi 
che esiste 
queiia norma 


tH Signor direttore, alle ore 
l^I.SO di martedì 29 dicembre 
ho avuto modo di assistere ad 
una trasmissione sulla Terza 
rete della Televisione di Stato. 
Intitolata «Un^a rovente» e 
condotto dal sig Giuliano Fer¬ 
rara 

In detta trasmissione veni¬ 
vano intervistati taluni perso¬ 
naggi al quali il sig. Ferrara si 
rivQlgova con il titolo di "Prin¬ 
cipe» (di Draganza), di «Duca» 
(d'Aosta) etc. U trasmissione 
tutta, inoltre, era tesa alla ri¬ 
cerco di elementi che awalo- 
rossero il significato di casate 
nobiliari le cui discendenze 
erano messe in dubbio, pare, 
da campravciidite dei titoli 
nobiliari stessi. 

U trasmissione ad un certo 
punto poneva agli spettatori 
un mlorrogatlvo sovrimpresso 
il cui testo era. «Hanno anco¬ 
ra valor? ( fitoli nobiliari?». 

Il programma televisivo, sia 
per i illegittimo riconoscimen¬ 
to 0 uso dei titoli nobiliari, sla 
per il dubbio che ha instiliato 
nel pubblico dei telespettatori 
con l'interrogativo di cui so¬ 
pra, ha rappresentato a mio 
parere una violazione della 
XIV disposizione transitoria 
della Coshtuztone la quale - 


■■ L'Inizio dell'anno è tem¬ 
po di rinnovi e iscrizioni. Oggi 
VI parlo delle riviste che si ri¬ 
volgono sia ai giocatori che al 
vasto pubblico di appassiona¬ 
ti A dire il vero le possibilità a 
CUI attingere non sono molte 
Le due migliori riviste attual¬ 
mente sul mercato sono «L'I¬ 
talia scacchistica» e «Scacco» 
«Italia scacchistica» organo 
ufficiale delia Fsi, è la più anti¬ 
ca. essendo stala fondata nel 
19U (44 pagine, 48mila lire 
da versare sul c/c 267203) 
«Scacco» è la prestigiosa rivi- 
.sta (ondata da Giorgio Porroc- 
ca, recentemente scomparso, 
la sua gloriosa tradizione po¬ 
trà continuare sotto la direzio¬ 
ne di Roberto Massa Si stam¬ 
perà a Brescia, ma con tutta la 
vecchia redazione e l vecchi 
collaboratori (56 pagine, 
40mita lire da inviare per ora 
a. Scacco, contrada delie Bas- 
siche 11. 25128 Br^ijpia) 
Purtroppo è da^nalare la 
cessazione della®visla di 
Reggio Emilia «1 Alfieri», 
por mancan|a di wonsor e di 
editori caf^i Blf che 
muore una che ftàsce. «Torre 
c Cavallo» rivista mensile di 
Roma diretta da Corrarello E 
l'unica distribuita in edicola 
.mctie ,se, a parte Roma, è dif- 
tiqUo trovarla Ma gli editori 
promettono che quest’anno 


T rivolta al carcere giovanile 
di Palermo per avere «più televisione» 
doveva fard capire che al di sotto di essa easteva 
un’esigenza ben più vasta e importante 

La detenzione non risolve 


■i Caro direttore, se la notizia da 
Palermo con II titolo: «Rivolta nel car¬ 
cere minorile. Dateci il telecomando» 
fosse apparsa su «Novella 2000» o su 
•Stop», non mi sarei preoccupalo; ma 
il (atto che sia comparsa m\\.'Unità del 
IO gennaio mi ha imposto di scrivere 
alcune riflessioni. 

È possibile che non si sia riusciti ad 
andare al dì là delle richieste dei ra¬ 
gazzi asserragliati nelle camerate ed a 
capire che la domanda di più colloqui, 
di più televisione, poteva nascondere 


una semplice esigenza di comunicare 
di più con l'esterno? Che forse essa è 
stata solo un modo per manìleslare 
una situazione di difficoltà, come quel¬ 
la di vivere in un carcere minorile? 

OaU'articolo sembrava emergere 
che se i giovani rivoltosi avessero avu¬ 
to armi e ostaggi, allora le cose sareb¬ 
bero state prese più seriamente. Ma 
non sarebbe stato invece più opportu¬ 
no lanciare un messaggio nella dire¬ 
zione opposta? Dire che, soprattutto 
quando non c'c violenza, non c'è mi¬ 


naccia. è possibile ascoltare te esigen¬ 
ze dei minori reclusi? 

1) problema della delinquenza mi¬ 
norile non si può risolvere solo attra¬ 
verso la detenzione; anche se si cerca 
di portare alt'interno delia struttura 
carceraria tutta una serie di attività 
sportive, cuiturai), educative, il carce¬ 
re minorile non è una risposta adegua¬ 
ta. 

Ci sono gruppi, associazioni, opera¬ 
tori sociali, magistrati, che da anni si 
battono per il recupero dei giovani di¬ 


sadattati attraverso strutture alternati¬ 
ve al carcere minorile, come ad esem¬ 
pio le comunità alloggio. L'episodio di 
Palermo poteva essere un'occasione 
per rilanciare queste (ematiche; e in¬ 
vece dalla lettura dell’articolo sembra¬ 
va che il tutto si potesse risolvere con 
un telecomando in più. È stata un'oc¬ 
casione di riflessione mancala; pecca- 
tol 

Paolo Bcllottl. Operatore volontario 
nel carcere minorile 
di Bosco Marengo (Alessandria) 


neH'ambilo della riaffermazio- 
ne dei principi di uguaglianza 
dei cittadini, incompatibili 
con ogni riconoscimento di 
qualsivoglia casta nobiliare - 
dispone che «i titoli nobiliari 
non sono riconosciuti» o che 
solo «i predicali di quelli esi¬ 
stenti primo de! 28 ottobre 
1922 valgono come parte del 
nome». 

doli. Ilota Manolas. Roma 




Come si spiega 
che il voto 
segreto sia loro 
tanto Indigesto? 


■iCara C/nffò, in questi ulti¬ 
mi (empi lutti partano di rifor¬ 
me; e ciò non guasta, anzi è 
aintomo che si è stanchi di 
certe situazioni che a lungo 
andare sono nocive al cammi¬ 
no delle Istituzioni e della Co¬ 
stituzione stessa. Ma credo 
che In certi discorsi bisogni 
andare cauli, 

Tanti per esempio hanno 
preso gusto a dare addosso al 
voto segreto, cosa invece se¬ 
condo me sinonimo di libertà 
nel decidere, e di democra¬ 
zia. Quindi il volo segreto, che 
dovrebbe essere uno stru¬ 
mento, democratico, perché 
gli è cosi Indigesto? Non cre¬ 
dono questi signori che le col¬ 
pe siano altre? 0 per caso do¬ 
vrebbe esistere ancora la re¬ 
gola che il capo ha sempre ra¬ 
gione? 

Roeario Spinella. Milano 


Si è creata 
sfiducia neile Fs 
tra genitori 
e insegnanti 


■iSpett. redazione, noi ra¬ 
gazzi della scuola media «A. 
Manzoni» di Bucine, della 
classe Seconda C, il 17/18 di¬ 
cembre andammo in gita a Mi¬ 
lano. 

Partimmo con il treno loca¬ 
le dalla stazione di Bucine alle 
ore 7.40 circa. Dopo due ore 
di viaggio, arrivammo alla sta¬ 
zione di S. Maria Novella e lì 
dovevamo prendere II (reno 
diretto per Milano alle 9.12; 
ma questo arrivò con un'ora e 
50' di ritardo; perciò deci¬ 
demmo di prendere un treno 





OH HEn- 
UJHEDt 



diretto che partiva alle ore 
10.38; ma anche questo aveva 
ritardo. 

Finalmente partimmo; ma il 
treno al fermava spesso per¬ 
ché c'erano dei lavori In cor¬ 
so 

Noi eravamo - e tutt’oggi 
siamo - in corrispondenza 
con dei ragazzi di Milano. I 
loro professori era da molto 
tempo che erano ad aspettar- 
I et alla stazione. Infatti arri- 
! vammo con due ore di ritar¬ 
do. 

(1 ritorno fu la stessa cosa; 
alla stazione di Milano 11 treno 
era in orario, ma arrivammo a 
Firenze un'ora più tardi pur 
essendo un rapido (e per 
prenderlo avevamo dovuto 
pagare anche il supplemen¬ 
to); e lì perdemmo i) treno 
(che, guarda caso, era in ora¬ 
rio) che portava a Bucino. 

Ora ì nostn genitori non ci 
mandano più volentieri alle gi¬ 
te con il treno perchè ritarda 
sempre e loro stanno In pen¬ 
siero. Anche ai professori non 
danno affidamento le Ferro¬ 
vie. Noi vorremmo che la no¬ 
stra amicizia con i ragazzi di 
Milano continuasse a lungo e 
che loro e noi potessimo ve¬ 
derci spesso; e quindi chiedia- 


• cura dinar Luigi PttruccìcnI 

Oggi vi parie 
ddle riviste 
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IL BIANCO MUOVE E VINCE 

KORCNOJ-VAGANJAN (Roggio Emilia 19881, 1. (4IAtl8; 
2, A:h6.Th2l 3. gB,T!h3: 4. ge.TfSti B. Ro2,T93; 6. 
g7.h3l 7, AgBI,h2; 8. g8*D,h1=Dl 9. DoB+.RoB; 10. 
Obé*^ abbandona. 


mo per quale motivo non si 
tengono In considerazione le 
esigenze di chi viaggia. 

Chiediamo quindi al vostro 
I giornale di pubblicare la no- 
' sira lettera per avere dei chia¬ 
rimenti e delle speranze... 
FiMo Aldlnuccl, Sanuele Ar- 
I llol, Silvia Scoli, EmMucle 
I MoraccI c tulU gU altri. 

Bucine (Arezzo) 


Quei sottotetto 
deila scuola 
sempre pieno 
dì piccioni... 


H Signor direttore, vorrem¬ 
mo informarla della situazio¬ 
ne di gravissimo disagio che 
perdura ormai da troppi anni 
nella scuola di arredamento 
che ha sede in piazza Marconi 
a Cremona. 

L'edificio, non essendo ido¬ 
neo ad ospitare una scuola, ri¬ 
chiede continue e costose 
modifiche L'impianto di ri- 

l'uscita sarà regolare (48 pagi¬ 
ne, SOmila lire da inviare a 
Standard Media, via Taglia- 
mento 25. 00198 Roma). Per 
gli appassionati del gioco per 
corrispondenza c'è l’unica e 
completa rivista dell'Aagc 
«Telescacco Nuovo», diretta 
da Bruni (32 pagine, mensile, 
35mila lire da versare su c/c 
27989201 di Guido Bresado- 
la) Per quelli che amano gli 
scacchi eterodossi c'è la rivi¬ 
sta ufficiale della Federazione 
Eteroscacco Orimestrale, 48 
pagine 12m:la lire da versare 
su c/c 1048&623 del presiden¬ 
te Alessandro Castetti di Villa 
Potenza (Mr) 62010) Per gli 
appassionati di studi, proble¬ 
mi e composizoni, c’è la nvi- 
sta «Sinfonie Scacchistiche» 
diretta a N.ipoli da Rosario 
Notare (trimestrale, 16 pagi¬ 
ne, iSmila lire da versare su 
c/c 576980C3 di Marco Bona- 
voglia, via della Camilluccia 
145, 00135 Roma). 

Infine segnalo per gli ap¬ 
passionati di scacchi più inlel- 
lettuaii «Scacchi e scienze ap¬ 
plicato», la rivista di Romano 
Bellucci che si occupa dei 
rapporti con matematica, me¬ 
dicina, cibernetica; storia (an¬ 
nuale. 60 p.igine, I Ornila lire 
su c/c 10642304 di Antonietta 
Carminali. Castello 5q-l9 Ve¬ 
nezia 301221 


scaldamento, riparalo Io scor¬ 
so anno, non risulta efficiente 
in tulle le aule. > 

Le zecche (parassiti dei pic¬ 
cioni) entrano d^ii infis^ 

I (non certo ermetici) delie fi¬ 
nestre; te disinfestazioni effet¬ 
tuate sì sono rivelate ineffi¬ 
cienti; il problema non sarà 
I superato fino a quando non 
' verrà reso impraticabile ai pic- 
' cloni l'esteso sottotetto che 
funziona da riparo. 

Proprio in questo periodo si 
sono formate crepe nelle mu¬ 
rature; in alcune classi hanno 
ceduto i soffitti e la pavimen¬ 
tazione non è labile. S»ebbe 
quindi necessaria una struttu¬ 
ra in grado di garantire mag¬ 
giore skntfezza. 

fi Comune interviene per la¬ 
vori durante il periodo scola¬ 
stico aggiungendo, al disagio 
del locali inadatti, il trambusto 
creato da operai che. riparan¬ 
do il tetto, costringono te cias- 
» a spostamenti contìnui. 

Nei mesi invernali ci sono 
classi in cui la temperatura ri¬ 
mane at disotto dei 18 gradi e 
siamo costretti a seguire te le¬ 
zioni e a disegnare con guanti 
e cappotti¬ 
la mancanza di isolamento 
acustico è a volte insopporta¬ 
bile; nelle aule ì muri sono a 

M Presentato il program¬ 
ma filatelico italiano per il 
1988, eccoci a parlare dei 
programmi che il Vaticano ha 
predisposto per la filatelia e la 
numismatica. 

Le emissioni fìlateiìche che 

10 Stato della Città del Valica¬ 
no ha in programma per il 
1988 sono te seguenti- l) Se¬ 
rie commemorativa del cente¬ 
nario delia morte di San Gio¬ 
vanni Bosco; 2) Serie cele¬ 
brativa dell'Anno mariano 
1987-1988: 3) Serie comme¬ 
morativa del millenario dell’e¬ 
vangelizzazione della Rus' di 
Kiev. 4) Serie commemorativa 
del pittore Paolo Caliari. detto 

11 Veronese, nel terzo cente¬ 
nario della morte; 5) Serie di 
posta aerea dedicala ai viaggi 
compiuti da Giovanni Paolo 11 
nell'anno 1987; 6) Serie cele¬ 
brativa del Natale. 

Al francobolli si debbono 
aggiungere un aerogramma di 
nuovo tipo e la consueta serie 
annuale di cartoline postali il¬ 
lustrale. Inoltre è annunciata 
la pubblicazione del volume 
«Vaticano '87» dedicata alle 
emissioni filateliche doH'anno 
trascorso. 

È interessante notare che la 
serie natalizia è annunciata 


mezz’aria e si sentono distin¬ 
tamente te voci e i passi delle 
persone aU'esierno. 

Cl chiediamo se è troppo 
rivendicare il diritto ad una 
struttura che ci consenta si 
svolgere tranquillamente la 
nostra attività. 

Anna QuarenghI. Anche a no¬ 
me di alin studenti dell'Istituto 
per l'artigianato liutario 
del legno. Ctemona 


Monnorii 
su stravaganti 
ingegnerìe 
finanziarìe... 


■i Signor direttore, se, come 
si mormora, gii «alberghi det- 
i’amore» argentini («ciccioli- 
ni» o meno) verranno finan¬ 
ziali grazie ai «piani di rientro» 
ideai) dal governo Goria, direi 
che il presidente del Consiglio 
si è degradato al molo di par¬ 
tecipe In imprese che produ¬ 
cono beni erotico-sessualì. 

Se. come sempre si mor¬ 
mora, l'istituto di credilo pre¬ 
posto alla stravagante opera 
di ingegneria finanziaria è 
quello presieduto da un noto 
banchiere socialista, almeno 
in Argentina potrà essere de¬ 
nominato «Banca Nazionale 
dell’Amore». ^ 

G. brutlaiiL Bologna 


Bisogna aiutare 
quei rìspaimiatorì 
che investono 
in Buoni postali 


■■Cara Unità, colgo l'occa¬ 
sione della notizia da te pub¬ 
blicata giovedì 7 corr. a pag. 
15 riguardarne l'aumento del 
risparmio postale, per porre 
per mezzo tuo la domanda, a 
chi di competenza, circa la 
possibilità di mettere a dispo¬ 
sizione anche del risparmiato- 
re liiolare di Buoni postali 
fruttiferi il «prontuario per II 
pagamento dei Bpf» che l'Am¬ 
ministrazione Pi già stampa 
per il personale degli sportelli 
postai). Si intende, a paga¬ 
mento 

Per rAmminisimzlone non 
sarebbe una spesa, anzi; e in¬ 
vece conseniirebbe al rispar¬ 
miatore d) conoscere i) valore 
aggiornato - capitale più inte- 
resà - dei Buoni postali di cui 


è intestatario, anche in pre- 
: senza delle continue variazio- 
I ni dei tassi di inlere.sse che an¬ 
nullano le tabelle stampate sul 
I retro dei Bp stessi. Ciò sareb- 
i bc utile in particolare per chi 
i non può recarsi personalmen¬ 
te all'Ufficio postale 
I Carlo Alni. Codogno (Milano) 


«L’Italia non 
si racchiude 
tra Milano 
Roma e Venezia» 


■■Gentile redazione, i diri¬ 
genti delle Fs dovrebbero 
prendere in considerazione 
un allacciamento diurno diret¬ 
to tra il Piemonte e i'Adriali- 
co. Si dovrebbe pianificare il 
servizio celere esteso su tulio 
il territorio nazionale, soddi¬ 
sfacendo cosi le esigenze di 
lutti gli utenti italiani, perchè 
l'Italia non si racchiude tra Mi¬ 
lano, Roma e Venezia. 

A titolo informativo si deve 
aggiungere che non esiste un 
treno rapido Torino-Bologna, 
nelle 24 ore. 

A, RomI. Teramo 


Fosse pur solo 
per i numeri, 
il riarmo 
non conviene 


0 Cara Unità, «Pane al pane 
e vino al vino > mi ha detto un 
collega ingegnere >; il disar¬ 
mo è bello e buono ma chi si 
scalmana tanto per averlo non 
dovrebbe poi agitarsi se, pro¬ 
prio in seguito ad esso, gli toc¬ 
casse di restare disoccupalo». 

Gli ho fatto leggere i risulta¬ 
li di uno studio statunitense 
, che si occupa dei posti di la¬ 
voro ottenibili dall’Impiego di 
1 miliardo di dollari. Eccoli 
qui, nero su bianco, a secon* 

I da del settore di investimento; 

1 riarmo (35.000). edilizia 
I (71.000). servizi pubblici 
' (132.000). Come si vede, il 
I riarmo non conviene. 

I GlMono Apronla. Genova 


Il topo nel vino, 
Il disoccupato, 
il ricatto 
e Pinocchio 


■iCara Unità, leggendo l'a¬ 
mara storia di un disoccupato 
che, avendo trovalo i resti di 
I un topolino in una bottiglia di 
' vino acquistala in un super- 
mercato, è stalo da un giudice 
condannato per aver ricattato 
I i responsabili produttori di 
I quel vino (o mi trovate un po- 
I sto di lavoro, o faccio uno 
I scandalo), mi è venuto in 
I mente un episodio di «Plnoc- 
I chic», citato anche, molti anni 
I fa. da Togliatti al Parlamento. 

Dunque Pinocchio, recatosi 
da un giudice-scimmione per 
aver giustizia dopo essere sta¬ 
to derubalo, si vide condan¬ 
nato alla prigione! Ne usci poi 
per una amnistia, ma dovette 
dichiarare di essere un malan¬ 
drino. 

Mi piacerebbe conoscere la 
sorte toccala ai distributori di 
quei vino. 

MIebete Errico. Torino 


_ WLATlilA 

• cur» di Giorgio Biomino 

Il programma 
per il 1988 


nel programma come «sene 
celebrativa delia solennità cri¬ 
stiana del Natale», una preci¬ 
sazione che appare opportu¬ 
na. dato lo scadimento della 
ncorrenza più solenne della 
cnslianita a pura occasione 
consumistica 

Per quel che riguarda la nu¬ 
mismatica. li programma pre¬ 
vede solo l'emissione annuale 
di monete divisionali, ridotta 
ormai a soli sette pezzi (10. 
20. 50. 100. 200, 500 e 1,000 
lire) essendo stala soppressa 
la coniazione dei pezzi da 1 
lira, da 2 e 5 lire, ormai inutili 
infatti, se sarà adottata la lira 
pesante, la moneta da 10 lire 
equivarrà a un centesimo, 
mentre la moneta da 5 lire 
vorrebbe ad equivalere a 
lonlesimo e quelle da 1 e 2 
lire, rispettivamente a 1 e 2 
nullesimi di lira, poco per ser¬ 


vire a qualcosa di pratico. 
Polemica a vuoto cootro Rie- 
cloae. Ho letto redltorlale 
del numero 54 di Cronaca 
viva, notiziario del Cifr, e deb¬ 
bo confessare che non ho ben 
capito l'intreccio di due argo¬ 
menti polemici. Da un lato 
l'autore emme e. (Montecchi 
Enzo, suppongo; ma non sa¬ 
rebbe meglio Enzo Montec¬ 
chi?) critica le Poste italiane 
per avere escluso dal pro¬ 
gramma del 1988 la celebra¬ 
zione del 40* anniversario del¬ 
la Costituzione e fin qui mi pa¬ 
re che abbia perfettamente ra¬ 
gione; dall'altra critica il fatto 
che SI celebri la 40* edizione 
della Fiera del francobollo di 
Riccione che è una ricorrenza 
assai meno importante, e an¬ 
che in questo ha ragione Ciò 
che non riesco a capire è per- 
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SERENO NUVOLOSO PlOQQIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA; non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la situazione meteorologi¬ 
ca attuale che sulla nostra penìsola e auH'area mediterra¬ 
nea continua ad essere caratterizzata da una pronunciata 
stabilità. Le perturbazioni atlantiche ohe sono inserite net 
vasto sistema depressionario che si estende dall'Atlanti¬ 
co aettentrionala sino ali'Africa nord-oooldentale, inte¬ 
ressano a tratti le nostre regioni nord-occidentali e in 
minor misura quelle della fascia tirrenica. 

TfMPO PRCVIBTO: lungo la fascia alpina cielo molto 
nuvoloso o coperto con nevicate a carattere Intermitttm- 
te. Sulle regioni lettentrionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparee, frammista in pianura a 
formazioni nebbiosa. Par quanto riguarda l'Italia centrale 
cielo nuvotoao con piogge aperse suHs fssoia tirrenica, 
alternanza di annuvolamenti e schiarite sulla fascia adria- 
tica con banchi di nebbia lungo la costa e ta vallate 
appenniniche. Per quanto riguarda le regioni meridionali 
scarse nuvolosità sd ampie tona di sareno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: mossi i bacini centro-sattentrionalì, leggi^mente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: tamporanaa attenuazione dei fenomeni di catti¬ 
vo tempo sulle regioni aettentrionsll ad Iniziare dal setto¬ 
re occidentale. Per quanto riguarda le regioni centrali 

• estenskme dello nuvolosità ella regioni edriatiche e. 
rente il corso della giornate, tendenza a variabilità sulté 
fascia tirrenica. Alternanza di annuvolamenti e schiarite 
sulle regioni meridionali. 


temperature in ITALIA: 

Bolzano t'^"9 L’Aquila 

Verone 3 9 Roma Urbe 


Potenze _ 

5. Maria Leuca 
R^io Catrtnia 


Verona 

3 9 

Trieste 

8 10 

Venezia 

4 7 

Milano 

3 8 

Torino 

3 9 

Cuneo 

2 6 

(SanovB 

7 11 

Firenze 

6 1S 


Ancona 

8 10 

Catania 

7 

17 

Perugia 

6 12 

Alghero 

7 

19 

Pescara 

3 13 

Cagliari 

8 17 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 
Atene 
éeriino ' 
bruKeties 
Copenaghen 

Ginevre _ 

Helsinki 

Lisbona 


^ 5 Londra 

3_9 M adrid 

1 _1 Rfosca 

^ 8 New Vork ' 

2 _ 4 Parigi 

2 tO S toccolma 

0 _2 Varsavia 

7 13 Vienna 


che emme e. si scagli contro 
la manifestazione di Riccione 
con argomenti che riecheg¬ 
giano spunti polemici dì una 
pubblicistica filatelica che dif¬ 
ficilmente può passare per di¬ 
sinteressata. Lo spostamento 
della data della manifestazio¬ 
ne riccionese per evitare la 
coincidenza con «CMymphllex 
87» è stata una prova dì sag¬ 
gezza (e chi ha raccontalo a 
emme e. che a Roma l’affluen¬ 
za di visitatori è stata scarsa?) 
che si è risolta in un vantaggio 
anche per Riccione. L'assenza 
degli editori di cataloghi dalla 
Fiera di Riccione è dovuta a 
motivi tutt'altro che nobili 
(contributo economico) e 
non ha ovulo ripercussioni de¬ 
gne dì nota, visto che al Capo¬ 
danno filatelico i cataloghi da 
alcuni anni avevano ben poco 
di nuovo da offrire. A pensar¬ 
ci, mi viene all'orecchio una 
nostra vecchia canzone- Pri¬ 
ma voce; .. s'eri da maritare, 
dovevi dirlo prima... Coro; 
...tna molto prima!... Lascia¬ 
mo dunque perdere Riccione 
e ogni altr^ manifestazione, 
visto che la Costituzione non 
dovrebbe iiemmeno essere 
soggetta a paragoni con que¬ 
sta o quella manifestazione. 


■ LOTTO 

DEL là GENNAIO 1380 
Bari «6808711)11 2 

Cagliari 75 40 3720 8 2 
Firama 1 SO 65 34 18 1 
làanova 36 80 66 70 77 X 
Milano 86 45 3169 5 2 
Itopofi 5 76162711 1 
F'aiarmo 37 30 2136 » X 
Roma 65 46 22 70 68 2 

Torino 9 48 3 15 44 1 

Vonozte 716310 2022 2 

Napoli II 2 

Roma li X 

LE QUOTE: 

•(punti 12 L. 18.759.000 
ai punti 11 L. 639.000 
ai punti IO L. 69.000 

riNVEHIimiLMEIUlU 
DI FaBRAIO 



da 20 anni 

LA GUIDA SICURA! 


Domenica 
17 gennaio 1988 
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Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 




Borsa 

Mib 

nella 

settimana 




ECONOMIA&IAVORO 


Scioperi 

Mortillaro 
contrario 
a una legge 

DAL NOSTftO INNATO 


t. RIQHI RIVA 

■1 ORTA S GIULIO «Anno 
non facile tra Urano e Saiur 
no» La Foderrneccanica ha 
sfoderato una vena Inconsuo 
ta di mondanità e d ironia 
dando un titolo astrologico al 
suo convegno sulle prospetti 
ve deirSS La platea è quella 
degli imprenditori del Pie* 
monte orientale ma si pensa 
in grande, su scala italiana c 
internazionale Infatti a tener 
banco sono i grandi capi na¬ 
zionali Luigi bang e Felice 
Mortillaro, che hanno scelto 
per interlocutori intellettuali 
come Miglio e Dell Aringa e 
un avversario istituzionale il 
segretario CgiI Fausto Berti¬ 
notti Appena si entra nel me 
rito, di colpo svaniscono 
mondanità e ironia a far le 
domande sono gli imprendi* 
tori locali, ed è subito la lita¬ 
nia del costo eccessivo del la¬ 
voro, deiramminlstrazione 
pubblica disastrata dei corea 
ni e dei giapponesi che fanno 
cinque giorni di ferie all anno 
e lavorano II doppio del no 
stri, dei politici che frustrano 
con la loro demagogia tutti gli 
sforzi degli Imprenditori 
Coll a Bertinotti risulta age¬ 
vole ricordare le piu vistose 
contraddizioni del nostri capi¬ 
tani d'industria «Siete riusciti 
(non discutiamo qui sulla bru¬ 
talità del sistemi usati) a risa 
nare In questi anni il sistema 
delle Imprese, ma scaricando 
costi e inefficienze sulla pub¬ 
blica amministrazione Avete 
Imposto il diritto del piu forte 
al sindacati dell'Industria re¬ 
duci da una sconfitta ora non 
lamentatevi se 1 settori corpo¬ 
rativi del terziario che deten 

B ono rendile di posizione 
anno Imparato da voi a far 
valere la forza Votele strappa 
re al settore pubblico ogni in¬ 
trapresa conveniente, e nello 
sleoso tempo vi lamentate che 
non si formi una imprendilo 
ria pubblica docente Alla fi 
ne. gridate contro I ammini 
straztone senza alcun costiut 
lo, ma come sempre cercare 
di prendorvela coi salari dei 
lavoratori» 

Interessante la risposta di 
Felice Mortillaro, molto dura 
ma fuori dagli schemi «Non 
chiediamo privatizzazioni per¬ 
ché sappiamo che l buoni af¬ 
fari sono privali da sempre 
non chiediamo la legge sugli 
scioperi perché servirebbe so¬ 
lo nel settore privato, dove 
non è politicamente praticabi 
le Non è vero che si può fare 
a meno dell assistenza pubbli¬ 
ca, né che I pubblici servizi 
siano così inefficienti II con 
iraslo centrale di oggi non è 
quello Interno alla fabbrica, 
ma è la concorrenza interna- 
sionale £ visto che il sistema 
delle Imprese è su questo 
fronte, braviamolo di ogni 
vincolo, rinunciando ai tempo 
stesso a ogni favore dello Sta¬ 
to Non chiedeteci aumenti 
neirSB non ci sono risorse, e 
quelle poche vogliamo distn- 
bulrle Individualmente, non 
certo collettivamente 


Scioperi 

Bodrato 
critica 
il governo 


M TORINO «La regolamen¬ 
tazione per legge dell eserci¬ 
zio del diritto di sciopero può 
ledere la libertà sindacale*^» Il 
quesito proposto alla tavola 
rotonda alla quale hanno par¬ 
tecipato politici e dirigenti sin¬ 
dacali su invito del Pst ha rice¬ 
vuto una risposta univoca e 
netta l autonomia, la libertà 
sindacale non devono essere 
tese E dal dibattilo è emersa 
anche una notevole conso¬ 
nanza sulle vie possibili per 
approdare a un risultato che 
tuteli 1 buoni diritti dei cittadi¬ 
no utente del servizi pubolicl 
senza intaccare il diritto di 
sciopero II segretario Uil Ben¬ 
venuto ha detto che la propo¬ 
sta di legge de) sen Giugni, 
presidente della commissione 
Lavoro di palazzo Madama, è 
molto vicina alle posizioni dei 
sindacati, e ha giudicato posi¬ 
tivamente le Iniziative legisla¬ 
tive dei partiti e I) convegno 
promosso a Roma dal Pel 
«L'appoggio dato dal Partilo 
comunista all'intesa delle tre 
confederazioni ha un grande 
valore politico» 

Il nodo da sciogliere è deli¬ 
cato Come aveva già fatto il 
vicepresidente del gruppo so¬ 
cialista alla Camera. Cardelli, 
aprendo i lavori, anche il vice- 
segretario della De Bodrato 
ha polemizzato, senza nomi¬ 
narlo, con Qoria «In questa 
materia non si può procedere 
con le decretazioni, é dal con¬ 
fronto Ira le forze politiche 
che può venire una legge ade¬ 
guata» con la regolamenta¬ 
zione de) ricorso allo sciope¬ 
ro, «si eviterà lo svuotamento 
della capacità di rappresen¬ 
tanza dei lavoratori da parte 
delie tre confederazioni» 

I codici di autoregolamen¬ 
tazione • ha ricordato Piero 
Fassino della segreteria nazio¬ 
nale Pel - sono stati In questi 
anni un'esperienza concreta, 
e hanno funzionato anche se 
si è visto poi che non sono 
sufficienti in una società che 
diventa piu complessa È par¬ 
tendo da quell esperienza, 
non negandola che ora si 
tratta di verificare come è pos¬ 
sibile andare avanti Ma oc¬ 
corre capire bene cosa si vuo¬ 
le regolare Un problema che 
non risolveranno mai i codici 
di autoregolamentazione né 
alcuna legge è quello della 
rappresentanza del sindacato 
Il problema della rappresen¬ 
tanza (altra cosa è la regola¬ 
zione dei conflitto, ha detto 
Giugni) è risolto solo dal con¬ 
senso che I sindacali ricevono 
dal lavoratori organizzati, e 
ciò richiede che dalla «demo¬ 
crazia della ratifica» degli ac¬ 
cordi SI passi alia «democrazia 
del mandato» per cui chi va a 
trattare è in condizione di 
esprimere esattamente la vo¬ 
lontà e le indicazioni dei lavo- 
raion Se questo non avviene, 
I lavoratori incrociano le brac¬ 
cia «La crisi di rappresentan¬ 
za non si supera dunque con 
alti normativi o con interventi 
autoritari» 



Domani dibattito alla Clamerà 
preceduto da vertice di maggioranza 
^ ^ Passeranno le modifiche 

S- I / P^'oposte da alcuni settori de? 

^ Nediobanca 


simnt finale tira polemiche 


Domani si dovrebbe definitivamente decidere per 
la privatizzazione di Mediobanca. In aeratasi riuni¬ 
rà la commissione della Camera per ascoltare le 
dichiarazioni di intenti dei ministri Cranelli e Ama¬ 
to. Qualche ora prima un vertice di maggioranza 
deciderà se accogliere o meno le modifiche al 
piano originario prospettate da alcuni settori de. Si 
Inacidiscono intanto le polemiche 


EDOARDO OARDUMI 


Mi ROMA Solo qualche ora 
prima deH'awio, alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
della discussione finale sulla 
privatizzazione di Medioban¬ 
ca, un vertice pentapartito de¬ 
ciderà quale dovrà essere II fu¬ 
turo assetto azionarlo del 
principale istituto d'affari ita¬ 
liano. Tra le 17 e le 20,30 di 
domani pomeriggio, dopo an¬ 
ni di discussioni, polemiche e 
manovre, le forze di governo 
dovranno definitivamente fis¬ 
sare le loro posizioni E quali 
saranno effettivamente, anco¬ 


ra di preciso non si sa 
Negli ultimi due giorni ha 
preso quota una proposta, so¬ 
stenuta da ambienti democri¬ 
stiani, in base alla quale do¬ 
vrebbe essere modificato il 
piano finora in discussione 
che prevede una part'^ Mpazio- 
ne paritaria a) capitale della 
banca nella misura del 20 per 
cento sla da parte dette tre 
banche pubbliche che dei co¬ 
siddetti «privati eccellenti» La 
novità consisterebbe nell'ele* 
vare le quote fino al 25 per 
cento Secondo i sostenitori 


di questa soluzione, aò con¬ 
sentirebbe di garantire meglio 
la posizione dell azionista 
pubblico rendendo mollo {mu 
onerosa 1 eventuale costitu¬ 
zione di una maggioranza tut¬ 
ta privata 

Se una tale modifica pas¬ 
sasse, comportereM)e da par¬ 
te dei privati l'ultertom esbor¬ 
so di una cifra vicina ai 200 
miliardi e un allagamento dei 
loro gruppo di comando, non 
polendo un singolo azionista 
detenere più del 2 per cento 
del capitale Per quanto ri¬ 
guarda I fri e le sue banche ^ 
avretibe, in modo corrispon¬ 
dente, un mancato guadagno 
di analoga entità I principati 
prottigonisti deii'affare non 
possono quindi guarda con 
molta benevolenza a questo 
Imprevisto cambiamento dei 
programmi E tuttavia le k»o 
reazioni, almeno finora, sono 
state improntate a graruie pru¬ 
denza Secondo alcune indi¬ 
screzioni, lo stesso presidente 
di Mediobanca, Antonio Mac- 


cMico, interpellato dal mini¬ 
stro Granelli, avrebbe espres¬ 
so la convinzione che i grandi 
privati non avrebbero a que¬ 
sto riguardo sollevato obiezio¬ 
ni dirompenti 

Si è creata insomma l’im¬ 
pressione che Agnelli, Pirelli e 
SOCI accetteranno di pagare 
un prezzo aggiuntivo pur di 
vedere finalmente arrivare in 
porto un'operazione il cui ca¬ 
rattere di effettiva privatizza- 
zitme deH'istituto non verrà 
modificato per il latto che le 
banche dell'ln avranno il 25 
per cento de) capitale piutto¬ 
sto che il 20 

Come sempre più rissosi 
sono invece i commenti pro¬ 
venienti dal settori politici che 
in queste ultime settimane si 
sono fronteggiati, dentro la 
maggioranza governativa, per 
condizionare nei modi a loro 
più favorevoli i termini defini¬ 
tivi dell accordo 11 socialista 
Santarelli ha accolto len con 
dichiarazioni astiose quella 


che viene descritta come una 
vittoria del democristiano Ci¬ 
rino Pomicino, le cui manovre 
dilatorie vengono bollate co¬ 
me indebita ingerenza nelle 
prerogative dell esecutivo II 
tutto appare però come un la- 
vono di bassa cucina che re¬ 
sta ben lontano dal mento ve¬ 
ro dei problemi in discussio¬ 
ne A questi ha richiamalo in¬ 
vece ancora ieri II comunista 
Alfredo Reichlin che in una in¬ 
tervista ha definito la Medio- 
banca che si viene formando 
«come li club dei club formato 
da pochi Industriali che, attra¬ 
verso la banca, decidono I 
grandi affan in Italia» Reichlin 
ha confermalo l'opposizione 
del Pel a una operazione che 
non vada nella direzione di 
porre Mediobanca «al servizio 
dell'economia italiana e di tut¬ 
ti gli imprenditori» Quella co¬ 
munista, dice Reichlin, non e 
una vecchia polemica su pub¬ 
blico e privato ma un nchia- 
mo a un ruolo dello Sialo che 
detti nuove regole per lutti 


Domani sciopero negli aeroporti, a fine mese blocco nelle ferrovie 
Ancora risposte durissime alla direttiva del ministro 


Fs, Maiuiino ìncontira i 



Tentativo in extremis del ministro Mannino per 
scongiurare i quattro giorni di blocco nelle ferrovie 
a (ine mese: per mercoledì prossimo sono stati 
convocati i rappresentanti dei sindacati confedera¬ 
li e quelli del sindacato autonomo Fisafs «per un 
esame complessivo della situazione». Intanto do¬ 
mani blocco negli aeroporti per lo sciopero del 
personale di terra. 


ANOELO MELONE 


■■ ROMA .Sta prendendo 
piede una cultura reazionaria 
che tende a credere che 
chiunque lanci slogan anti¬ 
sciopero possa diventare una 
specie di eroe popolare È 
quello che sembra credere 
anche il ministro Mannino che 
si olteggia a rampante della 
politica per la sua nefasta ini¬ 
ziativa» Toni durissimi ieri 
mattina al direttivo detta CgiI, 
sulla questione della sempre 
riaffiorante volontà di una leg¬ 
ge antisciopero e sulla diretti 
va del ministro Mannino Le 


(ras) riportate sono del segre¬ 
tario generale aggiunto, Otta¬ 
viano Del Turco C suonano 
particolarmente significative 
in un clima surriscaldato dalla 
proclamazione di ben quattro 
giorni di blocco nei trasporti 
ferroviari (preceduti dallo 
sciopero dei lavoraton aero¬ 
portuali di domani) mentre 
nello stesso consiglio di am- 
minisirazioone delle F$ sem¬ 
bra infuriare la polemica sulla 
possibile applicazione della 
direttiva antisciopero del mi¬ 
nistro 


Prosegue Del l\ira> «Die¬ 
tro la direttiva di Mannino c è 
Il lentantivo e la voiontà di 
smantellare a colpi di piccone 
li difncile lavoro <U ccmipro- 
messo che stiamo realizzando 
con Clsl e Uil sulla regolamen¬ 
tazione del diritto di sciope¬ 
ro» E Pizzinato dà alla propo¬ 
sta di autoregolamentazione 
messa a punto dai sindacati 
un valore (ormale, afferman¬ 
do che «va sottoposta a! dibat¬ 
tito ed a} voto segreto di hitti I 
lavoratori interessati, perché 
assuma il valore di un |»tto di 
solidanetà e civiltà tra lavora- 
ton e utenti» 

La polemica sulla direttiva 
Mannino non si attenua nem¬ 
meno all'Interno deU’&ite Fs. 
an^t Ieri é stata la verfta deti'rh 
scita pubblica del direttore 
generale Giovanni Coletti Al¬ 
fe tante voci dubbiose, se ikhi 
decisamente ccmtiarte, ri¬ 
sponde tagliando corto con 
un «Le direttive del ministro» 
seguono» Una chiara pressio¬ 
ne in vista delia nunione def 
consiglio di amministrazione 


fissala per il prossimo 21 gen¬ 
naio che dovrà esaminare le 
indicazioni minislenali Su 
queste, conclude Coletti, «il 
consiglio di amministrazione 
potrà sollevare dubbi inter¬ 
pretativi, ma non ci sono le 
condizioni per eluderle». 

Intanto per mercoledì è an¬ 
nuncialo l'incontro tra il mini¬ 
stro Mannino ed i rappresen¬ 
tanti della Fisafs, seguito da 
un analogo confronto (due 
ore dopo) con delegazioni dei 
sindacati cenfederui e della 
direzione deH’Ente Un chiaro 
tentativo di scongiurare gli 
scioperi, propno mentre ven¬ 
gono precisate le ragioni delle 
agttaaoni ci>e bloccheranno 
le ferrovie per quattro giorni 
alla fine dei mese «L'Ente ha 
costretto i s-ndacali confede¬ 
rali dei ferrovieri a dichiarare 
lo sciopero dopo una sene di 
npetute inadempienze con¬ 
trattuali», ha sottolineato il se- 
gretano nazionale della Uil 
trasporti. Aiazzi «Ci auguria¬ 
mo - ha concluso - che il mi¬ 
nistro dei Trasporti Mannino 


dopo essere stato così solleci¬ 
to a scovare le iniziative anti- 
Cobas voglia ugualmente "n- 
pescare” quelle contro le ina¬ 
dempienze contrattuali delle 
imprese» 

Sciopero confederale con¬ 
fermalo, quindi, per il 31 gen¬ 
naio e 1* febbraio, preceduto 
dal blocco del macchinisti dei 
Cobas (28 e 29 gennaio) e 
dallo sciopero della Fisafs il 
30. mentre ien sono nati an¬ 
che i Cobas dei ferrovieri del¬ 
le stazioni nell'assembtea del 
coordinamento nazionale 
svolta» a Firenze alla quale 
hanno partecipato capistazio- 
ne, capigeslione, assistenti, 
manovratori e deviaton 

Nel corso dell'assemblea è 
stata iella una lettera del car¬ 
dinale Poletti m CUI il porpora¬ 
to precisa che la conferenza 
episcopale non ha mai discus¬ 
so di problemi attinenti alla 
regolamentazione del dinlto 
di sciopero «Le posizioni ap¬ 
parse in questi eiomi > dice 
roletti - sono mie valutazioni 
personali» 



Trentin: «Lucchini 
ripropone 
ia concertazione 
neocorporatìva» 


Il secretano confederale della Cgil Bruno Trentin (nella 
foto) riprendendo i temi affrontati II giorno prima nella 
relazione al direttivo confederale, ha di nuovo nspo&to alle 
proposte del presidente della Confindustna Luigi Lucchini, 
accolte positivamente dal numero due della Cgil Ottaviano 
Del Turco Mentre la Confindustna tace su occupazione, 
investimenti nel Mezzogiorno riforma del sistema contri¬ 
butivo diritti sindacali - na detto Trentin - Lucchini propo¬ 
ne di nprendere in esame un piano per l’Iva e sugli sgravi 
fiscali ma dopo la Finanziana e il varo di una legge anti¬ 
sciopero «E difficile non vedere in queste dichiarazioni la 
riproposizione, anche piu arrogante che in passato, delia 
concertaz'one neocorporativa con l'obiettivo di stroncare 
I iniziativa sindacale» 


Del Turco: «No 
al patto sociale 
con questo 
governo» 


«Da noi - ha detto Ottavia¬ 
no Del Tbreo ieri bì direttivo 
della CgiI a proposito delle 
reazioni alle cfichiarazlonl 
di Lucchini - riemerge il 
vecchio contenzioso sulla 
concertazione E' un pro¬ 
blema inesistente, perché 
oggi non esistono le pre¬ 
messe per alcun tipo di concertazione o di scambio l'at¬ 
tuale governo non e in condizioni di prerporre e realizzare 
un qualsiasi patto con le forze sociali E la Confindustrìa 
sla conducendo in autonomia la sua personale politica del 
redditi, mentre per realizzare un piano importante sui fisco 
sarebbero necessari accordi e alleanze» 


Pisinato: «Siamo 
per una politica 
di tutti 
I redditi» 


Anche il leader della Cgll 
Antonio Pizzinato s'è inseri¬ 
to nella polemica sulla con¬ 
certazione nel concludere 
ieri il direttivo confederale, 
ribadendo il rifiuto dei tetti 
e delle triangolazioni avan¬ 
zati in nome della politica 
dei redditi «Noi siamo per 
una politica di tutti i redditi - ha affermato • partendo da 
una vera riforma fiscale Mentre I esperienza degli anni 
scorsi ha dimostralo che da noi si vorrebbe il consenso per 
continuare a intervenire solo sul salari e sui redditi da 
lavoro dipendente» Plzzinato ha poi incitato II sindacalo 
ha sviluppare 1 iniziativa per la modifica della legge finan¬ 
ziaria, e per gli obiettivi sul fisco (ha ricordato la manifesta¬ 
zione nazionale a Milano che si terrà il 6 febbraio), il 
Mezzogiorno e il lavoro femminile. 


RubbI: «Un errore 
rinunciare 
a un patto 
sociale» 

camenie la prospettiva di un...... 

punto di arrivo di un serrato confronto tra governo, tlnda- 
cali e imprenditori» 


Durante un incontro a Bo¬ 
logna con alcuni operatori 
economici, il sottosegrela- 
no aita presidenza derCon- 
siglio, il de on RubbI, ha 
sottolineato l'esigenza del- 
l'impegno nel confronto 
sociale «Sarebbe un grave 
errore escludere aprioriitl- 
rinnovato patto sociaJe come 
iraf 


Forse a gennaio 
In busta paga 
le 60 mila lire 
per il coniuge 


60mila lire 36Ó a 420 
mila lire) della detrazione 
per i) coniuge a carico, sta¬ 
bilito dalla manovra fiscale 
dei governo, secondo una 
circolare delle Finanze po¬ 
trà essere effettuato dai so- 
slituti d’imposta con ie bu¬ 
ste paga di gennaio o febbraio I sostituti d'imposta, preci¬ 
sa la nota attribuiranno il maggiore importo all'atto de) 
conguagiin di fine anno 1987. da effettuarsi nelle retribu¬ 
zioni dei mesi di gennaio o febbraio 1988 


I giapponesi 
si accorgono 
di lavorare 
troppo 


Un sondaggio compiuto 
dalia mas»ma confedera¬ 
zione sindacale nipponica, 
il Sohyo, ha scoperto che 11 
70 per cento dei lavoratori 
giapponesi si considera 
troppo oberata di lavoro, 
mentre oltre il 90 per cento 
lamenta una scadente qua¬ 
lità della vita. Per migliorare il salario medio di 256 mi[a 
yen dovrebbe aumentare di 100 mila yen (950 mila Hre), 
dovrebbero ndur» le ore lavorative e crescere ie ferie 
retribuite 


la Mira Lanza 
di Genova 
decide 

200 licenziamenti 


La Fticea, il sindacato dei 
chimici Cgll, ha reso noto 
che la Mira Lanza ha dato il 
via nei giorni scorsi alte 
procedure di licenziamenlo 
di circa 200 lavoratori dello 
stabilimento di Genova, li 
numero due della Filcea 
Franco Chiriaco ha dichia¬ 
rato che l’azienda ha preso ia decisione «m maniera unila¬ 
terale e nonostante avesse, solo alla fine del 1987, già 
preso impegni diversi col sindacato» Chirìaco ha annun¬ 
ciato la risposta dei sindacato in termini «di mobiiitazione 
e di lotta», che verrà decisa dal Coordinamento sindacale 
del prossimo 21 gennaio 


RAUL WITTENBERO 


Le denunce sugli sconvolgimenti all’Alfa-Lancia 


«Meno operai, tante auto in inù» 
il teorema-Fiat a Pomiciano 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


Mi NAPOLI A differenza di 
quanto sta accadendo nella 
fabbrica di Arese in quella di 
Pomigiiano il numero dei la 
voratori «parcheggiati» In cas 
sa integrazione non tende a 
diminuire ma anzi cresce 
Erano 3 769 alia (me di di¬ 
cembre '86, quando I In si è 
liberata dell'Alfa Romeo so¬ 
no saliti a 4 005 al 31 dicem 
bre 1987, dopo un anno di go 
adone Fiat Se si contano 1 500 
e più operai «dimissionati» si 
ricava che la forza lavoro roal 
mente impiegata nei ritmi prò 
dutlivi ha subito un salasso di 
poco inferiore al dieci per 
cento L'arida oggettività delle 
cifre (7 880 persone In produ 
Itone contro lo 8 627 di un 
anno prima) da sola non è siif 


fictente a rendere I idea dei 
profondi sconvolgimenti in al¬ 
lo all interno dell'Alfa-Lancia 
di Pomighano 

«Il padrone Fiat impone 
non solo un regime di super- 
sfruttamento in fabbrica, ma 
tenta di far passare la sua con¬ 
cezione della vita anche nei 
momenti di tempo libero de¬ 
gli operai» ha detto li segreta¬ 
rio della sezione comunista 
Alfa Lancia di Pomigiiano 
Vincenzo Barbato aprendo il 
convegno svoltosi (tri a Napo¬ 
li brano presenti traglialtn il 
segretario nazionale della 
Tiom Angelo Airoldi e il re¬ 
sponsabile della commissione 
lavoro del Pel Antonio Basso- 
lino 

Per sgomberare ii terreno 


dal sospetto di una cniica 
ideologica alla Fiat, Barbato 
ha sottolineato che i comuni 
sti considerano la presenza 
della casa tonnese nettarea 
napoletana e meridionale 
■come una grande occasione 
che può essere utile allo svi¬ 
luppo industriate, civile e de¬ 
mocratico dei Sud» Ciò detto, 
però, è innegabile che i posti¬ 
vi risultati produttivi (inora ot¬ 
tenuti dalla Fiat sono il faitto 
esclusivamente del maggior 
sfnittamento della manodo¬ 
pera Sono state prodotte in¬ 
fatti 170 vetture al giorno in 
più con 750 dipendenti in me¬ 
no La media quotidiana con 
l'Irì.eradiSOO-SlSauto Sotto 
la Fiatdl 670-690 tra Alfa 33 e 
Autoblanchi YIO Le previsio¬ 
ni per 188 puntano ad un rit¬ 
mo di 730 macchine al gior 


no In particolare ha subito 
un^m^nnaia la produzione 

«Davvero ta Fiat pensa di 
poter continuare a lungo - ha 
detto Antonio Bassotino > sul¬ 
la strada attuale spingendo la 
vita degli operai oltre ogni li¬ 
mite di sopportazione^ lab- 
bnche Fiat tanno parte della 
Repubblica Italiana, di una Re¬ 
pubblica (ondala sul lavoro e 
non sul profitto visto come un 
bene assoluto» Il segretano 
delia Fiom Airoldt ha annun¬ 
cialo I intenzione del sindaca¬ 
to di nnnovcre completamen¬ 
te i consigli di fabbrica in tutto 
il gmppoTiat (e quindi anche 
a Pomigiiano), in visla della 
prossima vettenza contraiiua- 
le che dovrà avere - ha dello 
- come punto d attacco ia di¬ 
fesa delle condizioni salanall 
e di lavoro degli ^erai 


Ingmo e Foa: «D ^dacato delle divratài 


» 


■M BOLOGNA Nel dibattilo 
Barcellona e Ardigò hanno 
portato li pessimismo dei) in¬ 
telligenza Foa ed ingrao I ot¬ 
timismo delia volontà Owia- 
menie, schematizziamo Alla 
fine, però la speranza è co¬ 
mune è pos»biie coniugare 
soggettivila e progettualità, 
battere la «cultura del puro 
possesso» per «riprenderci» i 
valori di solidarietà e trasfor¬ 
mazione di liberazione C è 
bisogno, però, di una nfonda- 
zione del »ndacato (Ingrao), 
di piu radicalità e discontinui¬ 
tà. cioè meno continui»no. 
nella sua analisi (Barcellona, 
Ardigò e lo stesso Foa) 

Per Barcellona, occorre cn 
ticare la «retorica» dei punti di 
vista, reimparare a prendere 
posizione, a scegliere Di fron¬ 
te ad una società che ha ndot- 
lo I uomo a «macchina desi¬ 
derante senza soddisfazione», 
é necessario tornare a Marx, 
ripartire dalia categoria dell a- 
lienazione, cioè di quelle 
•sporgenze» come le chiama 


È possibile conciliare il soggettivo e il 
progettuale*^ È vero che ci si può realiz¬ 
zare solo fuon del lavoro? Che natura 
deve avere oggi, il sindacato? Come 
restituire a parole quali «progetti», «n- 
forma», e altre ancora, un significato 
liberatorio? A queste domande i metal¬ 
meccanici e la (unzione pubblica della 


Cgll emiliano-romagnola hanno chie¬ 
sto le nsposte al cattolico democratico 
Achille Ardigò, al comunista Pietro In- 
grao, al parlamentare della Sinistra in¬ 
dipendente Vittorio Foa, al giurista Pie¬ 
tro Barcellona Lo hanno fatto len a 
Bologna, di fronte ad un folto pubblico 
di delegati, sindacalisti e politici 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Ingrao, quelle «sofferenze», 
che danno identità U proble¬ 
ma è sapere tener conto delle 
differenze anche interne al la- 
voraton. ma cogliere, pure, la 
necessita di confrontarci con 
1 impresa sistema, oramai a 
carattere internazionale 
Ardigo concorda con 1 ana¬ 
lisi che il «pensiero debole», 
quel falso essere soddisfatti 
del proprio stato, si è afferma¬ 
to aggiunge, se esso ha avuto 
tanto successo e responsabili¬ 
tà <m'*he della sinistra che lo 
ha accettato, «perché non n* 


GIOVANNI ROSSI 

chiede radicalità, sforzo per 
cambiare la società» C e biso¬ 
gno di andare oltre il fetici¬ 
smo «hegelo-marxìsta» delta 
proprietà che non ha senso 
nella società cibernetica, per 
recuperare ii ruolo dei «gaippi 
di persone che compiono 
scelte morali (senza imbro¬ 
glio. ipocrisia o problemi per¬ 
sonali di camera)» 

Foa teme, però, che in tan 
to pessimismo dilagante vi sia 
traccia di queli’«enorme mio 
pia di chi non vede le nuove 


aggregazioni, non sa accetta¬ 
re che non è pm centrale il 
propno partito, il propno sin¬ 
dacato» che è il canale attra¬ 
verso il quale passa la cultura 
della cnsi prima, poi quella di¬ 
sperazione, ed, infine, della 
capitolazione II problema è 
individuare le nuove aggrega¬ 
zioni ed accettare le diversità, 
anche quanoo queste si mani¬ 
festano in modo drammatico 
Foa è fiducioso nella sopravvi¬ 
venza nei lavoraton dell alte- 
ntà al sistema «Altre volte si 
prevedeva I integrazione nel 


sistema - ha detto -, ma ciò 
non è avvenuto» 

Pietro Ingrao è partito dalla 
premessa che i rapporti, in 
questa società, sono assai piu 
compiessi Gli sforzi da com 
pieresono conoscere ciò che 
c'è di fronte, npartire dalla 
«sofferenza» dei lavoratori 
espropriati di sé e alienati dal 
la società cibernetica, per in- 
dKiduare un percorso per 
uscire da questa condizione 
partire dal «vissuto», ancorarsi 
ad esso Mr fronteggiare l'im 
presa Quell’impresa-sistema 
che impone una progettualità 
che deve divenire contratta 
zione e una dimensione inter 
nazionale della lotta (e. quin 
di, un nuovo intemazionalt 
smo) 

I) sindacato deve rifondarsi 
- per Ingrao - attraverso as 
gregaziom dal btu>so e aven^ 
la consapevolezza di avere, a) 
suo interno, grandi contraddi 
zionl non risolte, pnma fra tut 
le quella tra uomo e donna, il 
rapporto industna-aiubtente 
ecc 
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ECONOMIA E LAVORO 


Conferenza Pd 

In crisi 


«(Sello» Nuove speranze dopo rialzo di Wall Street 
pugliese Vecchi vizi: nessun controllo su SasearNorditalia 


■i LECCE. Alla presenza di 
numerosissimi lavoratori e 
sindacallsll comunisti prove¬ 
nienti da tutte le province pu- 
Ellesl si è aperto a Lecce II di¬ 
battilo sul documento prepa¬ 
ratorio della Conlerenza na¬ 
zionale del Pel sul lavoro. La 
scelta di Lecce, 'provincia pID 
disoccupala di lesila', è sl- 
gnlilcatlva delle gravi tenden¬ 
ze da tempo In alto nella re¬ 
gione. Innanzitutto il dato del¬ 
la forza lavoro femminile. Nel 
processi di decentramento 
produttivo del più svariali set¬ 
tori, Il ricorso al lavoro delle 
donne 6 stato senza prece¬ 
denti, Ma sono donne la gran 
parte del lavoratori su cui si 
esercitano abusi e violazioni 
conlrailuall sla salariali che 
normativi. Sono donne i due 
terzi del disoccupati con di¬ 
ploma e laurea. 

Alla line degli anni Settanta 
ò avanzato In Puglia un pro¬ 
cesso di ridimensionamento 
produttive nel settori Indu¬ 
striali del grandi gruppi, non 
accompagnalo da scelte alter¬ 
native, La 'fuga' delle Parteci¬ 
pazioni statali dalla chimica, 
dairagro-Bllmentare e dall'ac¬ 
ciaio sta Unendo di travolgere 
le false convinzioni nate attor¬ 
no alla 'diversità' pugliese 
dentro il panorama produttivo 
meridionale. A frante di ciò 
una Intera classe politica che 
da anni governa la regione ve¬ 
de fallire clamorosamente II 
suo plano di sviluppo, non uti¬ 
lizza I miliardi del Piano 
straordinario per II lavoro, re¬ 
gala qualche milione a coope- 
rallve giovanili senza futuro 
perché senza servizi e senza 
assistenza, ma soprattutto 
perde la grande partita dell'In¬ 
novazione tecnologica: lee- 
nopolls é rimasta una catte¬ 
drale nel deserto e II plano di 
Informatizzazione non passa 
neanche negli uffici regionali. 

'Thllavla • dice SansA. re¬ 
sponsabile economico del Pel 
- proprio sul terreno del go¬ 
verno democtallcn dei pro¬ 
cessi dllluslvi dell'Innovazio¬ 
ne In labbrica. In ulllclo e nel¬ 
le campagne si possono e si 
devono intrecciare nuovi livel¬ 
li di unità tra lavoratori'. Anto¬ 
nio Bassollno. nelle sue con¬ 
clusioni. ha ricordato che il 
partito presenterà una legge 
sul dirllli del lavoratori nella 
piccola Impresa ed ha Invitato 
a 'guardare all'Insieme del la¬ 
voro dipendente come al nu¬ 
cleo centrale di un nuovo 
blocco sociale rilarmalore'. 


Chiusa l’ennesima settimana negativa (-4,07%) la 
Borsa si appresta ad avviare domani il ciclo degli 
affari di febbraio in un clima di trepidazione. Il balzo 
spettacolare della Borsa di New York venerdì scorso 
e il miscelarsi contemporaneo di una serie di circo¬ 
stanze favorevoli sembrano spianare la strada a una 
ripresa degli scambi e delle quotazioni, dopo un an¬ 
no di penurie. E se la Fiat darà una mano... 


DAMO VENEGONI 


La settimana dei mercati finuriatl _ 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI QUIDA 

A2tONI QuotÉCloM Vvlt>t 0 f>*% Vvititww K Quotttlont 19BB 

uuoMiwn* Min. Mu 


■i MILANO. Tutto è comin¬ 
ciato venerdì mattina, a New 
York. La pubbiicazione dei 
dati relativi a) deficit della bi¬ 
lancia commerciale america¬ 
na di novembre, unanime¬ 
mente considerati migliori 
delie più oUimlsticbe previsio¬ 
ni. ha dato il via a uno spetta¬ 
colare rimbalzo della Borsa e 
a una immediata rivalutazione 
dei dollaro, che è stato scam¬ 
biato sopra (e 1220 lire. 

Un brivido ha percorso i 
mercati finanziari dell'Occi¬ 
dente, chiusi per questioni di 
fuso orario: tutti si attendono 
che l'onda del rialzo investa 
ora una dopo l'altra le altre 
grandi piazze finanziarle. Per 
restare a caso nostra, motti so¬ 
no gli «tementi che convergo¬ 
no ad indicare e alimentare 
questa attesa. Vediamo di 
elencarne alcuni. 

Intanto la Borsa italiana vie¬ 
ne da una lunga e pesante de¬ 
pressione. In un anno, nel 
CORO deU'S7, gli indici hanno 
accumulato una perdita di ol¬ 
tre il 32%; (prezzi dei princi¬ 
pali titoli (Rat. Montedison, 
ecc.) accusano àài massimi 
del maggio '66 cedenze di cir¬ 
ca il 50%. 

La settimana che si è appe¬ 
na conclusa ha accentuato la 
tendenza, con un calo di oltre 
il 4%. Con venerdì scorso pe¬ 
rò si 6 chiuso il ciclo di gen¬ 
naio (con un calo del 2.69%), 
e ora si può cominciare a Im¬ 
postare gli afiari del mese di 
febbraio tenendo d'occhio 
soprattutto le informazioni 
che In questo periodo verrano 
sui bilanci delle società 
nell'87. A giorni, per esemplo, 
è attesa la tradizionale lettera 
agli azionisti del presidente 
della Rat: se, come molti az- 
; urdano, 1 conti della Casa (o- 
I rlpese saranno davvero ottimi. 

I il mercuo non potrà che be¬ 
neficiarne. .. 

' Ma non c'è solo la Rat. Do¬ 
mani a Parigi si riuntice II con¬ 
iglio di ammintitrazlone del- 
I la Cerus. la holding trancese 


Bari 

Forse la Gepi 
interverrà per 
Breda e Sgt 

■i BARI. Si prospetta l'inter¬ 
vento della Cepf per Sgt e 
Fonderla Bred^ le due azien¬ 
de cedute dairÉflm ai privati i 
cui 253 dipendenti sono In 
lotta per la difesa del posto di 
lavoro da oltre un anno. A co¬ 
municarlo al lavoratori h stato 
Il ministro Formica in un tele¬ 
gramma giunto ieri sera. L'i¬ 
potesi deli'lntervenlo Oepl - 
secondo i lavoratori che sta¬ 
mani hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa in un locale del¬ 
la Regione dove dieci dipen¬ 
denti stanno attuando uno 
sciopero della fame ad oltran¬ 
za • sarebbe un passo indietro 
rispetto ad un ricoinvolgimen- 
to dell'Efim che garantirebbe 
la piena ripresa produttiva, 
n presioenie della giunta re- 

B sle pugliese. Salvatore 
. si é impegnato a pro¬ 
muovere entro gennaio un in¬ 
contro con i rmnistri dell'In¬ 
dustria, delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro ed a co¬ 
municarne la data martedì 
prossimo. Un altro incontro si 
0 tenuto stamani alla Provin¬ 
cia; Il presidente ed li vicepre¬ 
sidente hanno dichiaralo la 
propria disponibilità a parteci¬ 
pare agli appuntamenti nelle 
sedi romane per una rapida 
soluzione della vertenza. 

I lavoratori impegnali nello 
sciopero delia rame hanno 
comunque dichiarato la pro¬ 
pria volontà di proseguire nel¬ 
la protesta sino alla risoluzio¬ 
ne delia vertenza Uno degli 
undici che giovedì avevano 
cominciato lo sciopero della 
lame ha dovuto recedere per 
le precarie condizioni di salu¬ 
te mentre un altro è stato sot¬ 
toposto stamani ad un con¬ 
trollo cardiologico. Secondo 
il medico, comunque, attual¬ 
mente le condizioni dei dieci 
sono buone nonostante si nu¬ 
trano solo di acqua, e zucche¬ 
ro e sali, intanto il locale della 
Regione occupato dai lavora¬ 
tori sta diventando - cosi co¬ 
me deciso da Flom Csll, Firn 
dal e Uilm - un presidio di 
lolla per sensibilizzare I opi¬ 
nione pubblica sulla vicenda 
delle ex aziende Efim ma an¬ 
che più complessivamente sul 
problema dello smantella¬ 
mento della zona industriale 
di Bari 


di Carlo De Benedetti, e sì at¬ 
tendono annunci de) massi¬ 
mo rilievo (che potrebbero ri- 

f iuardare la scalata alia banca 
rancese Dumenil-Leblé e ad¬ 
dirittura l'Ingresso in posizio¬ 
ne di preminenza nell aziona¬ 


riato del colosso belga Sociè- 
té Qénérate). Raul Cardini, 
per parte sua, ha cominciato 
sempre da Parigi la ristruttura¬ 
zione del suo gruppo. Nei 
prossimi giorni, infine, potreb¬ 
be arrivare a conclusione l’an¬ 
noso dibattito sul progetto di 
privatizzazione di Mraloban- 
ca. 

Insomma, li quadro è quel¬ 
lo di un mercato in movimen¬ 
to, nel quale non a caso si tor¬ 
na sia pur con cautela a parla¬ 
re di aumenti di capitale; par¬ 
tono domani le operazioni 
lanciate dalla Gemina, dalla 
Fidenza Vetraria e (a titolo 
gratuito) dalla Pirelli Spa. 

Se qualcosa si muove, tutta¬ 
via, restano Intatti 1 problemi 
di sempre: i piccoli azionisti 
sono alla mercè di un mercato 
ancora senza regole, ne) qua¬ 
le se ne vedonoieiteralmente 
di lutti i colori: ultima in ordi¬ 
ne di tempo è Tofferta avanza¬ 
ta da una società olandese 
della Sasea di Fiorini, che pro¬ 
mette 30 (Ire per ogni azione 
depositata dai piccoli aziomsti 
della Norditalla In vista di una 
assemblea che non è neppure 
stata convocata. Una iniziativa 
stravagante e inedita, sulla 
quale però nessun organo di 
sorveglianza ha trovato nulla 
da ridire: un privalo - Fiorini • 
chiama araccolta gli azionisti 
dichiarando di aver messo a 
punto un progetto di aumento 
di capitale per una società 
commissariala - la Norditalla 
> prima ancora di dimostrare 
di esserne in qualche misura 
azionista, f commissari, la 
Consob, addirittura approva¬ 
no; anche l'isvap tace, mentre 
tanti piccoli azionisti vengorto 
sottoposti al ricatto: o parteci¬ 
pi all'assemblea, o la 
Norditalla sarà liquidala, E c'è 
chi parla di mercato finanzia¬ 
rio modemol 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrica pubblicharamo oqni domenica notizia a bravi nota sulla forma di invaatimanto piò 
diffusa a a portata dalla famiQlla. I nostri esperti riapondaranno a quaaiti d'intaraasa ganaraia: icrivataci 


Piacciono 
i Bot 
anche se 
«limati» 


wm Continua la preferenza 
degli Investitori per 1 Boi. An¬ 
che la prima asta de) 1988 « 
quella di metà gennaio - ha 
registrato come Te precedenti 
un eccesso di richieste rispet¬ 
to ail offerta. Ciò ha compor¬ 
talo una ulteriore tlmaiura del 
rendimenti soprattutto per I ti¬ 
toli a dodici me^ e, se si con¬ 
sidera che per questi titoli la 
domanda non è stala di molto 
supenore airofferta si può 
ben dire che il rendimento del 
9,54% netto garantito dai Bot 
annuali viene considerato suf- 
ilcleniemento remunerativo 
dal risparmiatore in rapporto 
alle aspettative per l'anno in 
corso, il successo dei titoli di 
Stalo a breve è testimonialo 
inoltre dal fatto che a fronte di 
Bot In scadenza per 7mlla mi¬ 
liardi, le richieste hanno rag¬ 
giunto quota 8.475 miliardi. 
La scadenza più richiesta è 
stata, anche questa volta, 
quella semestrale (3.395 mi¬ 
liardi di domanda contro 
loco miliardi di offerta). Que¬ 
sto il dettaglio dell'asta. 

rend 

scadenza prezzo (al netto 
d'imposta) 

3 mesi 97,33 9,95% 

6 mesi 94,69 10.01% 

12 mesi 90,00 9,54% 

L'andamento delia colloca¬ 
zione del lltoH rappresentativi 
de) debito pubblico potrebbe 
sembrare contraddittorio, ma 
gmn dobbiamo dimenticare 
¥ne proprio nella setcimana 
appena trascorsa alcune tra le 
principali banche nazionali 
hanno deciso o preannuncla- 
to ulteriori nduzloni dei tassi 
passivi. 


Interessi 
trimestrali 
da una cassa 
rurale 


■i 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa Rurale e 
Artigiana di Ozzano nelVEml- 
iia ha deliberato Importanti in¬ 
novazioni nel rapporto con la 
propria clientela. Le novità 
consistono nella liquidazione 
Inmestrale degli interessi sui 
libretti dì deposito a risparmio 
e in quella semestrale per gli 
interessi cornsposti sui conti 
correnti. Con questa decisio¬ 
ne la CR&A di Ozzano ha rac¬ 
colto positivamente l'invito ri¬ 
volto al sistema creditizio da¬ 
gli organi competenti dando 
dimostrazione oi grande dina¬ 
mismo e di notevole elasticità 
gestionale. La liquidazione tri¬ 
mestrale o semestrale degii 
interessi rappresenta un in¬ 
dubbio vantaggio per la clien¬ 
tela in quanto consente di di¬ 
sporre di liquidità senza dover 
intaccare il capitale nsparmia- 
lo 0 , in aitemativa, di ottenere 
un maggior rendimento sui 
propn impieghi m quanto gli 
interessi capitalizzati divengo¬ 
no immediatamente capitale 
fruttifero. 

Quello della liquidazione 
infrannuate degli interessi è 
un argomento ormai all'ordi¬ 
ne de) giorno per le aziende di 
credito anche perché è neces- 
sano trovare nsposie credibili 
ai problemi della raccolta di 
denaro in una fase di calo pre¬ 
vedibilmente cospicuo della 
remunerazione dei depositi 
Anche la differenziazione del¬ 
la remunerazione de) rispar¬ 
mio a seconda della «forma 
tecnica» di deposito è una 
strada da seguire La scelta 
della Cassa di Ozzano si muo¬ 
ve in tal senso 


I NUOVI TASSI DB. CREDITO AGEVOLATO 


Ln.e05 
22-10-1S71 
L n. «86 
7-8-1971 


CllGOlO 
dviconmbutl 
in conto 
introuipcr 
(coporaiionl 

digodito _ 

Opraionl 
d credilo 
d mlcltoromcnte 


Fentfdie EdUric «nU 


if npr occ Artigiantto 
artigiane 


13.05 

lepEretione d Owara) 
fine • 1B meai) 
13,20 

IflOveOani d duretal 
^Dly tS 
13,90 


L n. 617 
ia-tO-197S 


■i Con l'emanazione di dieci decreti if mini¬ 
stro del Tesoro ha (issato i nuovi tassi di riferi¬ 
mento pet le operazioni di credito agevolato 
validi nei bimestre sennaio/febbraio 1968. Il 
tasso di riferimento è quello con cui viene re¬ 
golata l'operazione finanziaria dail'ente ero- 


mentre il rimanente è a canco dello Stalo o 
degii &iti pubblici interessali. I settori interes¬ 
sati sono i più diversi, da quello edilizio a Quel¬ 
lo agrario, a quello artigiano o tunsiico-alber- 
ghiero. 


Obbligazioni 
reddito fìsso 

Obbligaacm 
redento variabile 

■1 11 rendiniento settimanale, calcolato da 
Mediobanca, delle obbligazioni u reddito fisso 
per la settimana operativa dali'll al 15 gen¬ 
naio è staio di 10,836 per cento (10,959 per 
cento la settimana precedente). 

Questi 1 valon del rendimento settimanale 
calcolato per le diverse scadenze 

■i II rendimento settimanale, calcolato da 
Mediobanca, delle obbligazioni indicizzate, 
per la settimana operativa daii'li al 15 gen¬ 
naio,éstato di U,049 per cento (11,205 per 
cento la settimana precedente) 

Questi i valon del rendimento settimanale 
calcolalo per le dtve^ scadenze 

Attuale % Preced. % 

Da 3 a 5 anni 10.719 10.730 

Oa3 6 5 anni 10,937 11.053 

Da B a 7 anni 10.733 10.976 

OBBaTannl 11.063 11.A20 

Pi'udi7annl 11.763 11.952 

Pi*udt7 8nftl 11.177 11,356 
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Da un anno la compagna 
LUCÌA DI MARINO 
non c'è più Con immutalo dolore il 
fratello Gaetano, assieme ai suol 
cali, la ricorda a quanti la conobbe¬ 
ro e perciò le volìero bene e sotto 
scrive 100 000 lire per i'Unitè che 
fu sempre il suo giornale. 

Roma. 17 gennaio 1968 

Un anno (a moriva ta compagna 
Prof.ssa LUCIA DI MARINO 
Aida e Ucci Tiso, Anna, Marina e 
Domenico Davoli la ricordano 
sempre con immutalo affetto. 
Roma. 17 gennaio 1988 

I compagni della Sezione PCI di 
Collemartno - Paiombina di Anco¬ 
na in ricordo della cara compagna 
Aw. TERESA PORRE» 
recentemente scomparsa sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Coiiemarino • Palombina di 
Ancona. 17 gennaio 1988 


U famiglia Egidi Lo Reiato di Col¬ 
lemarino • PaTomblna di Anemia ri¬ 
corda con mollo affetto la cara 
compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
Sottoscrive per t'Unlià. 
Collemarino • Palombina di 
Ancona. 17 gennaio 1988 


La compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
Ronèolùltanoi UtamtgUeMan- 

« areni, Madni, Maggi, Occhipinil e 
iregorini ricordandone le doti di 
umànllA e dolcezza e ringraziando¬ 
la per essere stala loro maestra di 
vita, sottoscrivono per l'Uniià. 
Collemarino • Palombina di 
Ancona, 17 gennaio 1988 


A sei anni dalla sua scompana. la 
moglie Oina, I figli, I nipoti e te nuo¬ 
re ricordano il compagno 
ORANDO PROIEH) 
a lutti coloro che l'hanno conoaciu- 
to e stimato. 

Roma. 17 genn^ 1988 


Nell’annivenaifo della acompana 
del compagno 

ALDO FRANCHI 

antifaaclaia. combattente e per de¬ 
cenni stimato dirigente della Pede- 
rtilone, ta moglie Rosa • te Agite 
Adelina. Adriana e Pnnea aonm 
scrivono ptt l'Unità. 

Monlalconc. 17 gennaio 1986 


Rteone U terso annlvenaito della ' 
scompana dal compagno 
scfi.CmSEPPE CAROLI 
Con Immutato affetto vivo ne) toro 
quotidiano pensiero Anna a UHana 
In memoria aoiloacttvono pai f‘U- 
Afid a per U partito Un SOO.OOO. 
Cmnona. 17 tannato 1988 

Ntì primo annWersaito della acom- 
paiaa del compagno 

EMIUOCUCUELMl 
, te moglie Teraiila to ricorda con im- 
muimo afleiio e sottoscrive par l‘U> 
•fflà. 

Botogna, 17 gennaio 1988 

Nel primo anniversario dalla sdm- 
paiaa del compagno 

NUNZIO TAMMARO 

te moglie, I Agli. I generi e i nipoti, 
con amore e grande affetto to ri¬ 
cordano a tutu coloro che to c» 
nobbero e lo stimarono. In sua me¬ 
moria aoiloaertvono L SO.OOO pai 
l'Unità 

Genova, 17 gennaio 1988 

Nel nono annivetiaito delta acom- 
pana del compagno 

MAURIZIO MASSA 
I la Agite to ricorda sempre cm rim- 
pianto e grande affetto a cmnpa- 
gnL amici e conoscenti e in sua me- 
morte sottoscrive per l'Unità 
Genova, 17 gennaio 1988 

Nel 2> annivenarf 0 della acompa^ 
sa del compagno 

MARCEUO SODI 
te moglie e U Aglio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono L 20.000 per /’0hff& 

Canova. 17 gennaio l988 

Nel vemesimo anriWaiaaiVo delta 
scomparsa del compagno 

SERGIO TINACCI 
amato e stimalo dirìgente del parti¬ 
to, te famiglia lo ricorda sempre 
con rimpianto e affetto a con^ 
gni. amici e conoscenti e In sua me¬ 
moria sottoscrive per l'Unità 
Sesirt R. 17 genntfo 1988 

Nel l^*annivetsariodelte•coftte•^ 
sa del compagno 

ANGELO ROMANENCHI 
Cav. della Repubblica 
te moglte. te Agite, fl genaio e l to¬ 
polini lo ricordano con affetto a in 
sua memoria sottoscrivono L 
30.000 per l'Unità 
Genova, IT gennaio 1968 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE SORRENTI 
la moglie, I Agii, Il genero, le nuore. 

I niMii e i compagni della sezione 
•P. Togliatti» di PloTtello, con l’amo¬ 
re e II rimpianto di sempre, to rkor- 
' dano a tutti coloro che gli hanno 
: voluto bene. La famiglia sottoscrive 
50 mila lire per VUmtà 
noltello, 17 gennaio 1988 

A ricordo del compagno 
GIUSEPPE SERIOLO 
la famiglia In sua memoria sotto- 
Krive per l'Unità 
Torino, 17 gennaio 1988 

Nell'anniversario della morte di 
ALDO e 

ARMANDO CAILANI 
1 familiari II ricordano e sottoscrivo¬ 
no lite SO.OOO pet ('{/nitò. 

Savona, 17 gennaio 1988 


Per onorare la memoria del com- 
papio 

BRUNO ROm 

tocrtno al Pd dal 194$ e recent^ 
mente Komparso. te sezione di 
Rozzo! sottoscrive L 100 mila per 
l'Unità 

IVteste, 17 genndo 1988 


E' deceduta la compagna 
CESIRA AMELIA ROSSI 
in GRANDI 

Il marito, t Agii, le nuore ed ; nipoti 
(a ricordano con tanto affetto a 
compagni ed amici di Mlgllarina 
sottoscrivendo L 100 mila per l'U¬ 
nità 

La ^sia, 17 gennaio 1988 


Ricorre domani II primo aon te s m 
rio della morte di 

DOMENICO UMIU 
a» lem éella molili 
MEUNA 

I figli la ricordano con Immutato dolo¬ 
re 

Bova Monna (Re), 17 gennaio 1918 

li gtomo 12 gennaio è morte te 
compagna 

VinORlA FANTIN 
eccezionale Agura di comuniste 
per te sua umanità e Intetilienie. I 
compagni della sezione del Pd di 
Sitoa te liMidano ad amtd • com¬ 
pagni sottoscrivendo per U gtomate 
del Partito che per tenti ami Ite se^ 
vho con impegno e dedtetom. 
SiteaCIV), ITgannato 1986 
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LOANO 


^'-.rl.ATA Al. 


Villa ZITA 
Pensione femlHarc 


Apèrta tutto l’amo 
300 matri M maro • glarOlm 
Masi Invamall prassi a cucina 
par tana atà 

Agavolaslona gruppi o luoghi parhtK 




ENTE NAZIONALE PEO LENESMA ELETTMCA 

Roma, via 


AVVISO AGLI OBBUGAZIONISn 

NRESTITI OBlLWAMlNAm CON WTtWIU 
- sEMEsrmuiNOicizzAn 
EMAGaioNAmNisuiCAnmiE «-«.«e 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (ABI tS4M) 

La seconda semestralità di Interessi relativa al 
periodo 1° agosto 1987/31 gennaio 198S-tls- 
seta nella misura del 5,70%, al lordo della ri¬ 
tenuta fiscale del 12,50% ■ verrà messa in 
pagamento dal 1 - febbraio 1 908 In ragiona di 
L. 249.375 nette per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedo¬ 
la n. 2. 

SI rende noto che II tasso di interesse della ce¬ 
dola n. 3, relativa al semestre 1- febbralo/31 
luglio 1988 ed esigibile dal 1° agosto 1986, è 
risultato determinato, a norma deTl’art. 3 dal re¬ 
golamento del prestito, nella misura del 6,S5H 
lordo. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPÌRITO 
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Per parlare del ’68 senza retorica e senza nostalgie L’Espresso dà ia 
parola ad alcuni dei suoi più importanti protagonisti, ai testimoni di 
allora e anche ai ragazzi di oggi. 

In uno speciale fascicolo di 132 pagine troverete le opinioni di: 
Giulio Àndreotti, Alberto Asor Rosa, Nello ^ello, Elisabeth 
Badinter, Joan Baez, Stefano Benni, Angelo Bolaffi, Soriano Ceccan- 
ti, Lucio Colletti, Furio Colombo, Tullio De Mauro, Gianni De 
Michelis, Bob Dylan, Umberto Eco, Paolo Flores D’Arcais, Roberto 
Formigoni, Ernesto Galli Della Loggia, Alien Ginsberg, Fran?oise 
Giroud, Art Goldberg, Jiirgen Habermas, lan Kavan, Ted Kennedy, 
Alain Krivine, Christopher Lasch, Niklas Luhmann, Paul Me 
Cartney, Lea Melandri, Fabio Mussi, Franco Piperno, Mary Quant, 
Paolo Ramando, Franco Russo, Oreste Scalzone, Arthur Schlesin- 
ger, Adriano Sofri, Susan Sontag, Bartolomeo Sorge, Alain Tourai- 
ne, Fabio Treves, Gianni Vattimo. 


rUnità 
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17 gennaio 1988 






















La plastica imita 
le proteine 
e gli occhi 
non si Irritano 


Un gruppo di scienziati britannici, belgi e tedeschi è riusci¬ 
to a modificare ia superficie di una plastica rendendo 
molto più confortevole il suo uso a contatto con l'organi¬ 
smo, Il prodotto è stalo battezzato Biocompaiibles. il se- 
reto è In una plastica che, imitando il comportamento 
elle proteine, non InieragitKte con le cellule fibroplastl- 
che ed evita ogni infiammazione. Biocompaiibles è l'asso¬ 
ciazione chimica di un semplice fosfolipide, la fosfortlcoli- 
na, con poliestere, poiiurctano e silicone plastico. I primi 
risultati delle sperimentazioni sono stati definiti incorag¬ 
gianti. 

U nostra 
galassia 
sembra 
più giovane 


La nostra galassia ha forse 
•soltanto» dodici miliardi di 
anni e non 16 come, Inve* 
ce, si è creduto sino ad ora. 

Lo allerma il professor Ha* 
rold Buchter, del Kapteln Astronomica! Institute asseren¬ 
do che ta prova è nella grande quantità di due elementi - 
il Torio 232 e il Neodlmio H2 - presenti neH'atmosfera 
delle stelle. Ora, li Torio ha una vita media di 20 miliardi di 
anni, mentre II Neodimio è stabile. DI conseguenza, nel¬ 
l’atmosfera delle stelle più vecchie della galassia il rappor¬ 
to tra Neodimlo e Torlo dovrebbe essere sempre più favo¬ 
revole per il primo elemento, Questo però non avviene e il 
motivo, sostiene Buchter, è nel poco tempo irascorèo dal¬ 
la formazione della galassia. 

Anche la superficie dell'o* 
ceano, nonostante l'appa¬ 
renza piatta e uniforme, 
presenta rigonfiamenti o av¬ 
vallamenti come la superfi¬ 
cie delle terre emerse Lo 
hanno rivelato alcuni satel¬ 
liti dolati di particolari alti¬ 
metri. Depressioni e Innalzamenti della superficie sono in 
genere legati alla presenza di valli e montagne nel fondo 
oceanico. Sembra che a riprodurre la struttura de) fondo In 
superficie sla l'agire della forza di gravità sulle masse d'ac- 

3 ua. In questo modo, è stato calcolato, In corrispondenza 
I depressioni sottomarine possono formarsi, In superficie, 
avvallamenti fino a 60 metri. 


Un microprocessore super- 
veloce è stato messo ajwn* 
to da £van Parker e Tarry 
Whali dell'Università di 
Warwick. Il nuovo chips è 
composto da una combinazione di silicio e di germanio. 
La velocità di lavoro di questo chips è di 100 volte superio¬ 
re a quella dei microprocessori tradizionali. Inoltre, può 
essere costruito in modo tale da emettere luce e può 
essere quindi utilizzalo come base per la realizzazione di 
computer ottici. Il chips è costruito alternando •sfoglie» di 
silicio e di germanio legate solo attraverso pochi atomi 
utillttando una tecnica chiamata •molecular beam epita- 
xy>. epitassia a fascio molecolare. 

La schistosomiasi, la fluoro¬ 
si, e ia peste stanno facen¬ 
do la loro ricomparsa in Ci¬ 
na dopo venti anni. Lo af¬ 
ferma il quotidiano «China 
Dally« citando alcuni «aiti 
funzionari de) ministero 
della sanità! di Pechino. 
Cosi la achlstosomiasl, che era stata dichiarata definitiva¬ 
mente debellata alcuni anni fa, ha colpito l'anno scorsa 
870.000 persone. La fluorosi, causata da un eccesso di 
fluoro nell'acqua o neirarta, ne ha colpite 1.700.000. Sette 
persone sarebbero infine state contagiate dalla peste, che 
ha già (atto due vittime. Sono oltre 60 milioni i cinesi che 
attualmente soffrono di malattie endemiche. 


Ricompaiono 
In Cina 
malattie 
endemiche 


Microprocessore 
superveloce 
per I computer 
di domani 



Le montagne 

d’acqua 

dell'oceano 




L'ipotesi è ardita, Innanzi¬ 
tutto perché in contraddi¬ 
zione con tutti i modelli esi¬ 
stenti, ma secondo Ken¬ 
neth Brecher, aslroflslco 
dell'Università di Boston, la 
supernova esplosa nel leb- 
braio scorso nei pressi delia 
nostra galassia riesploderebbe nel giro dei prossimi dieci 
anni. A parere di Brecher, l’esplosione del febbraio scorso 
(avvenuta In realtà circa 150.000 anni fa) sarebbe soltanto 
una morte apparente della stella. Al termine della sua 
evoluzione, giunta al massimo della sua temperatura (due 
miliardi di gradi) la supernova riesploderebbe per poi rico¬ 
stituirsi con alcune delle scorie epulse da lei stessa. Ma 
neanche questa sarebbe una fase definitiva: entro altri 
dieci anni una ulteriore, lerrìficanie esplosione la distrug¬ 
gerebbe nuovamente. A quel punto - dovremmo essere 
nei primi anni dei duemila - si spera una volta per tutte. 


La supernova 
del 1987 
sta per 
riesplodere? 


ROMEO RASSOLI 


La faticosa strada della genetica in Unione Sovietica 

A «dispetto» di Lysenko 


■■ La genetica è una 
scienza che ha alle spalle vi¬ 
cende complesse e forse 
persino strambe Nella sio- 
ria della genetica sovietica 
vi sono due periodi distinti, 
quasi contrapposti l'uno al¬ 
l'altro; la fioritura, negli an¬ 
ni 20-jnizio 30, quando le 
ricerche di scienziati come 
Koltsov, Vavilov e Cetveri- 
kov l'hanno resa famosa in 
tutto il mondo, e poi la de¬ 
cadenza, a cavallo fra gl) 
anni 30-40, a seguito della 
sua demolizione ad opera 
di Lysenko e dei suoi fian¬ 
cheggiatori, con il diretto 
appoggio di Stalin. Le con¬ 
seguenze del «lysenkismo» 
hanno rigettato indietro di 
anni e anni la genetica so¬ 
vietica, Perciò è consolante 
pensare che Lysenko non 
sia riuscito, comunque, a di¬ 
struggere le basi delle ricer¬ 
che genetiche in Urss getta¬ 
le nel primi difficili anni do¬ 
po la Rivoluzione. 

I successi della genetica 
In Urss sono legati, in primo 
luogo, al nome di Nikola] 
Vavilov La sua influenza 
sullo sviluppo di questa 
scienza è stala enorme. 

Con la nascita della gene¬ 
tica sperimentale vennero 
riscoperte le leggi che rego¬ 
lano l'ereditarietà dei carat¬ 
teri stabilite da Mendel. E 
proprio all'inizio del nostro 
secolo si è posto il proble¬ 
ma del rapporto fra eredita¬ 
rietà e variabilità genica e 
teoria dell'evoluzione. 

In quegli anni in Urss lo 
sviluppo della genetica si 
svolse secondo alcune di¬ 
rettrici basilari. Le ricerche 
di Vavilov, Cetverikov, Kol¬ 
tsov, Serebrovski) e Fili- 
pcenko, la scoperta che si 
possono ottenere mutazio¬ 
ni in laboratorio e una serie 
di altre conquiste scientifi¬ 
che portarono la scuola ge¬ 
netica sovietica ad un livel¬ 
lo d'avanguardia. Fra gli an¬ 
ni 20 e 30 si ebbe un perio¬ 
do caratterizzato da accese 
discussioni fra i biologi, in 
particolare riguardo al pro¬ 
blema delia ereditarietà dei 
caratteri acquisiti, proble¬ 
ma, del resto, del tutto con¬ 
seguente e non nuovo, a cui 
Darwin non era riuscito a 
dare una risposta. Ci si riu¬ 
scì nei primi decenni de) 
nostro secolo, quando fu 
formulala la teoria cromo¬ 
somica dell'ereditarietà e 
gli studiosi spiegarono il 
meccanismo oelnnsorgere 
di nuovi caratteri in natura. 
Allora fu confermata l'idea 
che possono essere eredita¬ 
ti soltanto quei caratteri ac¬ 
quisiti nell'ontogenesi, ap¬ 
parsi In seguito a mutazioni 
nella struttura cromosomi¬ 
ca. Alla soluzione di questo 
problema diedero il loro 
contributo gli studiosi so¬ 
vietici sopra citati. 

Tuttavia m Urss, negli an¬ 
ni 30, la discussione scienti¬ 
fica a questo riguardo as¬ 
sunse forme particolari. Si 
formarono infatti due fronti 
contrapposti costituiti dai 
genetisti d'avanguardia e 
dal gruppo di Lysenko che 
aspirava al monopolio della 
scienza nella cosiddetta 
agrobiologia. Facendosi 
forte del nome dì Miciurin, 
naturalista di talento, «gran¬ 
de trasformatore della natu¬ 
ra», il gruppo di Lysenko 
condusse una vera e pro¬ 
pria guerra contro le idee e 


le conquiste dei genetisti e. 
in primo luogo, contro Vavi¬ 
lov, Cetverikov, Koltsov. La 
campagna scatenata negli 
anni 30-40 da Lysenko e il 
suo gruppo, attualmente 
emarginato dalla comunità 
scientifica, ha ostacolalo 
molto lo sviluppo della ge¬ 
netica in Unione Sovietica. 
Tutte le ricerche in questo 
campo furono precluse, il¬ 
lustri scienziati subirono 
persecuzioni, la genetica fu 
dichiarata una falsa scienza. 
Solo negli anni SO, comin¬ 
ciò a risorgere, anche se 
non si trattò di un processo 
facile. In quegli anni, infatti, 
in Urss furono riprese le ri¬ 
cerche sulla genetica delle 
popolazioni grazie a Roma- 
shov, Astaurov, Ghershen- 
zon. 

Oggi lutti sanno che il fu¬ 
turo di molti settori dell'e¬ 
conomia è semplicemente 
impensabile senza la gene¬ 
tica. La biologia molecolare 
e, in seguito. Tinge gneria 
genetica e proteica sorte 
sulla base della genetica e 
della biochimica, hanno da¬ 
to il via a metodi del tutto 
nuovi e estremamente effi¬ 
caci per la soluzione di mol¬ 
ti problemi, di grande im¬ 
portanza per l'umanità. 

Gli studiosi sovietici han¬ 
no potuto contribuire alla 
elaborazione di nuovi mo¬ 
delli per lo studio del mec¬ 
canismi genetici che regola¬ 
no il comportamento di vari 
animali. Grandi possibilità 
sono state dischiuse dallo 
studio delle proteine dal 
punto di vista biologico-mo- 
lecolare, cioè in quanto 
prodotti dell'espressione 
dei geni. 

Ricerche in questo cam¬ 
po sono in corso in molti 
centri scientifici delTUnio- 
ne tevietica. Per esemplo, 
nell'Istituto di genetica ge¬ 
nerale «Vavilov», e nelTIstl- 
luto di chimica blorganlca 
deir Accademia delle ^len¬ 
ze delTUrss, un gene uma¬ 
no è stato inserito in un bat¬ 
terio ed ha operato attiva¬ 
mente al suo interno. In 
questo modo si è effettiva¬ 
mente creato un organismo 


Nel disegno di 
Natalia lombardo, a 
destra il volto di 
Lysenko e, a 
sinistra, quello di 
Vavilov 


nuovo dal punto di vista ge¬ 
nico. Nell’Istituto di chimi¬ 
ca biorganica, sotto la dire¬ 
zione dell'accademico Ko- 
iosov, é stata realizzata la 
sintesi chimica di un poli¬ 
mero identico al gene, che 
codifica per un peplide, ia 
bradichinina. Si tratta di un 
ormone di natura proteica 
che regola la pressione san¬ 
guigna, stimola l'attività del 
tessuto muscolare e agisce 
sulla permeabilità dei capil¬ 
lari. 

Gli attuali successi della 
genetica ci inducono a spe¬ 
rare nella possibilità di au¬ 
mentare la resa quantitativa 


Dallo slancio iniziale, dovuto tra gli 
anni 20 e 30 a studiosi come Vavilov e 
Koltsov, alla lunga depressione subita 
per opera di lysenko e dei suoi suc¬ 
cessori, la genetica in Unione Sovieti¬ 
ca ha subito un ritardo dal quale solo 
alla fine degli anni SO ha cominciato a 
riprendersi. Ma la ripresa però è forte 


e decisa, ed ora i sovietici cominciano 
perfino a raccogliere, in questo cam¬ 
po, i loro primi successi. NelTistituto 
di chimica biorganica di Mosca, ad 
esempio, è stata realizzata la sintesi 
chimica di un polimero identico al ge¬ 
ne che codifica un ormone che regola 
la pressione sanguigna. 


NIKOLAJ DUBININ* 


dai 70 agl) B6 quintali per 
ettaro. Un raccolto del ge¬ 
nere è stato ottenuto in 17 
zone dell’Unione Sovietica 
con diverse condizioni cli¬ 
matiche. Ciò dimostra /'e/e- 
vaia caratteristica eco/ogi- 
ca dei nuovo frumento. 

I) ruolo della genetica 
nella creazione di nuove ri¬ 
sorse alimentari non si limi¬ 
ta, naturalmente, alla inten¬ 
sificazione deiia seiezione. 
Lo sviluppo dell’Ingegneria 
genetica e della genetica 
molecolare ha grande im¬ 
portanza per l'industria mi¬ 
crobiologica. In Urss sono 
in funzione alcune fabbri¬ 
che biochimiche nelle quali 
attualmente si producono 
un milione e mezzo di ton¬ 
nellate Tanno dì proteine 


a) 70 per cento di proteine. 
1 risultati delle ricerche di¬ 
mostrano che una buona 
materia prima per la biosin¬ 
tesi delle proteine può esse¬ 
re il metano, mentre molto 
promettenti sono Talco! 
metilico e l'alcol etilico. In 
Urss, sulla base dell'alcol 
etilico, è stato ottenuto un 
prodotto di qualità così ele¬ 
vata che può essere impie¬ 
gato direttamente per I ali¬ 
mentazione delTuomo, ag¬ 
giunto, ad esemplo, al pane 
di frumento. 

Negli ultimi venti anni la 
genetica in Unione Sovieti¬ 
ca ha avuto un forte impul¬ 
so. Sono stati fondati 9 isti¬ 
tuti specializzati e istituite 
nuove cattedre. I risultali 
delle ricerche In questo 
campo vengono largamen¬ 
te impiegati da naturalisti, 
medici, microbiologi. Ibtta- 
via, ia genetica sovietica in 
una sene di settori si svilup¬ 
pa in modo non abbastanza 
attivo. In primo luogo ciò ri¬ 
guarda le ricerche che ri¬ 
chiedono grossi stanzia¬ 
menti, nuovi reattivi e at¬ 
trezzature di alta precisio¬ 
ne. Sono quindi necessarie, 
in questo campo, riforme 
radicali, che, comunque, 
sono state avviate. 

L'Accademia delle Scien¬ 
ze delTUrss ha delineato un 
prospetto di svilupoo della 
genetica fino al 2(i00, che 
ne determina gli orienta¬ 
menti e indica le vie per 
giungere a livelli d'avan- 





e qualitativa delle piante, 
oppure agire sulla produtti¬ 
vità dì un alievamenlo. In 
agricoltura, con l'ausilio 
dell'ingegneria genetica og¬ 
gi » possono creare anche 
delle specie di piante che 
uniscono ad un'afta produt¬ 
tività e qualità la fetenza 
di fronte alTallettamento. 


alla salinità del terreno, alle 
malattie, alle basse tempe¬ 
rature. agli eibicidl. Nuove 
specie di cereali possono 
essere create anche in altri 
modi, senza ibridazione, 
mediante la diretta selezio¬ 
ne degli esemplari migliori 
ottenuti in seguilo alTazio- 
ne degli agenti mutageni. 


Proprio con questo meto¬ 
do. ad esempio, i naturalisti 
ucraini hanno ottenuto la 
specie di frumento detta 
•Kiianka», con l'ausilio del 
dietilsoifalo. La Kijanka è 
una specie di frumento a ra¬ 
pida maturazione e molto 
resistente alTallettamento. 
Esso dà un raccolto che va 


aiimentari di alta qualità. 
Come materia prima vengo¬ 
no utilizzati idrocarburi raf¬ 
finati. Ma le fonti di materie 
prime possono essere am¬ 
pliale. Attualmente si stan¬ 
no effettuando esperimenti 
complessi con batteri nella 
cui biomassa si trovano lino 


guardia. Sulla base di que¬ 
sto prospetto si stanno met¬ 
tendo a punto i programmi 
di ricerca degli Istituti e dei 
laboratori. Muovendo dal 
risultalo finale della loro at¬ 
tività, il Consiglio scientifico 
per la genetica dell'Accade¬ 
mia delle Scienze deiTUros 
cercherà di risolvere il pro¬ 
blema delTampliamento 
dei lavori o del loro avvio, 
del volume dei finanzia¬ 
menti, degli organici e cosi 
via. Ciò consentirà la cresci¬ 
ta dei ritmi dì lavoro e ('au¬ 
mento della loro qualità. 

Non è possibile, natural¬ 
mente, parlare in un breve 
artìcolo di tutti l problemi e 
le conquiste della genetica 
nel nostro paese. Penso, 
comunque, che le difficoltà 
della genetica siano supera¬ 
bili e che ci attendano Im¬ 
portanti risultati, in panico- 
lare adesso che stiamo at¬ 
traversando un perìodo ve¬ 
ramente creativo, avvialo 
dal XXVll Congresso del 
partito. 

* genetista 


Volontari cercasi 

Nessuno è disposto 
a farsi iniettare 
i vaccini anti-Aids 


MI Negli Stali Uniti la pri¬ 
ma sperimentazione sull'uo¬ 
mo di un vaccino contro 
l'Aids sta incontrando non 
poche difficoltà; non si tro¬ 
va un numero sufficiente di 
volontari idonei. Sino ad og¬ 
gi sono stati trovati soltanto 
26 volontari rispetto agli 81 
richiesti dal programma. 

Frank Volvovltz, presi¬ 
dente della MicrepeneSys. 
l'industria che produce II 
vaccino, ha detto che la 
maggior parte degli omo¬ 
sessuali maschi, disposti a 
farsi Iniettare il vaccino, è 
stala respinta per la frequen¬ 


za di affezioni come l'iper¬ 
tensione. Più lardi, per poter 
valutare l'efficacia del vacci¬ 
no. saranno necessari grup¬ 
pi molto più ampi. 

Non sarà facile trovarli 
anche perché la condizione 
di sieropositivo potrebbe 
creare problemi seri ai vo¬ 
lontari. Non è escluso che, 
alla fine, come del resto è 
già accaduto, si decida di 
sperimentare i vacchini in 
Africa, dove ovviamente le 
remore sono minori, anche 
se TOms ha formato un co¬ 
mitato per aiutare i paesi 
sottosviluppati □ F. Mi. 


Duchenne, si chiama distrofina la proteina chiave 


«Dopo che II Tgl ha annunciato che è stata scoperta 
la causa della distrofia muscolare di Duchenne t no¬ 
stri telefoni sono Impazziti. La gente chiede che cosa 
possiamo fare per i propri figli affetti dalla malattia 
(che colpisce solo i maschi) ma sfortunatamente la 
cura è ancora lontana. Questo non significa che la 
scoperta non sla rilevante: si tratta di un passo avanti 
che in futuro potrà avere importanti sviluppi». 


FLAVIO MICHELINI 


■■ A pronunciare queste 
parole è il professor Giovanni 
Romeo, direliore del labora¬ 
torio di genetica molecolare 
delTIsiiiuto pediatrico «Gian¬ 
nina Gaslini- di Genova. La 
scoperta riguarda una protei¬ 
na codificata dal gene anoma¬ 
lo responsabile della distrofia 
muscolare di Duchenne. loca¬ 
lizzalo sul braccio corto dei 
cromosoma X Baitezzata «di* 


strofina», la proteina è presen¬ 
te nei muscoli normali ed è 
invece alterata o assente nei 
pazienti affetti dalla malattia. 

Sulla rivista scientifica «Na¬ 
ture» ì professori Eric Hof- 
fman, Louis Kunkel e altri 
scienziati riferiscono che ta 
disirofma, in condizioni nor¬ 
mali, si trova tra le fibre del 
muscolo in associazione con 
le triadi, le giunzioni intracel¬ 


lulari dove io stimolo elettrico 
regola la contrazione delle fi¬ 
bre muscolari. Grazie alTim- 
piego di anticorpi specifici, è 
stato possibile individuare la 
distrofina ne) muscolo schele¬ 
trico e cardiaco normale sia 
dell’uomo che del topo. Ma 
mentre nelTorganìsmo uma¬ 
no l'alterazione o l’assenza 
della distrofina causa una del¬ 
le più devastanti malattie ere¬ 
ditarie. i topi sembrano non 
risentire alcuna conseguenza 
apprezzabile. * 

in precedenza gli scienziati 
avevano ritenuto che la pro¬ 
teina codificata da! gene ano¬ 
malo fosse un’altra, chiamata 
•nebulina» proprio perché cir¬ 
condata da molti interrogativi. 
E in effetti è nsullalo che la 
•nebulina» é innocente. Più 
recentemente è stata scoperta 
una significativa analogia fra 


la «distrofina» e Talfa-actinina, 
un'altra proteina che lega al¬ 
cuni particolari filamenti alle 
membrane cellulari. Probabil¬ 
mente - suggeriscono gli au¬ 
tori del lavoro pubblicato su 
«Nature» - la «dìstrofina» è Ta- 
nello di giunzione tra ì fila¬ 
menti contrattili e le membra¬ 
ne interne della cellula, ed è 
in grado di regolare i mecca¬ 
nismi che consentono la libe¬ 
razione dei calcio necessano 
ai corretto funzionamento 
dette cellule dei muscoli 
Sebbene Offman e Kunkel 
- osserva su «Nature» il pro¬ 
fessor Ciarkc Slater, del grup¬ 
po di ricerca sulla distrofia 
muscolare di Newcastle, Gran 
Bretagna - ipotizzino che l'as¬ 
senza della «dislrofma» può 
speziare ta condizione di 
equilibrio del calcio nei com¬ 
plessi meccanismi cellulari, è 


necessario molto lavoro pri¬ 
ma di poter spiegare compiu¬ 
tamente questo processo. 

Analogo il giudizio dei pro¬ 
fessor Romeo, •t stata capita 
la struttura della distrofina», 
spiega; «ora bisognerà com¬ 
prenderne la funzione, e poi sì 
potrà pensare a come interve¬ 
nire terapeuticamente nei casi 
in cui questa proteina è altera¬ 
ta o assente dalla cellula. Per 
li momento bisogna evitare di 
alimentare speranze prematu¬ 
re. Ho parlato con t responsa¬ 
bili delTassocìazione che ne¬ 
gli Stati Uniti finanzia la ricer¬ 
ca sulla Duchenne, e anch'es- 
SI invitano alla cautela». 

Come spiegare il diverso 
comportamento dei topi, che 
sembrano non risentire della 
mancanza detta distrofina? 

«il problema, risponde Ro¬ 
meo, è ancora insoluto. I 


bambini affetti della Duchen¬ 
ne stanno bene fino a 5 anni, 
poi cominciano a manifestare 
affaticabilità muscolare e diffi¬ 
coltà a satire le scale, li pedia¬ 
tra sì accorge della pseudo 
ipertrofia muscolare, soprat¬ 
tutto al polpacci, e riscontra ia 
tipica manovra che il bimbo 
esegue per alzarsi da terra, 
come arrampicandosi su se 
stesso. Forse il topo non fa m 
tempo a sviluppare la malattia 
perché rimane piccolo, oppu¬ 
re perché il suo centro di gra¬ 
vità è mollo diverso da quello 
dell’uomo; tuttavia anche nel 
topo possono essere osservati 
dati istologici che indicano 
un'alterazione. In ogni caso la 
scoperta della distrofina rap¬ 
presenta un importante pro¬ 
gresso nella comprensione 
dei meccanismi che portano 


alla malattia. Si apre un nuovo 
corso nella ricerca rispetto a 
quanto conoscevamo un an¬ 
no fa. Lavoreremo su questa 
nuova linea, ma senza dimen¬ 
ticare li valore primario della 
prevenzione». 

«Il medico che segue una 
famiglia in cui si è manifestata 
una o più volte la distrofìa mu¬ 
scolare - continua Romeo - 
può dare un contributo impor¬ 
tantissimo alla sua prevenilo- 
ne raccogliendo tutte le infor¬ 
mazioni riguardanti il paziente 
e il suo albero genealogico e 
comunicandole ad un consul¬ 
torio genetico. In almeno il SO 
por cento dei casi è possibile 
seguire la trasmissione de! ge¬ 
ne attraverso diverse genera¬ 
zioni, mettendo cosà in condi¬ 
zione ogni donna a rischio di 
sottoporsi ad una diagnets) 
prenatale» 
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ITlnità. 

ILDOSSIHI 


■1 GERUSALEMME. Giovedì mattina ore 11 
biamo nel villaggio di Kfar Naamo in Cìsgiorda 
nia a mezz ora di auto da Ramallah, dove alle 
17 del giorno prima I soldati hanno ucciso un 
ragazzo d) >9 anni HussamMustafaJabalMaa* 
Il colpito da cinque proiettili due dei quali alla 
testa Kfar Naama è arroccato sulla cima di 
un altura una delle tante, tutte uguali e costei 
late di ulivi sulle quali si snoda con continui 
solisccndi la strada carrozzabile Quando arrt* 
vlamo praticamente tutta la popolazione è ra* 
dunata sullo spiazzo davanti alla moschea le 
donne con II costume tradizionale, sedute In 
iila lungo un muro gli uomini e i ragazzi in 
piedi a semicerchio Su lutti sventola una ban* 
dlcra palestinese, mentre dal minareto 1 alto* 
parlante diffonde versetti de) Corano 

I) nostro arrivo è accolto con un attimo di 
diffidenza che si dissipa non appena i notabili 
del villaggio ci vengono incontro e ci stringo* 
no la mano Alt apparire della macchina foto* 
grafica le donne e l bambini levano subito le 
mani con le dila a segno di «Vi, ci si stringono 
Intorno e cominciano a scandire in coro le 
parole tCol nostro sangue riscatteremo colui 
che è caduto» Due ragazzi col volto nascosto 
dalla «Heflya» biancorossa sventolano la ban* 
diora palestinese 

Poco dopo muove II corteo, in aperta sfida 
agli ordini del militari che dall elicottero, alle 
cinque del mattino avevano ordinato agli abi* 
tanti di non uscire dalle case per tutta la gior* 
nata In testa c è una corona, affiancata dalia 
bandiera palestinese e da numerosi ritratti del* 
I ucciso fotocopie di una sua fotografia infilata 
su ramoscelli di arbusto Viene poi il feretro, 
coperto anch esso da una bandiera Palestine* 
se e tenuto allo sopra le leste Dietro cl sono 
tulli G II corteo si ingiossa man mano che 
procede per I vicoli e Ira le casupole E una 
manifestazione corale di grande dignità ed 
emotività Alle parole di saluto al «martire» si 
alternano gli slogan dell Olp, come «Rlvoluzlo* 
ne fino alla vittoria» e «Palestina araba» I geni* 
tori di Hussam Musiafa si fanno avanti per farsi 
fotografare mi mostrano la foto del figlio si 
avvicina anche la sorella, ma subito dopo si 
accoscia svenuta Intorno echeggia Insistente il 
I nraiteristico grido modulato delle donne ara* 
bo 

Chi sostiene ancora che la gente di CIsglor* 
domo e di Gaza è stanca dell Olp non deve 
fare altro che venire quassù a vedere e sentire 

Al margine del villaggio il corteo si ferma, gli 
anziani hanno formato una sorta di cordone 
che sbarra la strada Più avanti sono stati visti i 
soldati e si vuole evitam che. proprio oggi, 
scorra altro sangue II corteo ripiega su se stes* 
so e si dirige all^ltlma tappa, il cimitero Qui la 
lolla si compone in un grande cerchio, i piu 
sono seduti a terra sull'erba Ai centro II fere* 
tro e la bandiera palestinese Amplificati da un 
megafono si succedono i disconl, che sono di 
cordoglio ma anche di impegno a portare 
ovanti la lotta Parla un sindacalista 0 ucciso 
era attivista del) Unione dei lavoratori palesi!* 
ni ni) parla una giovane donna, parlano i rap* 
pri sentami del villaggi vicini Ad un certo pun* 
lo arrivi un elicottero del) esercito, volteggia 
iniomo con ampie volute, poi se ne va. 

Riprendiamo II nostro viaggio A meta atra* 
dn por Belr Ammar una pattuglia deli esercito 
ha bloccalo un automobile, i due giovani che 
( rano a bordo vengono prelevati e portati via 
con le mani legale La loro colpa è evidente* 
mento di essere palestinesi 


Parliamo del territori occupati, ma il raecon* 
to potrebbe cominciare anche da Roma Sul* 
I Airbus Alitalia diretto a Tel Aviv incontro In* 
fall) msriedi II nuovo patriarca latino di Geni* 
salemme il vescovo palestinese mons. Michel 
Sabba che ha ricevuto ) investitura in Vaticano 
il 6 gennaio Arriva ai piedi della scaletta su 
una vettura speciale, scortata da un'auto della 
polizia Siede In prima classe accompagnato 
dn un altro sacerdote Riservato sorridente, si 
esime cortesemente dal rilasciare dichlarazio* 
ni (a bordo slamo almeno sette od otto gioma* 
listi) per ovvie ragioni diplomatiche Ma quel 
che conta 6 che non ù solo quasi metà dei 
posseggeri del volo è costituita da un folto 
gruppo di pellegrini di Nazareth, la sua città 
natalo che lo hanno seguito a Roma e che 
rientrano con lui Sono arabi Israeliani cioè 
palestinesi che dal 1948 hanno la cittadinanza 
di Israele Sono quegli stessi che II mese scorso 
sono scesi in sciopero generale accanto al pa* 
listlnesl di Cisgiordania e Gaza e che per que* 
sto hanno subito almeno un centinaio di arre* 
sit. di cui metà nella sola Nazareth, la città 
guidala da un sindaco comunista. Il notissimo 
poeta Tawfiq Zayyad All aeroporto di Tel Aviv 
il gruppo scende dall aereo compatto inalba* 
rando uno striscione con la scotta «Gruppo del 
patriarca di Nazareth» Una scena quanto me* 
no insolita che sottolinea in modo clamoroso 
I ascesa per la prima volta al patriarcato di 
Gerusalemme di un prelato palestinese 


A Oemsalemme arriviamo dopo tre quarti 
d ora È sera e piove a tratti con scrosci insi* 
stenti il buio la pioggia e la nebbia diffusa 
smorzano i segni della protesta nel settore 
orientale che appare silenzioso e deserto in 
modo diremmo quasi naturale Ma tutto cam 
bia I indomani con la luce dei giorno in tutta 
Qemsalemme Est e dentro ie mura della Città 
Vecchia lo sciopero è totale Negozi sbarrati, 
saracinesche abbassate, autobus fermi Lo 
sciopero è ormai al suo settimo giorno ed è 
assi! piu compatto di quello del 6 giugno del 
t anno scorso per II ventesimo anniversario 
dell occupazione Pochissimi i passanti so* 
prattullo dentro le mura non ci sono nemme 
no le comitive di pellegrini che a giugno mal* 
grado tutto percorrevano con un aria ira sor* 
presa e smarrita la via Dolorosa e le altre tappe 
dei luoghi santi Sulla porta delta «nuova» casa 
del superfalco Sharon una pattuglia di «berrei* 
li verdi» monta la guardia in permanenza Poco 
piu asanti un altra pattuglia ha fallo allineare 
contro il muro tre ragazzi palestinesi Altri sol 
dati stazionano subito fuori dalle mura, all In 
gressQ della monumentale porta di Damasco, 
la principale di (ulta la cinta fermano sistema 
ticamtnie I ragazzi che entrano anche I più 
giovani controllano i documenti e segnano i 
nomi su una specie di registro Una chiara for 
ma d> intimidazione ma anche un arma a dop* 
pio taglio In questo modo tutti finiscono vo 
lenti o meno per sentirsi coinvolti 


tu Cisgiordania quella di Ramallah e - insie 
nie d Hobon e Nablus •* una delle zone in cui 
p u pri senti cd attivi sono 1 coloni oltranzisti 
israolivini quelli che considerano tutta la Pale 
stiri 1 rrd di Israele» (Erez Israel) e che inten 
dono con i loro Insediamenti creare il fallo 
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_In Cisgiordania 

Per gB ebrei è la Giudea 
per ^ arabi un funerale al giorno 


_Per le strade di Gaza 

Candelotti made in California 
e pallottole «a frammentazione» 


Ragazzi palestinesi 
proiettili israeliani 


compiuto e rendere impossibile il ritiro dal ter 
ritori occupali Anzi come dicono loro (e co* 
me dice talvolta anche i) primo ministro Sha* 
mir) dai lenitoli «liberati» Per loro la Cisgior* 
dartfa non è la Cisgiordania ma Giudea e Sa* 
maria, secondo la denominazione biblica La 
storia sembra essersi fermata duemila anni ad 
dietro 

Qui presso Ramallah nel villaggio di Beilin, 
i coloni hanno ucciso lunedi scorso un ragazzo 

R alestmese di 17 anni Rabah Hussein Ma 
moud Ghanam Gli omicidi sono ben cono* 
Kiull si chiamano Pinas Wallerstein e Shai 
BenYosel entrambi del «Cush Emunim» 
(blocco delta fede) uno dei gruppi oltranzisti 
che propugnano il Grande Israele I due sono 
stati accompagnati al comando di polizia per 
essere interrogati e Mbito dopo nlasciatl su 
cauzione perché hanno dichiarato di aver agi 
to «per difendere le loro vile» in realtà le testi 
monianze oculan riferiscono che i due hanno 
sparalo dopo aver inseguito i giovani palesti 
nesi nette vie di Beitin fino a piu di cento metn 
dal luogo della presunta sassaiola contro la 
loro auto Ben Yosef era stato ripreso dalla tv 
israeliana 18 dicembre 1986 mentre sparava 
revolverale davanti ad una scuola di Ramallah 
ma il precedente non ha evidentemente susci 
tato il minimo dubbio negli inquirenti Subito 
dopo I uccisione di Beilin il «Gush Emunim» 
ha fatto appello ad una ultenore massiccia 
campagna di insediamenti per «stroncare fa 
rivolta e dimostrare a tutto il mondo che la 
nostra presa sulla terra di Erez Israel è forte e 
non verrà infranta» 


La repressione militare il clamore e le vio* 
lenze dei coloni ultras non devono e non pos 
sono far passare ^tto silenzio 1 esistenza 
dell «altro Israele» E una voce ancora minon 
tana ma non per questo meno importante e 




dpgna di rispetto e di risonanza. A Gerusalem¬ 
me a non molta distanza da) Beii Agron, il 
centro stampa governativo c è la redazione di 
•Hanilzotz aisharara» (m italiano «ia scinlitla»), 
pubblicazione paralteia in arabo e in ebraico 
dove israeliani e paiesiinest s> battono insieme 
per un diverv) futuro Pochi isolati più in là c è 
lo studio di Peiicia Langer israeliana, notissi¬ 
ma avvocatessa comunistache da venti anni si 
è dedicala alta difesa dei palestinesi dei lemlo* 
n occupali Ci sono donne come Judith Blanc, 
antropologa e docente universitana vedova di 
un eroe della guerra de) 1967 «Non 6 questo - 
dice - I Israele per il quale ci siamo iMttuti e 
nel quale aboiamo sperato, chi accetta che i 
palestinesi vengano trattati come cittadini di 
seconda cal^gona si comporta come coloro 
che perseguitavano noi ebrei» Cl sono i milh 
tanti del Partito comunista israeliano e della 
lista progressista per la pace fra questi ultimi il 
politico e giornalista Uri Avneri e I ex generale 
Matti Peled che hanno sfidato l ngon della 
legge israelic na per andare ad incontrare Yas* 
ser Arafal E ci sono i moviment. come «Pace 
subito» che ha condannato ia repressione e 
«C è un limite» i cui aderenti praticano la di¬ 
sobbedienza all ordine di partecipare alla re¬ 
pressione (come ieri alla invasione del Liba¬ 
no) alcuni di loro hanno già subito nei giorni 
scorsi condanne alla pngione per il loro nfmto 
di prestare servizio in Cisgiordania e a Gaza. 


Nella redazione de) quotidiano «Al fajr», in¬ 
contro il suo direttore Hanna Siniora, uno dei 
più conosciuti esponenti palestinesi di Gerusa 
lemme Est promotore della campagna di di¬ 
sobbedienza civile Per questo è sotto inchie¬ 
sta giudiziaria Seduto al suo tavolo di lavoro 
mi nvolge da dietro le lenti uno sguardo come 
sempre mite e somdente Di lui tutto si può 
dire meno che sia un terronsia o un fautore 


n vescovo di Genisalemme 
sbarca a Tel Aviv scortato 
da cortei e striscioni 


E poi c’è l’altra Israele 
che va anche in galera 
per un futuro di convivenza 


della violenza È un uomo che crede nei valori 
del dialogo e deila pace Ma è un patriota 
palestinese che si batte per i dintti della sua 
gente e che sta cercando «di rendere piu vicina 
la pace fra t due pc^li che vivono qui» e per 
questo è «pronto a pagare qualunque prezzo» 
Sabato 9 gennaio, m coincidenza con il lan¬ 
cio della campagna di disobbedienza civile è 
staio convocato ai comando di polizia Lo han¬ 
no interrogato per due ore e mezzo, produ¬ 
cendo come elementi a suo canco le regiMra* 
zfoni di furto dò che aveva già dichiarato in 
pubblico Ha risposto di avere agito entro i 
confini della legal.tà e di essere pronto ad 
espone in dettaglio le sue ragioni davanti alla 
corte «Alla fine - racconta - mi hanno preso 
le impronte digitali e mi hanno comunicato 
che non posso lasciare it paese senza un espli¬ 
cita autorizzazione delie autorità» Il dossier è 
ora passalo al) esame della procura generale 
Meno di 24 ore dopo il nostro colloquio alle 8 
di giovedì manina, lo hanno fermato di nuovo, 
per alcune ore. con altre accuse pretestuose 
Per \ giornalisti palestinesi dei territori occu¬ 
pati. come si vede, il mestiere è a dir poco 
difficile La storia di un altro di loro, Saman 
Khoury. corrispondente di un agenzia stranie¬ 
ra ed ex direttore di «Al fair» me la racconta la 
moglie, che incontro con le sue due bimbe 
davanti alla sede della corte distrettuale dove 
si sta discutendo *• a porte chiuse - il ricorso 
contro la condanna a sei mesi di detenzione 
amministrativa, inflittagli il 10 gennaio Nel 
1978. quando era studente a Bir Zeit è stato 
arrestato e tenuto in carcere due anni Divenu¬ 
to giornalista nel 1980. è stato arrestalo di nuo¬ 
vo nei 1982 e condannalo dopo tre settimane 
a un anno di carcere con la sospensione detta 
pena Nel 1987 terzo arresto, altri nove giorni 
in prigione Infine domenica scorsa la condan¬ 
na «amministrativa» a sei mesi di reclusione 


Arrivando a Gaza venerdì mattina troviamo 
la città deserta per io sciopero generale Passa¬ 
to il grande pmto di blocco permanente che 
segna il contine Ira la Striscia e Israele, si sco^ 

S ano ai lati della strada accampamenU militali, 
ove sono acquartierati i rinforzi fatti affluire 
dopo f inizio della sollevazione Si parla di die¬ 
cimila uomini, fonti Israeliane ammettono co¬ 
munque che nella striscia di Gaza sono impe¬ 
gnali attualmente |riù militari di quanti ne oc¬ 
corsero nel '67 per conquistare la stessa Gaza 
e I intera Cisgiordania. 

La strada attraversa prima Jaballya (accanto 
al campo profughi omonimo) e poi, senza so¬ 
luzione di continuità, entra In Gaza città II 
deserto è totale Non un negozio aperto non 
una serranda aolievata. nemmeno a metà Per 
strada non c'è praticamente nessuno, al tanto 
m tanto passa una macchina isolala Pa im¬ 
pressione perconeie I centralissimi viali Nas¬ 
se! e Omar El Mukhtar in queste condizioni 
P» fare un paragone, basti pensare che Gaza è 
un mitentlco formicaio umano con una densità 
di abitanti forse unica al mondo quasi 700 
mila persone ammassate in un area di 378 chi 
lometri quadrati, il 33 per cento delld quale è 
stato sequestrato per gli insediamenti israeliani 
dove vivono Dorhe migliaia di coloni Nei 
campi profitfhi, olio In tutto la densità è anco¬ 
ra i^ù alta, u vivono infatti 450 mila persone, 
ora sotrt^xMteal regime del coprifuoco II via 
le corre per un tratto lungo il campo di Shall 
suiia nva del mare tutti gli accessi sono «sigil 
iati» da militari in anni Ma la gente sfida il 
coprifuoco, in nessun campo sono cessate le 
manifestaziwìi 

Inconinamo due delle personalità arrestate 
per alcune ore giovedì il presidente dell Asso 
ciazione dei medici dottor Zakaria Q Agha e il 
presidente della Mezzaluna rossa Haider 
Abdei Sbafi Sono stati trattenuti dieci ore, 
convocati per le sette all ufficio dell ammini¬ 
strazione militare, gli hanno detto dapprima 
che il governatore voleva vederli, poi quando è 
apparso chiaro che si trattava di un codiente 
U hmno puramente e semplicemente trattenu¬ 
ti «E stalo un atto deliberato di Intimidazione, 
di maltrattamento», dice Abdei Sbafi E li dot¬ 
tor E) Agha aggiunge «La radio israeliana ha 
detto che siamo stati fennali per una investiga 
zione, forse è una indicazione per il futuro» 
Liniimlda^ne. comunque, non ha funzio¬ 
nalo «Se Israele riconosce In principio il no¬ 
stro dintto all autodeterminazione > dichiara 
Abdei Sbafi • si aprirà la strada a un negoziato 
nel quadro di una conferenza intemazionale 
Altrimenti la sollevazione continuerà. Chiun¬ 
que può vedere che si è trattato di una azione 
spontanea della nostra gente Più di metà degli 
abitanti di Gaza sono mollo poveri, lavorano 
letteralmente per mangiare eppure sciopera¬ 
no da oltre un mese Questo conferma il loro 
sentimento genuino ne) partecipare alla solle¬ 
vazione Ora la gente si sta organizzando, gior¬ 
no per giorno E non si fermerà per dura che 
sia la repressione» 

Mentre siamo a casa di Abdei Shaf) scop* 
^ano gli incidenti intorno alla moschea. Pas¬ 
sano a tutta velocità veicoli militari, i soldati 
hanno i candelotti lacnmogeni già innestali 
sulla canna dei hiciii Sono gii ordigni di nuovo 
tipo, micidiali, che hanno già provocato delle 
vittime specie quando sono stati sparati spes¬ 
so deliberatamente, dentro le abitùrioni (>ne 
fanno vedere uno raccolto proprio ieri E un 
cilindro appuntito lungo grosso modo una 
ventina di centimetri, di colore grìgio amnto, 
fabbricato in Califomia e «marcato» 1988 Sul 
fianco si legge questa scotta m inglese «Proiet¬ 
tile a lunga gillata. Attenzione può provocare 
incendi Non sparare direttamente suUe perso¬ 
ne perchè può provocare la morte o lente Da 
usare solo in luoghi aperti» 

Ma gli stnimenti «ecceziondU di repressio¬ 
ne in uso qm a Gaza non sono solo i nuovi 
proiettili lacrimogeni Un altro medico, che 
per ovvie ragioni chiede di non essere nomina¬ 
to dichiara che almeno sedici persone, da lui 
visitate personalmente, sono state fente da 
pallottole esplosive, a frammentazione vietate 
dalle convenzioni intemazionali di guerra Per 
dimostrarlo cl mostra delle radiogralie dove sì 
vedono gli organi interni crivellati in decine di 
punti mentre II foro di entrata del proiettile è 
unico e netto 

Ecco, questa è Gaza. Dalla Tmestra della ca 
sa m cui ci troviamo si vede buona parte della 
città, in direzione di Jabaliya Qua e là si levano^ 
volute di fumo sono i pneumatici in Tiamme 
con cui i manifestanti sbarrtmo le strade Alia 
moschea gli scontri sono cedati, ma la città è 
tutta in fermento la strada di uscita è per il 
momento bloccata Prendiamo per vie travG^ 
se ma più volte i dimostranU - ragazzi giova 
nissimi spesso bambini di dooici anni - c) 
fermano insospettiti perchè lo Shin Bel. il se^ 
vizio segreto israeliano da qualche giorno uth 
iizza vetture con fa taraa stampa per infiltrarsi e 
scattare fotografie Solo quando si sono con 
vinti rimuovono li blocco e cl lasciano prende¬ 
re la via di Gerusalemme 














IL Dossier 


Come confiscai» le terre? 
Leggi deirimpero ottomano 
e norme militari inglesi 
per favorire i coloni ebrei 


Come passare la (rontiera? 
Spogliati e lasciati nudi 
per ore, e per uscire serve 
un permesso militare 


Come spiegare la rivolta? 

A marzo ci avevano detto: 
se rOlp ritrova Tunità 
ripartirà la resistenza 


Rccolo codice di persecuzione legale 


A Gaza aHebron aRamallah nella 
stessa Gerusalemme c erano già 
alla (Ine del marzo Korso tutte le 
premesse direi i iprodromlt della 
«■■■■i rivolta Nel corso delta visita effe! 
tuata In ouel giorni su invito dell Unrwa 0 a 
genzia dell Onu che gestisce i campi Palestine 
si) da una delegazione dell associazione par 
lamentare per la cooperazione euro araba 
I impressione più immediata era che la situa 
zione nei territori palestinesi occupati da Israe 
le stesse diventando di giorno in giorno più 
Insostenibile e vicina al punto di rottura Ai 
primi di luglio quando con una delegazione 
del Pei avevo visitato sia Israele che le zone 
occupalo I impressione si era confermata 
con un elemento in piu i primi segni di ellerve 
scema dei lavoratori arabi ali interno delio 
Stalo di Israele 

«U tensione negli ultimi mesi è andata sa 
Icndoa ci aveva detto il 29 marzo Bernard 
Mills ex ufficiale inglese e responsabile del 
I Unrwa nella zona di Gaza «Ci sono incidenti 
scontri uccisioni Oramai sono gli alunni delle 
scuole quelli che guidano la rivolta i ragazzi 
nati dopo II 67 dopo I occupazione Israeliana 
Negli ultimi tre o quattro mesi già tre bambini 
sono rimasti uccisi una trentina feriti Non è 
un azione organizzata - aveva sostenuto Mills 
> non nasce neppure dal fondamentalismo 
Islamico è diffusa uniformemente in tutta I a 
rea è II frutto della frustrazione di una genera 
zione senza prospettive Ed è sempre più in 
conienibile* «Mio figlio sedicenne è in carce 
re « aveva dichiarato poco prima II medico di 
un ambulatorio in un campo profughi - Vivo 
nell angoscia perché il fratello più piccolo non 
pensa ad altro che • seguirne (esempio» 

U conferma praticai avemmo I Indomani 
30 marzo iLand s day» (giorno della terra) 
commemorazione delrucclsione di 60 palasti 
nesi Sebbene le vacanze scolastiche di prima 
vera fossero state prolungate proprio allo sco< 
po di superare la data calda, la strada che 
scende da Asquelon II «varco» di accesso da 
Israele a Gaza era avvolta nel fumo acre e 
nero del copertoni Incendiati soldati israeila 
ni molti di leva, ragazzi anche loro obbligava 
no col fucile spianato bambini palestinesi a 
spegnere con la sabbia i falò di protesta dap¬ 
pertutto c erano camionette militari e paitu 
glie 

Ancora piccole scaramucce rispetto a quel 
che è esploso in queste ultime settimane ma II 
segno delle manifestazioni era Inconfondibile 
Anche le cause apparivano chiare a comincia* 


re dalia politica delle autorità milltan di occu 
pazione 

Questa era emersa in piena luce fin dal mo 
mento del nostro arrivo al confine con la Gior 
dania situato presso il ponte Allenby La dele 
Razione parlamentare era stata trattenuta a 
(ungo al posto di frontiera a una collega Iran 
cese era stata sequestrata la documentazione 
deli associazione euro araba a un collega por 
toghese prelevata 1 agendina coi numeri tele 
fonici confiscati a lutti i giornali giordani del 
mattino Piccole angherie ma compiute nei 
confronti di una delegazione di parlamentari 
ospiti di un agenzia dell Onu un pessimo bl 
glletio da visita per 1 amministrazione israelia 
na dei territori occupati Durante! attesa avevo 
avuto agio di assistere alla perquisizione del 
bagaglio di un signore attempato dall aria pa 
ziente e rassegnata munito di passaporto sta 
lunitense Non avevo mal visto fare un control 
lo tanto minuzioso ogni capo di vestiario veni 
va tolto dalla valigia palpato sbottonato rove 
scialo le scarpe venivano portate in un altra 
stanza forse per passarle ai raggi ogni pezzo 
di carta veniva rivoltato sventolato guardato 
da ogni parte 


Piccole e grandi 
angherìe alla frontiera 


Per quanto mi sembrasse comprensibile la 
preoccupazione che potessero essere Intro¬ 
dotte armi o esplosivi destinati ad azioni terro¬ 
ristiche la minuzia dei controlli mi era sembra 
la comunque eccezionale nei confronti di un 
cittadino di un paese amico di Israele come 
gli Usa MI ero avvicinala perciò incunosita ai 
malcapitato «t sempre cosi ogni volta cl so¬ 
no abituato - mi aveva risposto > sono cittadi 
no americano ma di orìgine palestinese vado 
a trovare mio padre a Betlemme » 

Il controllo di frontiera riservato ai viaggia 
lori con passaporti dei paesi arabi avveniva in 
un altro edificio all uopo riservato E li > c( era 
stato detto > chi passa la frontiera viene spo¬ 
glialo e lasciato a lungo talora per ore com 
pletamenle nudo mentre lutto viene control 
lato Ogni oggetto ritenuto non strettamente 
personale viene confiscato è vietato portare 
dolciumi viveri regali ai parenti Anche alle 
suore di nazionalità palestinese di un ordine 


YITZHAK 

SHANIR 


Èilpiemier 
del governo 
di elione 
israeliano 
deciso 
a non cedere 
nemmeno 
un metro quadro 
di terra 



Leader della destra, 
passato da terrorista 


Y llzhakShamir ha 
scritto un giorna 
lista americano 
vive il suo ruolo 
"■■■■■■ di leader della 
destra alta testa del governo 
di coalizione come un uo¬ 
mo che «è all interno della 
galleria del tempo e conti 
nuB a scavare per estendere 
il presente nel futuro senza 
interruzioni» Quella «conti 
nuità» che agii occhi di Pe 
rea é insostenibile e appor 
tatrice di disastri è per lui 
■vitale» e la rivolta Palestine 
se segnala anziché I urgen 
za di cambiamenti iaconse 
gna di arroccarsi 
La filosofia di Shamir è 
coerente con lutto il suo pas 
salo Settantatreenne giunto 
in Palestina nel 35 dopo es 
sere stato attivo in Polonia 
suo paese d origine nel mo 
vimenlo di Jabotinski asser 
lore dt uno Stato ebraico 
esteso sull Insieme del terri 
torio palestinese e oltre I al 
tuale premier si è sempre 
battuto contro ogni compro 
messo con le rivendicazioni 
della popolazione autoctona 
e ha guardato all acceiiazio 
ne dei plano dell Onu per la 
convivenza di due Stati - 
uno ebraico I altro palesti 
nese > come a una sorta di 
tradimento del programma 
Iniziale da parte della mag 
gioranza «socialista» guidata 


da David Ben Gurion Fedele 
a questa visione ha militalo 
con Begin In quelle organiz 
zazioni terrorìstiche come 
I/rgune la «banda Stern» da 
lui (ondata e diretta che 
hanno (atto ricorso a sangui 
nose violenze per dilatare le 
frontiere dello Stato e allon 
taname le popolazioni ara 
be Nel giugno dell 82 è sta 
to il maggior alleato di Sha 
ron nell avventura libanese 
ideata per distruggere 1 Olp e 
garantire la politica di inse 
diamenli 

Nelle conquiste terntonali 
ottenute con la «guerra dei 
sei giorni» e nelle afferma 
zioni della destra alle elezio 
ni del 77 dell 81 e dell 84 
che hanno scalzato il tren 
lennale potere dei laburisti 
egli vede insomma una rivin 
cita storica dell ala ultra na 
zionaiista del movimento 
sionista (autncG di un «gran 
de Israele» e del suo prò 
grammo di sempre 

Per Shamir non esiste una 
«nazione palestinese» Esi 
stono dentro e fuori dei 
confini dello Stato ebraico 
popolazioni che «si possono 
definire come si vuole gior 
dane palestinesi gordano 
palestinesi palestinese or 
dane (sono solo giochi di 
parole)» e il cut Stato «esiste 
già è la Giordania» Chi resta 
In territori «che appartengo 


no storicamente al popolo 
ebraico e dei quali Israele 
non cederà mal neppure un 
metro quadrato» può aspira 
re tutt al più all autonomia 
amministrativa da spen 
meniare In un penodo di 
cinque anni secondo 1 inter 
prelazione piu restrittiva di 
quegli accordi di Camp Da 
vid negoziati da Begm che 
peraltro criticò aspramente a 
suo tempo e sulla cui ratifica 
da parte della Knesset si 
astenne Di ciò si può discu 
tere «con palestinesi che 
non siano simpatizzanti del 
1 Olp» e con la Giordania se 
questa è disposta a un «ne 
goziato senza condizioni 
(a un negoziato cioè come 
è facile desumere dal conte 
sto dagli esiti precostituiti) 

Nessuna conferenza mter 
nazionale e tanto meno ne 
goziall con lOlp Israele 
«non intende sedere allo 
stesso tavolo con chi rifiuta 
le sue pos z oni» e neppure 
•con gli Stati Uniti che sono 
il nostro miglior amico ma 
con CUI abbiamo divergenze 
SUI confini su Gerusalemme 
e su altro» 

Fin da ora Shamir avverte 
che se le prossime elezioni 
metteranno il Likud In grado 
di governare da solo ca 
dranno tutti 11 miti alla proli 
ferazione degli insediamen 
ti 


TUtto - s intende - è fatto «legalmen¬ 
te» Le autorità di occupazione, Infat¬ 
ti, per confiscare le terre, impedire ai 
palestinesi di muoversi, chiudere a ri¬ 
petizione le università o mettere gior¬ 
nalisti, avvocati e intellettuali in «de¬ 
tenzione amministrativa», applicano 
una congene di norme Editti dell im¬ 


pero ottomano, leggi del penodo del 
governo giordano, persino il vecchio 
codice bntannico Ecco il resoconto 
di un viaggio a Gaza, a Hebron, a 
Ramaltah, a Gerusalemme, compiuto 
alla fine del marzo scorso, quando 
c erano già tulle le premesse, i «pro¬ 
dromi» della rivolta 


MARISA RODANO 


che ha >a Casa madre a Gerusalemme (ci ven 
ne detto all ambasciata italiana ad Amman) 
viene nservato lo stesso trattamento 
Entrare e uscire dai territori occuiMll verso 
paesi diversi da Israele è quasi impossibile per 
l palestinesi Chi non vi risiedeva prima de) ^67 
non ha diritto di entrarvi chi ne esce non vi 
può tornare centin<da di famiglie sono rimaste 
divise Specie a Qua dove gli abitanti non 
hanno passaporto di alcun tipo perché almo 
mento dell occupazione erano sotto mandato 
egiziano occorre per muoversi un permesso 
dell autorità militare Alla presidente dell U 
nione donne palestinesi di Gaza ad esempio è 
stato vietato di andare a Washington al con 
gresso della «Palestinian women s nghts cam 
paing» due giorni prima della partenza le era 
stato comunicato che avrebbe potuto ottenere 
il permesso a condizione d impegnarsi a nem 
parlare né di Israele né dell occupazione e a 
non incontrare né palestinesi né persone in 
qualche modo legate con la Palestina 
La presidente di un associazione che si oc 
cupa di formazione professionale femminile tn 
Cisgiordania cl aveva consegnalo un accorato 
appello attendeva il permesso per andare a 
trovare II figlio ricoverato In ospedale In Gior 
dania per un incidente e che non vedeva da 
anni di settimana in settimana, il permesso 
veniva negalo Ma i casi sono migliala 
E questo é ancora - se cosi ci si può espri 
mere > il meno, quando ai guarda alla politica 
degli insediamenti Israeliani nei temion occu 
pali il 50% delle terre sono state confiscate 
diecine e diecine palazzoni a mezzo tra 
quartieri residenziali e fortilizi circondano 
Geurusaìemrne est come un bastiono sorgono 
come funghi sulle colline di Giudea e Samaria 
e persino a Gaza, dove già vj sono 12S0 abitan 
ti per chilometro quadralo Talora la politica 


degii insediamenti ha carattensiiche al limite 
delia provocazione come a Hebron Un edili 
CIO del ^»cchio centro storico arabo è staio 
confiscato per cosinjirvi un insediamento di 
immigrati dagli Usa a un metro dal) ingresso 
dei negozi e delle botteghe artigiane nello 
stretto vicolo del vecchio mercato è stata in 
stallata una rete metallica per scoraggiare I in 
gresso degli avventori e obbligare gli arabi a 
chiudere bottega la stazione delle corriere e 
stata confiscata per farne una caserma soldati 
armati vigilano alle porte della Moschea co 
struita suite ombe di Abramo e di Sara uno 
dei luoghi più sacn per ebrei e musulmani e a 
volte I soldati vi entrano senza levarsi le scaqie 
né posare i lucilt Tutto - s intende - e fatto 
•iemalmente» Le autorità di occupazione in 
fatti per confiscare le terre impedire ai paté 
stinesi di muo\«rsl chiudere a ripetizione le 
università o mettere giornalisti avvocati e in 
tellettuaii in «detenzione amministrativa» ap 
pUcano una congene di norme editti dell im 
pero otUmnano ieggi del periodo del governo 
giordano persino K vecchio codice militare 
bntatinico 


Le leggi ottomane 
per colpire gli arabi 


Sta scritto da qualche parte che ci sono 60 
giorni di tempo per dimostrare di essere prò 
pnetarì di un terreno dichiarato di pertinenza 
«dei sultano» cioè pubblico? La notizia che il 
terreno è «del sultano» viene pubblicata su un 
giorntde che non giunge nella zona e un bel 
giorno i) maicapitaio contadino scopre di non 
aver ricorso In tempo contro la dichiarazione e 


SHIMON 

PERES 


Con prudenza 
per non essere 
travolto 
dallo sciovinismo 
anti-arabo, 
oggi riconosce 
la realtà 
di una nazione 
palestinese 



L’appello al realismo 
del capo laburista 

N ella striscia di Gaza che mi sta poi passò al ministero dell 
sura appena irecentoses col suo appoggio si lece slrac 
santa chilometri quadrati ni della «guerra <h Suez» (195i 
vivono oltre seicenlomiia Moshe Dayan e Golda Meir i 


N ella striscia di Gaza che mi 
sura appena Irecentoses 
santa chilometri quadrati 
vivono oltre seicenlomiia 
arabi metà dei quali sono 
profughi Dai 56 a oggi la popolazione è 
raddoppiata Nei prossimi dodici anni di 
venteranno un milione con una densità de 
mografica maggiore che a Hong Kong e con 
acqua e risorse vitali insullicienti Quando il 
pnmo ministro afferma che Gaza è parte m 
tegrante di Israele che cosa intende dire? 
Che quel milione di persone che vi si troverà 
fra dodici anni è inseparabile da Israele? E 
questo il regalo che Shamir vuoi fare al pae 
se?» 

Questo appello al realismo lutto interno 
alla visione di uno Stato ebraico omogeneo 
sembra destinalo a diventare I asse dell ar 
gomentazione labunsta nella prospettiva 
delle elezioni La linea é ancora tutta da defi 
nire e Peres consapevole del peso che lo 
sciovinismo anti arabo ha assunto nell ulti 
mo decennio nelle motivazioni dell eietiora 
to intende farlo con prudenza rifiutando 
I immagine di un labunsmo piu •molle* delia 
desira incline a concessioni al nemico sto 
neo» a spese delle conquiste dello Stato 
Peres stesso è stato in passalo più «falco» 
che «colomba» La sua camera politica co 
minciò secondo un suo biografo nei 1943 
quando David Ben Gurion lo raccolse auto 
stoppisla ventenne sulla strade di Ha (a «Sai 
perché - gli disse il padre fcndalore di 
Israele - Troizki non era un uomo di Stalo’ 
Perché non voleva né la guerra né ia pace 
La sola cosa che conti è la decisione» Il 
giovane studente che veniva dalia Polonia 
accettò di (are da segretario al leader »oni 


sta poi passò at ministero della Difesa dove 
col suo appoggio SI fece strada All mdoma 
ni delia «guerra di Suez» (1956) era già con 
Moshe Dayan e Golda Meir tra i delfini del 
leader Con Dayan promosse alla vigilia del 
la «guerra dei xi giorni» una secessione dei 
la destra iabun^a dando vita a! Rafi di cui 
fu segretano fino ai superamento della scis 
sione (re anni più tardi Nel 74 il partito gli 
preferì Rabin che passava per piu «modera 
lo» quale segretano generale Peres avra la 
leadership soio alla vigilia delle elezioni del 
77 che porteranno la destra al potere 

Una volontà di rilancio come alternativa 
al Likud emerge per la prima volta nell 82 
con la spedizione di Sharon nel Libano e 
con li «piano Reagan» Peres getta il peso del 
partito nelle manifestazioni dei pacifisti e di 
chiara di approvare «al settanta per cento» ia 
nuova piattaforma americana piu aperta 
verso 1 palestinesi una piattaforma che pe 
rò ha vita breve 

A quali soluzioni pensa oggi il leader tabu 
nsta’ Con ogni evidenza il discorso da lui 
nfento a Gaza come a un caso limite vaie 
anche per la Ci^iordania che rappresenta 
egli lo viene ripetendo da tempo un proble 
ma aperto A piu riprese Peres ha manifesta 
lo il suo interesse per la «opzione giordana» 
che potrebbe prendere corpo egli lascia n 
tendere m un negoz ato diretto sotto 
I «ombrello» della progettala conferenza m 
lemazionale Un negoziato e da ritenere 
con un respiro maggiore che non nella vis o 
ne d Shamir 

Dopo I esplosione di Gaza e della Cisgior 
dama Peres ha compiuto infatti un passo 
avanti ulteriore riconoscendo la «realtà» di 
una naz one palestinese e deli Olp come sua 
unica rappresentanza politica organizzala 


di non essere piu proprietario della terra Ordì 
na un altro editto giordano che non si possono 
tagliare gli alberi’ Se tagli un fico o un ulivo per 
allargarti la casa la terra ti viene confiscata La 
terra non coltivala torna at «sultano»? Ed ecco 
allora gli scontri a Nablus Ira palestinesi che 
piantano ulivi e israeliani che vanno a spiantar 
li 

Ci racconta un rifugialo di Raamalah «Vai 
all ambulatorio del campo profughi e non c è il 
medico» Perché’ «Il medico è stato arrestato 
Lo hanno trattenuto senza che nulla gli venis 
se contestato per (ré mesi poi rilascialo deci 
sione dell autorità miiitare» Una procedura 
poco diversa è stata utilizzala per tenere in 
arresto in «residenza sorvegliala» Feisa) Hus 
seini Naim Toubres Abdel Nasser e tanti altri 
giornalisti e docenti Nei primi mesi dei) 87 ci 
sono stale 7 deportazioni 105 arresti 105 casi 
di detenzione amministrativa 77 di residenza 
•sorvegliala» a 648 persone la casa e stata 
demolita o chiusa E il caso di un paletinese 
che incontriamo a Rafah seduto su un muc 
chio di macerie 

Ha un figlio sospettato di essere un «terrori 
sta» dell OTp i militari hanno dato cinque mi 
nuti di tempo alla famiglia per uscire di casa e 
poi I hanno falla saltare con la dinamite Ora 
non ha nemmeno diritto di accamparsi sul luo 
go con una tenda i suoi familiari stanno chi da 
un parente chi da un amico Ed e la terza 
volta che si trova senza riparo Una prima voi 
ta abitava in un campo profughi perse la casa 
quando Sharon lece distruggere gruppi di ba 
racche per lallargare» la viabilità dentro i cam 
pi la seconda quando dovette abbandonare 
dopo Camp David la baracca del «Canada 
Camp» che per una rettifica di confine è ri 
masta in (emiorio egiziano Questa volta si era 
costruito una casa fuori dei campi su terreno 
predisposto dagli israeliani per chi possa o vo¬ 
glia uscire dai campi stessi spendendo 30 000 
dollari 

A Gaza la dirigente di una Ong finanziata 
dai quaccheri Usa cl racconta che la direttrice 
di una scuola materna è stala giudicata da una 
corte militare perché nella scuola è stala trova 
ta una carta geografica della Palestina e un im 
magme della Palestina «crocefissa» Sono vie 
lati nei ternton occupati i testi di storia e di 
geografia della Palestina, il nome Palestina 
non può essere utilizzato neppure nei lesti di 
matematica I ragazzi che furiano magliette 
coi colori della bandiera palestinese sono per 


seguili 

•Eppure Israele si dovrà decidere» afferma 
vano in luglio molti giornalisti e intellelluall 
palestinesi di Gerusalemme «O annettersi i ter 
ritori occupati e concedere a chi vi abita gli 
stessi dintti dei cittadini israeliani ma così 
Israele cesserebbe di essere uno Stato ebraico, 
oppure cercare una soluzione negoziata e riti 
farsi dai territori occupati perché così non 
può durare a lungo Ma ia tragica realtà è che, 
allo stato degli atti al di là del pugno di ferro 
dell amministrazione militare la leadership 
israeliana non ha una politica » 


In 20 anni sono cambiati 
I terrìtorì occupati 


«Se al Consiglio di Algeri si ricostituisse I u 
nità dell Olp - ci avevano dichiaralo in marzo 
alcuni palestinesi eminenti del territori occu 
pad - vedrete che il movimento di resistenza 
r prenderà slancio» E m luglio la soddisfazio¬ 
ne per i risultati di Algeri era evidente La de 
nuncia dell aggravarsi della situazione nei ter 
mori occupati si era continuamente coniugata 
con la richiesta che I Italia e 1 Europa a) adope 
rassero in favore della convocazione della 
Conferenza internazionale entro cui avviare 
un negoziato ma con il legittimo rappresen 
tante oei palestinesi lOlp precisavano tutti VI 
era anche pessimismo però amarezza per la 
sordità e te divisioni interne del governo di 
Israele soprattutto da parte di quei dirìgenti 
palestinesi ohe cercavano di stabilire un rap¬ 
porto con le personalità israeliane più disponi 
bill ai dialogo preoccupazione che i «falchi» 
tendessero a far terra bruciala a tagliare ogni 
ponte 

Questa sembra essere ancora oggi la linea 
che prevale in Israele E ciò è tanto più grave 
perché la realtà dei ternton occupati è mutala 
in 20 anni la leadershlpdei vecchi «feudatari» 
legati alla Giordania si e indebolita emergono 
nuove figure sociali Non c è solo la dispera 
zione dei rifugiati c è un popolo che ha dimo¬ 
strato doti e^cezionaii ha costruito otto uni¬ 
versità scuole tecniche e professionali di alto 
livello società cooperative centri culturali ci 
sono laureati tecnici giornalisti uomini di cui 
tura imprenditori un popolo che rivendica il 
diritto all autodeterminazione E con questa 
realtà è ormai impossibile non (are 1 conti 


ABBA 

EBAN 


BIOGRAFIE DI ENNIO POLITO 


n prestigioso 
fondatore 
dello Stato 
ebraico dice: 
«Noi stiamo 
dominando 
una nazione 
straniera. 
TVattiamo» 



L’uomo che avverte 
la sindrome Sudafrica 


A bba Eban è (orse 
oggi il superstite 
piu prestigioso 
della gencrazio 
ne dei fondalon 
dello Stalo ebraico II suo 
percorso è atipico Non vie 
ne dal) Europa onenlale ma 
dal Sudafrea (è nato a Cape 
town nel 19 ) 5) ed è arrivato 
al movimento sionista dal 
I Università di Cambndge e 
da Incanchi di collegamento 
Ira la Orar Bretagna manda 
tana e gli ebrei di Palestina 
ai servizio dello sforzo belli 
co anti hitleriano Ne) 47 ha 
lavorato n stretto contatto 
con la commissione deli 0 
nu per la Palestina e dopo la 
fondazione dello Stato e 
stato il sue pnmo rappresen 
tante alle Nazioni Unite e it 
suo pnmo ambasciatore a 
Washingten per oltre un de 
cennio Tra i) 66 e i) 74 > la 
vigilia della «guerra dei sei 
giorni» e il suo tormentalo 
indomani - è stalo ministro 
degli Esten 

Un diplomatico un uomo 
di cultura (in particolare 
uno storico di statura mter 
nazionale*^ e un politico nel 
la CUI memona stonca I idea 
di una ccnvivenza tra due 
Stati in Palestina ha probabil 
mente lasciato il suo segno 
È questa forse la chiave che 
aiuta a capire come egli ab 


bia sempre teso a interpreta 
re in modo aperto il rappor 
to tra I ternton e la pace e 
sentito acutamente il proble 
ma di una possibile distor 
sione delie basi democrati 
che dello Stato Già alla vi 
glia delle elezioni dell 81 un 
anno pnma della spedizione 
nel Ubano Eban poneva la 
ques ione di «trattare con i 
palestinesi» cpme tesi di vi 
talita del labunsmo e pre 
messa della sua nmonta 
Nel discorso con cui Sha 
mir nel momento pm dram 
malico della sollevazione a 
Gaza e in Cisgiordania ha 
escluso qualsiasi possibilità 
che un penodo di aulono 
mia per le popolazioni di 
quei lemlon si risolva in un 
destino diverso dall occupa 
zione sraeliana Eban che è 
oggi i) presidente della com 
missione Esten della Knes 
set vede il segno di «un im 
passe senza precedenti nel 
processod tace» Ora dive 
•e Israele che scivola nel 
campo del rifiuto» e ai pale 
st nesi «non viene lasciala al 
tra scelta che la nd calizza 
zione» b riferendosi alla le 
SI del min stro delta Difesa 
Rab n suo compagno di par 
Ilio secondo cui non si Duo 
parlare di soluzioni pnma 
del ristabilimento dell ordì 
ne «E come dire che prima 
I ammalalo deve guanre e 


poi SI chiamerà li dottore Al 
contrario io penso che la 
crisi olirà un motivo di più 
per negoziare» 

•La rivolta - aggiunge > 
potrà forse cessare per un 
penodo breve ma pc» ne 
sploderà La situazione non 
potrà che peggiorare per 
una ragione di sostwirai per 
chè Israele sta dominando 
una nazione straniera con la 
quale non ha alcuna connes 
Siene stonca religiosa, di 
lingua di espenenza di me 
mona Non c è mente di si 
mile in nessun altro punto 
della Terra La stessa demo 
Grazia israeliana è in penco 
io Se I occupazione si prò 
trae i dati demografici non 
ci lasciano che un alternati 
va diventare un regime co 
meilSudafrìca dove una mi 
noranza governa con la for 
za o diventare uno Stato 
arabo perché non saremmo 
noi ad annetterci i ternton 
occupati bensì quelli ad an 
neltersi noi» 

Negoziare con chi’ Nei 
confronti dell Olp Eban m 
bra diviso tra sfiducia t s|x 
ranza Ma ! essenziale t che 
Israele r nunci a ternton che 
non gli appartengono quali 
forme debba assumere 1 au 
todeterminazione dei pale¬ 
stinesi «è cosa che riguarda 
loro» 


161 


Domenica 
17 gennaio 1988 
















•Presso I fiumi di Babilonia/ sedeva¬ 
mo e piangevamo/ Ricordandoci di 
Sion Se IO ti dimentico Gerusalem¬ 
me/ perda la mia mano destra/ la sua 
forza» È un salmo che ha accompa¬ 
gnato l’idea Oa nostalgia) millenaria 
del popolo ebraico di una patna in 
CUI tornare Con vicende alterne e 


spesso drammatiche realizzata nella 
stona Di volta in volta la Terra pro¬ 
messa è stata il Mozambico o I Ugan¬ 
da e stata per la maggioranza degli 
ebrei europei I Amenca del nord, è 
stata la Palestina, all inizio per una 
minoranza di isolati e utopisti, poi 
strappata nel '48 ad arabi e inglesi 
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Se io ti dimentico, Gerusalemme... 


L e origini del sionismo aonovitl 
chissime Popolo piu volte esisto 
0 deportalo quello ebraico on 
servò nel millenni i idea (la no^i 
mmmm già) di una patria in cui tornare Jn 
aalmo dice «Presso I (lumi di Babilonia/ see 
vamo e piangevamo/ Ricordandoci di Sioi 
Se io li dimentico Gerusalemme/ perda la (ti 
mano destra/ la sua (orza« Poco dopo 1 ann 
Mille un poeta ebreo di Spagna Yehuda Mi 
UvI cantòiebelicszo di Gerusalemme Allei 
mine della cena pasquale i commensali è 
scambiavano Co si scambiano) il celebre augU' 
rio «tanno prossimo a Gerusalemme» Una 
ninna nanna In spagnolo giudaico dice 
•Mamma voglio andare/ a Gerusalemme/ 
mangiare il fruito delle sue terre/ Mangiare e 
saziarmi» Talvolta nascevano dilagavano si 
spegnevano movimenti mistici per «il ritorno» 
Fra II 1665 e tl 1666 un ebreo di origine spa 
gnola nato a Smirne scacciato dalla comunità 
per presunta blasfemia errò per I Europa 
orientale ai proclamò Messia annunciò la fine 
delle sofferenze e il ritorno alla Terra Promes 
sa 1\itlo ciò per dire quanto siano profonde le 
radici sentimentali religiose «Ideologiche» (e 
tanto più forti In quanto «impalpabili») dello 
Stato d Israele 

Vissuti per secoli come «nazione» separata 
discriminata dispersa e ghettizzata nel vari 
Stati europei gii ebrei furono «emancipati» dal 
la rivoluzione francese e dagli editti napoleoni 
cl E subito si trovarono in una situazione con 
iradditioria erano uguali agli altri ma non ab 
bastanza uguali da avere un territorio e uno 
Stalo in unlungo periodo (oltre cento anni) in 
cui si affermava prima soprattutto a parole poi 
coi latti (spesso in modo distorto Incompleto 
perfino perverso) il principio di Stato nazione 
Ma gli ebrei potevano (possono) conside 
rarsi soltanto seguaci di una religione e quindi 
diventare francesi in Francia inglesi in InghiI 
terra tedeschi nella nascente Germania di Bl 
smarck italiani nell Italia risorgimentale (e 
perfino ma con I apostasia nella Russia zar! 
sta) Era la scelta deli assimilazione che molti 
praticarono e alcuni con grande successo Ed 
e tuttora (non bisogna dimenticarlo) la scelta 
della stragrande maggioranza degli ebrei vi 
venti nei vasto mondo fuori dei confini d I 
sraele 


L'assimilazione 
e la scelta del ritomo 


Una minoranza dapprima di isolati sogna 
tori e utopisti scelse I altra strada quella del 
•ritorno» Uno dei primi a proporla fu il rabbi 
no di Poznan ZevI Hirsch Kalischer che in un 
libro intitolato «La ricerca dt Sion» sostenne 
esplicitamente che gli ebrei dovevano emigra 
re in Palestina perché gli ebrei dell Europa 
orientale avevano bisogno di un rifugio e quelli 
dell Europa occidentale erano abbastanza nc 
chi da realizzare il progetto 
le sue idee trovarono sostenitori autorevoli 
nello statista ebreo francese Crémlcux nel 
banchiere Rothschild nell uomo politico in 
glesc Sir Moses Moniefiore Nel 1869 con i 
capitali forniti da un Alleanza Israelita univer 
sale nacque in Palestina la prima colonia agri 
cola ebraica che gli storici definiscono pre 
sionista» ma che di latto rappresento il primo 
mattone dell edificio statale israeliano 
il sionismo «vero e proprio» consapevole e 
deciso a realizzarsi nacque per iniziativa de) 
giornalista ebreo viennese Theodor Herzl Li 
ronla della storia ha voluto che a spingere 
j-ferzl sulla strada di Gerusalemme (che per lui 
restò un sogno) non fossero i pogrom russi o 
romeni frutti amari dell arretratezza culturale 
e politica della «semibarbara» Europa orienta 


le ma II caso Dreyfus cioè il processo persilo 
tradimento contro un capitano dello stato 
maggiore francese ebreo perfettamente assi 
mltato e assolutamente Innocente inviato dal 
suo giornale a Parigi HerzI fu scosso dall on 
data di antisemitismo che alla fine del secolo 
(Dreyfus fu condannalo nel 1894) travolse la 
Francia repubblicana cioè propno il paese 
che per primo aveva emancipato gli ebrei In 
sintesi 11 pensiero di HerzI fu questo «Se nean 
che Ira 1 popoli più evoluti del mondo moder 
no possiamo vivere in sicurezza e libertà me 
glio crearci un altra patria altrove» Ma dove? 
Paradossalmente proprio lui il «padre della 
patria» israeliana non pensò subito né soltan 
lo alia Palestina Chiese al Portogallo un lem 
bo di Mozambico all Italia un brandello di Eri 
irea o di Somalia né rifiutò I offerta di fattorie 
n Uganda avanzata da Londra. L Uganda dis 
e può essere «un rifugio per la notte» Ma un 
Monismo senza Sion» sembrò assurdo alla 
laggior parte del sionisti e i obiettivo restò 
dello di sempre la Palestina 


Qlelli che a Sion 
prferirono gli Stati Uniti 


In taltà le masse ebraiche dell Europa 
orienta (quelle più numerose e le sole vera 
mente ppresse) non accolsero la predicazio 
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tentato eptro lo zar Alessandro II) e lo scop 
pio della rima guerra mondiale due milioni di 
ebrei soU 1 incalzare di terribili violenze as 
sassinii inendi e saccheggi abbandonarono 
I impero ruo e si nversarono nel porto di 
New York t America lavorando lelleralmen 
te lino a «spiare sangue» (la Tbc li decimava) 
soffrendo lafame non conoscendo quasi il 
riposo si afhncarono dalla povertà si molti 
plicarono e sventarono un elite di professio 
nisl) artisti slcnziali E una realtà che spiega 
il rapporto pvilegiato fra Israele e gli Stati 
Uniti condIziQati da una «lobby» ebraica col 
ta evoluta potlcizzata influente e schizofre 
nicamente diviz fra due «fedeltà» quella alla 
patria amencan (una fedeltà di segno spesso 
progressista di inistra) e quella alla «possibi 
le» patria israellaa verso la quale I ebreo «me 
dio» americano per quanto intelligente e 
troppo spesso inapace di assumere i pur ne 
cessati atieggiamnti enne! 

L emigrazione oralca in Palestina tu invece 
lenta e scarsa Ne33 anni In cui New York si 
trasformò nella pi grande metropoli israelita 
del mondo solo pche migliaia di ebrei (da 55 
a TOmila) tornaroo» nei luoghi da cui 1 loro 
antenati si erano dontanati migliaia di anni 
prima In seguito efino a dopo la fondazione 
dello Stalo d Israele! afflusso oscillo di anno 
in anno dal} 806di I9I9ai34 386del 1924 
ai 37 337 del 1933 ai 66 472 del 1935 per 
riscendere ai 22 091 del pur «fatidico» 1947 
Per molli superstiti dell olocausto la «vera» 
Terra Promessa coninuava ad essere I Amen 
ca 

Nel frattempo pere erano avvenuti fatti de 
cisivi per il destino dela Palestina Nel 1917 lo 
scienz alo ebreo Inglee Chaim Weizmann di 
origine russo polacca inventore della «cordi 
le un esplos vo impoiantissimo ai fini bellici 
aveva otienulo da) mirstro degli Esteri britan 
nico LordBalfour laclebre storica dichiara 
zio^'e che riconoscevÉ(non senza ambiguità 
linguistica) agli ebrei i dintio a una home» 
(dimora focolare patr» ma non certo Stato) 
in Palestina unannodtpo gli inglesi avevano 
conquistato Gerusalemne Londra e Parigi si 
erano spartite il Medie Oriente e alla Gran 
Bretagna era toccalo popno II mandato sulla 


L’espansione israeliana 


wm U 29 novembre del 1947 la nsoluzio 
ne 181 dell Onu (approvata con 33 voti 
favorevoli 13 contrari e dieci astensioni) 
sanciva la spartizione della Palestina in ire 
parti uno Stato ebraico uno Stato arabo e 
una zona internazionale cioè Cerusalem 
me Allo Stato ebraico i) piano assegnava il 
56 47% del territorio palestinese con una 
popolazione di allora 498mila ebrei e 
497mila arabi allo Stato arabo spettava il 
42 88 per cento del territorio con una po 
polazione di 725mila arabi e circa IQOmila 
ebrei il restante 0 65% del territorio a 
vebbe costituito la zona internazionale di 
Gerusalemme con una popolazione di 


Palestina 

Oscillante ed equivoco per non d re peggio 
da allora fino alla fine della loro presenza (u 
I atteggiamento degli inglesi nei confronti del 
I impegno preso (che con amaro sarcasmo Ar 
thur Koesller sintetizzo cosi una pnma na 
zione prometteva a una seconda nazione i) 
paese di una terza nazione») Con il pretesto di 
praticare una «politica di equiltbno» fra popo 
iazione ebraica e popolazione araba Londra si 
attenne al pnncipio del «divide ei impera» ac 
contentando o scontentando gli uni e gli altn a 
seconda dell avvicendarsi degii avvenimenti 
poi Ilei sul p ano locale e internazionale Qual 
che esemp o nel 1920 («1 anno della catastro 
fe» per gli arabi) repressero la prima insurre 
zione aniision sta ma nel 1922 con li «memo 
randum Churchill diedero un interpretazione 
limitativa della dichiarazione Balfour (sviluppo 
dell insediamento ebraico non fondazione di 
uno Staio) nel 1936 37 schiacciarono un al 
Ira rivolta araba ma nel 1939 ridussero drasii 
camente 1 immigrazione ebraica e la vendita di 
terre ai coloni sionisti 

Durante la seconda guerra mondiale gli 
ebrei palestinesi assunsero nel confronti ingle 


lOSmilaan^ie lOOmila ebrei La nsoluzio 
ne dei) Onu venne nfiutata dagli Stati arabi 
e accettata da Israele (che diventava cosi 
Stato) QikI plano non venne mai applica 
to Nel momento in CUI veniva varato infat 
ti le forze armate israeliane già controlla 
vano una pane ben supenore a quella che 
il piano assegnava loro E nel 49 con la 
finna dell armistizio Israele controllava già 
il 78% dell intero temtono Nel 67 infine 
con la «guerra dei ^i giorni» la Palestina 
venne percorrine numCicata con la forza 
delle armi dagli israeliani che ancora ades 
so controllano I intero temtono che I Onu 
aveva assegnato ai palestinesi 


SI porzioni diametralmente opposte la mag 
gioranza coliaborò con Londra anche militar 
mente con una bngata di votontan che com 
battè in Mecio Onente in Afnca e in Malia al 
fianco dell Vili annata le minoranze estremi 
stiche raccolte nell irgun Zvai Leumi e nella 
banda Slern (c erano ^che i ex pomo mini 
stro Begin e I attuale ministro Shamir) condus 
sero contro gli ingle^ una lotta terronstica sen 
za quartiere incuranti del fatto che cosi facen 
do nlardavano la sconfitta de) nazismo Gli 
inglesi da parte loro respingevano navi can 
che di profughi provocando tragedie colletti 
ve come I affondamento della nave romena 
«Slmma»(7r5mort) 

Nel complesso comunque la po) tica bri 
tannica fu favorevole ai sonismo nel senso 
che permise alla comunità ebraica di espan 
deis di addestrarsi all uso deile armi di ac 
quisire responsabilità di governo sempre piu 
ampie facilitando m tal modo la nascita e il 
consolidamento de le strutture del futuro Stato 
d istraele (Questo nac jue quarant anni fa ma 
fu preparato i anno precedente da una nsolu 
zlone dell Om 


Nel corsodel 1946 fallite le proposte anglo 
americane per un prolungamento sotto altra 
forma del mandato della defunta Società delle 
nazioni e Incapace di mantenere ) ordine in 
una terra ormai devastata da una lotta mango 
lare (arabi contro ebrei arabi ed ebrei contro 
inglesi) Londra decise di lavarsene le mani e di 
lasciare che il destino della Palestina fosse de 
ciso dall Onu II 15 maggio 1947. uno speciale 
comitato dell Onu stabilì all unanimità che il 
mandato bniannico doveva finire e la Palestina 
diventare indipendente 

Ma sulle forme dell indipendenza il comita 
to si divise La maggioranza propose la crea 
zione di due Stati uno ebraico e uno arabo 
legati da un mercato comune Gerusalemme 
ed alni luoghi santi come Betlemme doveva 
no essere intemazionalizzati sotto il patroci 
nio dell Onu e smilitanzzati La minoranza si 
pronunciò invece per la formazione di un solo 
Stato federate con Gerusalemme capitale ed 
aree autonome ebraiche e arabe II 29 novem 
bre 1948 i assemblea dell Onu adotto le rac 
comandaztoii della maggioranza con 33 voti 
a favore 13 rontran e IO astensioni Stati Uniti 
e Urss votarono per la spartizione La Gran 
Bretagna SI astenne L assemblea inoltre sta 
bill la data f naie del mandato bnlannico 15 
maggio 1948 

Nei mesi successivi la guerra per bande si 
accentuo Si moltiplicarono gli attentati terrò 
nstici Le decisioni del) Onu divennero carta 
straccia Le forze ebraiche conquistarono tutti 
1 temiori dove nuscirono a penetrare anche se 
assegnali agli arabi »> il 14 maggio 1948 men 
Ire I ultimo alto commissano bnlannico lascia 
va la Palesina per sempre proclamarono la 
nascita delle Stato d Israele con David Ben 
Gunon come pnmo ministro II 16 Chaim Wei 
zmann fu eletto presidente e tl giorno stesso gli 
Stali Uniti riconobbero (ma solo «di fatto») >1 
nuovo Stato il nconoscimento dell Urss segui 
24 ore dopo ma fu completo «de jure» cioè 
«di dintto» 


14 maggio 1948, 
nasce lo Stato di Israele 


Gli Stati arabi della regione reagirono tardi e 
in modo debole Con molte parole e pochi 
fatti Intervennero dicendo che volevano «n 
stabilire I oriine» Ma i loro eserciti (quello 
egiziano in particolare) erano male armati e 
male addestrati La legione araba I esercito 
beduino del) allora Transgiordania comanda 
to dal generole inglese Glubb Fascia fu 1 unico 
a ottenere «.uccessi occupo la Cisgiordania 
(poi annessa al regno hascemita) e la parte Est 
di Gerusalemme cioè il quartiere arabo e un 
piccolo quariere ebraico GU alta eserciti subì 
rono ovunque rovesci 

Seguirono altn mesi di scontri interrotti da 
tregue precane insincere e sisiematicamente 
violate II pnmo mediatore dell Onu lo svede 
se conte Bernadette fu assassinato da terrori 
sti ebrei il Ì7 dicembre Gli successe Ralph 
Bunche americano che nusci a far stipulare 
armistizi separati fra Israele e i suoi nemici 
L ultimo coì la Siria fu firmato i) 20 luglio 
1949 I confini (provvisori) furono quelli stabi 
Uh dalla legge del piu forte m pratica corri 
sposero alla alinea del fuoco» (o del «cessale il 
fuoco») 

In realtà Io stato di guerra non cesso mai i 
settecentom la profughi palestinesi fuggiti in 
preda a un terrore piu che giustificato (a dif 
fondere il panico contnbui il massacro di cen 
tinaia di arabi uomini donne bambini per 
mano dell Irgun di Begin 18 apnle 1948 nel 
villaggio di Deir Yassin) non si rassegnarono 
alla perdita delle loro case e trasmisero ai loro 
figli e nipoti l aspirazione al ritorno GU Stati 


arabi non riconobbero Israele «IncIdenfl» an» 
che molto gravi impedirono alle frontiere di 
diventare definitive Scoppiarono altre ire 
guerre ne) 56 67 e 73 L Israele «prowlso» 
na» e «di fatto» si allargò conquistando per ben 
due volte (e poi restituendo) il Slnai, occupui* 
do la Cisgiordanla e popolandola di colonie 
agncolo*miliiarì, «unificando» Gerusalemme, 
dichiarandola a tutti gli effetti e per sempre 
capitale dello Stato e circondandola di Inse* 
diamentl ebraici in modo da ridurne al mini 
mo é quasi da cancellarne la vecchia fisiono 
mia di città santa plun religiosa e mulii'Cultura» 
le imponendo infine sul Libano meridionale 
una sorta di «prolettorato» militare rinnovabile 
in ogni momento attraverso incur^one aeree 
e fulminee invasioni 


Le tre guerre 
e la pace con l’Egitto 


Dal quarantennale conflitto con gU arabi 
(ma abbiamo visto che io scontro risale ad 
almeno 70 anni fa) Israele è uscito sempre 
sostanzialmente vincitore nonostante la ■mez 
za sconfitta» inflittagli dagli egiziani nell otto* 
bre del 73 Quella guerra (de) Ramadan o del 
Kippur) fu infatti la premessa delia pace aepa* 
rata con il Cairo preparata da Sadat con il 
clamoroso viaggio a Gerusalemme (novembre 
77) e firmata a Washington il 26 marco 1979, 
da due «ex terroristi non pentib» (Sadat stesso 
e Begin) sotto il patrocinio dello «sponsor» 
Carter 

La pace con t Egitto («la metà del mondo 
arabo per numero d abitanti» dirà con giubilo 
Abba Eban) rafforzò Israele rendendo iricuro 
il suo fianco occidentale Ma non fu seguila da 
analoghe iniziative Anzi due anni dopo il 6 
ottobre 1981 Sadat pago la sua sfida all 0 ^ 
glio tento degli ultrà islamici cadendo ucciso 
in un attentato E non si realizzò )a promessa 
con CUI li presidente egiziano aiveva ghistifì 
cato la pace separata il riconoscimento del 
diritto dei palestinesi a una patna indipendente 
e sovrana Dopo lunghe logoranti vane tratta 
live (a CUI forse non credeva nessuno) j) prò 
blema si e ins£ù>biatQ e senùira insolubile 

Eppure è questo il nodo della cnsl medio» 
orientale La stona avrebbe potuto scioglierio 
in un modo solo con )a rassegnazione dei 
palestinesi a vivere dispersi m Israele (come 
cittadini di seconda categona) e nei vari Stati 
arabi Ma le cose sono andate in modo dhm^ 
so Non e vero (o non è del tutto vero) che i 
paesi arabi si siano «nfiutaii» di assimilare i 
palestinesi Non tutti i profughi sono rimasti 
tali Molti occupano oggi posizioni importanti 
nelle professioni nelle «uti nel management 
commerciale e industnale nell insegnamento 
nei mass media di paesi come ta Giordania il 
Kuwait gli Emirati Arabi I Arabia Saudita lo 
stesso Egitto la Libia Ma povero o ricco ac 
campato sotto una tenda o installato come 
direttore in una banca o in una linea aerea, il 
palestinese si nfmla di perdere la sua identità e 
mantiene viva in sé e intorno a sé l aspirazione 
al «ritorno» E stato detto che si tratta di una 
nuova diaspora di un «sionismo alla rovescia» 
C L dell enfasi in queste espressioni ma an 
che del vero Per dirla m ebraico anche t pale» 
stinesi vogliono la loro «aliya» il dintlo ad 
«ascenderò» alla terra che considerano pio- 
pria Aspirazione realizzabile? In tulio non 
piu Ma parzialmente sì I ternton dove uno 
Stato arabo palestinese potrebbe sor^re cl 
sono Gaza e la Cisgiordania II mo^mento 
impetuoso di queste settimane ha posto di 
nuovo il problema all ordine dei giomo Pef 
quanto tempo la comunità intemazionale po 
trà continuare ad eluderlo? 
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nita cresca 


Un nodo al laaoletto^ por ricontar 
ti di acquistato i’Unità. E li quotidia 
no che tl oltre ogni giorno un'ln 
formazione sempre più qualllleata 
e approfondita, ma che per cresce¬ 
te ancora ha bisogno del tuo con 
tributa Con l’Unità, ogni lunedi dan 
zeral con Tanga rinseito umotfsti 
co dal ritmo più satirico d’Italia; 
ogni mercoledì fantasticherai con 
Libri, 4 pagine di novità su libri, di 
sebi, video e ogni giovedì viaggerai 
con Andata e Ritorna l’inserto che 


in 4 pagine ti fa sentire in capo al 
monda Infine, l'Unità riserva gran 
di sorprese al suol ”a:licionados' 
conserva le copia prossimamente 
ne saprai delle bella Ricorda; un no 
do al gloma per sapere meglio co 
sa succede tutto Intoma 
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Ieri minima 4* 

massima 16' 

Oc50i li sorge alle 7,34 

e tramonta alle 17.05 



I cronisti ricevono dalle ore ì ì alle ore 13 
e dalle ore 15 alte ore 1 


Olimpico 

L’assessore 
«Difendo 
il progetto» 


■■ Una sospensiva decisa 
dai Tar sulla copertura delio 
stadio Olimpico compone* 
rebbo ritardi e forse compro¬ 
metterebbe la finale dei mon¬ 
diali del '90. È questo «l'awer- 
iimenio» lanciato dall'asses- 
aoie allo sport, Carlo Petonzi, 
In un incontro svoltosi Ieri 
mattina alla presenza del pre¬ 
fetto Alessandro Voci, Il que¬ 
store Mario Jovine, rappre¬ 
sentanti dei vigili del fuoco, 
del carabinieri c del Coni. 

A rivolgersi al Tribunale 
amministrativo, che dovrebbe 
esprimersi o giorni, sono stati 
gli ambientalisti, convinti che 
la copertura dello Stadio 
Olimpico possa compromet¬ 
tere definitivamente l'equiii- 
brio ambientale della collina 
di Monto Mario. Ai verdi l'as¬ 
sessore de dà una bacchettala 
sulle mani: «Sono da apprez¬ 
zare le iniziative di chi si impe¬ 
gna nella tutela dclVamblente 
ma è da tenere presente Quan¬ 
to siano preponderanti I inte¬ 
resse della città che guarda ai 
mondiali e le aspettative del 
tifosi*. 

Di alternative alia copertura 
dell'Olimpico ce ne sono po¬ 
che secondo l'opinione dei- 
rassessore. Tramontato il pro¬ 
getto della cltladeiia creilo 
sport alla Magllana perché 
troppo onerosa llnanzlarla* 
mente per II Comune resta In 
piedi invece ipotesi d) stadio 
alla Romanina, che verrebbe 
costruito a spese del presi¬ 
dente della Roma Dino Viola 
ma che comunque non riguar¬ 
derebbe i mondiali (progetto 
del resto che ha alà ricevuto 
sonore bocciaturey Per II '90 
Insomma, secondo l’assesso¬ 
re Pelonzi, non resterebbe 
che la copertura dell'Olimpi¬ 
co. 


Gullace 

La scuola 
rifiuta 
il busto 


Mi La sistemazione del bu¬ 
sto marmureu di Teresa Qulia- 
cc, martire della Resistenza 
(tu trucidata dai nazisti nel 
marzo del '44) é diventata una 
querelle senza fine. Un mese 
la, il consiglio provinciale • 
ultimo di una lunga lista di Isti¬ 
tuzioni pubbliche che s) sono 
interessate alla vicenda - ha 
approvalo un ordine del gior¬ 
no chiedendo la sistemazione 
rapida deità statua nei cortile 
del liceo di piazza del Cavalie¬ 
ri del Lavoro, scuola che già 
porla il nome della partlgiana. 
Ma II consiglio di istituto del 
liceo ha deciso diversamente, 
Messa ai voti ia questione ci 
sono stali 8 contrari e 7 favo¬ 
revoli. E cosi. Incuranti del¬ 
l'offesa portata alla memoria 
di una donna di valore e co¬ 
raggio, c del cattivo esempio 
dato agli studenti, i rappresen¬ 
tanti della scuola hanno bloc¬ 
calo di nuovo una storia che 
dura da 5 anni. 


Arrestato 

Ubriaco 
Ha picchiato 
gli agenti 


■■ Dopo es.sersi ubriacato 
ha reagito con violenza agli 
agenti che cercavano di cal¬ 
marlo ed è stalo arrestato. 
L’alcool ha giocato un brutto 
scherzo ad Alfredo Frattali, di 
38 anni, che, dopo averne 
abusato, ha cominciato a de¬ 
vastare la birreria In via Mol- 
fella in cui si era recato ieri 
sera. Il proprietario ha subito 
chiamalo il 113, ma anche i 
tre agenti Intervenuti hanno 
dovuto sudare non poco per 
ridurre l'uomo a più miti pro¬ 
positi. E la furia del Frattali 
non si è esaurita qui. Condot¬ 
to al S. Giovanni per una ferita 
da arma da taglio, egli si è av¬ 
ventato anche sui due agenti 
di servizio al posto di polizia. 
Alla fine cinque agenti hanno 
riportato ferite: tre guaribili in 
cinque giorni, due in quattro 
giorni. Frattali Invoce e sialo 
dimesso. Dovrà però rispon¬ 
dere di oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiate. 


Una nuova delibeira 

ripristina 

le vecdiie rette 

Ma sul costo delle mense 
scolastiche regna 
la confusione 
Domani deciderà il Tar 



Bambini In un glirdino di un asilo nido 


Cancdlata la stanata nidi 


Il dietrofront della giunta sugli aumenti di nidi e 
mense è quasi totale. Con una delibera, approvata 
il 30 dicembre, è stata cancellata la stangata sui 
nidi. Per le mense del doposcuola si pagheranno 
50.000 lire. Per quelle a tempo pieno e prolungato 
33.000 lire, il vecchio costo. Ma l'ambiguità della 
amministrazione resta; alle circoscrizioni sono ar¬ 
rivati fonogrammi confusi. Denuncia dei Pei. 


QRAZIA LEONARDI 


■■ Tariffe degli asili nido, la 
giunta capitolina ha definitiva¬ 
mente ritirato la stangata deci¬ 
sa nello scorso novembre. 
Nella valanga di delibere ap¬ 
provate alta viglila del nuovo 
anno, ce n'è una che rimette 
le mani sugli aumenti del nidi 
e dette mense scolastiche. 
Con la nuova delibera, appro¬ 
vala W 30 dicembre, le rette 
del nidi (ornano a cinquanta¬ 
mila lire c ottanlacinquemila 
lire per gli ultimi due mesi 
dell'anno scorso, Invece del 
raddoppio con cui l'ammini¬ 
strazione comunale avrebbe 
voluto rastrellare miliardi dal¬ 


le famiglie romane. Per quan¬ 
to riguarda le refezioni scola¬ 
stiche il costo mensile è stato 
fissato a cinquantamila lire 
per le scuole dove si fanno at¬ 
tività integrative: 1 doposcuola 
delle materne comunali e del¬ 
le elementari. Precedente¬ 
mente, il 17 dicembre, la giun¬ 
ta Slgnorello aveva sospeso 
('esecuzione della delibera 
che aumentava il costo dei pa¬ 
sti nelle scuole a «tempo pie¬ 
no* e «prolungato», ripristi¬ 
nando le trentatremUa lire ad 
alunno invece delle sessanta- 
seimila lire richieste nella deli¬ 
bera «capestro» deU'lnizio di 


novembre. 

Il quasi totale dietrofront 
della giunta è di fatto il risulta¬ 
to deii'oppcsizione alla stan¬ 
gata di genitori, insegnanti e 
alunni, cresciuta In tutta la cit¬ 
tà In meno di un mese, e della 
battaglia sostenuta dal Pei in 
consiglio comunale. L'ultima 
manifestazione, indetta il 15 
dicembre deli'87. aveva già 
latto traballare le certezze de¬ 
gli amministratori di poter ac¬ 
cedere impunemente alle bor¬ 
se dei cittadini. Nella piazza 
del Campidoglio e nella saia 
della Protomoteca, siarcolme 
di gente, erano volate accuse 
pesanti. Quarani'otio ore do¬ 
po, Il primo dietrofront della 
giunta. 

Passate le feste. 1 promotori 
della «rivolta» non ii«mno ab¬ 
bassato la guardia. Di scuola 
in scuola sono ripresi gli in¬ 
contri per vagliare le nuove di¬ 
sposizioni comunali. «Sono 
(imo chiari • dicono i genitori 

C’è un doppio regime per le 
mense scolastiche. C la confu¬ 
sione è aumentala con i fono¬ 


grammi arrivali nelle circo- 
scrizioni che annunciano 
50.000 lire di retta per «tutte» 
le referioni*. Al Cgdi romano 
(coordinamento genitori de¬ 
mocratici) e ai C<Ktacons 
(coordinamento del dirìtd de¬ 
gli utenti e consumatori) si 
preparano altre battaglie. An¬ 
che perché circolano vod po¬ 
co rassicuranti. 

La denuncia arriva dai Pei. 
Una lettera firmata dai capo¬ 
gruppo ai consiglio comuna¬ 
le, Franca Prisco, dà l'altolà a 
undaco, pro^ndaco e asses¬ 
sore alla scuola. «CI risulta che 
la giunta si appresterebbe ad 
adottare, con l'articolo 140, 
una delibera per estendere 
anche alla scuoia a «tempo 
pieno» e a «tempo prolunga- 
ioH la nuova tarifffa determi¬ 
nata in L SO.OOO irer la refe¬ 
zione scolastica riferita alla 
parte considerata servizio a 
domanda individuale*. Sareb¬ 
be un atto illegittOno, perché 
la competenza esclusiva è del 
consiglio comunale, stigma¬ 
tizzano i comunisti Lunedi. 


intanto, si aspetta la decisione 
del Tar. Vi hanno latto ricorso 
il Cgdì e il Codacons appog- 
giaitda migliaia di firme di cit¬ 
tadini. Solo un punto, l'annul¬ 
lamento delia stangata sui ni¬ 
di. è superato, con la delibera 
del 30 dicembre. E urH>, cen¬ 
trale, rimane in piedi. È quello 
che contesta il decreto dei mi¬ 


nistero degli Interni del 
31-12-83, che ha catalogato 
Ira i servizi pubblici «a doman¬ 
da individuate» anche la men¬ 
sa scolastica e gli asili-nido, 
come i bagni pubolici e il mat¬ 
tatoio. Ma davvero lo Stato 
pensa che ia scuola è un 
•optional» come tanti altri ser¬ 
vizi? 


«L’asilo è chiuso» 

A Colli Aniene 60 bimbi a casa 


■1 Sessanta bambini tutti a casa da giovedì e non si sa (ino a 
quando. L'asilo nido di via Ernesto Rossi, nel quartiere di Colli 
Aniene, ha chiuso i battenti da un giorno ali'aitro, senza preav¬ 
viso, per lavori di tramezzatura. I genitori sono stati avvertiti 
solo mercoledì sera. «E ognuno * dice una mamma - si è 
dovuto inventare soluzioni alternative in quattro e quatir'otio 
per poter Esternare I propri tigli. E davvero una vergogna che un 
servizio così importante venga gestito in questa maniera». Il 
personale dice chiaramente di non aver saputo nulla lino al 
giorno prima dell'inizio dei lavori. E in circoscrizione non si 
riesce a sapere perché nessuno ha pensato di avvertire in tempo 
deila chiusura dell’asilo. Patto sta che giovedì, venerdì e sabato 
i sessanta bambini sono rimasti a casa. Domani continua il 
black (Hit. Se tutto va bene il nido riaprirà martedì. Ieri, intanto, 
i lavori tanto urgenti erano bloccati perché era sabato. 


" Stravolto il piano per-S.>^gorio al Celio 

«Paese dd batocchi» a^o 
La ludoteca ceduta alle suore 


È il naufragio del progetto di cittadella per i bambi¬ 
ni a S. Gregorio al Celio. La giunta, con una prassi 
poco ortodossa, ha destinato a ricovero per gli 
emarginati il padiglione che avrebbe dovuto ospi¬ 
tare la ludoteca.^ Una scelta che aggrava ulterior¬ 
mente la difficile Convivenza fra i bambini del nido 
e della materna e I barboni già adesso assistiti dalle 
suore di madre Teresa di Calcutta. 


ANTQNELLA CAIAFA 


MI Doveva essere il «paese 
dei balocchi*, a poco a poco 
invece San Gregorio al Celio si 
è trasformato in un nido e una 
scuola materna assediati dai 
drammi deiremarginaziotre. 
Tossicodipendenti e una va¬ 
langa di siringhe, ex degenti 
degli ospedali psichiatrici, 
barboni con i loro (laschi di 
vino, una convivenza imponi¬ 
bile con i pìccoli allievi. E 
adesso sul «progetto infanzia» 
il più pericoloso colpo di pie- 


Barbone 

Trovato 

morto 

seminudo 


MI Era adagialo su un 
mucchio di siraccl. semisve- 
slito, dentro una specie di 
casa semidiroccatti in via del 
Consoli, a) Tuscolano. Mor¬ 
to da qualche ora. non aveva 
sul corpo alcun segno di vio 
lenza. Lo ha trovato la poli¬ 
zia dopo una segnalazione. 
L'uomo morto ha un’appa¬ 
rente età di quaranta-qua- 
rantacinque anni, ed era sta¬ 
ta visto alcune volle aggirar¬ 
si nel quartiere. Nella casa 
dove è stato trovato mono 
erano ammucchiati vecchi 
vestiti e scatoloni Per ora 
non si conosce ancora la 
sua identità; addosso al ca¬ 
davere non c'era alcun do¬ 
cumento, L’unico indizio è 
un biglietto, con sopra scrit¬ 
to; «Sono ungherese», trova¬ 
to vicino al cadavere. 


cone. La giunta ha destinato il 
padiglione dove sarebbe- do¬ 
vuta (tascere la ludoteca all'o¬ 
pera missionaria di Madre Te¬ 
resa di Calcutta, un edificio si¬ 
tuato proprio all'Interno del 
perimetro della cittadella dei 
bambini e nel quale già sono 
state sistemate le brande per 
accogliere i barboni. Tutto 
questo In maniera clandestina 
senza una decisione del con¬ 
siglio comunale, senza nean¬ 
che un provvedimento di 


giunta assunto con la proce¬ 
dura d’urgenza. Per avere 
chiarimenti su questo singola¬ 
re Iter amministrativo i consi¬ 
glieri comunisti Massimo 
Pompili e Maria Coscia pre¬ 
senteranno una interrogazio¬ 
ne. 

Sulla ludoteca negata sono 
piovute a raffica le proteste 
delle assistenti del nido, delle 
madri, del presidente della 
prima Circoscrizione, nean¬ 
che avvertito del colpo di ma¬ 
no dell’assessorato ai lavori 
pubblici. «La convivenza di in¬ 
fanzia ed emarginazione è im¬ 
possìbile - confessa Laura, 
madre di un bimbo Iscritto al 
nido - e non è partito preso. 
Abbiamo visto che cosa suc¬ 
cede da quando una palazzi¬ 
na, appena più in buso rispet¬ 
to al complesso scolastico, 
ospita un ricovero per emargi¬ 
nati gestito dalle suore di Ma¬ 
dre Teresa dì Calcutta. Ci so¬ 
no stati furti, devastazioni, in¬ 
cendi ai danni dei padiglioni 


dei bambini». «Questo è il de¬ 
finitivo addio al progetto in¬ 
fanzia elaborato dalla giunta 
di sinistra - dice Andreina Ab¬ 
bondanza, consigliere drco- 
scrizionale del Pei Eppure 9 
Comune dispone di altre pro¬ 
prietà che potrebbe destinare 
più ^guatamente all'assi¬ 
stenza agli emarginati». «Del 
resto la manovra del penta¬ 
partito è chiara, ha messo in 
liquidazione tutti i centri in- 
fanzla che avevamo aperto 
nei quartieri - ricorda Rc^rta 
Pinto, "mente” del progetto 
per S. Gregorio • e questo del¬ 
la ludoteca cancellata è solo il 
"de profundis" del progetto, 
e in nome di una scelta sba- 

P liata. Se un parco nei verde è 
ideale per del bambini, isola¬ 
to com'e non ha senso invece 

r !r degli adulti la cui esigenza 
reinserirsi fra la gente». 

Ma robiettlvo di negare un 
fazzoletto di città ai bambini 
del centro storico è stalo per¬ 
seguito testardamente da 



Il parco del Celio 


tempo. Tranne il nido comu- 
naie e una scuoia sperimenta¬ 
le per l'infanzia gestita do una 
coop non è stato realizzato 
nlenVattro. Né la ludoteca, né 
il centro per l'ecologia con 
frutteto e orto annessi, né la 


biblioteca, né i iaboratori per 
l'aggiornamento degii inse¬ 
gnanti. E ora l'assessore Giu- 
Diio se la vuole cavare a buon 
mercato; «la palazzina passe¬ 
rà alle suore ma ai bambini 
prometto più illuminazione, 
più sorveglianza e qualche 
cancello». 


Definito il nuovo assetto della giunta nella città del litorale 
Entrano anche il Pri e il Psdi 

Pd e De insieme a Civitavecchia 


Risolta la crisi al Comune di Civitavecchia. Dopo 
una fitta serie di incontri e consultazioni con le 
altre forze politiche, il Pei. partito di maggioranza 
relativa, ha annunciato di avere raggiunto Taccor' 
do con De, Psdi e Pii per dar vita ad una nuova 
maggioranza. Per Civitavecchia si tratta dì una 
svolta e di una novità assoluta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO SERANGELI 


MI CIVITAVECCHIA. Per la 
prima volta comunisli e de¬ 
mocristiani governeranno in¬ 
sieme la città. Dopo quattro 
anni a Civitavecchia cade la 
giunta composta, olire che 
dal Pel, dal Psdi e dal Pri. dal 
Partilo socialista. Proprio la 
scarsa affidabilità del gruppo 
socialista aveva indotto II Pei 
ad aprire la crisi agli inizi di 


dicembre. In particolare il Psi 
aveva tentato il gioco pesante 
in due delicati momenti della 
vita amministrativa: l'accordo 
fra Comune ed Enel per la ri¬ 
duzione dell inquinamento al- 
mosicrico, e l'approvazione 
della variante al Piano regola¬ 
tore per il porto turistico. Sol¬ 
tanto la convergenza pro¬ 
grammatica. raggiunta sul 


campo, con il gruppo demo¬ 
cristiano, aveva fatto superare 
il momento critico. Il comple¬ 
tamento del confronto fra co¬ 
munisti e democristiani e la 
conferma deii'im|>egno co¬ 
mune di socialdemocratici e 
repubblicani a iiarteo (tei Pei 
hanno permesso la costituzio¬ 
ne deila nuova maggioranza. 
«Quando abbiamo aperto ia 
crisi - dice il sindaco di Civita¬ 
vecchia, il comunista Fabrizio 
Barbaranelli -, siamo partiti 
da un concetto laico delle <U> 
ieanze. Certo non era laciie 
mettere in discussione l'ac¬ 
cordo con i socialisti che du¬ 
rava dai 1983. Qualcuno sì do¬ 
mandava perché il partilo di 
maggioranza relativa, e che 
esprimeva il sindaco, apriva la 
crisi. Ma c'era ia necessità im¬ 


mediata di recuperare eili- 
cienza e credibilità a) Comu¬ 
ne. senza più sottostare ad 
una concezione dei potere 
che non coincideva con la vi¬ 
sione espressa dal program¬ 
ma e con te esigenze della 
colleuivilà. La convergenza 
sulle scelte programmatiche e 
sui metodi di gestione delta 
cosa pubblica ha costruito 
questa nuova maggioranza, 
che dovrà recuj^rare alcune 
lentezze denunciate in alcuni 
settori ed attuare alcuni pro¬ 
getti che costituiscono il futu¬ 
ro della nostra città*. Il piano 
triennale urbanistico, il com- 
piet.'tmcnto delia zona servizi, 
Il recupero delle zone agrico¬ 
le, la soluzione dei problemi 
dell'impatto ambientale delle 
centrali Enel, il decentramen¬ 


to e ia razionalizzazione del 
lavoro del personale sono 
punti qualificanti sui quali la¬ 
vorerà la nuova coalizione. 
De) resto i tempi rapidi dì so¬ 
luzione delia crisi permette¬ 
ranno di procedere spedita¬ 
mente ad affrontare le solu 
zioni e ad attuare i correttivi 
necessari ad un programma 
che in gran parte è quello che 
si era dato la giunta di sinistra 
insediatasi nel 1983. Dopo 
l'annuncio di ieri sul raggiun¬ 
gimento dell’accordo è previ¬ 
sto un ultimo passaggio. Mer¬ 
coledì ci sarà un nuovo Incon¬ 
tro fra io delegazioni di Pei, 
De. Psdi e Pri per approntare 
gli ultimi ritocchi al program¬ 
ma e per parlare di organi¬ 
gramma. Nel consiglio comu¬ 
nale del 26 potrebbe già inse¬ 
diarsi la nuova giunta. 



Provincia, 
il presidente 
riceve 
il prefetto 


Ricevuto ieri a palazzo Valentini dal presidente deila Pro¬ 
vincia. Maria Antonietta Sartori (nella foto), ì) nuovo pre¬ 
fetto di Roma. Alessandro Voci, al quale ha augurato buon 
lavoro per it suo incarico. Il prefetto, da parte sua. ha 
auspicato «una sempre più stretta collaborazione tra Pre¬ 
fettura e Provincia per affrontare e risolvete t grandi prò- 
blemi delta capitale e delThintertand». 


Di Vittorio Commemorato ieri in Cam- 

i#i e luui ni pidogllo il trentesimo anni- 

commemorato versarlo deità Mompam^ 

in Campidoglio ^ 

che fu anche per moltt 
anni consiglière eomunala 
della città. Alla manifeiia* 
alone, nella saia deità Pro¬ 
tomoteca. oltre ai sindaco Slgnorello, c’erano Ugo Veteré. 
rappresentanti del sindacato, dèi Pci e U presioente del- 
l'Anppia del Lazio, Mario Mammucari. 


Centro dialisi 
del San Giacomo: 
rischio 
di chiusura? 


Rischia la chiusura tt centro 
dialisi del San Giacomo, 
perché mancano gii infer¬ 
mieri. Questa matirna pres¬ 
so rospedaie si terrà una 
flunlone di medici. Infer¬ 
mieri e pazienti per esami* 
. nate la situazione. L'aliarme 

sui centro del San Giaco¬ 
mo, che ha In cura 42 pazienti, è stato lanciato da Giorgio 
Cavalli, segretario delrassociazione dlaiizsali (Aned) del 
Lazio. L'organico dei reparto, attualmente, è di a medici f 
8 iniermien. Da tempo la direzione sanitaria ha avventò 
dei perìcolo la Usi, ma finora senza alcun risultato. 


«Suore 

irresponsabili» 
Manifestazione 
a San Pietro 


Manifestazione sindacale 
Ieri mattina a piazza San 
Pietro (nella foto). A prote¬ 
stare erano alcune decine 
di lavoratori della casa di 
cura geriatrica «Ancelfe 
francescane del buon pastore», che venerdì mattina àveve* 
no già dato vita ad una manifestazione davanti al vicariate, 
sotto le finestre del cardinale Poleni. t lavoratori coniti 
no l'amminìstraztorre dell'Istituto che in pratica non vuota 
applicare il contratto dì lavoro. A loro parere la casa di 
cura è «retta da suore Irresponsabili». 



Muore 

giovane donna 
Uii’oveniose? 


Forse è stata stroncata da 
una dose di eroina troppo 
forte. Loredana Màscimmì, 
una mlaiM di ventUMoimo 
anni è Mata aocepraa tari se¬ 
ra dopo le 2} dalla croce 
' róssa e trasportata d urgen¬ 
za ai Pollcflnico «Agoaiino 
Cemeiii». Ma é stato tutto 


inutile; la giovane è morta pochi minuti do^ essere arriva¬ 
ta in ospedale per arresto cardio-circolalorio. Sono in cor¬ 
so le indagini da porle della polizia. Pn^rk» l’altro Ieri 
Roma ha registrato ia prima vittima per droga deil'88. 


Accoiteliato 
e rapinato 
aita 

stazione Termini 


Si e presentato al pronto 
soccorso del Policlinico 
sanguinante. Aveva nume¬ 
rose ferite di punta e taglio 
all’altezza del fianco de¬ 
stro. Claudio Simone, un 
uomo di 36 anni ha denun¬ 
ciato ai posto di poUiìa 
dell'ospedale di r- 


IO aggredito, ieri sera verso le 22, nei pressi della stazione 
Termini da un uomo di colore, armato di colteHo. SeSM 


ATivoH 
quattro airesti 
per estorsione 
ed usura 


Arrestati dalla polizia con 
l’accusa di aver tentato di 
estorcere 36 milioni ad una 
donna di ^Volì, una pamic- 
chiera, dopo avelli fatto 
un prestilo ad usura di 17 
milioni. Paolo Gìustini, un 
commerciante di legnami 
di 29 anni, è accusato di 
tentata estorsione, mentre I suoi tre complici, Claud o Al¬ 
fonsi di 28 anni, titolare di un’impresa edile, suo zio Vitto¬ 
rio Miano di 45 e Giuseppe La Gatta di 59. dovranno 
rispondere dì tentata estorsione ed eslotsione. 


STEFANO DI MICHEU 


Paura a San Giovanni 

Trovate bombe a mano 
in una scuola elementare 
Ma erano finte 


Mi Un attentato? Quando 
ieri mattina i bidelli addetti al¬ 
le pulizie nella scuola elemen¬ 
tare Armando Diaz, a San Gio¬ 
vanni, ne) soppalco di un ba¬ 
gno si son trovati di fronte una 
cassa piena di bombe a mano, 
la prima ipotesi è stata proprio 
quella. Immediato l'attarme 
alla polizia e la preoccupazio¬ 
ne di far sgomberare in fretta 
la scuola; erano infatti da po¬ 
co passate le 8,30 e gli alunni 
erano ormai tutti nelle classi. 
Quando gii agenti sono giunti 
sul posto, I allarme è stato 
confermato; «Sì, sono proprio 
bombe a mano, due tipi di 
quelle in dotazione alle forze 
armate italiane». Nei giro dì 
mezz'ora sui posto sono giun¬ 
ti gli artificieri dell'esercito, 
che hanno iniziato le com¬ 
plesse procedure di sicurezza 
per il disinnesco degli ordigni. 
Ma quando il primo artificiere, 
con addosso la pesante bar¬ 
datura di sicurezza, si è avvici¬ 
nato di più alle bombe, si è 


accorto delVequivoco. Non si 
trattava, infatti, di bombe a 
mano uere, ma di perfette ri- 
produzioni inerti, dei tipo nor¬ 
malmente utilizzato nelle 
scuole militari per una pÀmh 
lamiliarizzazione con il mate¬ 
riale bellico. Generale aotgiiro 
di sollievo, e ce^to allarme. 
Ma per un po' il dùbbio è ri¬ 
masto: cosa ci facevano au un 
soppalco di una scuola ele¬ 
mentare delie false bombe a 
mano? La risposta è arrivata 
quando qualcuno sì è ricorda¬ 
to di una vecchia cìrcotare mi¬ 
nisteriale che prevedeva la ne¬ 
cessità di mostrare ai bambini 
le false bombe a mano affin¬ 
ché. non ne raccoglìessero di 
vere in caso dì ritrovamento. 
Roba d'altri tempi. Duelli suc¬ 
cessivi alla seconda guerra 
mondiale, quando t residuati 
bellici si trovavano un do* 
dappertutto. E le bombe fmse 
sono rimaste a pren<tere pol¬ 
vere finché qualcuno non le 
ha trovate per caso. 
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Zingari 

Scuole 
contro 
il campo 


Zingari 

Anagnina 

protesta 

finita 


Al via gli incontri 
dei comunisti 
sulle modifiche 
alle istituzioni regionali 


«Un confronto utile 
ma non drammatizziamo 
la crisi» dice Landi 
Accordo con i repubblicani 


Le antenne di Monte Casvo 

«Tutte quelle onde 
ci fanno male» 
Polemiche sulle radio 


Hi Un ricorso al Tar contro 
Il campo sosta per gli zingari 
in via della Vasca Navale, vici* 
no Ponte Marconi. Lo presen* 
teranno ) presidi (e alcuni cit> 
ladini) di licei, scuole inedie, 
elementari e materne, che 
sorgono nella zona, l'altro 
giorno, hanno tenuto un'as* 
semblea presso l'istituto di Ci- 
ne-Tv, dalla quale hanno pole¬ 
micamente escluso tutti i con- 
llglieri della XI circoscrizione, 
che a loro parere non si erano 
oppMll con la necessaria de¬ 
terminazione alla decisione 
presa dal Campidoglio. Han¬ 
no anche dato vita a un comi¬ 
tato di quartiere per sostenere 
la loro Iniziativa e chiedono di 
euere ricevuti dal sindaco Si- 
gnoreilo. «La funzione della 
scuola dovrebbe essere quella 
di Insegnare ai giovani la tute¬ 
la del diritti delle minoranze e 
la tolleranza verso i diversi - 
hanno detto Ieri i Verdi In un 
loro comunicato Quanto è 
avvenuto airistiluto Cine-Tv è 
invKe esattamente il contra¬ 
rio». 


H Terminato il «presidio» 
sulla via Anagnina organizza¬ 
to nei giorni scorsi dagli abi¬ 
tanti della zona contro l'Ipote- 
st di un campo sosta per gli 
zingari. L'altro giorno la giun¬ 
ta comunale, dopo una mani¬ 
festazione degli abitanti in 
Campidogiio, aveva «sospe¬ 
so» la delibera. L'altra sera si è 
riunito anche il consiglio della 
X circoscrizione, che dopo 
aver preso ano della decisio¬ 
ne della giunta, ha comunque 
chiesto la revoca delia delibe¬ 
ra, impegnandosi ad indicare 
un'area alternativa a quella 
delia via Anagnina. Nelle ulti¬ 
me ore. l'amministrazione co¬ 
munale ha anche «sospeso» la 
decisione per quanto riguarda 
un altro campo sosta per i 
Rom, quello compreso tra 
Torre Maura e Casa Calda. 
Nella zona, che ha già una for¬ 
te presenza nomade, nei gior¬ 
ni scorsi erano stale anche 
raccolte delie firme contro la 
decisione deil amminlstrazio- 
ne comunale. Tulle le aree so¬ 
spese erano comprese nella 
delibera approvata dalla giun¬ 
ta Il 30 dicembre scorso. 


n motèl Ad come ostello 

«È abbandonato 

può servire 

per giovani e anziani» 


Hi La capitale ha bisogno 
di spazi per i giovani e gli an¬ 
ziani e il Motel Ad di via Cri¬ 
stoforo Colombo, inattivo da 
alcuni anni, potrebbe essere 
uno di questi. Composto di 
due edifici immersi in un am¬ 
pio giardino con piscina Vez 
auiostello ben si presta ad es¬ 
sere destinato ad Ostello delia 
Gioventù e centro anziani. 
Questo progeiio è stalo pre- 
lentato ter) dalla Fgcl e dalla 
Pgsi romane, dalle sezioni Pel 
è PsI dell’Eur e dalia Cgit 
(pensionati e zona sud) in una 
conferenza stampa. Nel po¬ 
meriggio hanno occupato la 
strattura. Presenti anche i 
consiglieri comunali e regio¬ 
nali del Pel 

A Roma arrivano in media 
ogni anno Amila giovani. Per 
loro sono disponibili 330 letti 
neirosioilo della gioventù del 
Poro Italico e 1500 letti In 
strutture come le case per le 
ferie. Oli altri sono costretti a 
cercare alberghi e pensioni 


economiche dove comunque 
non se la cavano con meno di 
20 e 30mlia per notte. Per 
questo dai giovani viene una 
proposta per i giovani: recu¬ 
perare l’ex Motel Aci e rica¬ 
varne un ostello per la gioven¬ 
tù. che tradotto in letti signili- 
cherebbe circa 600 posti In 
più. Ma 1 giovani guardano an¬ 
che alla terza età, al dramma 
degii sfratti e del fitti troppo 
alti per gli anziani e, insieme al 
sindacalo del pensionali, pro¬ 
pongono di adibire uno degli 
edifici a casa albergo per gli 
anziani, di affidare la manu¬ 
tenzione del complesso ad al¬ 
cun) di questi e la gestione de) 
lutto ad'^una cooperativa di 
giovani. Con quali soldi? Il Co 
mune di Roma ha stanziato 
già neil'84 S miliardi per il re¬ 
cupero della struttura. Ora de¬ 
ve solo rispettare gli impegni 
assunti e dare inizio ai lavori. 
Si potrebbe olireiutio sottrar¬ 
re alia speculazione edilizia 
una appetibile oasi verde. 


«Così si rifomia la Regione» 
n Pd consulta Psi e Prì 


Le consultazioni del Pei per avviare la fase delle 
riforme istituzionali alla Regione sono iniziate ieri 
con due Incontri: il primo con i sociaUsti, il secon¬ 
do con i repubblicani. Comunisti e socialisti sono 
d'accordo sulla necessità delle riforme e su alcune 
proposte anche se il loro giudizio sulla crisi della 
Regione Lazio è diverso. I repubblicani considera¬ 
no «pienamente soddisfacente» il confronto. 


LUCIANO 

■■ Due ore di faccia a fac¬ 
cia tra comunisti e socialisti, 
un’ora e mezzo di confronto 
tra Pei e repubblicani. Nel sa¬ 
lone dei gruppi regionali si è 
messa in moto la macchina 
delle riforme istituzionali alla 
Regione Lazio, ieri mattina si 
sono svolti i primi due incontri 
promossi dal comunisti per 
avviare la nuova «fase costi¬ 
tuente» dell'amministrazione 
regionale. I risultati? Ancora 
slamo ai primi passi, l partiti 
studiano te mosse e le propo¬ 
ste degli altri, l'analisi sulla si¬ 
tuazione della Regione è. Ira 
Pel e Psi, ancora diversa. C'è 
comunque la volontà di anda¬ 
re avanti: «È stato un confron¬ 
to utile - ha detto alia fine del 
primo incontro il presidente 
socialista della giunta regiona¬ 
le Bruno Landi Sulle modifi¬ 
che istituzionali comunque 
ognuno ha le sue proposte e 
dovremo confrontarle». Mario 
Quattrucd, segretario regio¬ 
nale del Pel, ha parlato di una 
«convergenza di intenti e di 
contenuti con II Psi». «La cor¬ 
nice in cui muoversi c'è - ha 
aggiunto poco dopo il repub¬ 
blicano Enzo Bernardi - ora 
dobbiamo riempirla di conte¬ 
nuti concreti». 

Il giro di consultazioni pro¬ 
mosso dal Pei si è aperto ieri 
mattina alle dieci con l’incon¬ 
tro con il Psi. Intorno al tavolo 
rotondo del salone si sono se¬ 
duti Mario Quattrucci, Pasqua¬ 
lina Napolitano. Angiolo Mar¬ 
roni, Emilio Mancini e Dome¬ 
nico Giraidi per il Pei. Bruno 
Landi, Adriano Redier e Enzo 
Polidori per il Psi. Le proposte 
dei comunisti sono state pre¬ 
sentate da Mario Quattrucci 
che è partito da un'analisi 
molto aiiarmata della situazlo- 


FONTANA 

ne detta Regione Lazio: «Èevi- 
dente una sua crisi profonda • 
ha detto - non più sostenibi¬ 
le». il giudizio dei comunisti 
sulla giunta pentapartito è na¬ 
turalmente molto crìtico ma. 
lo ripeterà anche all'uscita Pa¬ 
squalina Napolitano, in questa 
«fase costituente» Il piano del 
governo e quello delle istitu¬ 
zioni vengono tenuti distinti. 
•Vogliamo riformare (a Regio¬ 
ne rispetto a ciò che concreta¬ 
mente essa è oggi - ha aggiun¬ 
to Quattrucci - restltuirie il 
ruolo e la funzione che le 
competono». 

Il consiglio regionale do¬ 
vrebbe dedicare una sessione 
spaiate alle riforme istituzio¬ 
nali per arrivare In tempi bre¬ 
vi, quattro-cinque mesi, alla 
«rifondazione». I comunisti 
hanno già un pacchetto di ri¬ 
forme da proporre al con(rot\- 
lo con gli altri partiti: riguarda¬ 
no i rapporti tra giunta e con¬ 
siglio, la riduzione del numero 
delle commissioni che do¬ 
vrebbero però av' .a poteri 
deliberativi, le deleghe ai Co¬ 
muni e alle Province, l'uso dei 
referendum consultivo e 
abrogativo, la riforma della fi¬ 
nanza re^otiaie, la valorizza¬ 
zioni di alcuni istituti come 
quello del difensore civico e 
altre. 

Cosa ha risposto la delega¬ 
zione socialista? Bruno Landi 
ha rimproverato al Pei di 
drammatizzare la crisi della 
Regione Lazio, Se sull'analisi I 
due partiti sono ancora lonta¬ 
ni c è però minore distanza 
sulle rilorme possibili: il presi¬ 
dente della giunta si è riferito 
alla riduzione del numero del¬ 
le commissioni, alla delega a 
Comuni e Prmrince di alcuni 
poteri ora in mano alla Regio¬ 
ne. a modifiche che incidano 


sul funzionamento della mac¬ 
china regionale. 

Solo il tempo di quache di¬ 
chiarazione e a mezzogiorno 
nel salone sono entrati i tre 
rappresentanti dei partito re- 
pubblicano regionale: il se¬ 
gretario Alcibiade Boratto, 
l'assessore Enzo Bernardi e il 
capogruppo Antonio Molina- 
ri. Pei e Prì hanno espresso 
giudizi comuni non solo ^lla 
necessità di riforme ìstiluzió- 
nali ma anche sulla gravità 
della crisi del governo regio¬ 
nale. Dai repubblicani è arri¬ 
vato un si alla sessione specia¬ 
le e un impegno a riverder^ 
per discutere nel merito tutte 
ie proposte. «Siamo molto 
soddisfatti dell'incontro», ha 
commentato Boratto. E Be^ 
nardi ha aggiunto ; «il Pei ha 
tenuto conettamenie distinti 
governo e istiluzkHìi anche se 
per noi non esìstono problemi 
per un confronto pure sul pia¬ 
no del governo». 

Le consultazioni dei comu¬ 
nisti andranno avanti anche la 
prossima settimana: domani 
c'è il faccia faccia con i demo- 
cristiani. martedì pomeriggio 
quello con i sociafdemocraii- 
ci. 

Più poteri 
al consiglio 
e alle 

commissioni 



Come si può curare una macchina che per¬ 
de continuamente colpì? I c<^unisti hanno 
presentalo le loro medicine In un convegno 
dedicato a dicembre alla cri^ della Regione 
Lazio. C'è un «farmaco politico» e consiste nei 
superamento deila giunta di pentapartito. Cì 
sono però anche proposte che riguardano la 
Regione come istituzicme che da anni attraver¬ 
sa una lase di perdita di ruolo e prestìgio. L’a¬ 
genda del Pei contiene riforme che possono 
essere attuate dai consiglio regionale e provve¬ 
dimenti che dovranno invece arrivare da) Par¬ 
lamento. 

La «sezione costituente» dovrebbe affron¬ 
tale, secondo il Pei, questi nodi: la piena auto¬ 
nomia del consiglio regionale rispetto alla 
giunta e una valorizzazione del ruolo dell'as¬ 
semblea rispetto atr^ecutivo; la riduzione del 


numero delle commissioni consiliari che 
avrebbero però il potere di deliberare; una ge¬ 
stione diversa della spesa con termini tassativi 
per l’attuazione dei provvedimenti fondamen¬ 
tali; nuove norme per le nomine regionali per 
premiare le professionalità; delega a Comuni e 
Province di alcune funzioni oggi in mano alla 
Regione; uso dei referendum consultivo e deli' 
berativo. Il pacchetto prevede inoltre la pub¬ 
blicità e la trasparenza degli atti amministrativi, 
una profonda revisione della macchina regio¬ 
nale e dei rapporti con Ersal, Filas c Irspe), la 
valorizzazione di istituzioni come il difensore 
civico, il comitato Rai-tv e la consulta femmini¬ 
le che oggi hanno un peso scarsissimo. Per le 
rilorme che dovranno arrivare dal Parlamento 
l comunisti propongono che II Lazio promuova 
un'azione comune di tutte le Regioni d'Italia. 


■■ Perplessità a Rocca di 
Papa dopo l'ordinanza del 
pretore di Frascati. Pietro Fe¬ 
derico, che ha disposto lo 
spostamento delle antenne di 
Monte Cavo, autorizzando 
contestualmente l’accesso al¬ 
l'area sotto sequestro per la 
riattivazione di quelle che a 
causa di guasti non erano più 
in grado di trasmettere. Infatti 
se è vero che l'ordinanza per¬ 
mette di superare i problemi 
legali alla pericoiosità dell'e¬ 
dificio, i'ex albergo Grimaldi, 
in cui sono collocati gli im¬ 
pianti e dell'area adiacente, 
però la stessa mai si concilia 
con le esigenze ed ì timori più 
volte espressi dai cittadini, dal 
Partito comunista e dalle as¬ 
sociazioni ambientaliste. Lo 
spostamento delle antenne dì 
poche decine di metri, sem¬ 
pre sulla vetta di Monte Cavo, 
la riattivazione di quelle che si 
erano guastate, anche se tre dì 
loro poche ore dopo la ripre¬ 
sa delie trasmissioni hanno 
dovuto nuovamente interrom¬ 
perle, ripropongono in modo 
acuto le questioni che sono 
all'origine della vertenza an¬ 
tenne: il danno ambientale e 


Grottaferrata 

Meningite 

«Esclusa 

Tepidemia» 

■i Si è trattato proprio di 
meningite. È questa la terri¬ 
bile malattia che ha ucciso 
il 5 gennaio scorso Marco 
Vennitii, una bambino di 
nove anni residente a Grot- 
talerrata. Il piccolo era stato 
ricoverato all’ospedale di 
Marino e la diagnosi dei 
medici non aveva lasciato 
molle speranze, Poi, dopo 
un'agonia di settimane, la 
morte. Ieri l’autopsia ha fu¬ 
galo gli ultimi dubbi sulle 
cause del decesso ma 1 me¬ 
dici legali hanno escluso 
pericoli di diffusione della 
maialila. 

Nei giorni scorsi infatti si 
,qrq diffusa la ps^osi fra i ge- 
nlfori degli allievi della 
scuola di Grottaferrata che 
Il piccolo Marco frequenta¬ 
va. Ma i sanitari hanno affer¬ 
mato che il virus resta in vita 
poco tempo e quindi non 
può aver contagiato gli altri 
alunni. 


l'esposizione dei cittadini alle 
onde elettromagnetiche rite¬ 
nute dannose per la salute. 
•Inoltre < afferma il comunista 
Trombetta, ex assessore at- 
Tambiente - questa soluzione 
rischia di legalizzare la pre¬ 
senza delle emittenti su Mon¬ 
te Cavo, tutte Installate abusi¬ 
vamente, rendendo In pro¬ 
spettiva più difficile il loro tra¬ 
sferimento su altre aree». In¬ 
tanto ieri nel corso di una ini¬ 
ziativa pubblica organizzala 
dal Pei si sono confrontale ie 
varie posizioni. U lappre^n- 
tante della Lega ambiente Jo- 
vino ha riaffermato «la sicura 
dannosità delle antenne già 
scientificamente dimostrata». 
Accusa sulla quale ha concor¬ 
dato anche if vicepresidente 
nazionale delie radio e tv pri¬ 
vate Passetti, che però ha sot¬ 
tolineato soprattutto la man¬ 
canza di una legge sull'emit¬ 
tenza privata. L’onorevole 
Ciocci del Pei e il consigliere 
regionale Ada Scalchi hanno 
riproposto invece l'assenza 
del governo e delta Regione 
Lazio. Dagli interventi di nu¬ 
merosi cittadini è comunque 
emerso il desiderio di essere 
liberati al più presto dalla pre¬ 
senza delle antenne. 


Lucdiina 

Due palazzi 
al posto 
dei fiori 

Hi Due palazzi, alti 22 me¬ 
tri, sorgeranno al posto del 
fiori, la prossima primavera, 
alla Luccnina. Sono due edifi¬ 
ci lacp di 6 piani e saranno 
realizzati proprio a ridoseo 
delie villette a schiera coMnii- 
te dalla cooperativa «Dimosl- 
to Locomotive». A dividerli 
solo una strada. I due palazzi 
erano previsti un centinaio di 
metri più avanti, ma il ritrova¬ 
mento di una antica strada ro¬ 
mana ne ha reso necessario lo 
spostamento. E la scelta dei 
tecnici lacp è caduta su quello 
spazio dapprima destinato a 
verde pubblico. 136 soci asse¬ 
gnatari degli alloggi in coope¬ 
rativa contestano la scelta dei 
tecnici e obiettano che avreb¬ 
bero potuto reaiiuare lediuo- 
ve case popolari in un'aKra 
area non destinata a verae 
pubblico. Nulla da dire contro 
le case lacp, mal due palazzo- 
ni toglieranno alle loro abjla-^ 
zloni, luce, verde, ariaectM- 
ranno uno strìdente contrailo 
architettonico. «La qualità 
deirabitare non fa parte della 
tanto proclamata qualità della 
vita?», chiedono. 



DOMENICA^V^ 
r CON NONNO UGO 
LA PRIMA DEI FILM 
IL PARADISO DELLA GIUNGLA" 
SU TELESTUDIO Con. 38 e 61 
.dalle ore 13,00 alle 15,00 e . 
I^dalla 18,00 alle 20.00^^ 
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Roma 


I monumenti 
in lista d’attesa 


La mostra Memorabilia 
ha indicato i casi più gravi 
su cui intervenire 
non si sa quando né come 


Il sovrintendente dice 
«Sono scelte rappresentative» 
Ma molti si chiedono 
come sono state compiute 


Guerra R^one-Comune 

De Bartolo punta i piedi 
«Nelle Usi romane 
le direttive le do io» 


I sette restauri della discordia 


«Abbiamo compiuto una scelta, una scelta rappre¬ 
sentativa». Adriano La Regina, sovrintendente ar¬ 
cheologico di Roma spiega i criteri con cui sono 
stati scelti I sei monumenti da restaurare neH'ambi- 
to deiriniziativa Memorabilia Una scelta che è sta¬ 
ta contestata da più parti e che continua a far 
discutere. Perché proprio quelli e non altri, si chie¬ 
dono molti? 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i il problemi che abbia¬ 
mo davanti sono tanti Per 
Memorabilia abbiamo dovuto 
compiere una scelta rappre¬ 
sentativa» Adriano La Regina, 
sovrintendente archeologico 
di Roma, entra subito in argo 
mento e spiega i criteri che 
hanno ispirato la sua scelta 
«Perché il Teatro di Marcello''^ 
Non è che II monumento in sé 
sia più importante della Do- 
mus Aurea o del pala 2 zi del 
Palatino Ma a Roma manca 
un teatro, che andrebbe a 
completare la conoscenza 
delta città antica E quello di 
Marcello è l'unico In un certo 
senso disponibile visto che 
quello di Pompeo è sepolto 
sotto le case adiacenti Campo 
de Plori Invece, cl sono le 
possibilità tecniche per libera 
re il Teatro di Marcello, ed of 
frlre alla città un teatro antico 


chiaramente leggibile» 

•Memorabilia», ovvero il re¬ 
stauro che verrà se e quando 
verrà Ma intanto i iniziativa- 
progetto presentata In pompa 
magna dal ministero dei Beni 
culturali e dallo sponsor Hai- 
stai, che si è conclusa Ieri nel¬ 
la sala dello Stenditoio del 
San Michele ha avuto la capa¬ 
cità di Innescare un vasto ed 
acceso dibattito Impresa mi¬ 
rabile e memorabile visto che 
1 progetti illustrati, e raccolti 
nel terzo dei volumi editi da 
Laterza, sono al momento pu¬ 
re petizioni di principio, nobili 
intenzioni delle sovrinlenden- 
ze su cui 1 industria a parteci¬ 
pazione statale ha posto il si 
gilto dcirefflcienza (almeno 
presunta) 

DI nobili intenzioni si so¬ 
stanzia I elenco delle «cose da 
fare» per la capitale, zona ne¬ 


vralgica dell Intero pairimo 
nio archeologico ed artistico 
nazionale Un elenco che spa 
zia attraverso i secoli ed ab¬ 
braccia Villa Adriana a Tivoli 
e I ex Meccanica romana di 
Ostia, le tombe etrusche di 
Ceveten e Tarquinia e 11 mu¬ 
seo etnografico Pigorini del- 
t Eur, da palazzo Poti a piazza 
Trevi al 24mila mentri quadra¬ 
ti del Teatro di Marcello 

•Sul teatro sono già stati 
eseguiti accertamenti e picco 
Il saggi • spiega il sovrinten 
dente La Regina - Sappiamo 
che la parte inferiore della ca 
vca conserva i gradini, che 
I orchestra ha ancora la pavi¬ 
mentazione di marmo Ecco 
allora che una volta effettuati 
i lavori I visitatori potrebbero 
entrare da dietro, sbucare nel¬ 
la cavea ed avere la sensazio¬ 
ne di teatro del teatro come 
doveva essere a Roma anti 
ca» 

Ma I operazione Teatro di 
Marcello ha un obiettivo pm 
vasto ed esemplifica i) nucleo 
della filosofia archeologica 
del sovrintendente «Il con¬ 
cetto fondamentale è quello 
della leggibilità dei monu¬ 
menti - spiega Li Regina - 
Un operazione del genere an 
drebbe fatta con le mura Au- 


reliane, ricostruendo i tratti 
demoliti per far spazio alle 
macchine lasciando soltanto 
delle grosso arcate per far 
passare ti traffico La slabbra¬ 
tura che si 0 creata verrebbe 
cosi ricucita e ne deriverebbe 
I effetto di ( luà murata, cioè 
non piu un monumento isola¬ 
to» 

E per il Teatro di Marcello'^ 
■Qui bisogna tener conto - 
precisa La Regina - che sulla 
pianta antica si è innestata tut¬ 
ta un'edilizia successiva Allo¬ 
ra ecco che cl si offre l'occa 
sione di avere sotto gii occhi 
una stratigrafia edilizia che an 
drebbe dall età agustea fino 
all evo moderno leggibile 
non solo in verticale ma an 
che in plano, fino alla zona 
del portico d Ottavia e dall'al¬ 
tra parte verso I Anagrafe» 

Previsione di massima 80 
miliardi Ma si farà e quando*^ 
La Regina scuote la testa «Qui 
entrano in ballo decisioni go¬ 
vernative, che non è possibile 
sapere se e quando saranno 
prese Per questo, per il Tea¬ 
tro di Marcelo come per te 
altre indicaz.oni di Memorabi- 
ha e ancora troppo presto per 
cominciare soltanto a pensare 
ai progetti analitici e. quindi, 
alla spesa effettiva e alla dura¬ 
ta dei lavori» 



■1 Tra Violenzio Ziantom e 
Mano De Bartolo assessori 
regionale e comunale alla sa 
nita, ormai è guerra aperta Ie¬ 
ri I amministratore capitolino 
ha inviato alle Usi un nuovo 
fonogramma dove nconfer- 
ma, punto per punto, che «re¬ 
stano valide le direttive comu- 
nati», duramente contestate 
da Ziantoni Presidenti e 
membri dei comitati di gestio¬ 
ne che avevano appena ter¬ 
minato di leggere le cinquanta 
pagine di direttive impartite 
giovedì scorso da Ziantonl, 
ora si trovano nel marasma 
piu assoluto. La lotta tra i due 
amministratori per il controllo 
delle nuove cariche direttive 
nelle Usi rischia di avere pe¬ 
santissimi effetti sulla sanità 
romana. In pratica paralizzata 
dall'iniziD dell anno Una rissa 
carica di incognite Istituziona¬ 
li e. già da domani mattina, 
praticne Quali delle tante di¬ 
rettive e conirodirettive arn- 
vate nei giorni scorsi verranno 
applicate^ Qualcuno seguirà 
uelle di Ziantoni, altri quelle 
I De Bartolo, aitn ancora, 
nella totale incertezza, non 
decideranno mente Sempre 
domani cl sarà un Incontro tra 
i due assessori che è facile 
prevedere piuttosto agitato 

Comune 

Se nevica 
ecco 
il piano 


•Ciascuno di loro cerca di 
mantenere il maggior potere 

P ossibile nelle Usi - dice 
rancesco Prost, comunista, 
membro del comitato di ge¬ 
stione della Rm 2 *. Personal* 
mente appena mi accorgerò 
che questa rissa paralizza una 
sola struttura della Usi presen* 
terò una denuncia contro i 
due assessori per turbativa dì 
servizio pubblico» 

Le polemiche tra De Barto¬ 
lo e Zianioni sono di vecchia 
data Risalgono in pratica al¬ 
l'estate scorsa l'amministra¬ 
tore regionale non condivide¬ 
va assolutamente II progetto, 
poi approvato, di «riazzona* 
mento» delle Usi romane 
sponsorizzato da De Bartolo 
L Incredibilo situazione in cui 
è finita in questi giorni la sani¬ 
tà nella capitale è frutto di 
quelle polemiche, cui si ag¬ 
giungono veri e propri tentati¬ 
vi in corso per lottizzare i nuo¬ 
vi incarichi direttivi nelle strut¬ 
ture sanitarie «Senza il Comu¬ 
ne non SI governa nemmeno 
un'ora», fa sapere, minaccio¬ 
so. De Bartolo «La legge affi¬ 
da a noi te competenze», ri 
batte decisa la Regione. C co¬ 
sì, domani mattina, non una 
sola Usi in città sa con sicurez¬ 
za cosa potrà o dovrà decide¬ 
re 

Inquinamento 

LaCgil 

scrive 

airassessore 



Degrado 

Arrivederci 
Fontana 
di Trevi 


Per fontana di Trevi, la 
«Dolce vita» è solo un ricordo 
Porse per turisti e nottambuli 
romani il fascino del suo cele¬ 
bre scroscio è rimasto intatto 
ma la fontana è ormai al de¬ 
grado Le sue splendide statue 
sono tutte annerite dallo 
smog rischiano di sfarinarsi. 


sono «aggredite» dalle mero 
stazioni calcaree Per fortuna 
in primavera è previsto un ma¬ 
quillage La soprintendenza 
comunale al monumenti ha 
stanziato un miliardo per re¬ 
staurarla e riportarla al suo 
splendore Per un anno cosi, i 
turisti di lutto il mondo la 
scruteranno solo a scorci 


«E perché no villa Torionia, 
rAntìquarium o il Campidoglio?» 


■1 «E perché no l'Antiqua- 
rim, il palazzo Senatorio, il 
Grande Campidoglio, villa 
Torionia e la Galleria di arte 
antica di palazzo Barbenni?». 
TVa i primi a sparare a zero su 
•Memorabilia», Renato Nlcoli- 
ni, vulcanico ex assessore alla 
cultura delia capitale, anima¬ 
tore di Estati romane memo¬ 
rabili nell attuale deserto di 
inziative «Sfuggono i criteri In 
base ai quali è stata operala la 
scelta», scriveva su «rUnltà» 
ali indomani della presenta¬ 
zione 

Una perplessità che acco¬ 
muna, fin dati apparire delta 
mostra addetti ai lavori, intei 
Icttuali, uomini politici Una 
perplessità che continua a dar 
esca ad un dibattilo acceso, in 
cui le valutazioni negative si 
assommano «Che dire di Me 
morabilla? - commenta Giu 
seppe Chiarantc, della Dire 
zione nazionale del Pci, re¬ 
sponsabile della cultura, aliar 
gando idealmente le braccia 
> La nservn non è tanto sui 


singoli progetti cui hanno par 
lecTpato anche pe^ne sene, 
ma suti'operazione nei suo 
complesso Si attua, infatti, 
l'affidamenio aii esterno di 
competenze isuiuzionaii. per 
le quali si potrebbero proli 
esimente potenziare le strut¬ 
ture del ministero Invece il 
ministero dei Beni culturali va¬ 
ra Memorabilia. in tandem 
con Italstat. e ne fa un fiore 
all occhiello» 

•C un puro e semplice elen¬ 
co - afferma Antonio lannel- 
to segretario generate di Italia 
Nostra - in cui manca i indi- 
sptmdabile elemento di prò 
gammazione per stabilire le 
priorità Cosi vengono fuon 
delie indicazioni assurde, per¬ 
ché non rientrano In una più 
generate valutazione delle esi¬ 
genze del Lazio» 

Quale potrebbe essere 1 e 
sempio più significativo di «as¬ 
surdità*^» «Nella parte dedica¬ 
ta agli ipotetici progetti per 
Roma e i) Lazio - continua 
lannetto -, cl sono delle cifre 


spaventose Per villa Adriana 
a Hvoli per fare un esemplo, 
«partadi una spesa Irai lóOe 
1 500 miliardi, una cifra che ha 
proporzioni gigantesche ri¬ 
atto alle effettive disponibi¬ 
lità del ministero ^ poi, per¬ 
ché’ Tlvolt e non altre pari) 
del territorio? Perché e come 
intervenire a Sabaudia?» 

Per ta cittadina pontina, in¬ 
fatti. inaugurata nel 1934, so¬ 
no indicati una sene di inter¬ 
venti che interessano la chie¬ 
sa della santissima Annunzia¬ 
ta e la canonica, il palazzo co¬ 
munale. l'ufficio postale il 
quartiere Vicario «Si tratta di 
manutenzioni, ovviamente, 
pm che di vero e proproprio 
restauro - precisa Jannello ~ 
Ma il punto e sempre lo stes 
so Dov è la scala delle priori¬ 
tà’ Non la vedo Dov è ta pro¬ 
grammazione’ Non c e E so¬ 
lo una rassegna di possibili In- 
tervenu ma non possiamo di 
re che sono gli interventi indi¬ 
spensabili ed urgenti per i) La¬ 
zio Ecco urgenza e impor¬ 


tanza dovrebbero costituire i 
parametri essenziati Ma In 
Memorabilia mancano» 

Una dura requisitoria che 
continua investendo lo spon¬ 
sor, cioè, nei caso specifico 
1 Italstat «Il pericolo che vedo 
- incalza lannello - è che s» 
re^izzl una sorta di conces¬ 
sione dei Beni culturali ai pri¬ 
vati, con l’abdicazione dei po- 
ten pubblici Una manovra 
che ha come principale ispira¬ 
tore Gianni De Micnelis e che 
ha trovalo la sua piu piena ap¬ 
plicazione nei seicento miliar¬ 
di erogati ad istituti informati¬ 
ci per I progetti sui giacimenti 
culturali in cui fa capolino la 
stessa logica di Memorabilia» 
Anche Chiarante intravede 
un pencolo «Operazioni del 
genere non tendono a qualifi 
care a potenziare, ma piutto¬ 
sto a deprimere una struttura 
che ha capacità notevoli ed 
una tradizione alta, sbandie-'* 
rando )a necessità di interven¬ 
ti straordinari che poi servono 
a ben poco» □ Cr C 


■■ Roma non sarà colta im¬ 
preparata da un'eventuale ne¬ 
vicata Almeno co» spera il 
sindaco Slgnorello che ha 
fatti fatto affiggere manifesti 
nei quali vengono impartite al 
cittadini ie norme che essi do¬ 
vranno rispettare nel caso in 
cut SI verifichi un’«emergenza 
neve» Nell ordinanza del sin¬ 
daco è detto che tutti i pro¬ 
prietari di stabili dovranno, 
durante e dopo ie nevicate, 
tenere liberi i marciapiedi e le 
strade lino alia larghezza di 2 
metri dalle 8 alle 20 Per sven¬ 
tare un possibile congelamen¬ 
to 0 scoppio delle tubature 
nel caso in cui la temperatura 
scenda al di sotto dello zero, 
tutti gli utenti di acqua potabi¬ 
le dovranno tenere legger¬ 
mente aperto il rubinetto più 
vicino al contatore, alla bocca 
di erogazione o al tubo di In¬ 
gresso idrico nello stabile In 
caso di neve lutti i mezzi, an¬ 
che quelli privati, adibiti a tra¬ 
sporlo pubblico, saranno ob¬ 
bligati a circolare provvisti di 
catene o pneumatici da neve 
L'ordinanza autorizza inoltre' 
lutti I tassisti a protrarre i loro 
servizi in caso d) neve La poli¬ 
zia urbana e i vigili interver¬ 
ranno contro chiunque non 
abbia rispettato le disposizio¬ 
ni del sindaco 


H Sui dati di «Roma Inqui¬ 
nata», è ancora polemica tra 
la egli e l'assessore alia Sanità 
del Comune di Roma, it re¬ 
pubblicano Mario De Bartolo. 
•A proposito di ignoranza sul- 
i'tnquinamenio» il sindacato 
CgiI Funzione pubblica, ha In¬ 
viato a De Bartolo uns lettera 
aperta Polemizzando aspra¬ 
mente con i criteri seguiti dai- 
l'assessore nelle indagini sul¬ 
l'Inquinamento, il sindacato 
sottolinea la gravità dell'inqui¬ 
namento atmosferico al cen¬ 
tro e alla penferia della città, 
■li suo assessorato può avere 
• si legge nella lettera - li grot¬ 
tesco pnmato di avere affer¬ 
mato che l'inquinamento aio- 
mosferìco è peggiore In peri¬ 
feria rispetto a) centro». Per 
questo la CgiI Funzione pub¬ 
blica chiede misure urgenti 
per tutelare la salute dei citta¬ 
dini in tutta l'area urbana I 
verdi invece hanno riproposto 
ia chiusura del centro storico 
anche il pomeriggio, dalle 15 
alle 20 e le targhe alterne nel¬ 
le zone più compromesse det¬ 
ta città. Il presidente deila 
giunta regionale Bruno Landi, 
in una lettera inviata a Slgno- 
reiio, si è dichiaralo iavorevo- 
le a tutte le misure di poten¬ 
ziamento del traposrto pubbli¬ 
co 


LUMEDI1B GENNAIO ORE 17 

presso la sala conferenze dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Viterbo 

ATTIVO PROVINCIALE 
DEL PCI 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE lORR 

Un forte Impegno del Pel: 

■ PER GARANTIRE IL RINNOVAMENTO 
ED ESTENDERE LA PARTECIPAZIO¬ 
NE NEGLI ENTI LOCALI 

■ PER LA RIFORMA DELLA FINANZA E 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Introduce: 

ANTONIO CAPALDI 

(segretario Fed. Pei Viterbo) 

Interviene: 

CAVINO ANGIUS 

(responsaWls Enti locali dlreilone Pel) 

_PCI FEDEHAZIONE VITERBO. 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



ptea S Maria Llberalrlca ■ Testacelo tal. 5740170-5740598 


f vmam invano-prànavera '88 



Praga 


l'UNITA VACANZE 


NNlAMD.vM»8uM»T*l«T» ««MI DatHilllì 
ROtM »!•••( »•«•» 0«/««l0 1«t 


Parienza 13 febbraio da Milano 
Durata. 5 glomi Trasp^o,vol<òtinea 
Quota individiiale paitedpa^ da lire 57S 000 
la quota comprende sistemazione In alberghi (S prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
com^ 


Budapest 


_i 19 febbraio 

Durata. 5 gKxni Trasporto, voli d linea 
Quota individuale di partecipazione lire S75 000 
La quota comprende, sistemazione In alberghi d prima cate¬ 
goria in camere do^ con servizi, trattamento d penswne 
compieta 


/ . A 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

PRO MOZAMBICO 

PALAEUR 

20 gennaio 1988 - ore 20,30 


con 

Marco ARMAMI - Mimmo LOCASCIULLI 
Giovanna MARINI 
Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 

DAVIDE BIONDINO e PAOLO ROSSI 

promossa da Cgil Lazio 
Fiom Lazio a Fiom nazionale 

Vili , .. J 



LO STRADARIO DI ROMA 


7’EDIZIONE AGGIORNATA 

NWITA'IOSS 
I C.A.R e A*Z LAZIO in OMAGGIO 


GUIDAVERDE SRL EDITRICE 




Lavastovìglie 45 

Piccola 
le dimensioni, 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
8> SABBATELLl 

Via Tolemaide 16/18 
ROMA Tel. 06/319916 


[ PAGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 


Fanslnua 



Abbonatevi a 

l’Unità 



rUnltà r'V-l 

Domenica ^ | 
17 gennaio 1988 émd X 










































Oggi, domenica 17 gennaio. Onomastico: Antonio. 

ACCADDI VCNT'ANNI FA 

Per unto il giorno un gruppo di donne di Tiburtino ili e di 
Pietralata ha sostato davanti alle nuove case di Monte del Peco¬ 
raro Sono appartamenti disabitati da tempo e le chiavi non 
vengono consegnate alle 144 famiglie solo per un assurdo e 
ingiusto ritardo burocratico. E le famiglie continuano ad aspet¬ 
tare. Ma la loro attesa si (a sempre più grave dato che sono 
costrette a vivere in casupole fatiscenti, veri e propri tuguri, 
infestate dai topi e male attrezzate per proteggere dal freddo 
intenso che imperversa in questi giorni. 


NUMERI UTILI 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del luoco U5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescen»! 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red luce 575161 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 51D7 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


i 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012! 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via $. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
minia Nuova (fronte Vigna Stai* 
luti) 

Ludo\isi'. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e PotU Pinola* 
na) 

Partoli: piazza Ungheria 
Prati; (riazza Cola di Rienzo 
TVevi; via dei IVitone 01 Menai* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Pel per la ecuola. Martedì, alle ore IO, al Teatro Centrale, via 
Gelsa 6 , Iniziativa comunista sul tema «Scuola, democrazia, 
riforme: un investimento sul futuro». Relazione di Andrea 
Margheri, responsabile nazionale scuoia dei Pei, interventi e 
conclusioni, ore 17, di Achille Occhetto, vicesegretario del 
partilo. 

NMlo OrteMe atoiia « peUUea. Tavola rotonda dell'Associa¬ 
zione per l'amicizia ebraico-cristiana domani, alle ore 
17.45, nella sede di via Calamalia, 38 (piazza Cavour). Inter¬ 
vengono Daniele Garrone, Carlo Ghisalberli, Ramma Nire* 
Stein. Federico Sleinhaus. Moderatore Luciano Tas. 

Fer Rwm esplode. Martedì, ore 17.30, presso la Sala Borromi- 
ni. piazza della Chiesa Nuova 18, Inaugurazione del 62" anno 
accademico dei Corsi superiori di studi romani. Carlo To- 
gnoll, ministro per le aree urbane, Interverrà sul tema «Inter¬ 
venti per Roma capitale della Repubblica». 

Coreo AIIa È quello di Andrea Forte su «I tarocchi perduti»; 
martedì, ore 18.15, nella sede dì viale Gorizia, 23. 

Alilileiite c eiUiilc. Convegno della Camera del lavoro di Roma 
e della Fisac-CgiI domani, ore 9.30, al Jolly Hotel, Corso 
d'Italia 1. Tema; «Rischi da lavoro al videoterminale: è ne* 
cessarla una normativa nazionale?». Introduzione, relazione 
e numerosi interventi, 

Coiferenu CIpla. Giovedì, ore 17, presso la sede di piazza B. 
Catroli, 2 Ctelel. 654.39.04) Sergio Bendi parla su «L'espe- 
rlonza paranormale; un percorso verso la serenità». 



■ autSToauEuo wmmmmmmammm 

DIrillI del coMamatori. È attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sui diritti del consumatori e degli 
utenti. Il servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n. tei. 31.28.90 nel 
giorni di martedì (ore 17,30-19,30) e venerdì (ore 
10,30-12.30). 

ArciMOlogle A lomaglaarki, Larchìlelto scopre la linea imma¬ 
ginaria della Roma antica: mostra dell'architetio Piero Meo- 
grossi alia Libreria archeologica, via Palermo, 25. aperta 
(orari della libreria) fino al 30 gennaio. 

Il laboratorio di via di Torre Argentina 21 apre un corso 
di incisone e stampa di 4 mesi, da febbraio a maggio. Le 
tecniche insegnate sono; acquafòrte, acquatinta, cera molle 
e punta secca. Per informazioni e Iscrizioni telel. ai numeri 
6Ì08.S31 0 58.17.429. 

Ibrve di Babele. Domani, ore 19. nella sede di via Bixlo 4 il 
Centro di lingua e cultura italiana presenta ì primi due libri 
auloprodotti del gruppo «Fango». Si tratta di «Paesaggi inqui¬ 
nati», poesie verdi di Jacqueline Passero e «Cofano bollen- 
lc«, poesie d’amore e di pazzìa di Dino Gorì. Interverranno 
gli autori e Giancarlo Amao. Torre di Babele riapre anche le 
iscrizioni ai corsi di inglese, tedesco e italiano per stranieri. 
I corsi sono tenuti a tutti i livelli in piccoli gruppi con l'utiliz- 
zo di video e film in lingua originale. Tel. 700.84.34. 

CMMl Riva. «Roma ha detto sì a) Circo»; così è scrìtto anche 
nella manchette pubblicitaria. In realtà il circo sulla Cristofo¬ 
ro Colombo ha registralo un forte successo, tanto che la sua 
permanenza è stata prorogata al 14 febbraio, feri sotto la 
tenda c'erano due ospiti speciali; Giulio Andreolti e Tino 
Carraro. 

■ mCCOlA CRONACA 

Cttlla» È nato Manuel e cosi, con questo lieto evento, Ernesto 
Magari è diventato nonno. Ad Ernesto, agli altri nonni. 9A 
genitori del piccolo e a tutti l parenti gli auguri dalla sezione 
«Mario Alleata», della Federazione e dell Unità. 

È nata flaria. Affettuosi auguri a Luigina e Rocco e al fratello- 
ne Giuseppe dal compagni della Sezione Tonenova e dell’Vl- 
nilà. 


TEATRO 


Una città 
uccisa 
dai simboli 


Aogel City di Sam Shepard. 
Traduzione e regia di Renato 
Giordano. Interpreti; Antonio 
Frartcionl, Ugo Fangareggi, Si¬ 
monetta GoezI, Isabella Mar¬ 
telli, Lamberto Petrecca, Fe¬ 
derica Paulillo, Mauro Brunet¬ 
ti. 

Teatro Colosseo 

H Dopo dodici anni dalla 
sua creazione, la Città degli 
Angeli di Sam Shepard ora ap¬ 
proda al Colosseo, per la gioia 
del cultori e delle cultrici del 
poliedrico autore americano 
(suo VetQ West. Pazzo d'a¬ 
more, anche un film), nonché 
attore (ricordiamo tra 1 tanti 
Uomini Veri e ancora /Vizzo 
d'omore), musicista Oa musi¬ 
ca resta uno dei suoi amori 
per Bob Oylan ha scrìtto le pa¬ 
role di Brownsoilìe girl e sce¬ 
neggiatore (ParisTexas, Za- 
hriskie Point). A differenza di 
David Mamet, l'altro colosso 
delia drammaturgia america¬ 
na dei nostri anni, che mantie¬ 
ne con la realtà un rapporto 
terreno, viscerale, Shepard si 
avvicina invece at filone «clas¬ 
sico» di autori come O'Nelll o 
Tennessee Williams, con ope¬ 
re che lambiscono II terrilorto 
delta metafisica. 

L’America di Sam Shepard 
è già Mito di se stessa, la real¬ 
tà è tale quanto più è illusoria, 
gli eroi e 1 miti sono a portata 
di mano. Sono gli uomini, { 
personaggi delle sue comme¬ 
die. In questa Ange/ City si 
coaugola il Sogno Americano 
e qui muore, in questa città 
del cinema, Hollywood, negli 
uffici di una mega casa di pro¬ 
duzione cinematografica. La 
messinscena di Renato Gior¬ 
dano guarda con circospezio¬ 
ne a questo mondo e con la 
consueta malizia del regista. 
Ma farla franca stavolta è il 
simbolismo dell'autore che 



Un disegno di Marco Petrelta 


di simontzzatsi pertettamente 
con le intenzioni dell'inquielo 
coreografo, anzi precede e as¬ 
seconda il trip del narcisismo, 
che perseguita questo ricciuto 
angelo caduto, incastonando¬ 
lo nudo e primitivo fra 16 vi¬ 
deo che trasmettono la sua 
immagine ir. reat time. E co¬ 
munque di concisa efficacia 
sono anche le altre immagini 
che Plessi sceglie di mandare 
in onda; cor, if primo piano di 
vene che si tendono sotto pel¬ 
le. 

Per la sua stringente com¬ 
pattezza > a tratti soffocante, 
spesso angosciosa - Sciame 
può non piacere. Ma è Innega¬ 
bile una sua bellezza sulfurea. 

DO. 


avvolge sin troppo la ^tuazio- 
ne. catapultandola neH’uni- 
verso dell'Improbabile (e con 
essa gli attori). L’abbondanza 
di senso, Insomma, appanna 
alcuni momenti e dialoghi 
mollo belli, fasciando che lo 
spettatore naufraghi net mare 
di imboli e citazioni. 


TEATRO 2 

«Macbeth» 
à Ricci 
al Tordinona 


■1 Mario Ricci mette in sce¬ 
na, da domani al teatro Tordi- 
nona. un Macbeth <^on un cast 
eccezionale. Orscm Welles 
nella parte del futuro «thane» 
di Cawdor, Greta Garbo in 
quella della sanguinarla lady, 
Laurcnce Oliver sarà Ouncan 
il re tradito. Insomma una me- 
gaproduzione... «Il cast è quel¬ 
lo ideale • spiega Ricci - ma 
la verità é che ho voluto usare 
la fotografia In modo diveisu. 
Questo Macbeth conclude U 
"trittico" che. Iniziato con Ro¬ 
meo e Giulietta, continuato 
poi con Amleto, vede prota- 
gonisle marionette manovrate 
a vista da me e dai miei colla¬ 
boratori; Paddi Crea, Marco 
Buonuomo ed Elena Mattel. 
Abbiamo spinto la nostra ri¬ 
cerca di teatro-lmm^ine an¬ 
cora un passo avanti. La foto 
del grandi interpreti cui ho 


no. poi, accentua l'attenzione 
soprattutto su una serie di ab¬ 
bazie meno note o addirittura 
su alcune scomparse o delle 
quali esistono solo vaghe trac¬ 
ce e reperti. Nel corso della 
presentanone, sx è sottolinea¬ 
lo il carattere saggistico del¬ 
l'egra: in particolare 22 in¬ 
terventi di specialisti su altret¬ 
tante specifiche situazioni che 
finiscono per assumere il ca¬ 
rattere di un vero e proprio 
documento. Alcuni titoli: «II 
monacheSimo nel Lazio dalle 
origini al Consiglio di Trento», 
«L'abbazia femminile di S. Lu¬ 
ca di Guarcino». «Le venti ab¬ 
bazie "privilegiale" di Roma». 

DMJe. 


"assegnato" le parti scmo sta¬ 
te applicale su compensalo 
con uno strato di gmnmapla- 
sttea quasi piatta. L’ettetto è 
quello di un affresco ed è la 
strada che prenderò dopo 
questo spettacolo. Come? 
{bendiamo un quadro (fi Giot¬ 
to, per esempio. La vicenda 
affrescala è una drammatur¬ 
gia immobile, ma se riuscissi¬ 
mo a muovere gli affrescò ec¬ 
co nascere una situatone tea¬ 
trale vera e propria». 


DANZA 

Sulfurea 
voglia 
di serietà 


Fedele ai suoi itinerari 
cupi e apocalittici, Enzo Cosi¬ 
mi ha presentato a Roma Tul- 
tirtìa sua produzione. Sciame 
(in scena alt'Olimpico fino a 
oggi ore I9>. Fant^ia alluci¬ 
nata con Interni stravolti e at¬ 
mosfere da Praga kafkiana. 
Sciame sì impreziosisce delta 
scenografia di Fabrizio Plessi, 
geometrizzata in scatole di le¬ 
gno e attrezzi yagrunente bu¬ 
colici Q)afe, sc^ rUdimentail, 
reti di gabbie), y cui uso ra¬ 
senta rabbrulimento. Come 
quando due ragazze si chiu¬ 
dono in una specie di gogna, 
o quando i due mterpreti ma¬ 
schili (Franco Senica e lo stes¬ 
so Cosimi) si raggomitolano 
nelle gabbie come polli nella 
stia. Del resto Plessi dimostra 


LUNARIO 88 CINECLUB 


(Questa volta 
si parla 
di Abbazie 


BB Con il volume «tra le Ab¬ 
bazie del Lazio» il Lunario ro¬ 
mano compie diciassette an- 
m. Edito dal Fratelli Palombi, 
è stato presentato venerdì nel¬ 
la saia delle conferenze di pa¬ 
lazzo Valentin! dal presidente 
del gruppo culturale di Roma 
e del Lazio Renato Lelevre, 
dai vescovo dì Palestrina Pie¬ 
tro Cariato e dai soprinten¬ 
dente per i t<eni artistici e sto¬ 
rici di Roma Dante Bernini. 

Sin dal volume del 1972, 
quello dedicato a Trilussa nel 
centenario della nascila (il 
primo di una serie annuale di 
raccolte monografiche), com- 

P are il termine lunario. Nei- 
accezione popolare, il luna¬ 
rio era un libretto che indica¬ 
va i giorni del mese, te fasi 
della luna, ma anche previa 
ni meteorologiche e oroscopi. 
Cera anche quel detto - 
«^Mutare il lunario» • ctie vo¬ 
leva significare (e certo vuol 
significare ancora oggp gua¬ 
dagnare quel tanto che serve 
ad arrivare sino alla fine del 
mese o deU'anno. 

Dair84 - dopo alcune diva¬ 
gazioni - il Lunario romano è 
tornato alia vecchia fonnula 
dei tema specifico: interessar¬ 
si cioè di anno in anno di par¬ 
ticolari aspetti della vita e del 
patrimonio laziale. Quesl’an- 


Huston 
in un 
labirinto 


M La felice stagione che il 
nuovo cinema sovietico sta vi¬ 
vendo è dimostrata dalla sem¬ 
pre maggiore attenzione che i 
cineclub e i circoli culturali gli 
dedicano. Ogni settimana 
spunta un miovo titolo, oppu¬ 
re un film tenuto negli armadi 
per anni. La novità slavolia è 
Le montagne blu, in piogram* 
ma al cineclub II LnUftoM 
(via Pompeo Magno. 27) (ino 
a data da destinarsi (ovvero 
fino a quando il pubblico non 
se ne sarà stancato, cosa che 
con Lo feggendo della FMez- 
za di Suram avvenne dopo 
mesi e mesi di programmazio' 
ne). EKretto da Udar Shen- 
guelaia, questo Le montarle 
blu è una divertente e perfida 
salini contro ia burocrazia so¬ 
vietica. in sala B continua in¬ 
vece la tenitura di The Dead, 
uhimo beHi^mo film di Jetim 
Huston. 

n GnBeo<via Perugia. 34) ha 
in programma un altro film so¬ 
vietico per domani. Zio 
Vania, uno degli ultimi diretti 
da Andrei! Kon&lovskii prima 
di lasciare TUnione Sovtoica. 
Alle 21, Mercoledì è di scena 
il cinema spagnolo con un 
iticcolo CNXtiavoro Eliso vida 
mia, di Carlos Saura. □ P.Pe 


Non più pensieri, un gesto solo 


■■ Rita lo guardava di tra¬ 
verso. da sotto un eludo di ca¬ 
pelli lisci che non restavano 
nel fermaglio. I guanti di pla¬ 
stica grandi delle marù sci¬ 
volavano sui piatti con il solito 
rumore opaco, sordo: «Lo 
odio - pensava ', to odio pro¬ 
fondamente. Odio ì suoi calzi¬ 
ni; la sua retina per i capelli, 
odio come sì taglia i peli dei 
baffi. Odio i SUOI progammi 
per la settimana». Lui non la 
guardava né per dritto, né per 
rovescio, non si curava di iei 
se non quando aveva amici a 
cena. Di solito il sabato sera. 
•Verranito Alfonso con la mo¬ 
glie, Ignazio e sua sorella e la 
signorina Adele. Cara, amore, 
prepara qualche cosa di buo¬ 
no. quelle cosine deliziose 
che sai fare tu. Guarda ti ho 
portato le calze con ia riga. 
COSI le le metti stasera». 

G la sera si metteva quelle 
calze sotto un vestitino di ma- 


Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri¬ 
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta¬ 
stiche del giorno di festa, storie capitate a voi, ad ^ 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. 
Inviate un massimo di 60 o un minimo di 4S righe 
dattiloscritte C58 battute per riga), a; L'Unità - Oo- 
naca di Roma - Vìa dei Taurini 19 - 00185Roma. 



ANITA TMEOOCCA 


gllna aderente, sintetico, che 
puzzava per il sudore. Odiava 
quelle calze e quel vestito, co¬ 
me altri cinque o sei che ave¬ 
va ncirarmadio. Non soppor¬ 
tava la signorina Adele, qua¬ 
rantenne ambìgua. Veniva da 
un’altra città. «Poverina, ha bi¬ 
sogno di aiuto, non si può la¬ 
sciare sola. Facciamola senti¬ 
re una dì famìglia». Sicura¬ 
mente aveva tentato di porte¬ 


selo a letto suo marito. la M- 
gnorìna Adele! «Lo odio, non 
sopporto quando mi tocca, 
non sopporto l'ungh» lunga 
del mignolo, ie dita gialle di 
fumo. Quando non ci sono gli 
amici dorme semi^, guarda 
la letevisìone; fuma e dice 
porcate. Che porco! Chissà ie¬ 
ri sera dove s'è andato a ficca¬ 
re con la signorina Adele. Pc^- 
col». 


Rita era immersa nei suoi 
pensieri, spremeva e spreme¬ 
va la spugnetta unta ^ insa¬ 
ponata. 1 piatti sì accatastava¬ 
no, la televisione trasmetteva 
il contenitore domenicale, lui 
ogni tanto ruttava. «Ho man¬ 
giato troppo. Rita. Ho esage¬ 
rato. Dammi lacìlrosodìna». E 
diamogli la citrosodina e poi 
vorrà ie gocce per l’orecchio 
e poi la crema per i medi e 


poi... I piatti non finivano mai 
e nemche le domenidie sem¬ 
bravano finire mai. Erano tutte 
uguali, tutte bestiali. Sempre a 
lavare piatti del sabato sera, e 
quelli (Iella domenica. 

Si alzò dalia poltrona final¬ 
mente, fece un enorme sbadi- 
giio, si guardò intorno annoia¬ 
to. «Non fai ancora finito i 
piatti?». «Se si avvicina...». Rita 
fissò il muro davanti a sé. «E 
domenica, non woi goderti li 
maritino a casa?». «Se si avvi¬ 
cina...», gli occhi di Rita fiam¬ 
meggiavano. «Vediamo se sei 
in forma come sempre» e le 
diede un pizzicotto su) sede¬ 
re. 

Rita si volta di scatto e ì) bel 
cc4tefio per gli ancsti glielo 
ficca giusto nello stomaco, 
senza un urlo, una lacrima. Si 
sente meglio ora. molto me¬ 
glio. Finalmente una domeni¬ 
ca diversa dalie altre. 



INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Convocutone del Coaltab» Meralc e delta CottBtMlaM II» 
derale di coatroUa Mercoledì 20 alle ore 18 in federazione è 
convocato il Comitato federale e la Commissione federata di 
controllo su «Situazione politica e iniziative del Partito». Asstp 
Mei segretari «Mie scòiihiI. Venerdì 22 alle ore 17.30 in fede¬ 
razione e convocata l’assemblea cittadina del segretari di lezio* 
ne. Set. Casetta Mattel Aita ore 10. proseguono I lavori del 
congresso di sezione con Giulia Rodano. Sez. Ccmm. Aita ore 
IO attivo su «Autonomia di Cesano» con Ugo Vetare, Scf. Rb» 
Bdchia Alesi. Alle ore 10 Festa del tesseramento con Sandro 
Morelli. Sei. ValU. Alfe ore 10 assemblea precongressuale su 
«Informazione e strumenti di comunicazione» con walter Vel» 
troni. 

Uadte per U leMeraoMoto. Sei. Ca|NuiBeUe*IV Milita alte ore 

9 con Carlo Rosa. Sez. Caatelverde alle ore 9 con nno Soìtta. 
Ses. Claecltlà alfe ore 9. Sei. RroccUo atte ore 9 con i comp. 
Enzo Puro e Tonino Lovallo. Sei. CavaUcggeil alta ore 9 con 
Mimmo Greco. Sei. MoDieapaceaio alfe ore 9.30 con Mania 
Allocca. Set. Moreana alta ore 9. Set. Morutao alta ore 9 con 
Sandro Del Fattore. Sez. Npova IbacolaDa alta ore 9. Sai. 
CealroBe alle ore 9. Set. Palrearota alta ore 9 con Michele 
Civita. Set. neiratata alle ore 9 con Armando lannilD. Set. 
PorlpeDae alta ore 9.30 con Michele Mela. Set. Priaa PM 
alle ore 9, Set. Palrelr» TofUattl alta ore 9 con Cucineila. in. 
Roaianlna alta ore 10.30 con Silvana Di Geronimo. Sai» S. 
Loreuoalle ore 10 con Carlo Leoni. Set. Torrenova alle ore 9 
con Massimo Pompili. Set. Ibscolaiio alle ore 9.30 con Roma* 
no Vitale. Set. Setteeaaliil alle ore 10 con Schina. 

COMITATO UOIONAU 
OGGI 

PcderailoBe PreelBOM. Si tiene oggi alte ore 16 presso rAudl» 
torium Scuola Media di Coteno Aiaonio un dibattito su «tt Pel a 

le riforme istituzionali». Partecipa li compagno Luciano Lama 

della Direzione nadonale. FeésnurioM r - -- 


____ .5 __ Delmonte ore 

10.30 (Renzilh Cofvaro ore 10.30 (AngelettÙ. FederiiitaM CW 
vttavect^ Canata ore 9.30 Cd e greppo (Giannini. De Ange» 
lis). FederattoB e CaatelH, Grottaferrata ore 10 asiembtoa su 
area ex Hotel iValano. Capitata dtaeittvo legleBali. E corvo* 
calo per martedì 19 alle ore 9.30, presso U Cr, con all’OdO: 

«L’iniziativa del Partito in vista della Conferenza nazlpnata mta 

lavoratrici e dei lavoratori comunisti». Relatori F, Cervi, della 

segreteria regionale; partecipa U. Cerri, segretarfo regionale 

C^l; conclude M. Quattrecci. segretario regionale. 
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DOMANI 

CoBvaeaiioBe eeecativft delta federatloBe rawM. Oggi alle 
ore 16 in federazione è convocalo rEsecuUvo su «PmSk> di 

lavoro». ZoBa Pottnense ClaBlralrme. Alle ore 17.30 presto 

la sezione Mancini attivo suite elezioni scolastiche con i c(^. 
Patrizia Seniinelli e Zangrilll. Zou Nord. Alta ore 18 presso la 
sezione Primavalle riunione della XIX circoscrizione sulle ele¬ 
zioni scolastiche. Set. SettccaaloL Alle ore 18 uscita per il 
tesseramento con Schina. Set. Sabangaslsk Alte ore 18 uscita 

per il tesseramento con Giovanni Berlinguer. Ses. TTalBtit e 
Itaivortl. Alle ore 20 in federazione esecutivo Itati con i 
comp. Massimo Pompiti e Sergio Micuccl. GniMa Mie UiML 
Alta ore 17 in federazione riunione greppo feste Unità su «Ap- 
proviggionamenli», con Claudio Catania. CoaudaslOBe AmM. 
Alte ore 17.30 in federazione riunione su «Piste ciclaMii», con 
Claudio Siena. 

AwlsL Sta. PrTtWfl sodali Oggi alta ore 16 f 
stampa della Direzione incontro con le a— 
paU «Uta proposta di legga del Pei contro ...... 

e agli handican>ati. con 1 comp. Leda Colomblrti e Maunzio 
BMoiucci. Set. Santa. Si svelerà il 20 e 21 gennaio alta ore 

17 m federazione rallivo su «Diritto allo studio e qualità deita 
scuota, autonomia delle unità scolastiche ed orgaiu coìtataati». 
Interverranno Ibliio De Mauro, Alberto Alberti. Sandro Del 
Fattore. Conclude Andrea Margheri. 

CoMstasloBe IkaspodL E convocata^- 
riunione sulla ferrovia Rema-Pantano (rilL. 
sldU. Velleiri ore 18 comitato cittadino e 

18 Cd (Stiufaldi). Fedendone CIvitavecclu. 

17.30 riunione pre-congressualesez. Sud (An; 

20 30 Cd e gruppo O’azzelìi, 


A alle ore IO uni 


Labicoore 

^)gllaUiore 


Anguillara ore 20 30 Cd e gruppo (Pazzelli, De An^ls), _ 
rauoM Latina. Utina Gramsci ore 19 Cd; Sezze ore 17 attivo 
Fjga (Rosalo). Federazioiie iUett. In federazione ore 17 (R. 
Giocondi, A. lannillQ. Federazione FlroslaoBe. In federatone 
ore 17 Cf e Cfc su; «Preparazione conferenza lavoratrici e levo- 


ratorì comunisti» (F. Cervini, M. 
" ore Y ■■ 


Feds m to ne lhnlLIn 


zione provinciale di Viterbo alle ore 17 inaitil^.»»..».. 
locali su; «Elezioni amministrative ' 88 . Un forte impcpo 
per ga^lire il rinnovainento ed estendere la ptatedr 
negli Enti locali- Per la nforma della finanza e delta auti 


locati*. Partecipano: G. Angiv^ respemsabife Razionate Enti lo¬ 
cali; A. Capaldl, segretario della federazione. 



Mia Mirtini Mimmo Locasciuifi 


Palaeur, tante vod italiane per il Mozambico 


ALSASOLARO 


■i Del Mozambico non si 
parta mollo soHlamente, po¬ 
chi conoscono la tragedia di 
questo paese dell'Africa Au¬ 
strale. che sta pagando il suo 
processo di liberazione a caro 
prezzo, e misura la propria mi¬ 
seria sui 140.000 bambini 
morti per fame nello scorso 
anno. A favore del Mozambi¬ 
co. con un progetto di svilup¬ 
po da un miliardo e mezzo, si 
stanno mobìliiando adesso la 
CgiI Lazio, la Fiom Lazio, e 
Flom nazionale, che hanno in¬ 
detto per mercoledì prossi¬ 
mo, al Palaeur, una grande 
manifestazione spettacolo ai- 
io scopo di sensibilizzare do¬ 
pinone pubblica e raccogliere 
fondi. La serata, che avrà ini¬ 
zio alle 20.30, sarà presentata 


da Davide Riondìno, dì Tmi- 
go, e dal comico Paolo Rossi. 
Tanti i musicisti che à esibi¬ 
ranno: Enrico Buggeri, Mim¬ 
mo Locasciulli, Goran Kuzmi- 
nas, Mia Martini, Ernesto Bas- 
signano. Giovanna Marini, 
Franco Simone, Marco Arma- 
ni, t Widing Tours. ed ^tti. 
che di grosso calibro, di cui 
però non è ancora giunta con¬ 
ferma. Altre adesioni scmo ve¬ 
nute dalia Fgci, da Paese Sera, 
daH'assocìaziorte cattolica 
«Amici del Mozambico». 

è questa un'iniziativa dallo 
spessore ben differente dalla 
caiità pelosa e mercificala 
delie «mille lire per un matto¬ 
ne». e la stessa presenza di 
tanti musicisti ad un evento 
organizzato dalla federazione 


melaimeccanici ha un signifi¬ 
cato ben diverso dalla parteci¬ 
pazione a concerti di benefi¬ 
cenza di carattere ambigua¬ 
mente umanitario (ed auto- 
promozionale). Breno Izzi, se¬ 
gretario generale della Tiom 
Lazio, spiega al proposito: «Il 
nostro è anche un atto politi¬ 
co di solidarietà, verso un po¬ 
polo (±e deve combattere, ol¬ 
tre che con la fame, anche 
contro le cominue aggres^o- 
ni da parte del Sudafrica. Que¬ 
sta iniziativa contiene, dun¬ 
que, un messaggio citituraìe 
ed un'analisi seria delta diffici¬ 
le situazione che sta attraver¬ 
sando il Mozambico». Nell’ul¬ 
timo anno la Renamo, ovvero 


la guerrì^ia reazionaria prez¬ 
zolata dal governo razrista de) 
Sudafrica, ha comitiuto ben 
sei massacri di civili, ucciden¬ 
do indifferentemente donne e 
bambini, e colpendo in modo 
criminalmente ragionato le 
strutture scolastiche, che so¬ 
no state distrette del quaranta 
per cento, cosi come queUe 
sanitarie sono state rese ino¬ 
perabili per due terzi. 

Il prc^tto della Fiom e del¬ 
la CgiI, che verrà realizzato 
con il contributo del ministero 
degli Esteri, del ministero del- 
l'Agricoltura del Mozambico, 
della Provìncia dì Roma (che 
patrocina la manifestazione di 
mercoledi), vuole favorire 


rautosufficìenza alimentare e 
la ricostiuzione delle infra¬ 
strutture sanitarie e scolasti¬ 
che: «L'idea è nata cirtra un 
anno fa - spiega ancora Izzi - 
daU'e^ifenza delle navi che 
abbiamo spedito con carichi 
di aiuti maferiaii, e dal contat¬ 
to diretto con la realtà dì lag- 
ed i cooperanti che vi la¬ 
vorano. Abbiamo cosi finan¬ 
ziato lo studio di tm progetto 
per l'intervento in una zona 
specifica, che è quella dei di¬ 
stretto di Boanne. a 40 km da 
Maputo. Si tratta di realizzare 
un sistema di irrigazione per 
un comprensorio di circa ot¬ 
tocento ettari, che in questo 
modo darà due raccolti ati'an- 
no anziché uno e contribuirà 


a sfamare moltissime fantiglte. 
Inoitie organizzeremo una 
piccola scuola-ctificina dove 
tenere cora di tecniche di col¬ 
tivazione». i progetti non si 
fe.nnano qui. ed a questo sco¬ 
po la Hom ha andhe pensato 
dì istituire un fondo perma¬ 
nente per fìtteiuòare tutte te 
prossime iniziative. 

Vi ricordiamo che pm* lo 
^Uacolo di merct^etfi ama il 
biglietto d’ingresso, dal prez¬ 
zo davvero contenuto di 
10.000 tire, può essme acqui* 
staio in prevendita presso la 
librerìa Rinascita, la Qrbfs, 
1\ittilìbri, Camomilla (Ostia) e 
Caporìlii (Albano), oltrecM tA 
botteghini del Palaeur il gkte* 
no dei concerto dalie 16 in 
poi. 


il 


■ 
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X Domenica 

17 gennaio 1988 
































































VIDEOUNO 

Or« 13.30 Bar sport, )n d)rat* 
ta dallo studio; 19.30 Ne) ra> 
eno dal cartona animato: 

20.30 Pattinaoeio Artistico; 

21.30 Bar sport parte): 

23.30 Pallavolo Al: Parma 
Clesaa • Petrarca Padova. 


TELEROMA B6 

Ora 11 «Ironsida». telefilm; 
12 Meeting. 13.48 In campo 
con Roma a Lazio; 16.30 
Tempi supplementari: 17.15 
Diretta basket; 19.30 «Lo* 
bo», telefilm. 20.30 «tronsi* 
de», telefilm: 21.30 Gol di 
notte. 


Ore 9 La civiltà deiramore; 

8.30 Supercartoons; 12 Cro¬ 
nache dei motori, 12,30 Do¬ 
menica tutto sport; 16.45 
Ckck. con Pioralla Mancini: 

19.30 La straordinaria stona 
d'Italia: 20.45 «Gli occhi, la 
bocca», film; 22.30 Daniela 
Circua. con Daniela De Marti¬ 
no, 0.30 Le più belle tavole di 
Roma 


0^ 


♦^‘Roma 


CINEMA 


N. TELEREGIONE 

Ore 18.30 «La costa dei bar¬ 
bari», telefilm, 19.30 Cineru- 
bnca, 20 Telefilm, 20.30 
«Nemico pubblico», film; 22 
«1 detectives», telefilm: 
22.30 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm, 24 «il passaggio del 
Reno», film; 2 La luna notte 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCfiNlZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati, 00: Documentano F: Fantascen- 
t», G: Giallo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
8: Sainiimentale, MS: Stonco*Mitoiogico 


TEUTEVERE 

Ore 11.30 Appuntamento 
con gli altri sport; 12 Primo 
mercato; 14.20 Domenica 
all'Olimpico: 19.30 Romania- 
alma; 18 Rubrica di antiqua¬ 
riato; 20 «Gli uomini deiie 
Raf». telefilm; 22 Rubrica di 
antiquariato: 0.10 «Gli uomini 
della Raf». telefilm; 1 «L’oc¬ 
chio dietro la parete», film. 


Ore 10.30 «Sally la maga», 
cartoni; 11.30 «The Outai- 
ders». telefilm, 12.30 Ante¬ 
prima sport, 13.30 Dal bar 
del tennis; 14.30 A tutta rete; 
19 cCibernella». cartoni: 20 
Sport; 21 «Album di fami- 
Qlia», telefilm: 21.BB Week¬ 
end; 0.46 «The Outtidera». 
telefilm 


■ PRIME VISIONI! 


ACADIMV HAU 

T»UM77B__ 


APPIANO 
Pi«Di Cavour, 22 


ALCIONI 
VIs LSI mina, 3à 


■ Salto nai tuia di Joa Dante > FA 
(là 44-22.30) 

' Ó tam via di aoamso drogar 
naMaon; eoa Ksvin Coatnir. Gena Ha- 
tkman - W ltB.30-22.30) 

Optra, di Peto Argante: «on CrNtlna 
MeiWach, Jon Chirlaaon • H 
ità-2230) 


PU88ICAT I 4 000 

ViaCaifOii.Sa Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontana, 23 Tal 4743ìt8 


QUIMNAIE 

VlaNidonal«,20 

QIMMITTA 

Via M. MifiahattI, 4 


AMIAtCIATOm mt L 4.000 

Viaj^taWto. tOL.. Td. 


L 7.000 

VtaN.daÌ<kmda.S TalEàtàm 
ÀPGHIMIDr'” L 7.000 

Via Archimad». 17 IM. 171867 


Film par •dulllllO-11.30,16-22 30) 


le a mia aoraHa di • eon Carlo Vedo- 
iw.cenOwallaMml-eH (16-22 30) 
0 Msurlet dUamaal^, cw Jainat 
Wlby, Hugh Grani • OH (16,30-22,30) 



la«fntaaeraHadii>conCadoVarik>- 
ns,eeffOmailaMutl-eR (16-22301 


REX 

ConoTriaHa. 113 

MALTO 

Via IV Novembre 

siri 

Vlaia Somalia, 106 

wvoij 

Via Lombardia, 23 

sóuqeItnow 

Via8a>eiaw31 

SOVAL 

Via S.fUberto, 176 

•UFESCmiMA 

Via Vimioala 


L 1000 
Tal. 462663 
U 8 000 
Tal. >790012 
L 8 000 
Tal 6810234 


L 7000 
Tal 6790763 


L 7.000 
Tal 7674646 


Lotar Sonatorofflda arotioa E (VM16) 

_ (16-23) 

□ L'ultimo imperatore di Barnedo 
BancAKCi, con John Larw OTooia Sì 
_ (16-22 30) 

■ lo a mie «or atta 4 « con Carlo Wdo- 
na, con Ornada Muti ♦ 6(1 (16-21.30) 

^ Arrlvadiral raeml di Louia Malia • 

OR _ (16-22 30) 

Angal Haari di Alan Parker, con Mickav 
Rourka, Robart Da Niro • DR 

_ (16-22 30) 

0 Fiaval tbaroa in Ammlca di Don 

6lmh - DA _ (16.22 30) 

■Foraonal forviata di Tany Jonai, con 
Julia WalWB, Alee MeCowan • BR 
<16-22 30) 

La «lo dal algnoro aono finita di a con 
Matalmo Dow, con Jo Champi • BR 

_ (tS 30-22 30( 

0 fanaa via di aoampo di Rogar Oonai- 
daon; con Kavin Coatnar, Oana HaAman 
-OR _ (16-22 30) 

■ io • mia maHa tSacon Ceto Vordo-' 
na.eoftOrnaWaMMti-M (16-22 30) 

^irt7^l^ di Emila Ardoilno: con 
JanttHar Gtoy, Patrick Swaym M 
(16-22 301 

0 Hamburgar HiH di John kvin, con' 
Courtney B Vane». Oylan MeOarmott - 
OR_(16-22 30) 


SCELTI PER VOI II! 


O HAMBURGER HILL 
Vietnam il cinema, nuove atM. 
«Hamburger Hill» ncoatrulaea ttna 
battegiia avvenuta nella vaila di 
Aehau nel 1969. aiiorehé raaar- 
cito Usa combattè giorni e giorni, 
con ortormi perdita, par cenqui- 
•tara un obiettivo mllltora oM tut¬ 
to Irrilnvanta II raglata, I in(^aa 
John kvin, impagina d tutto etm 
•tile corretto o con grand# raMi- 
amo, ottenendo un film che ricor¬ 
da l dasalcl battici degli anrti Cin¬ 
quanta, e che comunico con 
grande forza I orrore della guerra. 
Un film duriaaimo, oan» eoncH- 
«ioni. 

VIP. SUPERCINEMA. 

MAESTOSO. METROPOLITAN 


■ BALLI 8PA2IAU 

Mal Brooka «olplaeo anoori, p tm 
altro ganara dal clnama Mty- 
woodlano cada aono (a un^ta 
dalia aua eomicitè. Dopo ('horror 
(«Frankanitain Juniera). B ihrtt- 
ling («Alta tansiona»}, H watMfft 
icMatioglorno • maiao di lup- 
eo») atavoita tocca olla fante* 
aoiania: «Balla apaiial)» è la var- 
aiona Ironica a atraiunata di 
«Quarra attuari», girata eon un 
guato tutte lelnafMM daVa otta- 
liona a dalla ctrluatina d’oeehio 
al pubblico. Qua a ié ai allora la 
goliardie, ma la riaaia arrivano. 

CAPRANICA, IMBA8SV 





«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pazzi Non sa lo marita 

AMBASSAOE. EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Var- 
dono. Dopo quatoho film mano 
Bonvlncanta, l'attora-raglata ro¬ 
mano et rogala una commedia da) 
rlavoH) amar), ma samprt divar- 
tanta, incantrato tu due frataHi 
che ai rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdona) è un coneartiata 
dalla vita ragolariaalma, lei (Muti) 
è una giramondo agoiita dall'ln- 
namoramante faoM. AH'iniilo 
non al prwHlono. ma è chiare ehi 
('•Matto prima o poi rtnaaoarè. 
Con affetti disaatro»)... 

AMERICA, QUIRINALE, 
PAR», 
ROUQE ETNOIRE, 
UNIVERSAL. ARIBTDN, 
ATLANTIC 


M m BALTONILBUIO 
r f - Fantaaclania eon almpatla. E 
quella che d regala Joa Oanta. 
V > prandando «punto da un ciaaaico 
^ dal tanara, «vlaogle aHuolMnta». 
> I Anche qui ai viaggia nd oorpo 
. < umano, ma il eontaito 6 mano 
\ ttammatloo: la navioaila mulatti* 
i rittata eon déntro un prov««(Q|d- 
I > Iota fIniaM ndCorgaruamo tM un 
«ommaaaodiaupari^Mlnprp- 
h.Yi da«M4a|Ki««Ìon«.ChMMyMh*- 
natfaMfonttralMnavioallaw^ 




W 66^716’"'""' 

ESPERIA 

PituaSonnino. 17 

ViaNMtimant 
Ta( 663606 
CTOtU 

Pialla In Lucina. 41 


t I.Q0Q 
T». 6171126 


L 7 000 

TW. 1610166 


EUROPA 

CofiQtlliaiia^ 1Q7/a 

IXClLtlOR 

Via 6 V.tM Gemalo 


U 8.000 

TbiinitH 


FIAMMA 

Via Biiioltti, 61 


OARDIN 
Villa IVaitavara 


GiOIILLO 
Via Nsmanianii 43 

OOLOIN 
VUTpahio il^S 
OREQORV 
ViaOraflorloVII. 180 
HOUDAY 
ViaB M«oallo,2 

inouno 

NflaQ Iftdunq 

KINQ 

Via Fogliano, 37 

MÀoiON 

ViiChiabrpa 


MAflTOIQ 
Via Appiè, 416 

ai(A4m 
ViaSt Ap6iioN,20 

MIRCURV ' 

^adl Porta CaataDci 


MOOIRNETTA 
Piana RapubbNc». 44 
MODERNO 

NEW VmX 
Vìa Cava 


11.000 

TW. 4761100 


U Od Ciantia 4 NAita Mkhikov: con 
Mncdto MMtrdarmL Viivdov 0. IMo* 
iW-lR 7 I1HL30) 

‘ \M «( l4l6iM^«étVifNHENE4TBnY 
8àwiaa«Ed4aMÌitMiT.J»4aiRilBaÌ<h 
»IR (IWUlo) 

AMaiHMn4ÀlanPdbir;«onMidiaY 
RmM. (ìobart Ma 

_ (lE.EO-lLWI 

Dirty Dweini 4 EMATAitWine; con 
Mnnifd Gr«v< ^wick Swam - M 
iiLei.ioi 

0 Flavai alaraa ki Ainarlaa 4 Oon 
8kHk * OA I16-2E.30) 

'~'0pdf'4 Oarb')i«|in'io; ton'QN^^^^ 
MdaWaeh. Jan Chtriaaon < H 
116-1180) 

~ 0 Mauriaa 4 Jimoa lvwy|«on Jamaa 
WlBy. Hu» Grani - DR (1MI-2I.2QI 
SALA Al O aaandi Randa PEala 4 Idgl 
Maini; aan Nina Minflradl, Siafanla lan- 
fida <16-12.30) 

SALA 8. Mantaaarla gran aadnè 4 
Cdto Vohilna; oan MaaMna Idd. Qvi- 
atian Da Bea - 8R 


■ GWIMA D’IMA! 


AITMU L 4.00Q y -5 

VI. « VW iW Il40;w MW10. K}»; W 

NUlmVMOI aMlmnlngMMt4l>«I..VIt- 

V.l.ftwM.,41. TMUmi MA. «n UwMi 8pm . Jh- 


MCMUÌnÌKio ■ NtntlMIMMdiC«<à^auctfn<* 

WWM r flWMM» *t<m _51_ 

Miwlaiil ' l. 7.000 Wn H(nn Ut ts-2a.30l 

VMViMftc TA.MWM _ 

NOVOCMI StlMÌ i. 4.0W Qu 4A .knM « OnW Mm.1! 
VMMvyMW. (4 TAIIIU» c«IMuyCWH. Jo.Mmqra■ 44 

_ _injm.wi 


RAPPAIUO 

Ptetaan 4 OSvar Stona, cen 7 

Vte Tanti, 64 

EH. Galea-DR 




THUH L 3.000 U fMlAoN. A EIMr. Sm(.: MA Vinario 

Vl.4.^{mN, 40 'W.4M3>N «winri. «w4^ • » 

(18-21,3W 

TUIANQ ' AmM 4. M Mn4lH'^ Alar OriMSi 

VI.A«rl.a W.IHT7) aanTlina0i>Mr,iMn4W|rlW«->A 

■ CmeCLUa lIBHMIMMBMMIIiaMHM 


Via Fdtdla, 84 1d. 7W1788 K^cdmdii) 


L 6.000 

TW.I1M840 


L 7,000 
Td 7II68Q2 


l 8000 
74,882488 
L 8.000 
Td. 1318641 

L 6 000 
Td 6128628 


L 7000 

Td 0764808 


Niv. aen Mk NiaNilaan, Suaan Saran* 

den-8R _ (16-22.301 

1 La atradi 4 Eaawlclt ^Gaarga Mii- 
Iv; atm Jadi NicMaan, Suaan Sirandon 
• W (16-22.301 

' □ 1^ daad 4 John Nwtan, oon Anjad- 
M Huaian a Dond MaCann • DR 
116-22.30) 

HinaMayt a I «affa nad • DA 

_ (16-22.301 

•ianaaiiaya a i Ntta nani • DA 
(16 48-32301 
Anid HmH 4 Nm Parker, con MkÀay 
Rourka, Robart Da Nko • DR 
11830-21.30) 

' É ialté ad Oda 4 Joo Oanta • PA 

__ (18 30-22 3QI 

Ó(rty itandnR 4 Emila ArdoUno, cen 
.Amimr Qrey, Paddi Swim • M 
(16-22 8Q1 

' Saia A' 0 ^laiM ab^MAmarioa 4 
OanlMh'DA 118,30-21.30) 
Sdì 6; La sauda 4 la vandatta 4 Jd- 
Mph 8«gani: oon Urrdna Gary, Lanoa 

Ouaat-H _ (18.30-2230) 

0 HambariMr MN 4 John kvm con 
Courday 6 Vanca, 0#i MeOarmott - 
DR (16 15-2230) 

Dirtv DaneiiMl'd iinila Ari^, cw 
JEd^ Cray. PatrMi Swayza - M 

_ (16-22 30) 

FKmpp adulti (16-2230) 


Courtnay 6. Vanca, Oylan MeOvmoR - 
DR (16-22 30) 

FHmparidulti (10-11.30/16-22 30] 


Via fomaaa Mero-17 Shangjalda 117-22.101 

Td. 312263 

SALA IO TM6Nl4id«Huatan',aanAniiluHMM4,0andMqCam-DR 

(17.30-22.30) 

■ SAU fMRoccHiAu mmmmmmmmm 


L3fQ0lM..L2.80Qti(L 

Td. 6441864. _ _ 

CARAVAfltfO □ kitardata 4 PadaiM PaNd; m 

Via Pdalallo. 24/Ì. Td 664210 M«4N MttbolannI. Aniia Ekbarg -IR 

ORIONE SpattaeoloTcatrala 

ViaT(irtga,7 74.776960 ___ 

8. MARIA ÀUnUATRICI ET. L'axtratarraatra 4~S. SpMb^ • 

VlaUmbanlda.3 74 783608 FA _ 

■ FUORI ROMA 


R bambino d'oro 4 Michad RltcNo; con 
Eddia Mutpl^ Omriotta Lawia - 6R 


PASQUINO 
ViCQiQ dal Pitela. 19 


L7D00 Lavtadddgnoraaonofinittdaoon 
Td 7610271 Muaimo TVoiit, con Jo Champa • BR 
__ (16 30 22 30) 

L 7 000 S lo a mia aoraila daoon Carlo V«^ 

TM 7696666 na. con OrnaHa Muti - BR (16 22 30) 
L 4 000 Tha Laat amparor (vard^lnol^ 

Td 6803622 _12^2^ 

~ U 8000 0 Flavai abarca in Amarlca di Oon 

Td 7610146 6luth-0A 1162230) 


Vìa Appi! Nuova, 427 Td 7010146 Bkrth • DA 


ALSANO 

ALBA RA9IAN8 Td 9320126 


COLLEEERRO 

COLIEFERRO L 5000 

VII VinofiQ Vinaio Tei 67B1016 

FRASCATI 

PQUTEAMA (Lago Panine. 6 
Td 9420479 


OSTIA 

KRY8TALIL 7000 Via dd Pailottlnl 

Td 6903161 _ 

816T0 L 6DQ0 Vìa dai Romagnoli 
Td 6610760 

8UPERQA L 7 000~ 
VladdIaMutna 44 T 5604076 


Optra 4 Dido Argento con Crìatina 
Manlliach, Jon Chplaaon - H 
La via dd Sianora ìentTànita di a con 
Maatimo Troiai, con JO Champa - BR 
_(16-22 16) 


Non aprita qual oanoaHo 4 Tbor Ta- 
kaoa-N 114.22) 


SALA A' 0 Fiaval abarca In Amariaa 
4Done)uth-OA. (18-22301 

SALA 6' 0 Sania via 4) aoampe 4 
Rogar Oonddaon; con Kavin Coainar, 
(Sena Hackman - PR (18-22.30) 

La via dal Signora aono finita 4 a con 
Maiaimo Troiai, oon Jo Champa • 6R 
116 30-2280) 


Blanoanawa a l latta nani - OA 

_ (15 16-22) 

La vie del Signore aono finite 4 e con 
Maaiifflo Troiai eon Jo Champa • BR 

_ (16 22 30) 

■ lo e mia aoratla 4 e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 


ANFITRIONI (Via S Saba. 34 • Td 
B780B37) 

Alte 16 VtaagtovatwBpuMa il 
fuga. Ragia di letbdia Dd lìmce 
ARBINTWA (Largo Argantlna • Td 
e644«01) 

Alle 17 U putta «ftamaa di Carte 
Oddonl. regia di Maree Seteceitu- 

9« 

ARGOT (Via Natala dal Crarrda. 31 a 
27-Td 6686111) 

Alla 18 Un ««parte MpM di Mau¬ 
rilio Coliamo Ragia di Aldo GtuT' 

ha 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro, 6 • Tel 
494006;) 

Domarti elle 21 An di f dWiftiam 
ShakeatiHre, oonlt^mpagnladd 
Collettivo Teatro Qua di Parma 
iHUIPiaziaS Apo(tonla,lt/i>Td 
S884B7b) 

Alle IP Prammamldiunadladi 

Harold Pinter, con Maria Sdiaonat- 
ti a Stelane Marafanta Ragia di 
RobartoMaialama 
CATACOMBE 8000 (Vii Ubteana. 
42 • Td 768348» 

AUeZI Alo««l«a4«l«b«»pi*> 
Muta di a con Franco VenturM a 
Bianca M Merluiil 
CINTRMI (VÌI Cdia. 6 « Td 
67872704 

Alla 17 70 Farai di Amante Patito, 
con Aniunte Sigllto. Olvite Oonntei.' 
ragli di Romoo Oa Baqgia 
aUB B PUNTO (Via dd Carddto. 22 
• Td 67682641 

Alla 1710 e alte 3130 Bdla « 
«atta aorute, Gratto ad im«(|K«ta' 
to da Antonello AvatWne 
C0L08H0 (Vie Capo d Alrtea. 6/A • 
Td T36'A66) 

Alle 17 30 Angd C(ty di Sam Sha- 

f ard, eon Antonio Francteni. Ugo 
angeratigi Ragia d) Renato Qw* 
deng 

DEI EATIFii (Vte dì Qrettaplme. 16 • 
Tei >666352) 

Alle 1730 I arrtetta Ntedf Ca¬ 
rota con Viitorte Maraigite. ragia 4 
Romolo Siene 

DEVU COMETA (Vìa del Teatro 
M«tcdte.4-Td >7643EC» 

Alte 17 Vorleti varteti-tè-tA. 
Scrìtte tid Interpretate da Odia 
Ftadìant. legia dì Tato Reato 
OEUE ARTI (Vw Sicilia. 68 • Td 
476888BI 

Alle 17 « piaoara idFeaeatA 4 

Luigi Plrendelte. eon Carte (krlfrè. 
Franca Tamarttml regìa di Arman¬ 
do Fugherà 

DELLE VOCI (Via E flombdii 24 • 
Td 6810118) 

Alle 17 Ftneeehte mthi mueted 4 

Nivio Sanchmi 

ELIfiO (Vi Nationde 183 • Td 
462114) 

Alle 17 La atrana eappte 4 Ncu 

Simon con Monico VrtM. Reitdit 
Falk Regia di Frence Vateri 
I.T.L QUIRINO IVI» Matoo Mìnghei- 
U 1-Td 679458S) 

Alle 17 Hammatetfo far Hamlat 
•cntto diretto ad mterpratato de 
Carmelo bene 

E.T.L BAIA UMBERTO IVle della 
i Mercede. 60 - Td 679478» 

Alle 1730 Parli famminW wn 
Franca Rime, regie di Dario Fo 
E.T.L VALLE (Vn del Teatro Vdte 
23/a - Tel 6643794) 

Alle 17 30 Teeoe • ihre due d> e 
con Fianca Velari « eon AGi«n« 
Aeti regio di Gtorgo Ferrare 
OHIONI (Vie delie Fornaci 37 • Tei 
63722941 

Alle 17 La prefeaeiene dette el> 
onore Werren di G B Shaw con I 
GhionR C Simom Regia di Edmo 
FonoglK) 


QRIIIO CIBARE (Viale Qiulte Ceia- 
re,226'Tel 363360) 

Alia 17 30 D ■ aarte E lé (N Eduar¬ 
do Scarpetta. con la Compagnie di 
Luee Da FlNppa. Regie di Armando 
Pugllaae 

B. PUFF (Via GIggI 2an»i», 4 • Tel 
6610721) 

Aite 22 30. Pufhnda, p ufferrde di 
Amendole e Ccrbucei. con Giuiv 
Valeri, Maurizio Maittell « Rita Rodi 
Ragie degli euiori 

U GHANEON (largo Brancaecle. 

eZ/A-Td 7372771 
Alte 1790 PateamoBra di P Ca- 
•tellaeei. con Michela Miti, Pier 
Marte Cecchini 

lA BCALSTTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno. 1 - Td >783146) 

Alte 18 U «tMiB e Dkataiia* d) 

Harold Pmier, con Tina Sclerra, Crl- 
allna Paladino, regia di Paolo Paolo- 
rd 

LI BAUTTE (Vieeto de) Campanile. 
14-Tel 4S0M1) 

Ripoae 

RMNIONI (Via Monieiabte. 14/e • 
Td 312677) 

Alle 1790 BuplardB par amoro di 
E Libiche, oon luigi Toni Franco 
Morhte Regia di Iwgi Tarvi 

META-TEATRO (Via Marnali >-Td 
6666607) 

AHo 18 Otalo a Torre da Byron, 
eon Marco Cerlaccini Ragia di 
Claudio Mepetll 

ORIONE (Vie Tortora 11 • Tel 
776860) 

Alte 17 SO Rom B Cip Scritto, 
dtrtlto ad intarprataio da Claudio 
Romondi • Riccardo Caporoial 
OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A - 
Tal 6648736) 

SAM GRANDE Alle 17 X Non * 
mortoMfiteftefioedlA Bergon- 
ioni Alle 22 XBwNMOalrte ragia 
diO Salvatore» 

SALA CAFFÈ Alte 1S Por tonoiil 
In ooorelde con Claudia Poggieni 
regia di Claudio Ceraloti Alle 
18X N« to per quolto pwnono 
noa alleine di Rosane Galli e Ale»- 
«andrò Capone con la Cocperaiiva 
Teatro >t 

SALA ORFEO Alle 17 X OH ■»• 
tonti di uno rovino Inoompluto da 

Joié DoncM. ragia di Catarina Mer¬ 
line 

PARIMI (Via Giosuè Boni. X • Tal 
609623) 

Alte 17 X La eomortero brlNanto 

me Goldoni con Lauretta Maaiaro. 
Alwie tottain Regia di Lorenzo 
SaWet) 

FICCQLO EUKO (Vte Nattenate. 
183 - Tel 465086) 

Alte 17 X « moBoppo di Joa Or¬ 
lon con MiHcelte Catana Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gaiiione 
ROSSINI {Piazza 5 Chiara 14 • Tel 
6542770.7472630) 

Alte 17 15 Lo imomorate di Emi¬ 
lio Caghsrl con Anita Durante 
Emanuela Magmoi Iella Ducei 
•ALONE MARGHERITA (Vie duo 
Maoetli, • Tel 67X269) 

Domate alle 21X AlteOerto di 
Psinlglte di Castaliaool e Pingitore 
conOatta Lionella e Pamela Prati 
Regia di Pier Freneesco Pmgitore 
BIBTINA IVui Siatme 129 • Tel 
4756841) 

Alte 16 e site X45 Rineldo in 
eempe dì Garinei a Giovennmi con 
Mat>nriO Ramen 

SPAZIO UNO n/ta dei Panieri 3. Tel 
68869741 

Aìie 17 X Boeco di David Mamet 
con Manuela Monomi Oreste Riz- 
zmi regia di Marco Parodi 
STABILE DEI GIALLO (Vie Cassia 
871/c Tel 3689800) 

Alle 17 X Sherlock Holmat di 5ir 
Arthur Conan Ooyle con Italo Dal 


I Orto. Pino Ferrare Ragie dì Piar 
Latino Quidotii 

•TUDIO T.B.D. (Vte dada Paglia. 32 • 
Tel 6695206) 

Alla 1B Racitel Nuovi Poeti Paolo 
Cfisileno e Lorenzo AWerenl 
TEATRO DUE (Vicolo Due MactIlL 
37 • Tal 6766269) 

Alte 18 La doMNi di oofwro di Gra¬ 
zia Frasu, con Naiiina Laganè. 
Mimmo Miugarl Regia di Gitnni 
Scuie 

TEATRO IN TRABTSVIRE (Vinte 
Moroni.S-Tel 6695782) 

Alle 22 RE^tod di Donadcnl-Qen- 
nie. con Maurizio Donadoni 
TENDA PIANETA (Viete Oe Ctmbei- 
tin • Tal XX79Ì 

Alte )7X SlgiiorliOooMEoomi- 
00 d) Pappo Bitr» e lembarlo lem- 
bartinl. con Pappe a Concalte Barra 
VITTORIA (Pzza S Maria Llbaratri- 
ce.B-Tet 67406X1 
Alla 18 Daniele Fcrmiee in Con¬ 
cert. Wlth Maurizio Olammarco O- 
cheatra 

■ PER Rifinii — 

ALU RINOMERÀ (Via dte Rieri. 61 - 
Tel 6566711) 

Alle 16 Li «torte M fatto m«n»> 
moM Speitaooto di burattini 
CATACOMBE 8000 (Vte labteana. 
42 - Te) 7663496) 

Alta 17 FtortRntlomfveteSlaar' 
ti di e con Stanca M Mwiuzii Re¬ 
gia di Francomagno 
CRIBOOONO 

Alte 17 Toiqwitb Y«««b «« v ali» 
di panna a apada con te eoniM- 
gola dai pupi aicilteni dai fraialii Pa- 
aquaiino 

CIRCO BMBBLL RIVA (Via C Cblom- 
bo-Tel 6743603) 

Orarlo dagli apcitacofì 1616-2116 
Oli EATMI (Via di Graliaplnta. 19 • 
Tel 6666362) 

Alte 16 X L'woeellte ielvorda di 

Carlo Gozzi 

ORAUCO (Vte Perugia, 34 • Tel 
7561785-7622311) 

Alle 16 X La oanarontete verno- 
ne di Roberto Geiva. elle 18 X 
Proiezione del film danimaitene 
ireoelo di farro • le 1001 netta 
«L TORCHIO (Vie Moroelte. 16 • Tel 
6B2049) 

Alle 1645 Allea • to apaeeModi 

Aldo Gtovannattl 

TEATRINO DEL CLOWN (Vte Aitfe- 
Ila • Loeaiitè Cerreto • Ladispeli) 
Alte IO Un etotem pattimela «te- 
alani di G Tallona 


nATM MONnOVIMO tVli G G» 
nocchi. 1G ■ Td GI3M06I 
«iicim G .i H iiiiiHmiwrt- 
M c MA wnwic. mimi 

<M* con le ccnwgna cOodll « 
Oroeki 

TEATRO VERDI (Ciroenvilteilant 
Qtenlootenet. 1Q - Tal 6ai»M) 
Alte 17 I auanatart «mbutowd « 
Brama con la Nuove Opera dal Bu¬ 
rattini 

TEMA BTWBCB (Vte C. Cotombe. 
383-7») 6410W) 

BaMan «row cen Lten» Orla) 
Orarto apatiacoii 16 a 16 18 

■ MUSICA ■■■■■ 

Tf ATBO DEU'OPBRA (Piazza Ba- 

niam)noQlo)i,8-Te) 4ei766) 

Alte 16 X Bakasna G (ìteoomo 
Puccini Olraitera Mlgual Gomai 
Martlnez. regia Sandro Segui 
TEATRO BRANCACCIO (Vte Maru- 
lana, 244. Tel 732904) 

Alte 11 Ceneario ainronlfie diretta 
da Franco Vaaaalll Programma W. 
A.MNart Saranata n 10 In «1 
me» maga KV Xl sGran Partita», 
A Dwrìk Sfrenate in re min 
op44 

ACCADEMIA NAIIDNAkI a CEO- 
UA (Via da)li Ceneiiiaitena > Tal 
«760742) 

Alte 17 X domani «He 21 a maria- 
G alla 1> X Cencaito ter atte da 
jun Temirkanov In prooramma 
Mahlar, Slnfenia n 2 In de minere 
(«U Raaurraiiena») par aeprana. 
eoniraita eero a ortetMira (Lariaa 
Shaveanko, aeprana Evgente Gerte 
chmrakaja. eentralto) Orehaatra a 
eero deli'Aeeedemte te Santa Ceci¬ 
lia Maaatre dal cera Ratear Slaw- 
bteg 

■ DANZA MHMM 

OLIMPICO iPteiia Otmile da Fab- 
brtena i8i 

Aite 18 Sciama oon te compagnia 
Ocehaa, ragia di Enzo Coaimi 
BPADOtERO (Via Galvani. 68 • Tel 
673QB9) 

Alte 21 tClauiura Ermetica» eon 
Gtantranco Lucehina Kelti Rueia 
regie di Jan Sution 

■ JAZZ ROCK ■■■■ 

AUXANDBRPIATI (Vte Gatte. 9 - 
Tel 36893961 

A\)a 21X Amedeo Tommasi e 
Marcello Roaa The 


BW MAMA (Vto $ Franeeaco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 682651) 

Alte21 Concerto dalla wceailai Ma- 
rtelal Carbonara ft The Oaiia greup 
MUV HOUDAY (Via «aM OlO « 
TMalpvora, 41 • TaL Mlilll) 
Alte1M)D.JmBaaakM 
BLUE LAB tVieoto dal Fica 3 • Ta) 
W7K7N 

Alle 21X Quarieito Faaai-Terenti 
CAPPI LATINO (Vie Minte Teatac- 
ote.86) 

All» 22 Faitlvaliazi Quiniaitote 
MtehaUJacnaccone 
PONCLBA (Via Dticenza 82te) 

Aha UX Musica Ttoptcala del 
The Megieo 

OBMX NOTTE (Vie del Ftenareli. 
9(Vb* Tal 681X46) 

Alla 22 DuoFraiinl-TurcQleontrab- 
basao-baitarlai 

EBEBIEWPPl dAtl CLUB (Borgo 
Angaltea ia/a • Tal 6540348) 
Tutta te aera concerti dagli allteid 
dalla Scuote te muaioa teritta da 
Luisi Totli 

MlWe (NN (Largo dal FlvantlnL S • 

Tal «bìmWI 

Alte21 X Grande Orchestra Peda- 
ria» Il te Svavia 

BAWT LOUM MUM OTV (Vìa dal 
Cardite. 13/a-Tel 474X7» 

Atte 21X Ouartttio SabatirA. La 
Panna, Otemplatra Pugliu 


Oda om i7.3o 

TURNO DF 

FRANCA 

RAME 

in 

«PARTI FEMMINIU» 
* DARIO FO 
. FRANCA RAME 
cw MMOIO «AVATI 


CIRCO FRANCESCA ORFEI 

_ LARGO PRENESTE • Ofwlo «p^ttaeoll 16,30 / 2 1,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO III 

FRANCESCA ORFEI ringrazia il meravigiioao pubblico romano 
par averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ ^ 

presemando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 


Domenica 
17 gennaio 1988 


23 


s 



















































































































































































TEATRO SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 t«i cTovi-veo 


Tel. 6794753 


fino al 31 gennaio 1988 


FRANCA RAME 


r\A l’tnltà 

X Domenica 
Mi X 17 gennaio 1988 


Foto BY UGO ZAMBORUNI 














.. Sanremo 

etóone ’88 ha scelto i suoi protagonisti; 

big, giovani e divi stmnieri 

Ma la «sc^» è ancora viva grazie alla tv 


■. ..Un doppio 

Manftedi alla ribalta; a teatro con l’atteso 

«Gente di fedii costumi», 

al cinema come Pilato nel film di Magni 


VedirePro\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


La vita chiusa in museo 


Alla mostra intemazionale 
di Parigi Timmagine 
di un mondo che ha paura 
di perdere la memoria 

AUGUSTO PANCÀLOI 

ri I sturoli di imi ijoln di un 



■1 PARICI La Sigla ''inio 
c on luna prohabiliià non dice 
niente a nessuno ed è norma 

10 che sia cosi poiché è siala 
Inventala in questi giorni per 
ridurre in quadro ledere il *Sa 
Ione internazionale del Musei 
e delle Esposizioni» che da ve 
nerdi e per una sedimana al 
Grand Palaia si propone di 
rendere omaggio ai musei di 
mirzo mondo auraverso i lo 
ro constrvaiorl i loro decora 
tori I loro archikdi !t cast 
( (liirlrl (Il libri d arlt gli assi 

( iiratori i i irasportaturi d o 
IKredarte ludo ciò Irisomma 
che concorre a garantir* ledi 
( luniiA e la costante adualizza 
zinne dei musei 

l avvenimento senfa pre 
cedenti nella storia delta mu 
Reologia ammeuo che esista 
è considerevole da molli pun 

11 di vista 0 suggerisce per que 
sin una adonta rlflessinne In 
oftodl lo «esposizioni che si 
espengono» illusirando al 
pubblico non solo I avansce 
namail dietro le quinte» che 
propongono al di \h del loro 
conionuii la giustificazione 
dello loro esistenza gli obbli 
giti di cosiamo odeguamcnio 
alla domanda che derivano 
dal trascorrere sempre piu ra 
pido dei «icmpi di consumo 
delle cullure e delle civilté» le 
-mostro che al mostrano» e i 
musei che parlano anche d al 
tra coM che di muse non li 
avevamo mai visti prima e for 
so dovremo adendere mollo 
lumpoper vederne altri anche 
so al Grand Palala pramciio 
no uno sviluppo Inicrnaziona 
lo di questa Iniziativa di Jean 
Pranfois Qrunfeld 

Al Grand Polals espongono 
osi espongono dunque olire 
duecento dei duemila musei 
francesi e un cerio numero di 
musei americani (Moma) ju 
goslavl C^gabria) dalla (Bo 
logna) Germania (Stoccarda) 
0 |)ol Belgio bvizrora e Clan 
da 0 si naviga nella non co 
mune dimensione di questo 
edificio della nbolle epoque» - 
che si é costruilo una solida 
lama Internazionale con re 
irospclllve (Modigliani Picas 
80 Renoir Manel I Imprcs 
sidnlsrho II cubismo I fau 
\ea» Il barocco naftolotano) 
ormai citali in ludi i libri d ar 
te per andare alla scoperta 
non lanio di un capolavoro 
sconosciuto ma di un modo 
civile e moderno di presenta 


artista di una intr<ra civiltà 
flbimo propria per questo 
prima ancora della sua inau 
gurazione ha già suscitato 
una intensa e medita riflessin 
ne sul compito del musei ov 
viamonie sul lavoro dei loro 
conservatori sulla lecnica di 
stributlva delle opere esposte 
le luci la modcrnizzazianc 
degli impianti I (ircbiledura 
specifica elei nuovi musei a 
qiH Ila del luoghi (ardivameiiie 
aditiiti ci museo c gli Psrinpi 
piu deenti e piu àiscussi di 
quest ultima categoria sono il 
Musée d Orsay Impiantato in 
una vecchio stazione ferrovia 
ria di cui era alata progedala 
la demolizione II museo d ar 
io moderna Regina Sofia di 
Madrid installato in un amico 
e splendido monastero aspe 
dale de) centro storico della 
capiiate madrilena 
Ma la scoperta piò sconvoi 
gente permessa dal Slme e 
dunque a) centro della polc 
mica è un altra è la moliipli 
cazionc vcriiginosa del musei 
d ogni genere negli uKImi ven 
ti o troni anni quella che ccr 
t uni definiscono ormai la 
• musoofollia la «musooma 
nia» o la -muséolilla» a sccon 
da dei gusil e delle asprezze 
polemiche e che Jean Paul 
Aron Inunaamaralniorviataa 
-Le Monde» ha colto come il 
sintomo allarmante di una 
perdita della memoria colletti 
va -A forza di vivere sotto la 
dittatura deli Istante della ve 
locità del tempo che passa 
non abbiamo piu una memo 
ria viva c costruiamo al suo 
posto una falsa memoria una 
memoria artificiale enciclo 
pedica cioè quei musei che 
espongono di lutto per il no 
Siro piacere di consumisil» 
il fenomeno che non è so 
lo francese ma che la Francia 
con questo Sime ha docu 
mentalo per la prima volta 
menta di essere valutalo con 
un certo distacco dalla «mo 
stra delle mostre» per poterne 
abbracciare il suo significalo 
dentro la storia contempcra 
noa delle culture e delle civil 
là 

Intanto a parte il carattere 
specifico della Sala dei PropI 
lei dell antica Alene per 
esempio o dei templi e delle 
dimore imperiali e signorili di 
Roma 0 delle chiese e dei 
conventi dei medio evo e dei 


nnascimenlo i musei come 
luoghi di conservazione c di 
esposizione -al popolo dti 
prodoiii della creatività urna 
na che non si limitano alle so 
le arti figurative sono una isti 
luzione relativamente recen 
te La Francia data dal 1793 
cioè dagli sviluppi della rivolu 
zinne la nascita del pruno 
museo europeo aperto al pub 
blico il Louvre nella fattispe 
eie dove vennero esposte le 
ricche collezioni appartenenti 
ai re di Francia al clero alla 
nobiltà emigrala c dove piu 
tardi SI riversarono i frutti di 
una incessante campagna di 
saccheggio» (lo ammettono i 
conservatori del cosiddetto 
patrimonio artistico naziona 
ie) condotta dagli eserciti na 


poloonici in Italia in Egillo m 
Spagna inCcrmaiua 
A un certo punto la Francia 
diventò cosi ricca di opere 
d arte che un decreto napo 
leonico del 1801 decise la 
creazione di 15 -depositi di 
quadri e sculture» in altrelian 
te citta francesi il resto e sto 
ria quasi di mi legata alle mi 
ziative di alcuni grandi rieer 
calori (etnclogi archeologi 
onentaiisti) t di mecenati che 
dotano la Francia giorno do 
po giorno 11 musei oggi fa 
mosi di stona naturale di et 
nologia dn giitologia darle 
romana gotica orientale m 
gran parte creati e sviluppati 
grazie anche alle dilatazioni 
africane e poi asiatiche del co 
lomalismo fiancese suite stra 


de polverose c interminabili 
dell impero 

Ma quando e accaduto che 
il concetto di civiltà esteso 
quasi sempre a un lar^ peno 
do storico di questo o di quel 
paese - la civiita greca la ci 
Viltà cinese la civitia inea la 
civiltà musulmana - ha comin 
ciato a restringersi a non ap< 
parire piu «eterno* ma scilo 
posto alle mutazioni sempre 
piu rapide dei costumi (delle 
mode’) dei mezzi di traspor 
lo c di comunicazione’ Quan 
do CI >1 c resi conto che «civil 
la moderna era una nozione 
caduca non commensurabile 
con I eternità di Angkor 
della Valle dei templi di Aie 
ne di Roma di Macchu Pie 
chu o della grande muraglia 


di questi musei» apem ai) ivi 
ta c ai SUOI riti quotidiani ma 
contcnibile nel breve spazio 
di qualche decennio e subito 
sepolta da simboli oggetti e 
strumenti di altre modernità 
emergenti’ 

E comunque un latto che 
accanto al museo tradizionale 
d am figurative e andata svi 
luppandos) poco a poco una 
corsa olla costruzione di altri 
c sempre piu numerosi musei 
di qualsiasi cosa» come se un 
angoscioso bisogno di con 
servare o di conservarsi aves 
se investito le società in co 
stante mutazione come se 
I uomo fosse stato colto dal 
terrore di |>erdere i punti piu 
elementan c familian di riferì 
mento per la definizione della 


sua icicniiià culturale nazmn i 
le 

A voler cercare le cause di 
questa grande e spesso incoi) 
scia paura c e solo il rischio di 
trovarne troppe I urbanizza 
zionc degli ultimi decenni ( ho 
ha dcscrtificato le campagni 
e cosirotto milioni di conladi 
ni a mutare di gesti di orari di 
strumenti di lavoro di kssiio 
le emigrazioni cconomiclK i 
politiclìc che hanno sradicalo 
decine di migliaia di lamiglx 
dal terreno culturale d ongiiu 
(costume religione lingiiu 
paesaggio) lo sviluppo d( i 
mezzi di Irasporto che ha pi r 
messo scambi o confronti tra 
vari stadi e gradi di civiltà la 
trasformazione dei mezzi di 
produzione e dunque il cani 
biamenlo obbligatorio d( I 
rapporto tra l uomo e il wi<i 
strumento di lavoro Rapida 
mente pm rapidamenti dt 
quanto ce ne rendessimo < on 
to tulio È diventato pr/zo d i 
musco 

Lek hco dei musei eMstcìiii 
oggi in Francia forniioci dd 
un quotidiano parigino in ni 
cdsionc di questo primo Sinn 
e di per sé stupefacente mu 
SCO della calzature dei cap 
pelli del pettine dei profumi 
de) pane del vino del for 
maggio delle uniformi delle 
armi delle locomotive a vapo 
re dell aeronautica delle c<ir 
rozze della Ilnolype del) au 
tomobilc (ne esistono addin) 
tura sci) del merletto delle 
senile murali e perche no 
delle farfalle 

Follia come dicono i enti 
ci’ Inutile dilatazione del prin 
cipio conservativo c dimostra 
iivo che giustifica I esistei)/ > 
di un qualsiasi museo'’ -Orni ii 
- dice ancora Jean Poul Aron 
> la vanetd degli oggetti imi 
seabih è tale che ogni manifc 
stazione dell esistenza colk t 
uva e suscettibile di fare la su i 
entrata in un museo 

Tuttavia proprio dopo un i 
visita al Mmo non un musco vi 
sembrerà mutile non un i 
spiegazione dei suoi organi/ 
zaion VI appanra intcressni 
Dicono chi SI rieorden tn 
qualche decennio della Imo 
type ormai scomparsa dilli 
moderne tipografie se non ne 
conservassimo un qualelu 
esemplare come c sialo con 
servalo il torchio di Guten 
berg’ 

Niente da eccepire II di 
scorso e di una logica strin 
genie Ma porche un musto 
delle farfalle’ La risposta i 
stala questa Perche la nostr i 
cmlta dei veleni degli ossidi 
le cancellerà dall elenco di lU 
crealure dell aria Allora tn 
cento tra nulle anni e Siiru 
qualcuno che verrà a vedi rii 
c rilletlcra forse sui guisli 
prodoiti dai suoi anlemti in 
le cose belle che ta iialur i 
aveva creato» 


Tragica fine 
di Norman Kean, 
produttore 
di «Oh Calcutta!» 



Norman Kean il produttore della famosa commedia musi¬ 
cale Oh Calcutta' si e ucciso a New York gettandosi dal 
quindicesimo piano dello stabile in eui viveva dopo aver 
assassinato la moglie Gwyda La donna è stata trovata 
cadavere accoltellala alla schiena nella stanza da letto 
dell appartamento di Manhattan in cui i due risiedevano 
Kean aveva 5A anni la moglie 53 Erano sposali da ircn 
t anni Oh Calcufta'e uno degli spettacoli di maggior sue 
cesso nella stona del teatro americano fu allestito per la 
prima volta nel 1969 (tra gli autori degli sketch figuravano 
l>crsonaggi come John Lennon Sam SheparcI Jules Fcif- 
fer Robert Benton) nel 76 venne ripresaa Broadwaye da 
illora Ila in nt( rrottamente tenuto il cartellone dell Edison 
Thcatrc 


Cinema europeo: 
Mollicone 
e Rota migiiori 
compositori 


Lanno europeo del cinema 
c della televisione appena 
presentato a Bruxelles dalia 
Cce ha inizialo la propria 
allività stilando classifiche 
Una giuria iniernazionate 
ha scelto i dodici migliori 
compositori europei di mu 
sica dii film c (,li italiani hanno stravinto» piazzando En 
nio Morricone il primo posto e il compianto Nino Rota al 
secondo Nell elenco figurano fra gli altri il greco Teodora 
kis e il francese Gainsbourg Comunicata anche la lista del 
dodic migliori sceneggiatori aperta da Jean Claude Car 
riere o Harold Pinter cui seguono anche qui due tlaliani 
Suso Cecchi D Amico c Tonino Guerra 


Cinema cinese: 
consegnati 
gli «Oscan» 
di Pechino 


Si chiama -Gallo d oro» ed 
e li piu importante premio 
del cinema cinese una sor¬ 
ta di Oscar Quest anno I ha 
vinto La citta degli ibiscus 
giudicato il miglior film rea 
lizzato in Cma noi 1987 Ov 
viamenle noi occidentali 
non conosciamo il film ma la firma del regista Xte Jin è 
una garanzia trailindosi di uno dei piu illustri autori di 
quella cinematogiafii II film c tratto di un racconto di Gu 
lludc rievDcigli ultimi trentanni (il stona cinese atiraver 
so It vicende - spesso tragiche di un villaggio II film di 
Xic Jin ha procuralo un premio anche ali attrice protagoni 
sta Liu Xiaoqing Quello per la miglior regia è andato a 
Ding)[innan per il film Sun Yatsen biografia dell ispiratore 
della rivoluzione del 1911 


Cinema Urss: 
sesso 

sugli schermi, 
sì 0 no? 


«L ultimo capolavoro della 
rivoluzione sessuale nel ci 
nema sovietico è stala 1 ap 
panzione al popolo di un 
florido sedere di donna In 
primo piano» Lo scrive là 
rivista Sovetskaja KuUura 
in polemica con I altra rivi 
sia (cinematografica) Sovel<>hij Ehran che in un recente 
articolo aveva invitato i cineasti dell Urss a «rinunciare al 
bigottismo e a dare all atto erotismo* io spazio che meri 
la 11 cinema sovietico si sa c uno dei piu pudichi del 
mondo e la pietra dello scandalo ora e il film AÌe/ozfm 
incornunita per flauto una commedia satirica presentata 
all ultimo festival di Mosca e ora m programmazione in 
lutti I cinema sovietici In una sequenza de) film, i attrice 
Tatiana Dogileva appare in nudo integrale anche se di 
spalle Non e per cosi dire la «prima donna nuda» del 
cinema dell Urss (ricorderete le scene di Andrej Rubliov 
sulla ceninone pagana lungo il fiume) ma forse proprio f) 
livello artistico (non eccelso) del film ha fallo indignare 
SooehkajQ KuUura che parla di «scene totalmente graiul 
lo di irniiazione pedissequa del cinema occidentale» e 
di immagini che sono le uniche in film modiocn c anoni 
mi a rimanere nella memoria degli spettatori» 


David Bowie 
dovrà rifare 
il test 
anti-Aids 


La vicenda medico giudi 
■»iarn di David Bowie accu 
saio di violenza carnale da) 
la iruccatnce americana 
Wanda Niehols (li cantante 
ha sempre negalo) non 
sembra destinala a conclu 
dersi molto presto La don 
na sostiene chf' il cantante ìe ivrebbe trasmesso \ Aids e 
Bowie SI era già sottoposto a un lesi in Svizzera per accer 
taro se fosse o no sieropositivo ma il giudice distrettuale 
David Brooks di Dallas che si occupa della causa (la 
violen/i sarebbe avvenuta li 9 ottobre scorso nella citta 
texana) non ha acqu silo agli atti I osilo di quell esame 
perche ti medico che ! ha eseguilo non si è presentalo in 
aula per confermarne ta validità Ora Bowie dovrà fare un 
aliro test San quello buono? 


ALBERTO CRESPI 


Ma ricerca della Biennale perduta 


Sarà la Biennale dei ricercatori e del parziale ripu¬ 
dio delle vetrine Sarà una Biennale in cui i Leoni 
ruggiranno poco Sarà la Biennale del rilancio del- 
l'Archivio storico e del ritorno alla «cultura della 
sperimentazione» che diede vita alla niorma D ac¬ 
cordo, andiamoci plano con i sogni e vediamo 
davvero quali nuovi propositi scuotono Ca Giusti- 
nian aH’indomani della rielezione di Portoghesi 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

NICOI.A FANO 


■■ VENEZIA Tanto per co 
mirtciarc In questo momento 
lo Biennale è ricca soprattutto 
di buoni propositi Quindi 
ogni riferimento alle effettive 
aiiivilà future è puramente ca 
suole 0 comunque tutto da 
verificare Perche’ Semplice 
mente perche malgrado la 
sostanziale esiguità del dena 
ro da gtstirc (quindici miliar 
(Il tulio compreso) m con 
fronte ad altri enti legati dirci 
tamente allo Stalo la Bienna 
le lesta uno del principati piu 
gagliardamente ricercati dalla 
cultura Italiana Perciò a ogni 
insediamento di nuovi presi 
denti e nuovi Consigli direttivi 


corrisponde un profluvio di 
belle parole Talvolta bellissi 
me La vera novità siavoln 
sta net fatto che al! indomani 
della rielezione dt Portoghesi 
a) vertice della Biennale lutti 
si sono trovali d accordo sulle 
•belle parole» da proclamare 
Ma di che cosa si tratta’ La 
formuletla magica e ta ricerca 
Ne parla aperiamenic Porto 
ghesi Ne parla Umberto Curi 
La -sposano» addirittura i 
consiglieri democrisiiam 
Sembra un miracolo Ma in 
realtà e un miracolo prcn o a 
essere coniraddetio 1! presi 
dente comunque non ha 
dubbi -Non faremo soltanto 


la vetrina delta ncercd punte 
remo a fare ricerca vera e prò 
pria in prima persona» Bene 
e le vetrine stanche i festival 
I Leoni? -Indubbiamente 
puntando di piu sulla speri 
mcntazionc lo spazio delle 
vetrine sara contralto Non ci 
sono alternative le risorse 
economiche sono quelle che 
sono quindi arricchire 1 impe 
gno su un versante significa 
auiomancamenle ridurlo su 
un altro Benissimo spcna 
mo soltanto clic Portoghesi si 
ricordi di queste sue parole 
quando si troverà a gestire la 
Biennale nella pratica a lavo 
rare concretamente 
La proposta di Umberto Cu 
ri e ancora piu specifica 
«Dobbiamo ridare vita cncr 
già e (ondi all Archivo stori 
co Se la Benniie effettiva 
mente vut le rafforzare le sue 
all viià permanenti queste de 
vono issoluiamente passare 
per i Archivio Quanto alla 
sperimentazione in senso 
stretto ebbene quale culla 
migliore dell Archiv o storico’ 
Si non si Iratter'i soltanto di 
iaggru|>pare ducumei ti biso 


gnora anche sollecitare la prò 
duzione di eventi reali Alle 
Mostre ai settori specifici 
poi toccherà li compito di le 
slimoniarc I esistente di rac 
contare alla gs.nte che cosa 
sta capitando nel mondo del 
la cultura- Strano a dirsi in 
un cerio senso anche i demo 
cnslidru SOI o d accordo su 
questo punto Ci balleremo 
per privilegi ire la produzione 
della cultura sulla sua scmpli 
ce esposizione per meglio 
qualificare! »nte nei confronti 
di organism che perseguono 
(matita diverse» (il rilerimento 
alla Fondazione Grassi e evi 
dente) Ma come non era 
Gianluigi Roridi li responsabi 
le delle grandi vetrine del ci 
nema d autore il salvatore dei 
festival del a cultura altrui 
(purché lirmata)’ 

Andiamo avinti A guarda 
re bene ntl e dichiarazioni di 
principio nrn ci si allo nana 
troppo dalle idee che isptriro 
ro lo statuto delia grande n 
forma del 1073 Ricerca atti 
viia permani ntl rapporto con 
la citta c il icrnlono Queste le 


parole d ordine di allora que 
sic le parole che maggiormen 
le hanno risuonato ieri I altro 
qui a Ca Giustinian E ollora 
perche i democristiani - che 
pure solioscnvono ta produ 
zione di cultura e di ricerca» > 
al primo posto fra i loro prò 
positi mettono la rifondazione 
delia Biennale aggiungendo 
che SI impone una incisiva re 
visioi c dell attuale Statuto 
dell ente aggiornandolo alle 
esigenze atiuali»’ Qualcuno 
evidentemente ha le idee po 
co ciliare Ed ecco spiegato 
perche il miracolo» di cui si 
parlava e destinato ad essere 
contraddetto appena possibi 
)e 

L altra questione comun 
que riguarda il fallo che i con 
siglieri democristiani oilre a 
mostiare idee poco chiare si 
sono presentali all appunta 
meni') con li nuova Biennale 
in ordine sparso < in modo 
estremimontc debole dal 
punto di vista strettamente 
culturale Malgrado lutto gli 
unici ad avere progetti precisi 
erano i comunisti len I altro 


tutti lo hanno amesso senza 
risparmio di lodi Ma torma 
mo a Portogiiesi -Vogliamo 
avere obiettivi piu ambiziosi 
che in passato perche solo m 
questo modo 1 attività della 
Biennale potrà mantenere una 
solida identità ai) interno del 
la cultura intemazionale» E di 
qui - appunto si passa direi 
tamer te alla ricerca e alla do 
cumentazione se ne terra 
conto anche m occasione del 
ie nomine dei diretton di se 
zionc’ Senza dubbio - e an 
cora Portoghesi a parlare 
perche il Consiglio direttivo 
proprio su questo tema ha tro 
vato unanimità c perche prò 
prio da questa unanimità e 
scalunia la mia rielezione alla 
presidenza E Umberto Cun 
aggiunge che non soltanto si 
dovrà toner presente 1 indinz 
zo generale nella nomina dei 
dirclion di sezione ma sara 
necessario armonizzare I ope 
rato d tri scllon con ic atti 
viti dt II An.hmo storico che 
avranno sicuramente un ruolo 
di primissimo piano nella vita 
prossima della Biennale- Ma 


(orse può esscte inlorossinti 
segnalare che sul lem i Art In 
vio stonco I democnsliani s» 
limitano ad annuire senza pt 
ro parlarne direttamente 
Si tn realtà non ha senso 
dire che dopo la prima riunio 
nc del Consiglio direttivo il 
caos dei giorni scorsi ha 1 1 
sciato spazio a chiarezze fui 
goranti La nebbia ehe ieri n i 
scondeva la laguna senil)rav i 
quasi una bella divina (o ini 
monito a seconda dei punti tli 
visti) Ep[)ure qualcosa c si i 
IO fissato II problema a qu( 
sto punto e sempre il solilo 
prevarrà li cultura o avra 1 1 
meglio I equilibrio partitico? 
Le solite noiose voci sui pa 
pabtti direttori di sezione la 
sciano aperte entrambe It 
strade e poiché in questo sen 
so ogni dtcìsiQixe sembra dav 
vero in alto mare anche il riis 
bìdio parlilismo cultura app<i 
re ancora iirisollo Ecco Ira 
un paio di settimane con li 
nomine dti responsabili si sa 
pn anche si ha vinto la rir t r 
c 1 o se la nuova Biennale si 
limiterà i spolverare le oro 
prie vecchie vetrn e 
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O^i in tv 

La sfida 
a tre della 
domenica 


■i li diavolo il fachiro e il 
colpo della strega cl attende 
una «domenica particolare», 
visto anche che I 88 - segna¬ 
lano gli esperti • è I anno di 
Lucifero Gianni Boncompa- 
gni insiste con le fughe nell a- 
vanspetlacolo Uno Banfi ve¬ 
stito da donna, dopo aver 
ospitato la «sorella» di Arbore 
invita oggi quella di Magalli. 
costringendo il presentatore 
di Pronto, è la /?a<’a cammi¬ 
nare sui tacchi alti Lo sketch, 
cosi come tutta la trasmissio¬ 
ne di Raiuno (che dura sei 
ore) sarà seguila da un como¬ 
do lotto di chiodi dal fachiro 
Inglese Ken Owen che potrà 
così canticchiare i motivi di 
Donatella Rettore e Bobby So¬ 
lo presentali da Toto Coiu- 
gno. assistere ai gioco dei cru¬ 
civerba di Banfi, seguire i 
commenti sul calcio di Fal- 
cao 

Raitrc, nel salotto di Va' 
pensiero ospita il diavolo (e ; 
I antropologo Alfonso Di Nola ' 
che all argomento ha dedica 
lo numerosi studi) Tema por¬ 
tante dell appuntamento sara 
in realtà il 68, attraverso un 
curioso filmato che propone ! 
I Incontro di Camilla Cederna i 
c Lidia Ravera sul «look» gio- I 
vanile di quel periodo, e con ' 
lesllmonolanze in diretta 
Giorgio Bracardi tifoso della 
Snmpdoria, Ruggero Orlando, 
del Verona Ferdinando Ador 
nato, doiia Juventus c Mossi 
mo Bonetti della Roma sie¬ 
deranno Invece sul divano 
«calcistico» di Oliviero Beha 
Ancora un po di nostalgia 
con le sorelle Fontana che ve¬ 
stivano Grace Kelly e Ava Gar- 
dnor c con la satira di «Tele- 
tango» 

u Giostra butta in campo 
qualche novità per cercare fi¬ 
nalmente una formula por sta¬ 
re a galla nella domenica En¬ 
rica Bonaccorii conquista piu 
spazi (dopo aver perso il pre¬ 
serale) con un gioco-spetta¬ 
colo miliardario e soprattutto 
con le interviste in salotto Oa 
prima è Stefania Sandrelli) 
Altra novità la siluailon-co- 
medy di Raimondo Vlanello e 
Sandra Mondalnl, sofferente 
di «colpo della strega» 

Un'ultima segnalazione 
domani mattina parte alle 9, 
Tgì domenica, primo ig con il 
pubblico In sala per fare il 
punto sulla settimana 


Televisione 


Ormai i giochi sono quasi fatti, la sagra 
della canzonetta edizione '88 
ha scelto big, comparse e divi stranieri 
Ma la sua vera forza è la tv 


Sanremo è morto, 
anzi è televivissimo 


I giochi sono quasi fatti, i concorrenti hanno firma¬ 
to il regolamento, te scudene sono pronte a soste¬ 
nere e a strigliare ben bene i loro cavalli in vista 
delia grande corsa. La trentottesima edizione de) 
Festival di Sanremo ha cominciato il conto alla 
rovescia che si concluderà alle 21 del 24 febbraio, 
quando dal palco del teatro Ariston cadrà la solita, 
immancabile pioggia di lustrini e di chiacchiere. 


ROBERTO GIALLO 


■i L'industria discografica 
è uscita quasi definitivamente 
da uno stato di crisi durato an¬ 
ni, senza lesinare sui licenzia¬ 
menti e si prepara alla sua en¬ 
nesima fiera specializzata con 
la consueta ostentazione di ci¬ 
fre Converrà prepararsi al 
grandi numeri indici di aacol 
to. paesi collegati, conzonelte 
a valanga 

Insomma Sanremo, che re 
sisle ai vento e alle intemperie 
nello stesso anno in cui il Club 
Tcnco agonizza e it Folk Stu¬ 
dio di Roma cede it posto a 
una pizzeria Intanto filtrano, 
abilmente pilotali, i primi no¬ 
mi di giovani e meno giovani, 
vale a dire di quasi debuttanti 
e di clienti fl&sl, auelli che in 
ottemperanza airotiimlsmo 
canzoneltaro vengono chia¬ 
mati big (vuol dire grandi, in 
inglese) 

Ormai si sa quasi tutto, an¬ 
che quello che non si dovreb¬ 
be sapere, visto che le selezio¬ 
ni per i concorrenti terminano 
Il 30 gennaio e fino ad allora 
sarebbe teoricamente impru¬ 
dente lare nomi Resta da ca¬ 
pire, ma forse nessuno ce lo 
spiegherà, come mai la vetri¬ 
na per eccellenza del motivet- 
ti Italiani paghi poco o niente 
Basta andare a vedere le stati¬ 
stiche delle vendite per con 


statare cifre alla mano, che 
ben raramente una partecipa¬ 
zione a Sanremo ha fatto sfra¬ 
celli al botteghino Con qual¬ 
che eccezione (ad esempio 
Eros Ramazzotti, primo due 
anni la), chi vince il Festival 
sfiora appena la classifica, 
mentre chi sul palco deil'Ari- 
sten viene bastonato può 
trionfare nel negozi (Zucche¬ 
ro, due volte terz'ultlmo, ha 
venduto quest'anno un milio¬ 
ne di dischi) 

Sia come sia il Festival ha 
una sua motivazione pubblici¬ 
taria che non si discute serve 
al cantanti per preparare il 
carnet delle serate estive e al¬ 
le case discografiche per assi¬ 
curarsi un esposizione televi¬ 
siva che altrimenti sarebbe 
impensabile £ il cosiddetto 
fascino della diretta Secondo 
la lista dei nomi sicuri o quasi 
sicuri che già circola, comun¬ 
que, si può dire che le sorpre¬ 
se non saranno molte 

Fausto Leali tornerà ancora 
a cantare, dopo la fortunata 
(per lui) edizione dello scorso 
anno, che lo vide protagonista 
di una meritata resurrezione 
artistica Altro ritorno annun¬ 
ciato alla grande quello di An¬ 
na Oxa (ricordale Miss Ombe¬ 
lico?), assente l'anno scorso 
Altro ospite ormai tradlziona 


le Sara Luca Barbarossa un 
eterno giovane eternamente 
presente al Festival ma fin qui 
poco fortunato Altri redivivi 
Illustri minacciano di amcchi- 
re le cronache del pettegolez* 
zo musicale L'anno scorso 
veder vincere Gianni Morandi 
(in coppia con Tozzi e Rugge- 
ri) sembro un tuffo nel passa¬ 
to di glorio^ Canzonissime, 
quest anno ci riprova Massi¬ 
mo Ranieri che smette per 

I occasione i panni dell'atto¬ 
re 

Anche Alan Sorrenli, ex «fi 
glio delle stelle», gioca a fare il 
miracolato c tenia l'avvcntu 
ra 1 Malia Bazar figurano tra i 
concorrenti sicuri mentre per 
gli altri delia scuderia Cgd 
(che vinse I anno scorso) so¬ 
no in ballottaggio Raf e Pie 
rangelo Bertoli, cantautore fi¬ 
nora mai presente al Festival 
Altri nomi ili spicco indicati 
tra I papabil. quasi certi, Mar¬ 
cella Bella, Ron Scialpi, forse 

II «Califfo» Cdlifano e Nino Bo- 
nocore II lutto con beneficio 
di inventano, anche se 1 ap¬ 
prossimazione e minima e la 
mercanzia sul mercato è quel 
la che e Tra gli altri big la cui 
partecipazione è quasi sicura 
CI sarà ancne Fiorella Man- 
noia, che I anno scorso fornì 
la prova di gran lunga miglio¬ 
re, assicurandosi il premio 
della critica 

Poco è dato sapere sulla se¬ 
zione giovani, invenzione del¬ 
le ultime edizioni del Festival 
che non ha avuto molto suc¬ 
cesso A patte la tortura delle 
puntate fiume, infatti chi ha 
sentito durante I anno i dischi 
degli esordienti del Sanremo 
passato? Quanti dischi hanno 
venduto? Il lancio è servilo al¬ 
meno a copiire I investimento 
promoziona'e^ Mistero Sic 


< ome pero e da foro che può 
venire qualche bnvido (per io 
meno qualche faccia nuova), 
la passerella non va sottovalu¬ 
tata e pare sia stata cassata la 
proposta iniziate di farli canta¬ 
re al Casinò invece che alFArt- 
ston Nomisicun Morirla No¬ 
va e Miro ascoltate l'wno 
scorso, Bungaro che chissà 
chi e e afirt ancora per il mo¬ 
mento sconosciuti 

E gli stramen? Ovvio che 
non mancheranno Forse, co 
me al solito, verranno da loro 
le cose migiion. anche se sa¬ 
ranno spersl nel bailamme 
della grande sagra canora na¬ 
zionale, passati in tivù ad ore 
antelucane quando orm^ tul¬ 
le le canzoni sembrano identi¬ 
ci (e noiosissimi) impasti di 
note confusi nella ncrtte fon¬ 
da Per toro niente Anston e. 
quest'anno, nemmeno il Pala- 
tenda in cinta alla collina, ma 
un tendone da circo viano ai 
porto a due passi dtdia sede 
del Festival 

Alcuni po^no vantare 
un eccellente caratila, se non 
altro perche macinano soven¬ 
te musica dal vivo e hanno da¬ 
to anche In Italia buone prò 
ve altri sono i solili passepar¬ 
tout promozionali che fanno 
immagine e look più che mu¬ 
sica Si sentiranno, comun¬ 
que, Terence TVenl D'Arto^, 
salutalo come un nuoro cam- 
pioncino delia musica nera 
amencana, già visto a Fama 
stia}. Palsy Ken^t, che l'anno 
scorso fece notizia per il tra¬ 
collo improvviso di una spalli¬ 
na del vestito (a far scandalo 
ci vuol pochissimo) e forse 
Suzanne Vega, anche lei pas¬ 
sata nel safottone del sabato 
sera Sicun i Manhattan Tlran- 
sfer quartetto vocale amen 



Paul MeCartney e, sopra, Anna Oxa. li primo probabile, la seconda 
sicura protagonista di Sanremo '88 


cano di buon repertorio, e i 
norvegesi A Ah, che avranno 
probabilmente il compito di 
catalizzare I attenzione delle 
ragazzine Ancora in forse 
R(^ Stewart per il quale (ma 
sono illazioni) si sta trattando 
febbnimenle Un altro che fa 
salire e scendere la febbre or¬ 
ganizzativa è mister Paul 
MeCartney, I ex Beatle che sta 
cercando di trovare un buco 
nella preparazione del suo 
tour europeo per insenre un 
passaggio da Sanremo Rick 
Asttey e Chris Rea dovrebbero 
invece essere sicuri, ma anche 
Joe Cocker e Little Steven 
Incredibile ma vero, a San¬ 
remo SI vedrà anche qualche 


metallaro, magari per l'occa¬ 
sione ingentilito dai lustrini 
del festival Annunciati come 
sicun Del Leppard e While- 
snake, gruppi duri che più duri 
non si può 

•Rock Italia», invece, la ma¬ 
nifestazione Inventata l'anno 
scorso per dare un po' di spa¬ 
zio anche al groppi italiani che 
percorrono ancora incerti le 
vie del rock, non sarà in con¬ 
temporanea al Festival, ma si 
terrà la settimana seguente, in 
modo da non affollare all in¬ 
verosimile le quattro serate te¬ 
levisive del festival e da pro¬ 
lungare di qualche giorno la 
gioia degli albergalon sanre¬ 
mesi 


i I Su Canale 5 «Senza difesa» 


Aids, lo stile 
e il drainma 

Aids- non se ne parla più molto. Dopo le cifre del 
terrore, il silenzio della demonizzazione. Oggi pe¬ 
rò ne parliamo. Non per dare nuove notizie, ma 
per annunciare stasera su Canale 5, alle 20,30, il 
film tv inglese Senza difesa, di Waris Hussein, che 
in due serate (oggi e domani) racconta la storia di 
un uomo affetto dal male e della sua famiglia. Al 
termine del film un dossier di Daniela Bassi. 


MARIA NOVELLA OPRO 

B Una famiglia del tutto cancella dal si 
normale, se non fosse che ci mente, tacenc 
appare quasi congelata non ri dalle guardi 
solo nei SUOI rapporti sociali, lo la moglie ( 
ma anche al suo interno, da nissimodaCli 
una etichetta dei sentimenti sce in silenzio 
che non conosce deroghe II mentre i figli I 
figlio SI laurea ad Oxford e si soffrono la loi 
impegna con zelo degno di zioné con ran 
miglior causa nella campagna rimorso) versi 
elettorale di un deputato con Alla fine sa 
servatore La figlia manifesta 1 aiuto di altri 
qualche fastidio antiborghese solidali giovai 
nella scarsità dei suoi risultati che i protagoi 
scolastici La moglie pero è la dia troverann 
vera sacerdotessa della classe porto umano, 
di appartenenza (casa in cam cerchia di nuc 
pagna con prati verdissimi c 11 film delb 
piscina, numerose e impegna- clions è diretti 
live attivila benefiche) Una sein con mani 
donna «perfetta» dedita con cedimenti al | 
tutte le sue forze alla religione crudelissimo 
dello stile, che significa anche fuoco le reazl 
comprensione, condiscen- cataclisma di 1 
denza e dedizione alla propna e di tutte le fc 
supposta superiorità personale che 

Proprio a questa donna ca- Quel che intei 
pila di dover fronteggiare la (e quel che vii 
situazione che si crea quando non è lo svilu| 
li manto, di ritorno da uno dei clinici, ma la p 
tanti lunghi viaggi d affari, si che la nuova f 
scopre affetto da Aids con- zitutto dentro 
tratto durante un'orgia «azien- gonisii e, man 
dale» Al terribile dolore (e al- tri amici, vici 
la offesa) la donna reagisce leali di classe 
come sa coi contegno Tutto nmangono cl 
deve continuare come pnma, tempo) le sue I 
come sempre Continua il pre- re e qualche st 
senzialismo ai riti del ristretto dizio (nei conf 
groppo sociale, alle feste, alle pio. degli on 
mense benefìche e ai club Ma perderà solta 
la voce della malattia si difton- odissea dolore 
de e. con essa, la discnmina- ra, a seguito d< 
zione un dossier sull 

Anche l'uomo maialo O'ai- Bassi, per la i 
lore è Daniel Massey) com- Giorgio Medai 
balte la sua battaglia come se che, nel mon 
mente fosse successo, ma m- Aids sono 73 
centra continue sconfitte più O m s ) Testin 
crudele deila emarginazione nati aggiomen 
sociale SI rivela soltanto quei- la nostra coi 
fa professionale L’azienda lo paura 


cancella dal suoi ranghi fisica¬ 
mente. tacendolo buttare fuo¬ 
ri dalie guardie Interne, (man¬ 
to la moglie (Interpretata be¬ 
nissimo da Claire Bioom) pati¬ 
sce in silenzio altre eschuìonl, 
mentre i figli in modo diverso 
soffrono la loro nuova condi¬ 
zione con rancore (e insieme 
rimorso) verso il padre 

Alla line sarà soltanto con 
1 aiuto di altri emarginati (due 
solidali giovani omoiessuaii) 
che i protagonisti della trage¬ 
dia troveranno qualche rap¬ 
porto umano, in una piccola 
cerchia di nuovi «paria». 

Il film delia Zeniih Produ- 
Clions è diretto da Waris Hus¬ 
sein con mano ferma e senta 
cedimenti al patetico. È anzi 
crudelissimo nel mettere a 
fuoco le reazioni collettive al 
cataclisma di tutte le certeue 
e di tutte le forme di rispetto 
personale che si chiama Akto. 
Quel che interessa agli autori 
(e quel che viene raccontato) 
non è lo sviluppo del sintomi 
clinici, ma la patologia sociale 
che la nuova peste rivela. An¬ 
zitutto dentro gli stessi prota¬ 
gonisti e, man mano, negli al¬ 
tri amici, vicini, colleghi, al¬ 
leati di classe Al maialo non 
nmangono che (per breve 
tempo) le sue illusioni di pote¬ 
re e qualche superstite pràgiu- 
dizio (nei confronti, per esem¬ 
pio. degli omosesiùalD che 
perderà soltanto nella sua 
odissea dolorosa. Domani se¬ 
ra. a seguito dei film, vedremo 
un dossier sull'Aids di Daniele 
Bassi, per la serie a cura di 
Giorgio Medail Cl ricorderà 
che, nel mondo, 1 malati di 
Aids sono 73 7A7 (dato della 
O m 5 ) Testimonianze perso¬ 
nali aggiorneranno per l'Italia 
la nostra conoscenza deH« 
paura 



•,9Q SCI, Coppa del mondo 


10.90 LINEA VIROI ( V parta) 


11.00 MC80A 


11 f AHOLA I VITA: La notizie 


18.18 UNIAVCROBi^ parte) 


0,00 WeiK-INO. Con Giovanna MaidottI 




10.88 SCI. SCI. Coppa del mondo 


9.08 TGS-DOIWENICA 


18.00 TOMAJEimV 


1I.S0 PlCCOUCQflAS 


18,00 TQ L’UNA. Rotocalco dalla domenica a , 

cu,adlBoppaBrev.gll«l.r.Sla<iaucliru ,].oo Tot OHI ìmOKI. TOa LO WORT 

Vaachi I . . . 

18.80 PICCOU i ORANDI PANO. 2< parta 


18.80 TOI'NOTIZII 




11.30 CARTONI ANtMATI _ 

18.18 OOMENfCA SPORT 


18.30 AUTOSTOP PER IL CIELO 


19.30 TMC NEWS. TTWC SPORT 


20.20 NtATLOCK. Telofilm 


10.30 CALCIO D*AUTORE _ 

13.00 ODEON SPORT SPECIALE 
19.00 DOTTOR JOHN Talefilm 
18.00 ...E TUTTI RISERO. Film 

20.30 SQUiLU DI MORTE. Film 

22.30 INSIDERS. Telefilm 


10.40 CHI TIRIAMO IN8ALL0. Con Gigi Sa- 
banl 


20.30 FBI OGGI. Telefilm con Màe Connors, 
Joseph Cai» 



I gl- 'gA.’IL'.rTTT 

e3, jnmL 


14.80 .18.80.18.20 NQTWIl tPORTIV S | METIO 2. TELEGIORNALE 


80.00 Toa DOMENICA SPRINT 



8.00 TELESHOPPINO _ 

19 30 TUTTA UNA VITA. Sceneg 
o^ato 


22 00 UNA DONNA. Sceneggiato 


28.08 LA DOMENICA SPORTIVA 


22.40 TQ2 STA9ERA _ 

22.88 MODA, di Vittorio Corona 

28.80 SORGENTE DI VITA 


0,10 PATTINAGOIO ARTIVnCO. Campio- 28.8E CONSERVAZIONE E RESTAURO 



nati europei De Prega 


DEI MONUMENTI 


«Senza difesaN (Canale 5, 20 30) 



13.30 SUPER HIT _ 

14 30 STAYWITHUS 

16.30 

20.00 OOLDIES AND OLDIES 

22.30 NIGHT ON 


9.26 SCI Coppa del mondo 



23.00 PALLAVOLO Al 


M.30 *TV TIVÙ. DI ArrlPO L 




0.4B OU INTOCCABILI. Telefilm 


1.4S BONANZA. Telefilm 


8.30 BIM BUM BAM _ 


10.30 GEMELLI EDISON. Telefilm 


11.00 MANIMAL. Telefilm 


12.00 AUTOMAN. Telefilm 


13.00 ORANO PRIX _ 


14.00 DOMENICA MUSICALE 


16.00 LEOMEN. Telefilm 


17.00 BIM BUM BAM. Cartonissimi 


20.00 I PUFFI Disegni animati_ 


20.30 CANE E GATTO. Film con Bud Spen 
cer TomasMilian regia di Bruno Corbuc- 
ci 


22.25 STAZIONE DI POLIZIA Telefilm 


23.28 LA FINE DEL MONDO. Film 


1.18 M.A.8.H Telefilm 


1.48 Al CONFINI DELLA REALTÀ Telefilm 


8 30 IL LADRO DI DAMASCO Film 


10.30 SEMBRA FACILE. Telefilm 
11.00 8HANNON. Telefilm 


BUCK ROGERS. Telefilm 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 


GHOSTBUSTER8. Telefilm 


BOOMER, CANE INTELUGENTE. Te 

lefiln 

TRUCK DRIVER. Telefilm 


JENNIFER. Telefilm 


aUlNCY. Telefilm 


LA MAGNIFICA PREDA Film con Ma 
rityn Monroe Robert Mitchum regia di 
Otto Preminger 


RADIO 


lllllllllllillllllil 


0.35 8WITCH Telefilm 


1.25 IL SANTO Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4 so <mZ NOTIZIE 7 00 GAI 7 25 GR3 
7 SO GR2 RADIOMAmNO 0.00 GRI 8 SO 
GR2 RADKXMAmNO 0 SO GR2 NOTIZIE 
• 48 GRS IO 00 GRI FLASH IO 00 GR2 
ESTATE 11 SO GN2 NOTIZIE 11 45 GR3 
FLASH lajN) GRI FLASH 12 SO GR2 RA 
DfOGK)RNO 1S00GR1 13 SO GR2 RADIO 
GIORNO 1S 46 Gfl3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 15 SO GR2 ECONOMIA 10 SO GR2 NO¬ 
TILE 17 SO GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 1045 GRS 15 00 GRI SERA 19 30 
GR2 RMXOSERA 20 15 GRS 22 SO GR2 
RAOiONOTTE 23 00 GRI 


RADIOUNO 

On;to vade 6 03 6 56 7 56 9 67 11 57 
12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 
8 n guBBiatBsts 10 20 Varietò varietà 12 00 


Le place la radio? 14 30 Certa bianca atarao 
19 26 Nuovi orluontl 20 SO Stagione lirica 
«Agnese» di Hohenstaufan» 

RAOIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 Le maraviglie dei gierdini 8.48 «Fra 
lelli della costa» 11 La signora dalla domani 
ca 12 46HitParade 14 Programmi regionali 

14 SO Domenica sport SOIIrinascImantodel 
lamuaica 21.30 Lo specchio del cielo 22 60 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
0 56-8 38-10 SO Concerto del maltlno 
7 30 Prima pagina 12 30 Quartetto Laeolla 
13 18 Miguel de Cervantes 14 Antologia di 
Radiotre 20 05 Concerto barocco 21 Omag 
gio a Maderna 22 20 Psicologia 


SCEGU IL TUO FILM 


10.00 I SETTE MAGNIFICI JERRY 

Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewli, Donno 
Butter. Usa (1965) 

Svegliatevi presto, ne vale la pena è davvero un 
Jerry Lewis d annata Una bambinetta ricchlHimo, 
rimasta orfana deve scegliere con quale dei suoi 
setta zìi andare a vivere c 4 in ballo, ovviamente, 
anche una ricca eredità La bambina comincia il giro 
degli zìi che sono tutti pazzi da legare, e hanno tutti 
la faccia di Jerry Lewis Insomma un «lorry multi¬ 
plo che assicura risate, appunto, multiple. Do non 
perdere 
CANALE 6 


10.80 IL RITORNO DELL'UOMO INVISIBILE 

Regia di Joe May, con Cedric Hordwicit*. Vin¬ 
cent Priee Usa (1940) 

è il seguito di «L uomo invisibile» di James Wfiale. 
film di fantascienza del 33 II fratello del protagoni¬ 
sta del primo capitolo riprende la formula e la usa por 
salvare un innocente ingiustamente condannato 0 
morte Belli gli effetti speciali, un film suggestivo 
RAITRE 

16.45 IL MAGO DI 02 

Regia di Victor Fleming, con Judy Qarland. Uos 
(193S) 

Torna in tv la più celebre versione del romanzo di 
Frank Baum Una giovanissima, brawssima Judy 
Garland è Dorothy che dagli Usa della Deproaalono 
viene trascinata da una tempesta nel fatato mondo 
di Oz dove vive stravaganti avventure II tutto in 
chiave musicai (c è anche la celebre canzone eOvor 
thè rainbow») 

RAITRE 

20.30 LA MAGNIFICA PREDA 

Regia di Otto Preminger, con Marilyn Monroo« 
Robert Mitchum. Usa (1964) 

In un paesino del West arriva una splendida Marilyn, 
nel pieno della giovinezza insieme al suo amante t 
due SI fermano nella fattoria di Matt. un rudo uomo 
dell Ovest onesto e leale Divisa fra t due uomini, la 
donna capirà presto quale le conviene scegiicie... 
Western ben diretto da Preminger. con irmanl a 
cavallo e splendidi paesaggi Marilyn canta. Mi- 
tchum recita e combatte per lei Fanno una beHiaiil' 
ma coppia 
RETEQUATTRO 


20.30 CANE E GATTO 

Regia di Bruno Corbucci. con Bud Sponcor. Yo- 
mas Mllian Italia (1982) 

Siamo a Los Angeles II commissario Mark (Spen¬ 
cer) prima di partire per le ferie, deve risolvere un 
caso che vede implicato il ladruncolo Tony (Milian). 
Nonostante i nomi o I ambientazione, il film è italia¬ 
no e riserva una robusta dose di cazzotti e gag 
Anche di risate? Non garantiamo 
ITALIA 1 


22.48 SIMON 

Regia di Marshall Bnckman, con Aian Ark(n, 
Madeline Kahn. Usa (1980) 

In una base militare i cinque scienziati più «brillanti» 
d America svolgono ricerche avveniristiche a apeae 
dello stato ma sono a corto di idea Così, previo 
lavaggio del cervello fanno credere a un povero 
orfano di essere un alleno Una commedia surreale 
esile esile ma non priva di spunti amoni t poi o'à 
Alan Arkin una garanzia 


l’Unità 

X 1^ Domenica 
émi\J 17 gennaio 1988 



















































































































































































Cultura e Spettacoli 



Debutta a Modena «Gente di facili 
costumi», scritto, diretto 
e interpretato dairartista ciociaro 
Un trionfo per lui e la Villoresi 


Intanto è uscito nei cinema il film 
di Magni «Secondo Ponzio Pilato» 
con l’attore nel ruolo del proconsole 
messo di fronte al «mistero Gesù» 


Doppio Manfredi, con amarezza 


AOOEO «AVIOU 


OcnU di hclU cMlunl 

di Nino Manfredi e Nino Mari¬ 
no Novità Ragia di Nino 
Manfredi Scena e coaluml di 
Erminia Manfredi Musiche di 
Silvia Plclrantonlo Inteiprell 
Nino Manfredi, Pamela Villo- 
resi Produzione del Teatro 
Eliseo di Roma- 
Modena, Team SloieU 


Hi MODENA Porse dovrem¬ 
mo perdere II vizio. In noi puh 
troppo radicalo, di leggere 
outinlo sta scrino nel pro¬ 
grammi di sala Eventi teatrali 
che molto si gioverebbero di 
una più discreta proposta ri¬ 
schiano Inlaiil di restare 
schiacciati, talvolta, nel no¬ 
stro modesto giudizio, da un 
sovraccarico d Intenzioni, co¬ 
me quelle dichiarale da Nino 
Manfredi, che dice (aenza Iro¬ 
nia, temiamo) di aver voluto 
ivlluppare, sla pur aln maniera 

Pilato, 


paradossale», nella sua com* 
media Genfe di facili costumi, 
un «fondamentale problema 
etico» 

In due parole nella genera¬ 
le decadenza dei valori, nel 
dilagante corrompimento del¬ 
ta società, il meretricio sareb¬ 
be rimasto una delie poche at¬ 
tività a loro modo putite, de¬ 
centi, oneste Roba da dormi¬ 
re In piedi, come acade al 
proiaMnIsta maschile del la¬ 
voro. Armando. disturbato nel 
sonno dal chiasso che produ¬ 
ce, rientrando in asa alle pri¬ 
me luci dell'alba, o In piena 
notte, rabilatrice dell appar¬ 
tamento soprastante. Princi¬ 
pessa (è un nome di batta¬ 
glia), giovane prostituta di vi¬ 
spo aratiere, ma di buon 
cuore 

Lui, Armando, è un intellet¬ 
tuale squattrinato e mal coniu¬ 
galo. non piu In età verde (la 
situazione di partenza può ri¬ 
cordare, alla fontana, il fortu¬ 


nato testo delVamertcano Wil¬ 
liam Gibson Due in altaiend) 
Ridottosi in solitudine Ar 
mando, che ostenta cultura 
classica e studi regolari, va¬ 
gheggia Il gran romanzo o il 
gran film d impegno, ma in 
tanto campicchia sceneggian¬ 
do confezioni dozzinali Prin 
cipessa, oltre a mantenerlo 
per un bel pezzo, cerca di aiu¬ 
tarla reandosi a trovate, di 
nascosto, un produttore cial¬ 
trone, che forse potrebbe es¬ 
ser convinto a portare sullo 
schermo un soggetto del no¬ 
stro, denso di implicazioni so¬ 
cio-culturali L iniziativa ha, 
su) momento, esito disastroso 
(Principessa è pronta a lutto, 
ma. fintasi moglie di Arman¬ 
do, deve dosare i suoi cedi¬ 
menti) Poi uno spiraglio si 
schiude, ma sempre In dire¬ 
zione di quel cinema di con¬ 
sumo. che Armando aborre 
Meglio, allora,adattarsi a fare 
il manovratore di una giostra 
da luna park, che Principessa 
sH è comprala coi suol rispar¬ 


mi (era un sogno di bambina), 
decisa ormai ad abbandonare 
ti «mestiere» Il lieto fine dun¬ 
que incombe, anche se vena¬ 
to di lieve amarezza 
Tutto qui E forse cl SI atten 
deva qualcosa di più dall esor¬ 
dio, come autore drammati¬ 
co, di chi nella sfera cinema¬ 
tografica non solo come atto¬ 
re, aveva fornito nel tempo 
qualche apprezzabile prova 
(pensiamo sopratluilo a Per 
grazia nceoHta,\^l\) È pure 
da sospettare che il concepi¬ 
mento di Gente di facili costu¬ 
mi risalga a qualche lustro, o 
decennio addietro Le circo¬ 
stanze dell’avvio di Principes¬ 
sa alla sua professione, da lei 
evocate, sanno di primo do¬ 
poguerra la freddura (notissi¬ 
ma; nguardante la «vita su 
Marte» precede l'epoca dei 
primi voli spaziali, e il termine 
•incomunicabilità» risulta oggi 
pkittostQ m disuso Del resto, 
il personaggio di Armando è 
proprio quello costruito in for¬ 
ma più ovvia e approssimali- 


un uomo moderno 


•AURO lORELU 


SeeontlQ Ponilo Piloto 
Soggetto, sceneggiatura, re¬ 
gia Luigi Magni Fotografia 
Giorgio Di Battista Musiche 
Angelo Branduardi Interpreti 
Nino Manfredi, Stefania San- 
drclll. Landò Buzianca, Flavio 
Bucci, Mario Scaccia, Roberto 
Herlltzlta, Lulu De Santi!. 
1988 

Milano, Odeon 

Roma, Fiamma A 


■1 Luigi Magni, autore da 
Mmpre qn po' eccentrico, un 
po' luort tempo ed alieno da 
qualsiasi moda, si trova itueri- 
lo’ilngoiarmenfe, proprio con 
questo suo nuovo Secondo 
hnzio Piloto, In una serie tut¬ 
ta attuale di film incentrati su 
siortó e personaggi •evangeli¬ 
ci» Da poco è stata trasmessa 
sul video la controversa /n- 
inchiesta di Damiano Damiani, 
anchessa dedicata all'ambi¬ 
gua figura del proconsole ro¬ 


mano Ponzio Filalo e. in Ispe- 
cie, al ruolo determinante 
avuto da costui nella messa a 
morte di Gesù di Nazareth E, 
frattanto, tutt'oggi sono In 
avanzata fase di realizzazione 
due progetti ambiatosi dedi¬ 
cati alle medesime vicende 
storico-evangeliche quali Un 
bambino di nome Gesù di 
Franco Rossi e VuHma tenta¬ 
zione d\ Martin Seorsese(con 
William Dafoe e Harvey Kel 
tei) La concomitanza e le 
coittcIderiM di slmili iniziative 
IKM àutorlizano, peraltro, ad 
Instaurare alcuna parentela 
tra l'ormai compiuto film di 
Magni e le restanti opere An¬ 
che perché, veroaimitmente. I 
punti di vista, le valutazioni 
tendenziali emergenti dal la¬ 
vori di Rossi e di xorsese non 
collimano certo con l'iropo- 
stazlone awertlbllmenie dis¬ 
sacrante adottata per I occa¬ 
sione da Luigi Magni 
Dunque, per cominciare, il 
cineasta romano, anche con 


relativa coerenza rispetto alle 
sue precedenti prove quali 
Neìì 'anno del Signore e M no 
me del Papa Re, fa ricorso ad 
un’etarodossa evocazione di 
scoiti e personaggi, mutuati 
non tanto dai vangeli «ufficia¬ 
li» quàmo e soprattutto da 
quelli cosiddetti apocrifi ed a 
tant'altre spurie fonti (quali 
Buig^ov, Anatole Prance, 
ecc per prospettare poi una 
storia tutta prràlemalica, tra¬ 
sparentemente allusiva di latti 
e misfatti di odierna importan¬ 
za, ove il pragmatico, bonario 
Ponzio Filato, uomo di cultura 
e di convinzioni saldamente 
radicate ad un innato buon 
senso, si trova alle prese, suo 
malgrado, con quell'affbfre 
tortuosissimo, inestricabile 
che venne ad essere, a quel 
tempo. 1 emblematica parabo¬ 
la esistenziale, politia e spiti' 
male di Gesù e delle conse¬ 
guenti, tragiche vicende patite 
dal popolo d Israele sotto II 
giogo deH'assolutismo impe¬ 
riale di Tiberio 
Per il resto, Secondo Pon- 


ZIO Piloto, sintonizzato intera¬ 
mente sul linguaggio e stri mo¬ 
di colloqidaii di un «romane¬ 
sco» arbitrario, di maniera, 
come soltanto Manfredi sa 
rendere con giusto equilibrio, 
si srotola acattivanie, semi¬ 
serio nel cerare di dimostra¬ 
re come, in fondo, quel bra- 
V uomo di Filato zelante e fe¬ 
dele interprete della colitica 
•coloniale» romana, non ab 
bla tentato altro che, nei rmr 
Intricato dissidio tra 1 retrivi 
membri del Gran Sinedrio 
ebraico e l'insorgenza rinno¬ 
vatrice deli'awento del Mes¬ 
sia, di trovare una possibile 
solu^one, una via d'uscita mi¬ 
nimamente tollerabile da un 
groviglio in effetti destinato a 
produrre per i secoli a venire 
conseguenze drammaticissi¬ 
me 

Che poi 11 film di Magni in¬ 
dugi privilegiatamente sui ro¬ 
velli. sul disorientamento per¬ 
sonale del medesimo Filato di 
fronte tanto al disgregarsi del¬ 
la propria famiglia, quanto 
deli intero mondo romano in- 


va, sebbene Nino Manfredi lo 
gratifichi poi in quanto inter¬ 
prete di calore umano e sim¬ 
patia Fili nfimta, seppur sem¬ 
pre di maniera la figura di 
Principe^ Ma intervie 
ne. a darle la carica i indiavo¬ 
lato temperamento di Pamela 
VilloresI, che, mettendo an¬ 
che a fruito la sua «calata» To¬ 
scana ne schizza un ritratto 
vivacissimo, cotonto e pun¬ 
gente 

Non si può negare, in pro¬ 
posito la generosità che, qua¬ 
le commediografo e quote spi- 
gliaio regista (ma si è valso. 


per tale secondo aspetto, di 
un aiuto e due assistenti) 
Manfredi ha dimostrato nei 
confronti della sua partner 
Aita quale, in definitiva, tocca 
buona parte delle battute piu 
spiniose (ce ne sono quan 
tunque. in genere, di conio 
non sopraffino) Cosicché 1 1 - 
potelico scontro fra il linguag¬ 
gio acculturalo e spocchioso 
ma arido, dell uomo di lette 
re. e quello istintivo ma creati¬ 
vo della ragazza di vita, viene 
a mancare, per la palese de¬ 
bolezza del pnmo contenden¬ 
te 


Anche nel decretare il sue 
cesso (complessivamente 
trionfale) il pubblico mode 
nese e parso un tantino lar 
gheggiare con la Viltoresi (la 
proporzione degli applausi a 
scena aperta, una quindicina. 
Sara stala di otto a sette) E 
forse fra gli spettatori ve n'e- 
ra un certo numero sottratto 
all intrattenimento tetevisivo 
In rapporto al quale lo spetta¬ 
colo di Manfredi potrebbe ri¬ 
sultare, comunque opera di 
alto ingegno Meditate, gente, 
meditate 



sidletl dalla progressiva inci¬ 
denza della predicazione cri¬ 
stiana non significa, peraltro, 
che Secondo Ponzio Piloto 
costituisca una sona di nvtsi- 
tazlone storica demistifi¬ 
catrice e basta Anzi 1 modi e 
i toni vistosamente sdramma¬ 
tizzanti. le colonture spesso 
caricaturali dei personaggi 
maggiori tendono a propor¬ 
zionare sullo schermo una 
rappresentazione che per se 
stessa auume contorni e sfu¬ 


mature di una enigmatica, 
agroitare tavola morale. 
Ognuno, cioè, può cogliere di 
questo film Ciò che più gli pre¬ 
me. la «provocazione» di tipo 
filosonco religioso o sempli 
cernente l’atiettamento garba¬ 
tamente scettico-ironico ver¬ 
so latti, situazioni sempre e 
comunque interpretabili 
Manfredi e la Sandrelli, 
Buzzanca. Bucci ed Herlilzka 
sono bravi e misurati nei ri¬ 


spettivi luob. Forse si vorreb¬ 
be un tantino di vigore (e for- 
s’anche di rigore) in più. un 
ntmo magati più incalzante 
per d^re piena credibilità a si¬ 
mile arrischialo apologo Ma 
SI sa, la reticenza e, ancor 
peggio, la renitenza sono «co¬ 
stanti» proprie di Filato, un 
«uomo In bilico», un uomo tut¬ 
to moderno che ha avuto, for¬ 
se, la sventura di vivere due¬ 
mila anni fa. anziché oggi 


Danza. L'apertura della stagione 

E le stelle 
stanno a ballare 


MARINELLA GUATTERINI 


■1 MILANO Le serate di bai 
letto «a spezzatino» lasciano 
spesso dell amaro in bocca Si 
passa da un coreografo all al¬ 
tro da uno stile all altro non 
ricavandone che poche sug¬ 
gestioni 

Con un quadnttico che re¬ 
sta in scena al Teatro Nuovo 
di Milano sino al 24 gennaio, il 
Balletto della Scala riesce pe¬ 
rò a proporre cosa che m 
passato SI e venficata rara 
mente, una serata si spezzata 
ma piuttosto conseguente 
Dal lontano «neoclassicismo» 
di Balanchine-Stravinski) in 
Apoltotì Musagfne, il pezzo di 
apertura della serata che risa¬ 
le al 1928, fino ai più recenti 
Fiue Tangos (1977; creati da 
Hans Van Manen sulle muc¬ 
che di Piazzolla un tango sti¬ 
lizzato, quasi neoclassico, se è 
possibile immaginare questa 
musica tumida di sentimenti e 
di passioni, asciugata nell im¬ 
magine al punto tate da asso¬ 
migliare a un balletto classico 
come in effetti diventa nelle 
mani del coreografo Van Ma¬ 
nen 

In mezzo alla serata due 
pezzi noti il celebre Duo, trat¬ 
to da / vincitori di Maurice Bé- 
jart e larcinolo duetto del 
Cofsoft), un’altra perla prezio¬ 
sa estrapolaui anch'essa da un 
balletto piu lungo, Jl corsaro, 
appunto, nella versione russa 
di Marius Pebpa che risate al 
1899 Per quanto strano possa 
sembrare, anche questi brani 
sono del lutto coerenti nella 
cifra decorativa e lineare che 
dà il tocco a tutta la serata. 
Duo è l’Incontro dell’afflato 
tardo-romantico dei lyistono 
di Wagner con la musica Indù 
un concerto di stilizzati lan¬ 
guori che SI irrigidiscono in 
tante posizioni indiane, in fi¬ 
gure iniiecclate, macchinose, 
cariche di un (ascino che sem¬ 
bra ormai invecchiato al no¬ 
stri occhi esigenti Per non 
parlare dei Cbrsoro, un atto di 
vinuosismo dove vate apprez¬ 
zare soprattutto ia tenuta degli 
interpreti 

Infatti, c'era molta attesa 
nella serata scaligera per il de¬ 
butto dei giovanissimo ospite 
argentino Julio Boca e per il 
ritorno, tra gli scaligari, di Pe¬ 
ter Schaufu^ uno dei mag¬ 
giori danzatori del nostro lem- 

. oggi anche direttore del 

ndon Festival Ballet Ma bi¬ 
sogna due subito che lutti gl) 
elementi scaligeri non hanno 
certo sfigurato ai confronto 
delle due star Cominciando 
dai due scailgen Maunzio Bel¬ 
lezza e Marco Pierin, ormai 


sempre meno vedibili alla 
Scala e sempre di piu sui pal¬ 
coscenici del mondo n ah- 
ino, inleipreie àccanlo (Ila 
«empre perleila Luciana Savi- 
gnano di Duo, Il secondo elet¬ 
trizzato protagonista det do- 
que langhi calalizsatore di 
forze dispiegale per linee orli- 
zontall e verticali nello nulo, 
nonché partner di una OtMIa 
Dorella In piena torma, sle^ 
zante e sprezzante, come II 
suo ruolo richiede 

Accanto a Jullo'Bocca, 
un'altra scaligera più volle se¬ 
gnalata all'attenzione degli 
spettatori, Anita Mtgyari, na 
mostralo la sua classa. Per 
quanto riguarda Bocca, qual¬ 
che perplessità ha suacllalo II 
suo costume una sorta di pi¬ 
giama azzurrognolo e una piu¬ 
ma, la celebre piuma del cor¬ 
saro. spiaccicala con un allet¬ 
ta ridicolo sulla testa del bal¬ 
lerino Ma sorvolando su que¬ 
sti tratti del tulio correggibW, 
Bocca ha elletlivamente Im¬ 
pressionalo Il pubblico per I 
suol salii corposi, I barn Im¬ 
peccabili è un glavane asilo 
dell’Amencan Ballet Theatie 
e già l'America stravede per 
lui 

mnne Peler Schauhisa in 
Apolkm Musagete: un etogan- 
te. melanconico Apollo che 
aleggia contornalo dn tre mu¬ 
se Impettite, sobrie, nienl'al- 
fatto dolci ma aristocruica- 
menle simboliche. Cosa nana 
questo prezioso ctpolasDio 
balanchimano che la Scala 
non riproponeva da tempo? 
La nascila delle arti e di Am 
lo in un'atmosfera candida, 
iiasparente, nobilitala dalla 
musica dello Siiavlnsldlnco- 
cisssico Ecco Calliope (Ellsa- 
beita Terabusi), la musa dMla 
poesia che riceve dal dio una 
tavolelia Ecco Pollmnla (an¬ 
cora Anita Magyari), la musa 
della mimica con uni ma¬ 
schera che le leive per agire 
sporcando di eaHouMla il 
suo assolo tanto oislaccnlo. E 
infine Teisicore (Sabel Saa- 
bra), la musa della musica, del 
canto e della dania con una 
lira 

L'inieiprelazione dal quat- 
liD protagonisti ha travato 
punte specialmente alle nella 
balanchinlana babai Seabn e 
naturalmente net adlvlno» 
Schauluss. Me questo dellcaio 
gioiellino del passato non * 
stalo baciata da una vera ma¬ 
gia. Responsabile, Ione, Il pal¬ 
coscenico del Teaira Nuovo, 
fallo per mettere mollo in evi¬ 
denza gli interpreti, solfocan- 
do il disegno delle coreogra¬ 
fie 
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Da^i hip^es 

agli yuppies. 

La verftò sul *68 vent*annì dopo. 

La storia dei movimentì giovanili in Italia: fatti, mode, tendenze, protagonisti in una 
grande raccolta di foto e testimonianze inedite. In 4 fosdcoli un documento indispen¬ 
sabile per capire, approfondire e superare tutto quello che è stato detto finora sul 
Sessantotto. 

Contributo di: Francesco Alberoni, Natalia Aspesi, Pupi Avati, Fidel Ca¬ 
stro, Alfredo Chiappori, Furio Colombo, Fabrizio De André, Dario Fo, 
Ernesto Galli dello Loggia, Giovanni Spadolini, Paolo Villaggio e tonri 
altri personaggi-chiave del nostro tempo. 

QUESTA SETTIMANA IN REGALO IL 1° DEI 4 FASCiCOU E IL RACCOGUTORE. 
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Sport 


Sci 

Zurbriggen 
a Tomba: 
«Hstaaa...» 

■i BAD KIEINKIRCHHEIM. 
Plrmin Zurbriggen insiste nel- 
l'inseguimento ad Alberto 
Tomba ma il sorridente azzur¬ 
ro mantiene ancora ta vetta 
della Coppa del Mondo con 5 
punti di vantaggio. Ieri la di¬ 
scesa libera di Bad Kleinkir* 
chhelm rha vinta Peter Muel- 
ler che ha distanziato Pirmin 
di 27 centesimi. Ma ii risultato 
più rilevante della giornata sta 
nel terzo posto del giovane 
francese Franck PIccard che 
ha realizzato una notevole im¬ 
presa visto il pettorale di par¬ 
tenza (il numero 39), Pare che 
la Francia abbia trovato, dopo 
tanti anni, un campione au¬ 
tentico. 

Michael Mair, debilitato da¬ 
gli antibiotici, si è trovato con 
lo gambe molli sul difficile 
tracciato austriaco e ha ri¬ 
schiato di cadere due volle. 
Oggi Alberto Tomba troverà 
Pirmin Zurbriggen tra i pai! 
stretti dello slalom. Grande 
sfida e thrilling. Ci sarà il sor¬ 
passo, visto che lo svizzero 
potrà coniare anche sui punti 
della combinata? Lo sapremo 
stamattina. 

Zlatl. La giornata splendi¬ 
da dello sci svizzero In Austria 
diventa trionfale con la disce¬ 
sa delle ragazze a ZInal; tre 
elvetiche a) primi tre posti. Ha 
vinto la campionessa del 
mondo Maria Walliser davanti 
alla campionessa olimpica Mi¬ 
chela Figlnl. La prima non 
svizzera, l'austriaca Veronìka 
Wallìnger, ha subito un ritardo 
di i"3S. Le ragazze canadesi 
sentono profumo di Giochi 
olimpici 0 cosi in classifica ne 
troviamo ben quattro tra le 
primo Ì5. 

Discesa è Bad Kleloklr- 

chhelm. 1) Peter MuellerCSvi) 
) '53"31; 2) Pirmin Zurbriggen 
CSvl)a27/100i 3) Franck Pic¬ 
carci (Fra)a34/100; ÌO) Pani¬ 
lo Sbardclloito a ) "42; 12) Mi¬ 
chael Mair a \ 

CUsaIflcK di coppa. 0 Al¬ 
berto Tomba (Ita) 156 punti; 
2) Pirmin Zurbriggen 151; 3) 
Quenther Mader (Aut) 64; \0) 
Richard Pramotton 42. 

Dlacna • Zlaal. )) Maria 
Walliser (SvO r52"17;2)Ml. 
chela Figlnl (Svi) a 7/100; 3) 
Brigitte Oertli (Svi) a 70/100. 

Claiiiflca di copjpa. 1) Mi- 
chela Figini punii léC; 2) Ma- 
da Walliser 127, 3) Bianca 
Fernandez-Ochoa (Spa) 101. 


L’inquietante caso del mezzofondista Fulvio Costa raccontato in tv 

Quella morte oscura: doping? 


Lo uccise una nefrite 
ma sembra che il suo fìsico 
fosse stato debilitato 
dairemoautotrasfusione 

REMO MU8UMECI 


■i MILANO. L'infinita e 
drammatica vicenda del do¬ 
ping non smeite di loinirci da¬ 
ti, racconti, accuse. Domani 
si gioca, la trasmissione della 
Rete Tre curata da Gianni Mi- 
nà e diffusa in orari impossibili 
per troppa gente, ha avuto un 
protagonista eccellente ne) 
medico americano Robert 
Kerr, difensore della somalo- 
tropina e nemico del testoste¬ 
rone. Oggi, in verità, non è più 


difensore della somatotropi- 
na, che è poi l'ormone della 
crescita, perché «da quando è 
in commercio la versione sin¬ 
tetica non abbiamo nessun 
dato per sapere quanto sia pe¬ 
ricolosa*. 

Robert Kerr oggi si dedica 
alla traumatologia, cura cioè 1 
giovani che subiscono traumi 
da stress o lesioni prodotte 
daH'agonismo sportivo. In un 
certo senso ha abbandonato 


le acque tempestose per navi¬ 
gare in specchi più tranquilli. 

Interrogato da Gianni Minà 
sull'emoautotrasfusione il 
dottor Kerr ha narralo un in¬ 
quietante episodio. Ha detto 
che un atleta italiano gli rac¬ 
contò di un giovane collega 
che faceva Temoautotrasfu- 
sione e che mori per il morso 
di un cane. 1) medico america¬ 
no non ha fatto ii nome del 
giovane atleta azzurro ma è 
facile scoprire di chi si tratta. 
Fu una tragedia che sconvolse 
tutti. 

Il 30 maggio 1982, nel re¬ 
parto di nefrologla dell'ospe¬ 
dale di Vicenza, mori Fulvio 
Costa, 22 anni, grande pro¬ 
messa del mezzofondo. Un 
morso del suo cane fu la cau¬ 
sa della tragedia. L'iniezione 
antitetanica, fatta per precau¬ 
zione, gli causò una grave for¬ 
ma di nefrite. Mori ucciso da 


una broncopolmonite, una 
malattia che di solito uccide 
gii »tziani. perché il suo orga¬ 
nismo era rimasto senza anti- 
corp). N(^ non sappiamo se 
Fulvio Costa si sia sottoposto 
airemoautotrasfusione, lo ha 
detto Robert Kerr al quale lo 
ha raccontato un atleta italia¬ 
no del quale non conosciamo 
i) nome. 

Robert Kerr sull’emoauio- 
trasfusione ha detto una cosa 
agghiacciante e cioè che rara¬ 
mente viene fatta dai medici, 
in genere la si fa in prt^rio, 
magari con l'aiuto di urt alle¬ 
natore. Facile immaginare le 
conseguenze, soprattutto a li¬ 
vello di epatite virale. 

Robert Kerr ha stregato 
che it testosterone - il cui uso 
ritiene assai dannerò - è 
sdiacciato al mercato nero ne¬ 
gli Stati Uniti, visto che la leg¬ 
ge ne vieta (a vendita e l'uso a 


meno che non sia per ragioni 
terapeutiche. «Ma esiste un 
traffico per milioni di dollari, 
in America e in Europa*, E ha 
aggiunto che le grandi case 
farmaceutiche l’hanno tra¬ 
sformato in un business enor¬ 
me. E che ii business non lo 
fanno soltanto col testostero¬ 
ne ma anche con quantità 
enormi di prodotti ormonali. 

Il dottore americano ha 
parlato anche dei controlli an¬ 
tidoping. Li ritiene ridicoli e 
pensa che solo uno stupido 
possa essere coìto In fallo. In 
effetti i controlli servono a po¬ 
co se un medico che sa il suo 
mestiere segue l'atleta che in¬ 
gerisce steroidi. Ci vuol poco 
per sapere quanto tempo ci 
vuole per smaltirli. E in effetti, 
se ci fate caso, vi accorgerete 
quanto inferiori ^ano le misu¬ 
re dei lancialori nelle grandi 
manifestazioni rispetto ai 


meeting. Se è vero che nei 
meeting le gare sono più brevi 
e con meno tensioni è anche 
vero che ciò non può spiegare 
misure superiori di un metro e 
passa. I controtti hanno un 
senso solo se vengono effet¬ 
tuati a sorpresa durante 1 pe¬ 
riodi di allenamento e col si¬ 
stema suggerito dal mezzo- 
tondìsla inglese Sebastian 
Coe e cioè da quella che po¬ 
tremmo definire una «polizia 
medica internazionale». 

Le apparecchiature di con¬ 
trollo sono efficienti. Ma non 
servono a niente se non ven¬ 
gono «istruite» seriamente. Se, 
per esempio, la banda di ri¬ 
cerca degli anabolizzanti è 
sufficientemente ampia non 
scappa nulla. Robert Kerr non 
è il primo medico ad avere 
sconfortanti idee sui controlli 
antidoping che hanno urgente 
bisogno di essere adeguati al¬ 
le astuzie di chi bara. 


Boxe. Il rinvio del Mondiale di Valerio Nati 


H grande bluff di Miami 
Sora e b^e dd match fentaana 


Il mondiale di Nati; punto a capo. Dopo la doccia 
fredda, provocata dal)’annuì)amento della sfida con 
Esparrogaza si tenta di ricucire lo strappo. Quello che 
è certo, dopo l'ultimatum della commissione della 
Florida che voleva imporre giudici casalinghi in op¬ 
posizione alla decisione della Wba, che l'incontro 
non si farà più a Miami. Tutto slitta all’Inizio di feb¬ 
braio, forse al Madison Square Garden di New York. 

_ OAL NOSmO tHtVATO 

MARCO MAZZANTI 


Mi MIAMI, Intrigo? Bluff cla¬ 
moroso? fi matcn Esparagoz- 
za-Nati per II mondiale Wba in 
calendario domani è saltato. 
Immancabile la coda di so- 
speli), l'Indecisione sulle pro¬ 
spettive e per 11 pugile roma¬ 
gnolo, sotto pressione da due 
mesi, l’azzeramento dello 
stressante coni down. Il conto 
alla rovescia si è bruscamente 
Interrotto poche ore prima di 
infilarsi i guantoni. £ anche 
ora, il quadro della situazione 
non si presenta limpido. 

La decisione di annullare il 
match è l'unica cosa certa. 
Per ii resto, per quanto riguar¬ 
da la data e la sede, si proce¬ 
de per approssimazione. Il 


conflitto che ha opposto la fe¬ 
derazione internazionale Wba 
alla Boxing Commlssion della 
Florida è la versione ufficiale 
che sta dietro al clamoroso 
forfait, ma dal contatti freneti¬ 
ci che ci sono stati nelle ulti¬ 
me ore anche la questione 
economica appare Indecifra¬ 
bile. 

feri mattina, comunque, c'è 
stato un primo chiarimento. Il 
luogotenente dell'organizza¬ 
tore locale, si è presentato 
con un assegno di Smila dol¬ 
lari. Sono i soldi che il mana¬ 
ger italiano Umberto Branchi- 
nl attendeva, come copertura 
delle spese sostenute. «£ un 


primo passo concreto per ri¬ 
stabilire rapporti conetti - ha 
delio il manager milanese - 
ma almeno sino a lunedi con 
la riapenura delle banche non 
sono tranquiilo*. Una afferma¬ 
zione che forse si può leggere 
come un legUtlmo so^to. 
Dietro l'inatteso inghippo si 
nascondono controversie di 
natura economica? 

Ecco Nati il giorno dopo. 
Ha smaltito la aoomia di emo¬ 
zioni Lo choc c'è stato e lui 
non fa nulla per nasconderlo. 
«E stato il pegglor colpo da ko 
della mia vita», una riaae colo¬ 
rita che rende esemplare lo 
stalo d’animo del piccolo pu¬ 
gile forlivese. Do(m la bruita 
notizia, si è preso una mezza 
giornata di riposo. Accompa¬ 
gnato dalla moglie Maria, di¬ 
screta e silenziosa, perenne¬ 
mente al suo fianco, non ha 
saputo però resistere alla ten¬ 
tazione di esplorare, almeno 
come spettatore, la boxe 
americana. E cosi si è tuffato 
in una striminzita saia, poco 
più di uno scantinato, per ve¬ 
dere una riunione di pugilato. 
Tre dollari pur entrare, un tim¬ 
bro sulla mano al posto del 


biglietto, ambiente fumoso e 
opprimente. Semtvava il set di 
un film anni cinquanta: Mrra 
ad ettolitri, scalcinate sedie di 
legno, mu^ca a!ro-c\mana tra 
un round e l’altro. Ad un <»rto 
punto c'è stala una scena co¬ 
mica con l'arbitro sui quadra¬ 
lo che accennava a passi di 
danza. 

Nati era comun<^ sereno. 
È staio anche presentato sul 
rlrig ricevendo come si con¬ 
vitine una abbondante razio¬ 
ne di applausi dal rumoroso 
pubblico, qua^ tutto di colo¬ 
re. «Ho conosciuto anche Ro¬ 
berto Duran, un mio beniami¬ 
no. Mi ha stretto la mano... era 
emozionato». Duran, grandis¬ 
simo campione, l'uomo che 
ha incontralo Léonard e Ha- 
gler, ha 36 anni suonati ed è 
ancora ^grappato a queste 
atmosfere, ma frequenta or¬ 
mai la periferia dei pianeta bo¬ 
xe. Ha sperperato una autenti¬ 
ca fortuna giocando a dadi, 
ma ancora pensa di poter dire 
la sua sul quadrato. Non si è 
rassegnato. A Miami è appar¬ 
so In forma, per nulla ingras¬ 
sato e gode ancora di una po¬ 
polarità pari al suo passato di 



Valerio Nati: è cominciata maie l'avventura americana 


autentica star. 

Ieri mattina Nati ha inizialo 
la sua giornata seguendo il 
collaudalo copione. Due ore 
di footing e poi abbondante 
colazione con una macedonia 
che fa da «antipasto». «Sono 
sette anni che inseguo un 
mondiale ed anche questo 
stop mi fa tremare. Anche 
nell‘83 tutto era pronto per la 
sfida con Chandler all'Arena 
di Verona, ma poche settima¬ 
ne prima perri malamente 
con Possati in una difesa vo¬ 
lontaria del titolo europeo. 
Oggi mi sento scaricato e de¬ 
vo da questo mom^to reinte¬ 
grare la mia mente e le mie 


energie. Quando mi hanno 
dello che era andato lutto al¬ 
l’aria non ho capito più nulla. 
Mi ricordo solo la frase di 
Branchini: non si la più, ci so¬ 
no dei ca.s1ni con i giudici. Poi 
lui ha continuato a parlare, ma 
io non sentivo, avevo proprio 
fuso...». 

I programmi futuri, se ver¬ 
ranno confermale la data del¬ 
la prima settimana di febbraio 
e la sede di New York, preve¬ 
dono, il prolungamento della 
permanenza a Miami. «E l’i¬ 
deale per allenarsi, non fà 
freddo, andremo a New York 
solo negli ultimi giorni». La 
lunga vigilia di Nati ricomin- 



Castro: 
«Perché 
non andremo 
a Seul» 


Cuba non parteciperà ai Giochi olimpici di Seul: le ragioni 
del «no» sono contenute in una lettera firmata da Pidel 
Castro (nella foto) giunta nei giorni scorsi al presidente del 
Ciò, Juan Antonio Samarancn. «Il nostro paese e i nostri 
atleti •> spiega il leader cubano - continueranno comunque 
a prepararsi per le Olimpiadi di Barcellona del '92. Cuba 
potrà tornare suite sue decisioni solo se saranno garantiti 
Giochi sicuri, senza violenza, e se ad ospitarli .sarà anche la 
Corea del Nord. Per Cuba i principi morali dei popoli sono 
più importanti delle eventuali medaglie d'oro...*. Chiaro 
che, a questo punto, l'assenza degù atleti cubani è da 
considerare scontata. Al momento sono 160 i paesi che 
hanno aderito; entro la mezzanotte dì stasera sapremo le 
intenzioni di Albania, Etiopia, Nicaragua, Seychelles e Si¬ 
ria. 


La Lega di C 
a Matairese: 
«Soldi 

e autarchia» 


ieri a Firenze il presidente 
della Federcalcio Antonio 
Malarrese si è incontrato 
con il Consiglio delia Lega 
di serie C. Matarrese si è 
trovato di fronte a un palo 
di esplicite richieste: stop 
ali'lmportazione di nuovi 
giocatori stranieri (per Im¬ 
pedire, fra l'altro, che si ripeta il «caso Luvanor», cioè che 
gli stranieri si ritrovino in C in caso di retrocessione del 
proprio eliti)) e maggiori contributi. A chiare note è stato 
Infatti detto che gli attuali 300 milioni sono insufficienti; ne 
occorrerebbero 800. Cosa accadrà ora? Porse un compro¬ 
messo: soldi in cambio del «si» per gli stranieri. 


Lampo 

di Ben Johnson: 
record 

sulle 50 yards 


Il canadese Ben Johnson, 
campione e primatista del 
mondo sui 100 metri 
(9'83), ha realizzato la mi¬ 
gliore prestazione di tutti l 
tempi sulla distanza delle 
50 yards (metri 45,715) col 
tempo di 5'20, L'eccezfona- 
le performance è stata otte¬ 
nuta nel corso del meeting indoor di Hamilton (Ontarìo), 
In Canada. Il precedente fimite, stabilito neir82, apparte¬ 
neva allo statunitense Floyd con 5 22. 


Inghilterra 
harakiri 
al 5 Nazioni 
di rugby 


Nel primo match del «5 Na¬ 
zioni» di rugby si è registra¬ 
ta una clamorosa sconfitta 
dell'Inghilterra, esposta al¬ 
la Francia, a) Parco del 
Prìncipi di Parigi, la squadra 
britannica conduceva 9 a 6 
a pochi minuti dalla conclu- 
sione e tutto lasciava crede¬ 
re che la gara si concludesse con una sconfitta transalpina, 
invece un errore difensivo di un trequanista ha aperto la 
strada a Rodriguez che ha realizzato ia meta decisiva; 10 a 
9 per la Francia. 


Pallanuoto 
clamorosa 
sconfitta della 
Can. Napoli 


Cominciato con un paio di 
sororese, il campionato di 
A/I di pallanuoto maschile 
è proseguito sullo stesso 
metro. IruattI nella seconda 
giornata è clamorosamente 
caduta In casa ta Canottieri 
Napoli, superata da) Voltur¬ 
no. mentre l’Oitigia é sfata 
Implacabile col Recco, che pure aveva battuto nella gior¬ 
nata inaugurale il Boero Arenzano, e la Sisley ha vinto con 
molta fatica nei confronti della Tessilario Como. Ma ecco 
risultati e classifica: Can. N^li-Volturno Se 6-9; Ortieia- 
Can. Ortigia-Erg Recco 8-5; Rn Florcnlia-Marines PosilITpo 
11-14; Boero Arenzano-Alllbert Camogli 7-6; Sisley Pesca- 
ra-TessllarioComo 11-9; Konlron-Molmari 15-7. Cfasslflear ' 
Sisley, Can Ortigia 4: Kontron, Poslllipo, Volturno 3; Rec¬ 
co. Mollnari, Boero 2; Can. Napoli 1; Floreniia, Tessilaro, 
AmbettO. 

MMÙOMVMÌO 



la PIvwuse agguarrta Casetta 


Mi ROMA. Come da previ¬ 
sioni ia Divarese fa suo l’anti¬ 
cipo casalingo contro i fioren¬ 
tini delia Roberìs (110-94) e 
per ventiquaitr’ore appaia ta 
Snaidero in vetta alla classifi¬ 
ca. Successo, quello della 
squadra di Isaac, maturato già 
nel primo tempo conclusosi 
con ben 15 lunghezze di van¬ 
taggio. Troppo squadra la Di¬ 


varese per un'avversaria come 
quella guidala da Rudy D'Ami¬ 
co che ruota unicamente at¬ 
torno a) suo fuoriclasse An¬ 
derson. Nella giornata odier¬ 
na c'è attesa per la capolista 
casertana che si gioca il pri¬ 
mato solitario al Palairussardi, 
mentre a Napoli esordisce Pri¬ 
mo sulla panchina del Banco 
senza Wright e Teso. 


Serie Al. 18* giornata. Ore 17.30. Tracer-Snaidero (Corsa e 
Zeppili!); Dietor-Arexons (Cazzare e Zanon); Divarese-Ro- 
berts 110-94 (g. ieri); Aliibert-Enichem (Pigozzi e Garibolti); 
Wuber-Bancoroma (Nuara e Bulli); Beneilon-San Benedetto 
(Paronelll e Stucchi); Scavolini-Brescia (Pelrosino e Fiorilo); 
Hltachl-lrge (Bianchi e Grotti). 

CiBMtflCRs Snaidero e Divarese 28; Tracer 24; Dìetor e Scavolì- 
nl 22; Arexons 18; Bancorofna, Roberts, Allibert, Enichem e 
San Benedetto 16; Benetton 14; Wuber e Hitachi 12; Irge 8; 
Brescia 6. 

Serie A2.18* giornata. Ore 17.30. Dentigomma-Yoga (Pasctto 
e Baldini): Sharp-Rlunite (Tallone e Borroni); Sabelli-Fantonl 
(Pallonetto e Guglielmo); Segafredo-BIklim (Montella e Zuc- 
chelll); Standa-Alno (Vltolo# Nelli): Jolly-Annabella (Finto e 
Maggiore): Spondilatte-CuM (Belisari e Chilà); Maltinti-Facar 
(Marotto e Canova). 

CiiMlflca: Riunite e Yoga 30; Jolly 24; Alno e Sharp 22; Fante- 
ni 20; Standa 18; Pacar, Maltinti e Annabella 14; Cuki, Sabelli 
e Spondilatte 12; Segafredo e Denligomma 10; Biklim 8- 


SuperDino domani compie 38 anni. 1 suoi ricordi, i suoi programmi 
alla vigilia dell'ennesima sfida scudetto Tracer-Snaidero 


Metie^iin, canestro «mon amour» 


Meneghin, 38 anni domani, più di venti le candeline 
dei suoi campionati in serie A. Una carriera prestigio¬ 
sa, un personaggio unico. Alla vigilia dell’ennesima 
sfida scudetto con la Snaidero il SuperDino della 
Tracer si lascia andare ai ricordi, ma non c'è spazio 
per la nostalgia. Meneghin a smettere, per il momen¬ 
to, non ci pensa proprio e il suo prossimo traguardo 
sono le qualificazioni per le Olimpiadi di Seul. 


MARCO PASTONESI 


■■ MILANO. Il giorno dopo 
la bruciante sconfìtta subita a 
Milano contro il Barcellona, ii 
più allegro - o forse il meno 
triste - sembra proprio lui. 
Prende bonariamente in giro 
Premier, spintona Aldi, si im¬ 
pegna in una gara ne) tiri da 
Ire punti e quando finalmente 
fa centro esulta come se aves¬ 
se vinto la Coppa Interconti¬ 
nentale, infine accetta una sfi¬ 
da con D'Antoni nei tiri liberi 
e finge di arrabbiarsi quando il 
compagno inanella una se¬ 
quenza di dieci «cìuff» conse¬ 
cutivi. E un ragazzino un po' 
cresciuto: è alto due metri e 
quattro centimetri, ha trentot¬ 
to anni meno un giorno e oggi 
entra in campo per l'ennesi¬ 
ma volta (nei soli incontri uffi¬ 
ciali vanta, più o meno, mille¬ 
trecento presenze), Dino Me- 
neghin è, a buon diritto, il sim¬ 
bolo della pallacanestro italia¬ 
na e una bandiera, un esem¬ 
pio, un modello. Per le sue 
prodezze i cronisti sportivi so¬ 
no spesso ricorsi a un gergo 
bellico, con reminiscenze che 
vanno dall'antica Roma («gla¬ 
diatore») fino alla prima guer¬ 
ra mondiale («a passo di cari¬ 
ca») e che comprendono «ur¬ 
lo di battaglia», «soggiogare» e 
«imprigionare». Spiegare il se¬ 
greto della sua miracolosa 
longevità non è semplice: cer¬ 
to non bastano semplici rego¬ 
le di vita («Non fumo, da buon 
veneto non rifiuto un bicchie¬ 
re di vino ma non esagero 
mai, otto-dieci ore di sonno la 
notte sono l'ideale») o il òro- 

f ramma di allenamenti C«T\jtti 
giorni, preceduti da un quar¬ 
to d'ora di stretching. e con 


due-tre richiami per il poten¬ 
ziamento muscolare la setti¬ 
mana*) per essere ancora, e 
oggi più che mai, protagonisti. 
Trentotto anni rappresentano 
comunque, se non un traguar¬ 
do, una buona occasione per 
guardarsi dietro, intorno e da¬ 
vanti. Insomma, un piccolo 
•ierì-oggi-domani*. 

Meoeghin, qual è «lato U 
più bel compUnento rice¬ 
vuto? 

Quello dei miei compagni di 
squadra. Loro non dicono mai 
bugie. 

E la critica più feroce? 

(gualche anno fa. quando ven¬ 
ni operato di menisco. Su un 
giornale scrissero che non 
avevo più voglia di allenarmi. 
Era ingiusto e falso. 

Uoa partita da cancellare? 
Tante, purtroppo. Al primo 
posto metterei qualche finale 
di coppa e campionato perdu¬ 
ta. Anche la partita dell'altra 
sera contro il Barcellona vor¬ 
rei dimenticarla al più presto. 
E quanto cl mette per di- 
mentlearia? 

Dipende. Fortunatamente og¬ 
gi gli impegni sono così nu¬ 
merosi che non c'è tempo per 
rammaricarsi. Bisogna guar¬ 
dare avanti. Cosi, dopo iiBar- 
cellona, c'è subito la Snaidero 
di Caserta. E abbiamo dimen¬ 
ticato. Altrimenti, mi crea, 
non si riuscirebbe a sopravvi¬ 
vere. 

E una partita da Incorni¬ 
ciare? 

Per esempio la finale di Cop¬ 
pa Europa vinta nel 1970 con 


rignis a Sarajevo. 

L’awerfarlo più dlfflcUe? 
Per gii americani c'è solo l'im¬ 
barazzo della scelta. Per gli al¬ 
tri direi Cosic, l'attuale coach 
della Dìetor di Bologna. 

m compagiio Ideale? 

In questo sono stato mollo 
fortunato. Sta a Varese sia a 
Milano ho trovato due am¬ 
bienti ideali, con uomini a po¬ 
sto. amici prima ancora che 
compagni di squadra. 

Chi le ba toMgnato di più? 
Flaborea. 

L'allenatore più «ev«o7 

Nikolic. 

Il quintetto Ideale? 

Difficile da dire. Facciamo so¬ 
lo di italian). Due piccoli: 
D'Antoni e Jellini. Certo però 
che anche Ossola... Due ali; 
Bisson e Zanatla. E io pivot, 
modestia a parte. 

Potendo tornare indietro, 
andrebbe a locare negli 
Stati Uniti? 

Senz'altro. Se non altro per 
provare a vivere nel loro mon¬ 
do e per togliermi qualche 
soddisfazione personale Ira i 
più grandi giocatori del mon¬ 
do. 

Alla «ua età e con la sua 
eipertenza, è ancora pos¬ 
sibile emozionarsi prima 
delle partite? 

Sì. sempre. Quando avevo dì¬ 
ciotto anni, ero teso già tre 
giorni prima deil'inconlro. 
Adesso et penso soltanto nel 
tragitto da casa a) paiazzetto. 
In campo no. per carità. 

È religioso? 

Si: cattolico praticante, non 
fanatico. Vado a messa. 

ScaromaDtlco? 

Abbastanza. Sto attento a rton 
rovesciare il sale, per esem¬ 
pio. Ma nulla riguarao la palla- 
canestro. 

Se non fosse diventato un 
giocatore di pallacane¬ 
stro, che cosa avrebbe fat¬ 
to? 

L'architello. 

Lei è ricco e famoso. Ma 


sente di aver dovuto ri¬ 
nunciare a qualcosa? 

No. Nel basket ci sono molte 
meno oppressioni che, per 
esempio, nel calcio. Non ci 
sono i ritiri, la ptèsstone della 
stampa è minima, la vita per¬ 
sonale è salva. Naturalmente 
non vado a letto alte cinque la 
mattina, è indispensabile es¬ 
sere professionali sia in alle¬ 
namento sia in partita. 

Quale primato le eia più a 
cuore? 

Gli urrdici scudetti, le sei cop^ 
pe d'Europa. Insomma, quelli 
vinti con la squadra. 

Che cosa penoa della que¬ 
stione del doping nell'atle¬ 
tica leggera? 

È un fatto molto grave. Anche 
perché per colpa di quei risul¬ 
tati falsati, ci sarà meno credi¬ 
bilità e più diffidenza per i 
nuovi risultati. 

E della droga nel campio¬ 
nato professionistico ame- 
rìcnno delie Nbn? 
Altrettanto grave. Lì il ritmo di 
vita fra alienamenli, partite e 
trasferimenti è massacrante. 
Si fa uso di cocaina. Comun¬ 
que, chi lo ia, p^a di suo, an¬ 
che in termini di rendimento. 
Meneghin, perché que- 
Bf'anno In Tk«cer ba ofti e 
bassi? 

Nella prima parte del campio¬ 
nato facciamo sempre un po' 
di confusione, anche perché il 
campionato, per come è strut¬ 
turato, ci porta a essere in for¬ 
ma per ì playoff. 

Cosa c’è di vero fra lei e la 
nazionale? 

Anzitutto il 28 gennaio sarò 
con gli altri «vecchi» (Marzo- 
rati, ^Sacchetti e Viìialta) a 
Trieste per Italia-Spagna. Da 
^ttatore. Si tratta di far par¬ 
lare un po' della nazionale, 
che in Italia è forse poco se¬ 
guila dalla stampa. Poi per un 
rapporto di amicizia e fiducia 
che ho sempre avuto con Vin¬ 
ci, presidente della Federazio¬ 
ne. 

E come giocatore? 

Ho sempre detto che i liMari 


sono Magnìfico, Costa, Carera 
c gli altri. Ma se al momento 
delle qualificazioni ci saranno 
problemi, io sono disponibile. 
Altrimenti me ne sto tranquil¬ 
lo a casa. 

Gamba ebe cosa le ha det¬ 
to? 

Ha detto di pensarci su. co¬ 
munque. Potrebbe essere la 
mia quinta Olimpiade. 

Ud traguardo? 

Sì. Per andare avanti, bisogna 
porsi dei traguardi. Il primo è 
questo campionato. Il secon¬ 
do è essere in forma al mo¬ 
mento delle qualilicaziont per 
le Olimpiadi. 

Quanto giocherà ancora? 

Il contratto con la Tracer sca¬ 
de alla fine di questa stagione. 
Poi vediamo come staro fisi¬ 
camente e la società mi dirà i 
suoi programmi. Decideremo 
insieme. 

Meneghin, Il suo rapporto 
con gU arbitri? 

Un rapporto di lavoro, quindi 
con alcuni momenti piacevoli 
e altri meno. 

Qualcuno dice che lei II In¬ 
timidisce... 

A giudicare dai tecnici e dalle 
squalifiche, direi proprio di 
no. 

Altri sostengono che fi¬ 
schiano contro di lei pro¬ 
prio per mettersi In mo¬ 
stra.,. 

Non ci credo. In fondo sono 
convinto che un arbitro fa car¬ 
riera solo arbitrando bene. 

E Taustrlaco Polger, che 
ha arbitrato la vostra par¬ 
tita contro H Barcellona, 
ba arbitrato bene? 

No. 

Che cosa gli diceva? 

Gli dicevo, in inglese, di stare 
più allento. 

Il) quel momento passa Al¬ 
di, malalingua toscanaccia, c 
ridendo confida; «Non è vero. 
Gli diceva "stronzo", e in per¬ 
fetto italiano». 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Roluno. 8.30 Bob a 2, da Cervinia, coppa del mondo; 14.20, 
15.20, 15.20 Notizie sportive; 18.25 90* minuto; 22.05 La 
domenica sportiva; 0.10 Pattinaggio artistico, da Praga, 
campionati europei. 

Rildoe, 10.25 Sci, da Bad Klelnkircheim, slalom speciale ma¬ 
schile 1* manche; 13.20 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio & 
Stadio: Sci, da Asiago, sintesi della gara di salto 70 metri; 
Sci, da Lengrìes, slalom speciale femminile; Automobilismo, 
1* prova del rally di Montecarlo; 18.50 Calcio, un tempo di 
una partita di serie A; 20 Domenica sprint. 

Rollre. 12.55 Sci, da IQeinktrcheim, slalom speciale maschile 2* 
manche; 14 Va’ pensiero; 19 Domenica goi; 19.40 Sport 
regione; 20 Calcio serie B; 22.50 Rai Regione; Calcio, una 
partita del cami»onato. 

Ilolte 1.13 Grand Prix. 

Odeon. 13 Odeon Sport Special. 

Ime. 10.20 Sci, da Bad Klelnkircheim, slalom speciale maschile 
I* manche; 12.15 Tmc sport; Pallavolo, sintesi dì una gara 
del campionato italiano; Sci, da Bad Kieìnkircheim, slalom 
speciale maschile 2* manche; 14 Pugilato, incontro intema¬ 
zionale commentato da Oliva; 14.30 Pattinaggio artistico, da 
Praga, Gran Gala finale dei campionati europei; 17.30 Ru¬ 
gby, da Dublino, Irlanda-Scozia per il torneo delle 5 nazioni; 
19.30 Tmc sport. 

Rùdlouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.2Q Tutto- 
basket. 

Rodlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport (1* 
parte); 15.25 Stereosport (l* parte); 16.3Q Domenica sport 
(2* parte); 17.15 Stereosport (2* parte). 


BREVISSIME 


Europei pattinaggio. Quinto titolo europeo, a Praga, per i so¬ 
vietici Bestemianova e Bukin nella prova di danza. Settimi gli 
azzurri IVovali e Pellizzola. L’individuale è stato vinto (tei 
sovietico Fadeev. 

Com del moodo di bob. A Breuil-Cervinia, ìjì Val d'Aosta, 
1 equipaggro tedesco est Volker-Quemer lia me^o un’ipote¬ 
ca sulla vittoria finale: è in testa dopo 2 manche. 

Camitionatf italiani di ochenna. La squadra A del «Mangiarot- 
ti» di Milano (Amendolara, Boni. Pregata. Rotti) ha >nnto il 
titolo Italiano di spada femminile batiendo 5 a 3 in finale il 
Modena. Giovanni Scalzo ha vinto rindividuale di sciabola 
battendo Massimo Cavaliere 10 a 7. 

Dokor^ OrioU oempre leader, Eddy Orioli (Honda) e Ari Vata- 
nen (Peugeot 405) hanno conservato il comando nelle ri¬ 
spettive categorìe alla Parigi-Dakar dopo la 16* tappa f^mje- 
bir-Timbouctou. Picco ha perduto 24 minuti. 

Uverpool krmgglun^bUe. Il Uverpool continua a vìncere e 
guida la delfica con 15 punti di vantaggio sul Nottingham 
Foresi. Su 23 partite ne ha vinte 18 e pareggiate 5, secnando 
59 gol. Ieri ha tottuto VArsenal 2-0, 

Verona-Romo» atti vandalici. Alla vigìlia di Verona-Roma sco¬ 
nosciuti hanno squarciato le somme di cinque auto tai^te 
Rom^ parcheggiate davanti all'albergo che ospitava ia no¬ 
ma. Erano stale noleggiale da clienti stranieri. 

Il fovlellco Betoanov in laghlllerra? !t quotidiano londinese 
«Today» ha annuncialo ieri che la Dinamo di Kiev starebbe 
per cedere all'Oxford United il calciatore Vladimir Bessa- 
nov, difensore anche della nazionale dell'Urss. 

Eliminato Zlvollnovlc. Unica sorpresa ieri agli Open di tennis 
in Australia Velimlnazione dello jugoslavo Slobodan Svoji- 
novic, testa di serie n. 8. 

Pallavolo, ancora Panini. Questi i risultati della 3* di ritorno di 
serie A/l; Opef-Glomo 3-1; EurosWle-KuUba S-S; Panmi-BuT' 
ro Vimìlio 3-1; Gonzaga-Camst 13; Maxicono-Ciesse 3-0. 
Oggi Bistefani-Pozzillo. 
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Sport 


Passata la tempesta Samp e Napoli si aiìrontano su un campo «lunare» 


A Genova su il sipario, 
è di scena la partitissima 


Con gli occhi puntati al cielo e sotto le telecamere 
della tv, Samp-Napoli va per cominciare. Salvo tem¬ 
porali della mattinata, si dovrebbe giocare senza pro¬ 
blemi. Ieri non ha piovuto e quindi il terreno e In 
condizioni accettabili. Cetezo ha smaltito la botta 
alia gamba II presidente della Samp ha invitato i suoi 
IKosTad accogliere al grido di «campioni!» i giocaton 
del Napoli. Diretta su Raiire (solo per Genova) 

DAL NOSniO INVIATO 
DAMO CtCCAREUl 

M GENOVA SI pane II 


couni douwn è comincialo 
Tra poche ore, acqua permei* 
tendo, Sampdoria e Napoli si 
meitoranno finalmente a gio* 
care a pallone s aprirò cosi la 
parlila che ostinatamente 
consideriamo «vera» e si chiu¬ 
derà quella che altrettanto 
ostinatamente continuiamo a 
considerare posticcia, e cioè 
Il contorno di bla-bla, polemi* 
che e contropolemlche che 
fanno da fertilizzante alle co¬ 
siddette «partitissime» Se par- 
liiisalma sarò veramente non 
lo lappiamo, di sicuro lo è sta¬ 
la almeno sul piano delie atte¬ 
se e delle discussioni che ha 
suscitato A poche ore dal fi¬ 
schio di inizio, vediamo quin¬ 


di fatti e personaggi principali 
di questo big-match 
Lo Midto. Ha fatto più discu¬ 
tere di Maradona e Vialll Lo 
stadio di Marassi è alla canna 
del gas Deve essere comple¬ 
tamente ricostruito per i Mon¬ 
diali del 90, ma attualmente i 
favori procedono con una len¬ 
tezza esasperante Le tribune 
sono dimezzate. Il fondo er¬ 
boso, a causa dei lavori e del¬ 
la calce, è ridotto a una crosta 
gibbosa L'erba è divorala da 
un fungo e t ultima volta che li 
terreno è stato drenato risale 
a dieci anni fa f teloni sono 
marcili nei magazzini e nessu¬ 
no li ricompra più Ma non ba¬ 
sta non si sa ancora se I posti 
finali saranno 44 o 48mila 


Quanti miliardi esattamente 
costerà (si dice 45) e perché I 
lavori procedono a passo di 
tartaruga Pastette e dabbe¬ 
naggine? Piu probabile la se¬ 
conda £ le responsabilità? \ 
soliti Ignoti naturalmente In¬ 
fine I ultima novità I anno 
prossimo I posti in meno ri¬ 
spetto al preventivo saranno 
limila Motivo per fare piu in 
fretta I lavori Come dire la 
comica finale 

La città. Nonostante II tam 
tam del telegiornali e della te- 
leviidone, Genova ha atteso la 
partita senza scomporsi trop¬ 
po Un esempio? Ieri mattina, 
all’allenamento della Sam 
pdorla, c'erano solo 20 tifosi 
Erano di piu I giornalisti In un 
certo senso Insomma, la par¬ 
tita è molto piu sentita 
dail'teaterno» Freddezza del 
genovesi? No, li problema è 
un altro la rampante Sampdo¬ 
ria di Mancini e Viaili non è 
ancora la prima squadra della 
città Nonostante le delusioni, 
il Genoa è ancora la società 
più popolare I giovani, i ra¬ 
gazzini, stanno passando dal- 
I altra parte ma lo «zoccolo 
duro» dei genovesi è ancora 
rossoblu Una tradizione che 


si passa di padre in figlio 
Boskov. Vuiadin Boskov, SS 
anni, allenatore della Sam 
pdoria e zingaro del pallone, è 
stato uno dei grandi animaton 
di questo match Dichiaiazio- 
ni al vetriolo, giudizi spregiu¬ 
dicati, il tutto condito da una 
furba saggezza levantina Bo¬ 
skov è uno dei pochissimi al¬ 
lenatori del campionato italia¬ 
no che parta di calcio senza 
dire banalità o frasi fatte È un 
vulcano in perenne eruzione 
cui Mantovani, ogni tanto, de¬ 
ve mettere un tappo Due 1 
suol meriti aver reso competi¬ 
tiva la Sampdoria e aver supe¬ 
rato la cortina di diffidenza 
che la città, rosi diversa da lui, 
nutriva nei suoi confronti 
Bianchi Ottavio Bianchi, 44 
anni, allenatore del Napoli ma 
lombardo fino a) midollo, è 
I esatto contrario di Boskov 
Spigoloso, scorbutico Oagga* 
re dichiarazioni su Boskov a 
parte), sempre con la guardia 
alzata, il tecnico partenopeo 
offre un'immagine pubblica di 
sé poco accattivante Quelli 
che lo conoscono bene dico¬ 
no che aia solo una facciata e 
che in privato si trasformi Co¬ 


munque sia ha reso vincerete 
il Napoli smussando gli Isten 
smi e raffreddando i bollon 
Anche il gioco che ha impres¬ 
so alla stiuadra è simile al suo 
carattere chiuso comtopve- 
dista, pronto a sfruttare li mi¬ 
nimo enore dell'avversario 11 
contrario della Sampdoria 
Mantovtu^ Paolo Mantovani. 
SS anni, ex petroliere e multi¬ 
miliardario, In otto anni ha 
portato la Sampdoria dalia se¬ 
ne B alla lotta per lo scudetto 
Problemi fiscali a parte (fu 
processato e per due anni ha 
vissuto in Svizzera), Mantova¬ 
ni nel mondo del calcio » è 
fatto notare sia per la sua faci¬ 
lità a spendere che per cerie 
sue iniziative Intelligenti con¬ 
tro la violenza degli ultras Ieri 
ha anche sollecitato 1 tlfr^ 
della Sampdoria ad accoglie¬ 
re coi grido «campioni!» 1 gio¬ 
catori del Napoli Uomo can- 
smatlco, I tifosi bli^erchiati 
stravedono per lui I genoani, 
invece, lo considerano un 
colpo estraneo la cui unica 
virtù è quella di aver quattoni 
VUllI c àUndid. Giovani, al¬ 
legri, yupfries, Viaili e Mancini 
sono I emblema deila Sam- 



Roberto Mancini, tra I protagonisti oggi a Marassi 


pdoria rampante e spregiudi 
cata In un certo senso anche 
se profondamente diversi so¬ 
no inseparabili e questo po¬ 
trebbe procurar loro qualche 
problema in futuro Viaili, an¬ 
che calcisticamete. è li ragaz¬ 
zo della disponibilità e del 
gioco totale Diplomato edu¬ 
cato con i congiuntivi sempre 
al posto giusto, Vlalli e il mito 


dei tifosi più giovani Mancini 
e più bizzoso, fraglie, e quindi 
progetto di infinite discussio¬ 
ni 

Maradona. Incredibile ma ve¬ 
ro. in questa settimana si è 
parlato poco del «Fenome¬ 
no» Un abbassamento del 
suo indice di gradimento o 
una semplice pausa d'atten¬ 
zione? Vedremo oggi pome¬ 
riggio 


Samp al completo 
attende Maradona 
senza complessi 


DAL NOSTVtO INVIATO 


Pi GENOVA Ultimo allena¬ 
mento wnza problemi per la 
Sampdoria, lutti i giocatori 
sono tranquilli e anche il bra¬ 
siliano Cerezo ha completa- 
meni* riassorbito la bolla al 
ginocchio che aveva rimedia¬ 
lo nell'allenamento di venerdì 
mattina Boskov ha conferma¬ 
lo (a formazione che aveva già 
proannunciato In settimana 
l^lsl marcherò quindi Marado¬ 
na, mentre Manninl e Vler- 
chowod controlleranno ri- 
speiiivamento Giordano e Ca- 
roca 

«Lldea di marcare Marado 
na - ha commentato Fusi > è 
poco uanquillluante Anche 
se non attraversa una dei suol 
momenti migliori Maradona 
è un giocatore che In un se¬ 
condo può sempre risolvere 
una partita Non bisogna di¬ 
strarsi mai» Forse per scara¬ 
manzia, quasi lutti i giocatori 
della Sampdoria considerano 
il Mlian maggiormente favori 


lo nella rincorsa ai Napoli Di¬ 
ce Fusi «Se vinciamo con il 
Napoli sono i rossoneri quelli 
che si avvantaggiano di più». 
Molte le chiacchiere di circo¬ 
stanza. anche un pettegolezzo 
sui «pluoR da professore che 
Fusi si è lascialo creKere sui 
mento «E una scommessa 
che ho fallo con Mancini do¬ 
po la Monfitta di Tdrino. Non 
lo taglio più fino alla prossima 
scomitta» 

Anche Mancini, circondato 
dai cronisti come se fosse Or¬ 
nella Muli, ha parlato di tutto 
un po «Il Napoli non mi 
preoccupa sono loro che de¬ 
vono temere la nostra veloci¬ 
tà La difesa partenopea, sen¬ 
za Ferrara, è un po legnosa 
L'unico rapido è Franclni Do¬ 
vrei essere meno estroso e più 
pratico? Ognuno è fatto a mo¬ 
do suo Maradona? Non mi fa 
nè caldo né freddo Personal¬ 
mente non io conoKo» 
DDaCe 



Bianchi, polemico 
con Boskov, 
ha solo un dubbio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i RAPALLO Ieri mattina, 
dopo aver letto i giornali, Ot¬ 
tavio Bianchi era, se è possibi¬ 
le. ancora piu arrabbiato del 
solito Certe dichiarazioni di 
Boskov, la facilità con cui ve¬ 
nivano assegnati al Napoli i n- 
gofi, lo hanno mandalo su tut¬ 
te le fune «Sì, ho letto co¬ 
munque non voglio abbassar¬ 
mi al suo livello Io ascolto tut¬ 
ti, anche quello del paese 
Poverino se crede di riuscire 
a stuzzicarmi • £ qui Bian¬ 
chi, con la faccia pm nera di 
una tazzma di caffè chiudeva 
il discorso per evitare che gli 
sfuggisse qualche parola di 
troppo Ne[^ure sulla forma 
zione il tecnico partenopeo 
spendeva troppi discorsi 
«Ferrano sta bene e giocherà 
Al posto di Ferrara metterò R- 
iardioBigliardi quale dei due 
io deciderò alt ultimo mo¬ 
mento Per li resto non ho 
prc^iemi Abbiamo tre punti 


in piu m classifica, semmai so 
no toro che hanno qualche 
problema Come giudico la 
Sampdona? Non sta a me dir¬ 
lo degli awersan preferisco 
non parlare, lo sapete L'unica 
cosa che mi preme è che i 
miei giocaton stiano bene so¬ 
no contento di come hanno 
reagito dopo le due sconfitte 
con il Mlian e la Fiorentina È 
un segnale di equilibno, matu¬ 
rila Ora SI tratta di non perde¬ 
re la calma e la freddezza» 
Insomma a parte 1 irniazione 
per Boskov le solite frasi di 
ogni vigilia importante 
ieri Bianchi ha preferito far 
riposare i suoi giocaton Solo 
un gruppetto ha fallo dei brevi 
esercizi di nscaldamento Ma¬ 
radona invece è rimasto chiu¬ 
so nell albergo per evitare ia 
solita caccia agli autografi Sta 
bene, e pare che ormai abbia 
superato le difficoltà fisiche 
accusate dopo il nentro dalle 
vacanze argentine ODaCe 


Fiorentina, ieri incontro 
decisivo con i Pontello 
A giorni la finna 

Renzo Ricetti: 
«Dapre^tente 
non feiò follie» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


H RRENZB. Alle dicci un 
autista del conte Pontello lo è 
andato a prendere sotto il suo 
albergo fiorentino Per Renzo 
Righetti è stato il pnmo passo 
verso la presidenza della Fio¬ 
rentina Una veloce corsa ver¬ 
so gli uffici della famiglia Pon¬ 
tello per la prima presa di 
contatto con il clan al gran 
completo «Finora avevo par¬ 
lato soltanto con Ranieri, ma 
in maniera molto Informale», 
ha spiegato poi Righetti, par¬ 
lando con i giornalisti a Co- 
verciano 

Il colloquio tra il futuro pre¬ 
sidente viola e i padroni della 
Fiorentina è durato più di 
un’ora «Ho esposto la mia fi¬ 
losofia calcistica - ha sottoli¬ 
neato Righetti • che ricalca 
mollo da vicino quella del mio 
predecessore, il compianto 
Barelli, tutta tesa ad un ragio¬ 
nevole contenimento dei co¬ 
sti» Un'ora di colloquio, ma 
senza mettere firme «Non c'è 
tutta questa fretta, ne riparle¬ 
remo nel primi giorni della 
prossima settimuia, dopo una 
pausa di riflessione Comun¬ 
que sono stati fatti sensibili 
passi avanti verso una felice 
soluzioive della tiaUativa», ha 
continuato Righetti lasciando 
Intendere che sono stati supe¬ 
rali anche gli ultimi ostacoli 

Dal futuro presidente, il 
conte Pontello ha preteso pre¬ 
cise garanzie sulla sua dispo¬ 
nibilità a tempo pieno La fa¬ 
miglia, In poche parole non 
vuole alia guida della società 
figure rappresentative, ma 
persone che agiscano fattiva¬ 
mente in prima persona e In 
maniera concreta Un proble¬ 
ma che Righetti, la cui attivila 
imprenditoriale è tutta con¬ 
centrala a Torino, ha subito 
dissolto garantendo una pre¬ 
senza di quattro giorni piu la 
domenica, come d'altronde 
era solito fare prima di lui Ba¬ 
relli 


«Non voglio 
pubblicità» 


•Se assumo un incanco di 
tale importanza e di tale re- 
ponsabilita - ha precisato Ri¬ 
ghetti • è perché voglio svol¬ 
gerlo nel migliore dei modi 
La pubblicità sui giornali, le 
foto non mi interessano allat¬ 
to» In questo primo colloquio 
sono state soltanto accennate 
delle tracce di lavoro*^ «Se ne 
parlerà la prossima settimana. 


quando ci Incontreremo nuo¬ 
vamente Allora ci addentre¬ 
remo nei programmi Questa 
volta ci siamo voluti soprattut¬ 
to conoscere Devo dire, sen¬ 
za per questo cadere nei me¬ 
lensi toni di circostanza, che è 
stato un incontro molto piace¬ 
vole Il conte é un vero (ioren- 
tinaccio» 

Comunque lei è atteso da 
un compilo assai gravoso, il 
risanamento di un deficit al¬ 
larmante, che Pier Cesare Ba- 
retti, con non poca fatica, sta¬ 
va tentando di ripianare 


L'amicizia 
con Baretti 


•Non ho alcuna Intenzione 
di modificare quel progetto - 
ha ribadito Righetti Con 
Pier Cesare cl conoscevamo 
fin da ragazzi So molto bene 
come la pensava, anzi, quan¬ 
do ci incontravamo mi rac¬ 
contava con entusiasmo della 
Fiorentina e delle sue idee rin- 
novalrici in un mondo terribil¬ 
mente conservatore lo mi 
propongo di portarli avanti 
Dovessi diventare presidente 
mi avvarrò delle itrultuie e 
degli uffici da lui Insediali, a 
cominciare dal "grappo tecni¬ 
co" che aveva costituito con 
gli amici Alberghini (un gran¬ 
de esperto del mondo finan¬ 
ziarlo). Lombardi a del mio 
omonimo Rigetti. Si può fare 
un buon lavoro, senza taseiar- 
SI travolgere dalle follie del 
calcio» 

Rrenze è una piazza er¬ 
gente Non si accontenu sol¬ 
tanto di una sana gestione. 
«Firenze e i suoi tifosi sono 
maturi, in gredo di capire certi 
programmi Del resto Bareni 
era stato capito, non vedo 
perché non dovrebbe esKie 
la stessa com per me*. 

E vero che le era stala an¬ 
che ofteria la poltrona di pre¬ 
sidente del settore arbitrale? 
•E una inducrezione che ho 
letto su un giornale A me non 
nsulta» Nel pomerìggio Ren¬ 
zo Righetti lia partecÌ|»lo in¬ 
sieme alia famiglia Pontello, al 
presidente della Federcalcio, 
Maiarrese e ad altre personali¬ 
tà politiche e sportive, dia 
commemorazione di Pier Ce¬ 
sare Bareiti Per quanto ri¬ 
guarda la partila di c^l con la 
Juve. la squadra è apparsa 
neirallenamenio di ieri in 
buona salute e desiderosa di 
fare risultato 


ORE 14,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


ClASSnCA 


NAPai 


punti 23 


MILAN 

20 

§5ì5ÌP55hìa 

20 

ROMA 

16 

INTER 

15 

VERONA 

14 

JUVENTUS 

14 

ASCÓU' 

13 

CESENA 

13 

WIìi'nS... 

12 

FIORENTINA 

12 

PESCARA 

12 

PISA 

n 

COMO 

10 

àVElùNo 

7 

é'mWLFi 81 

S 

raOSSMOlURNO 

(24/1/8B ore 14 30) 

Como-Juventui Empoli Sampdo- 
fla Mlian Pisa Napoli Cesena Pe- 
aeva Intv Roma Aseoli Torino- 
Avallino Vvona Fiorantina 

CANNOMERI 


Triti MARADONA (Napoli) POL 
8TER (Torino) a EIKJAER IVarona) 
e. CARICA • aiORDANO (Napoli) 
Sy8K0yiC (Paaewa) fi CASA 
GRANDE • 8CARAPONI (Aacoll) 
gCHACHNER (Avallino) CORNE 
MUSSON ICqmo CUCCHI (Empo¬ 
li) eONtEK (Roma) 



AVELUNMflER 


Di Leo 
Romano 
Colaniuono 
Boocafrescs 
Amodio 
Stergato 
Bartoni 
Sanadaul 
Di Mauro 
Gazzanto 
Sdiaehnar 


Mandorlinl 

Baraal 

Farri 

Paaaartlla 

Panna 

SgHq 

Altobatli 

Pkacoini 

Sarana 

(Ciocci) 


Arbitro LO BELLO di Siraouaa 

DI Filippo n Malgiogllo 
Grano ffl Mmaudo 
Colomba w Civarlatl 
Mariani ffl Maiteoli 
Anaatopoulos Q Ciocci 
(Nobile) 


CESENA-ASCOU 


Roaal l 
Cuttone ( 
Armaniaa ( 
Bordln l 
Cavaain l 
Jozic I 
Bianchi ( 
Leon(( 
Lorenzo ( 
DI Bartolomei 
Rizzitelli ( 


PezzagH 

Deatro 

Carannente 

Carino 

Benatti 

Miceli 

Dall OqIIo 

GiovatinelU 

Caaagranda 

Agostini 

Scar afoni 


Arbitro PRIQERiO di Milano 


Dadina ID Corti 
Caramicota D (3reoo 
Angelini ffl FloraventI 
Sanguin ffl Mancini 
IVaini IQ Clcconi 


Le sorprese di Liedholm: 
in campo (]erolin e 
Juventus, in dubtio Brio 


RORENTVIA-JUVE 


PESCARA-EMPOU 


TORNOaiSA 



Gatta Q Drago 
Benini B Verteva 
“ Pascwllo 
) Della Scala 
I Lucci 
i Getain 
I Calonac) 

I ZanoncìlU 


Campione 
Marchagiani 
Junior > 
Oergodi 
Pagano 
Loaeto i 


Gaudenii a Cucchi 
Sliskovii ffi Eketroem 
Gaapennl Q Incocciati 


Lorier) I 
Corradim | 

Ferri 
(.rippa 
Rosai 
Cravero' 
Berogreen > 
Sabato 
Polater 
Lentlni 
GrIUi 


I Nlata 
I Brandani 
(Cavallo) 

I LucarelH 
I Faccenda 
I Olanda 
I Dunge 
I Cuo^ 
ICeneo 
I Dolcetti 
I Sclose 
I Paciocco 


Arbitro CASARIN di Mileno Arbitro LOMBARDO di Mereale Arbitro 01 COLA di Avnzeno 


Conti ffi Bodini 
Pin ffi Brio 


Calisti 0 

1 Vignola 

Pelleonni i 

B Màuro 

Rebonato C 

3 Buso 


MOAN^OMO 


Zinetti n Pintauro 
Berlinghisri d Cop 
Oleari d Baldieri 
Ferretti d Della Monica 
Manoini O Di Francesco 


SAMPDORIA-NAPOU 


Zanfneili ( 

B 

1 Grudìna 

Benedetti 1 

n 

1 Chiù 

Fusv 1 

llj 

iCecconi 

Bresciani 1 

In 

1 Pioverai 

Oi Bin 1 

B 

1 Bvnauani 


VERONA-ROMA 


G Galli 
Tesaotti 
MaldinI 
Colombo 
F Galli 
Barasi 
Donadoni 
AnceloUl 
Virdis 
Gullit 
Evani 


I Paradisi 
I Annoni 
j Maccoppi 
I Centi 
I Albiero 
Moz 
I Mattel 
. Invornizu 
I Topesco 
J Notaristefano 
I Corneliusson 


Bistazzoni 

Briegei 

ManninI I 
Fusti 
VIerchowod I 
Pellegrini ( 
Patti 
Cerezn ( 
Bonomi I 
Mancini l 
Vial 1 1 


U Carena 


Filardi 

(BIgliardi) 

Francint 

Bagni 

Ferrarlo 

Renioa 

CarecB 

De Napoli 

Giordano 

Maradona 

Romano 


Giuliani 

Bonetti 

Volpecine 

Berthold 

Fontoien 

Soldi 

iachini 

Cella 

Pacione 


TancrerU 

Tempeatilii 

Oddi 

Manfredorue 
Goliovatt 
Signorini 
Agostini 
Gerglin 
Voeller 


Arbitro CORNIETI di ForO 


Arbitro LANESE di Messina 

Paglluca Sì DI Fusco 
Paganin O Bigllardi 

(Bruscolotti) 
Saisano SI Miano 
Branca B Carnevale 
Ganr (D Sola 


Verza ffl Giannini 
Clkjaer w Boniek 


Arbitro PAPARESTA di Bari 


CopparonI ffi Peruzzi 
Calamita i B Polioano 
Sai Ghetti < Q Domini 
Volpati ' B Conti 
Gasparinl © Prezzo 


H Campionato al giro di boa con il Napoli, impegnalo a 
Marassi già campione d inverno Quanto alla situazione delle 
altfe squadre i cambiamenti piu vistosi dovrebbero venire 
dalla Roma a Verona Liedholm pare intenzionato a spedire 
Domini e Conti in panchina gettando nella mischia Gerolin e 
Agostini Nella Juventus in dubbio Bno, Il cui posto verrebbe 
preso da Bruno Dal canto suo Eriksson recupera Contralto 
che ha scontato la squalifica e rimanda Calisti in panchina. Ad 


Avellino Trapalloni è quasi sicuro di poter contare su Serena 
mentre Berseiiini fa nentrare Benedetti e rinuncia a ColomjtNi 
e Anastopoulos relegati in panchina Nel Milanancorapanchi- 
na per Massaro. Quindi stessa fonnazione che ha battuto Na¬ 
poli e Juventus La squalifica del granata Comi forrùsce al 
giovane Lemmi la grossa occasione di prenderne li p^o. con 
Sabato m cabina di regia e Berggreen più a centrocvnpo, nel 
Pisa Olanda prende il posto dell infortunato Ellioti 


SERIE B 

Arazzo Bologna Amendolia 
Atlanta Catanzaro Bergamo 
Bwietta Ben Sguizzato 
Lazio Parma Nicchi 
Lacca Messina Cava 
Modana Udinese Tuveri 
Padova Taranto Quartuccio 
Pormi Piacenza Calabretta 
Sanr^ Cremonese Fabbncaiora 
Trtesima Brescia Coppetelli 

CLASSIFICA 

Bologna punti 23 Atalanta 21 
CramonesaaCBtanzarD20 Lecce 
ewlaLazioIS Padove Piacanzaa 
Brescia ie Messina 17 Sambena- 
dettese a Parma 16 Arezzo 16 
Udinese e Genoa 14 Modena a Ta¬ 
ranto 13 'niesilna(>'fi) 12 Bariet 
ta IO 


PROSSIMO TURNO 

(24/VB8 ore 14 30) 
Padova 

Bologna Barletta 
Grascia Arezzo 
Catanzaro Piacanza 
Cramonasa Triasi na 
Genoa Modena 
Messina Atatanta 

Parma ler ce_ 

Taranto Lez o 
Udinese Ssmb 


SERIE CI 


omoNc A 


Contese Vis Pesaro Griffo 


Fano Prato Lattuada 


Livorno Ancona Manfradin) 


Lucchese Ospitaletto Marlirto 


Monza Derthona Mono) 


Reggiana Pavia Boggi 


Spazia Vicenza Cincripinl 


Trento Rimini (0 0 ieri) 


Viraseli Spai (2 0 ieri) 


CLASSIFICA 


Vkesctt punti 22 Spazia ■ Ancona 
21 Monza20 Vicenza a Spai 18. 
Rimini 18 Reggiana 17, Pavia 
Prato e Cantai# 16. Fm a Via P#- 
svo 16 Lucchese 14, Ttanto 13 
Derthona 11 Livorno 10. Ospite- 
letto 6 


PROSSIMO TURNO 

(24/l/B6ore 14,30) 


Derthona Fano 


VIeonzB Virescit 


Ospitaletto Contesa 


Pavia Lucchese 


Prato Ancona 


Reggiana Spezia 


Rimini Livorno 


Spai Trento _ 

Vis Pesaro Monza 


SERIE CI 



Cagliari Francavilla Cataro 


Campania Foggia Ruttilo 


Casartana-Campob Sanguinati 


Cosenza Monopoli Rosica 


Prosinone Licata Fiori 


Ischia Torres Bngnoccoli 


Reggina BrlncKsi Arena 


Salernitana-Catania U Belloni 


Teramo-Nocerina CapowNa 


CLASSIFICA 


Campobaaso Foggia a Cosenza 
punti 20 Torres 18 RagglnB. Mo¬ 
nopoli e Froslnone 18 Ssiernitana 
17 Ischia Licata e FrancavlHa 16, 
Catania 15 Casertana 14 Caglivi. 
Nocerina a Campania 13.Teramoa 
Brindisi 11 


PROSSIMO TURNO 

(24/1/8Bora 14 30) 


BrlncUei Catania 


Caglivi Cosenza 
CampobasBQ Reggina 
FrancavlHa Campania 


Ischia Tvamo 


Foggia Prosinone 

Licata Casvtana 


Monopoli Noevina 

Salvnitana Torres 


SERIE C2 


QWOMf A 


Carrvaaa-Montavvchi. Cuoio- 
pelii Civitavecchia (0-0 fori). En- 
laila-Lodigiant, Piatofore OIWì; 
PomadveCirbonia. Pro Vvoalfi- 
Masaan. Stano-Snaiiaaa; Sor* 
ao-flondlnaila TamptoSavigla 
nata 



AtasaandrieTraviao, Novara- 
Sassuolo, Pvgocrama-Lognano; 
PordenoneVvaae. Pro Patrie 
Chiavo Suzzva-Caaala: TWgato- 
Mantova (0-0 fori). VOnaila Mo¬ 
stra Pro Sosto Vog h vaaa Giof- 
gione 

omoNic 


Casvano-Parugia. Calano-Martf- 
na Civitanovaaa-Chfoti. Fidalfo 
AncZieForl). Gafotina^Angiafoi: 
Gubbio-Biacaglfo. Jaai-Quliino- 
va. Rtccfona-Lanciano. Tamane 
Ravenna 


QIRONBD 


Afragolesa Vigor Lamezia. Atfoit- 
co Catania Bsnavanto. Eret^ana- 
se-Palvmo Giarra-Cavaaa .Juva 
Stabia ValdivìQ Kroton-TUnIa. 
Latina-Siracusa Nola-Pro Oatar- 
na Trapani Sorran^ 


l'Unità 

Domenica 
17 gennaio 1988 
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-Reportage dafla Somalia 

Una campagna voluta dalle donne 
contro la pratica dell'infibulazione 


_Testimonianze atroci 

«Dovremmo strozzare col velo 
gli uomini che vogliono tutto questo» 


«Il nostro sesso mutilato 


M MOGADISCIO. >011 uomini che voglio¬ 
no rinllbulazlone dovrebbero essere stroz- 
(all con gli stessi veli con cui noi donne 
usiamo coprirci la leslan. Cosi ha dello Mu- 
raya Garad, presidente deirorganizzazione 
delle donne somale. E l'ha dello non In 
un'occasione Informale, magari solo ira 
donne, ma In un Incontro ufficiale, di Iron¬ 
ie al ministro della saniti e al viceminisiro 
dell'Informazione del governa somalo. E 
nemmeno, Murava, può essere accusala di 
troppo emancipazionismo all'occidentale, 
lei naia In una famiglia nomade e venula a 
Mogadiscio solo per aiutare nelle faccende 
domestiche la sorella maggiore, emigrala 
In cilli. Poi la politica ha cambiato II corso 
del suo destino. 

Le parole di Muraya esprimono efficace- 
mente la determinazione con cui, oggi, le 
donne somale si muovono per sradicare 
dalle usanze e, soprattutto, dalla coscienza 
del loro popolo questa pratica terribile, che 
organizzazioni Internazionali come l'Unc- 
sco definiscono una •tortura» e Slmone De 
Beauvoir chiamò «genocidio». Una mutila¬ 
zione (tale è, seconda una definizione me¬ 
dica, qualsiasi rimozione definitiva e Irre¬ 
versibile di un organo sano) a cui è con¬ 
dannala la quasi totalità delle donne soma¬ 
le, Ma lino a pochi anni la l'argomento era 
tabù, non si poteva nemmeno pronunciare 
la parola •Infibulazione», e lece scandalo II 
libro di un'intelleltuale somala, Reqlya 
Hall, pubblicalo a Londra, che era al tempo 
stesso un'appassionata protesta e una do¬ 
cumentala denuncia. Oggi le cose sono 
cambiale. Sla le donne Istruite che quelle 
che fanno politica (non sempre le due cose 
coincidono, inquesla Somalia che solo nel 
1972 ha avuto una sua lingua scritta) sono 
decise a metter fine alle mutilazioni sessua¬ 
li femminili. Un disegno di legge che proi¬ 
bisca rinllbulazione è allo studio. «Ma non 
si possono lare passi da elefante». Baiula, 
vicepresidente dell'organizzazione delle 
donne somale, mi parla della battaglia che 
proprio In questi giorni Muraya ha condot- 
io durante una lunga riunione della direzio¬ 
ne del partilo socialista rivoluzionarlo (par¬ 
lilo unico), per far passare l'idea della leg¬ 
ge. 

•Il suo Intervento è duralo ore, ore e ore. 
E alla line c'è staio un capovolgimento del¬ 
le posizioni che In un primo momento era¬ 
no mollo rigide. Muraya ha dovuto dimo¬ 
strare che II Corano non prescrive l'inflbu- 
lazlone. Sai, Il tabù è anche e soprallutlo 
religioso, purtroppo Importano di meno le 
conseguenze sanitarie, le morti... C una 
baltaglla dura e ci vuole mollo coraggio per 
portarla avanti, ma se vinceremo entrere¬ 
mo nella storia dell'umanità. E per noi que¬ 
sta decisione del partilo è stata fondamen¬ 
tale, non tanto per la legge In sé e per sé. 
quanto perché si é trattato di una svolta 
politica: d'ora in poi non saremo più sole». 

Una legge é dunque necessaria ma non 
basta, come dimostra l'esemplo del Sudan 
dove, nonostante la legge, la pratica conti¬ 
nua. L'Informazione - soprattutto sulle 
conseguenze per la salute fisica e mentale 
della donna - è fondamentale per Incidere 
sul costumi, sulle credenze e sugli usi della 

S ente. Per questo l'organizzazione delle 
onne somale Insieme all'Aldos, l'associa¬ 
zione italiana di donne per lo sviluppo, ha 
progettalo una campagna d'informazione 
nazionale. E molto rilievo é stato dato, giu¬ 
stamente, a questo tipo di cooperazione fra 
donne; è la prima volta che un'organizza¬ 
zione di donne occidentali e un'organizza¬ 
zione di donne di un paese del cosiddetto 
Terzo mondo lavorano Insieme su un pro¬ 
getto cosi scollante, studiando, analizzan¬ 
do, confrontandosi senza paura e nel reci¬ 
proco rispetto. 

Nello spiegare gli scopi di quest'iniziativa 
Muraya, In una riunione affollala di donne, 
ha esclamalo: «Chi, se non noi, porta que¬ 
sta ferita sul corpo? CI dicono che è una 
storia vecchia. Non si dà molla importanza 
alla morte di una mreona, che passa quasi 
Inosseivata. Invisibile. Ma Dio non et ha 
creato con questa ferita, è l'uomo che ci 
costringe a subirla, ad avere su di noi que¬ 
sta cicatrice». Poi ha ricordato il caso re¬ 
cente di una bambina rimasta muta per lo 
choc, di un'altra morta di spavento, e le 
Innumerevoli malattie, lesioni, iniezioni 
che segnano la vita di una donna inlibulata. 
E non la differenza che l'inlibulazione sia 
avvenuta per mezzo del bisturi di un chirur¬ 
go e del coltello di una mammana, la vita 
apssuale e il parlo costituiranno sempre un 
trauma e un incubo per le iniibulale. Le sue 

ra ' : commuovono te ascoltatrici avvolte 
leggeri, la lesta coperta da turbanti 
colorali. Suscitano un'emozione e una ten¬ 
sione che sfociano in gualco sa d'imprevi¬ 
sto: Improvvisamente fe donne interrom¬ 
pono Il discorso di Muraya con un canto 
ritmalo dal battito delle mani. Un modo 
tradizionale d'esprimersi ancora mollo lor- 


Escissione, iniibulazione, clitoridectomici. Parole 
sconosciute all'opinione pubblica italiana. Finché la 
sotlosegretaria alla Sanità Elena Marinucci ha dichia¬ 
rato in una intervista che genitori di bimbe africane si 
sono rivolti alle Usi per chiedere che vengano iniibu- 
late in ospedale, dove alcuni medici lo avrebbero 
latto. Il ministero della Sanità ha smentito definitiva¬ 
mente l'altro ieri che qualcosa del genere sia mai 


avvenuto in ospedali italiani. Questa vicenda ha però 
riportato l'attenzione sul dramma delle africane: so¬ 
no 70 milioni in tutto il continente nero le donne che 
hanno subito mutilazioni sessuali. Questo reportage 
dalla Somalia racconta della campagna contro l'infì- 
bulazione condotta dall’organizzazione delle donne 
somale, in collaborazione con le italiane dell'Aidos e 
col finanziamento del Fai. 


MARIA ROSA CUTRUFELU 



Storia di Halima 

Halima fu data in sposa all'età di tredici anni ad un 
cugino materno. Suo marito aveva solo quindici anni, li 
matrimonio era stato deciso dalle due famiglie. La prima 
notte di nozze, Halima venne legata mani e piedi perché 
era molto giovane e gli adulti temevano che si dibattesse, 
Impedendo così la penetrazione. Ci raccontò che l'espc' 
rienza fu terribile: pianse, urlò ripetutamente, ma nessuno 
le diede retta. Suo marito non riusciva a penetrarla e cercò 
di usare le dita. Dopo un po' di tempo, quando la situazio* 
ne divenne insopportabile, Halima disse che doveva urina* 
re e quindi fu slegala. Fuggi di casa e si nascose nella 
macchia per diversi giorni. Sopravvisse grazie al latte che le 
veniva dato dai nomadi della zona, tra I quali Halima in¬ 
contrò una ragazza che conosceva e che le offrì ospitalità 
in casa sua. Gli amici della madre della ragazza costrinsero 
Halima a tornare dal marito. 

Halima venne di nuovo legata e il marito riuscì a pene¬ 
trarla parzialmente dopo la seconda prova. Di nuovo Hali¬ 
ma disse che doveva urinare quando non riuscì a sopporta¬ 
re più il dolore. Venne slegata, ma questa volta il marito la 
sorvegliò; nonostante ciò. Halima riuscì a dileguarsi di 
nuovo. Dopo questa seconda fuga, la famiglia di Halima. 
presso la quale la ragazza e suo marito vissero durante il 
primo mese del loro matrimonio, decise che Halima sareb¬ 
be stata defibulata da un'ostetrica, sebbene ciò fosse con¬ 
trario alle consuetudini della zona. La defibulazione venne 
eseguita dalla stessa donna che le aveva praticato l'infibu- 
lazione tre anni prima. Dopo la defibulazione. i genitali di 
Halima furono cosparsi di un decotto a base di foglie 
miscelate con latte umano: il decotto è usato come disin¬ 
fettante e il latte ha la funzione di evitare che i bordi della 
ferita cicatrizzino insieme. Subito dopo la defibulazione. il 
marito riprese ad avere rapporti sessuali con lei per mante¬ 
nere aperto l'orifizio vaginale. 

Storia di Anab 

Anab ha solo vent'anni e lavora come dattilografa pres¬ 
so un ministero del governo. Subì l’operazione dell’infibu- 
lazione a sette anni. 

«Quando mia sorella più piccola fu circoncisa, ero trop¬ 
po giovane per ricordare; in seguito ascoltai diversi rac¬ 
conti in merito alla circoncisione delle ragazze. Quando le 
ragazze della mia età pascolavano insieme le pecore, di¬ 
scutevano tra di loro delle proprie esperienze di circonci¬ 
sione e si guardavano i genitali per vedere chi di loro 
avesse rorifìzio più piccolo. Se nel gruppo si trovava una 
ragazza che non era ancora infibulata, provava vergogna, 
poiché non aveva nulla da mostrare alle altre. Quando le 
altre ragazze con orgoglio mostravano i propri genitali 
infibulati. io mi vergognavo perché non ero ancora stata 
circoncisa. Inoltre, quando sfioravo i capelli delle ragazze 
infibulate, mi dicevano di non toccarle perché ero ancora 
una ragazza ‘‘impura", dato che non ero stata ancora cir¬ 
concisa e rasala. Dopo l’infibulazione, )a lesta delle ragaz¬ 
ze viene rasata quale rito di purificazione, quindi i miei 
capelli erano "sporchi". Un giorno non ne potevo più. 
Presi una lametta e andai in un posto isolato, mi legai la 
clitoride con un filo e mentre con una mano tiravo il filo 


con l'altra tentai di tagliarmi parte delia clitoride. Quando posto per lasciar passare l'urina. La mattina seguente mia 
vidi il sangue scorrere dalla ferita mi fermai e corsi dalla zia andò a prendere l’operalrìce che aveva effettuato l'infi- 
mia zia paterna (mia madre era morta) e le dis» che cosa bulazione. ìad donna tolse l'ultima spina e immediatamente 
avevo fatto. Avevo sentito mia nonna raccontare come lei Purina fuoriuscì ma poiché le altre spine trattenevano la 
avesse cercalo di infibularst da sola per accelerare il prò- parte infibulata, l’urina non provocò alcun danno aU’ope- 
cesso, e io avevo cercato dì ripetere ciò che lei aveva fatto, razione. 

«Alcune settimane dopo, venni infibulata insieme ad al- «Quando fui in grado di riprendere il mio lavoro, ero 
tre sette ragazze. Avevo sette anni, ma alcune delle altre orgogliosa e quando le altre ragazze mi chiedevano se ero 
ragazze erano più vecchie. Una di loro aveva diciassette stala infibulata, non dovevo piu nascondere i miei genita- 
annì. Tutte e sette le ragazze volevano essere operate per li», 
prime perché si dice che la maggior parte del dolore venga 

percepita dail’ultima r^azza operata. Dato che ero la più ^ . • « • « 

giovane fui scelta per prima. Non mi dibattei molto durante VI ^ ^ 

Foperazione perené ero trattenuta saldamente da grandi V^irV^XlCi vll X dUvXXXXCX 
donne forti, ma gridai al ma^imo della mia voce pregan¬ 
dole che mi l^la^ro andare. Quando I operazione ebbe paduma è una donna analfabeta di cinquant’anni che è 
fine, 1 operatrice chiese a mia aa se poteva l^iare I onfi- stata infibulata a sei anni. 

zio come SI presentava. Mia z» le diede un chicco di miglio mattina presto mia madre mi chiamò e mi fece il 

e ledisi di paragonano con il rnioomizio per venlicwe se bagno. Mentre mi slava lavando, mi disse che sarei stata 
quest ultimo fo«e più^ande def chicco. Loperaince n- inculata la mattina stessa, che l’operatrice era già stata 
tenne che non fo^ abb^tanza piccolo e per e^re piu chiamata. Sapevo cosa mi avrebbero fatto poiché avevo 
sicura aggiunse un altra spina e chiuse ancora di piu il foro, gii assistito ad un’operazione di ìnfibulazione praticata su 
Allora mia zia s» ritenne wddisfatta. alcune ragazze dei vicinato. Per me era una cosa naturale 

«Dopo I operMione mia zia mi prese Ira le sue braccia. ^ sapevo che un giorno sarebbe successo anche a me. 
mi stese all ombra di un graride albero vicino alla c^anna ‘i\ittavia ero impaurita perché avevo assistito alle urla e ai 
e mi l«ciò lì. Quindi torno ad aiutare I operatrice per pianti delle altre ragazze sottoposte a questa operazione, 
tenere ferme le altre ragazze. Qt^do I operazione fu ese- «Quando lutto fu pronto per la mia operazione, mi fece- 
guita su tutte le sette ragazze, due di loro vennero ^ese ro sedere su di una panchetta dì legno mentre tre donne mi 
all ombra, vicino a me. Le altre quattro vennero perite tenevano ferma; una di esse era mia madre. Mi allargarono 
nelle loro capanne. Mia zia e le madri delle altre due |g una donna si sedette dietro dì me, le altre due 

ragazze ci diedero da m»ìg^e dei fiocchi di avena col presero una gamba ciascuna e le tennero saldamente stret- 
latte, poi ci lasciarono per andare a fare delle commissioni. La donna dietro di me mi strìnse la lesta tra le sue 
Rimasero via per un po’ di tempo, mentre I ombra a spo- ginocchia. La donna che doveva effettuare l’operazione mi 
slava dall altra parte dell albero. Aywanro molto caldo e le gj accovacciò dì fronte. Non appena ebbe inizio l'operazio- 
noslre ferite sanguinavano molto. Quando le donne toma- pg, incominciai a urlare e cercai di dibattermi per divinco- 
rono SI disperarono per I errore commesso e a portarono iarmi, ma invano. Le donne mi tenevano stretta come in 
nelle loro capiinne. ., , . . una morsa, per evitare che mi ferissi e per permettere 

«Dopo quattro giorni la fenia era guarita e le spine ven- ati'operatrice di eseguire correttamente il suo lavoro. Men- 
nero rimo^e. La noUe dell operazione non potei unnare. e jg donna mi tagliava, sentii come se qualcuno mi stesse 
piansi mollo. Mia zia mi ispeziono e nolo che non c era strappando gii intestini. Dop>o lutti questi anni, ricordo 

ancora vivida In me quella sensazione. Disperata, chiamai 
':x ‘ ‘I urlando mio fratello, che all’epoca doveva avere undici 

anni. Pascolavamo insieme le pecore e le capre ed erava- 
« à» mo ottimi amici. In effetti, era la sola persona dalla quale 

‘ ' potessi invocare aiuto poiché mìa madre mi stava tenendo 
^ padre aveva lascialo la casa il giorno stesso, com'è 
' tradizione quando una figlia deve essere sottopsota a que- 

A operazione. Non appena mio fratello mi udì, arrivò 

correndo e gettò dei sassi in direzione della capanna dove 
avveniva l'operazione, ma mìa madre uscì e lo cacciò via. 

«Finalmente, dopo un periodo che mi parve eterno, Po- 
Ép 'Tk j perazione terminò. Venni portata fuori e stesa su di una 

stuoia per riposarmi. Le mie cosce tremavano in modo 
[v incredibile e mia madre mi portò un intruglio di farina 

calda bollita con dentro un po di grasso, che doveva avere 
^ lo scopo dì arrestare il tremito. Ero stata cucita con cinque 

''è^ spine e le mie gambe erano state legale insieme, dal baci- 

no alle caviglie, per permettere il congiungimento corretto 

a delle due parti. 

«In seguito, il problema maggiore era quello di urinare e 
ogni volta che ne sentivo la necessità mi trattenevo. Verso 
sera, mìa madre mi persuase ad urinare. Fu mollo doloro¬ 
so: come mettere del succo di limone su di una ferita. 

«Dopo quattro giorni le spine furono tolte. Per facilitarne 
la rimozione, la notte precedente mi furono applicate alcu¬ 
ne gocce di crasso. Non appena vennero tolte le spine, mia 
madre urlò di gioia e mi disse che "il posto" (cioè i miei 
genitali) era stato cucito alla perfezione e che il mio orifìzio 
era come doveva essere», 

U signora Muraya Garad, presid^te deii’organiizarìone delie Tbsriinon/anze raccoire da due ncercaidcì soma/e, Amina Warsame 
donne somale e 5ad(ya A/imed. La traduzione in ìta/ìano é a cura deU'Aidos. 


te in Somalia, dove poesìa e canto restano 
a tutt'oggi i principali mezzi di comunica¬ 
zione. U canzone dice: «C’è la promessa 
delle donne / Affronteremo questa batta¬ 
glia / Le donne hanno promesso/Affronte¬ 
remo questa battaglia e la continueremo». 

E di dolore, di sofferenza, di morte (con¬ 
siderati motivi insufficienti per mettere a) 
bando l’infibulazlone) le donne hanno 
continuato a parlare durante il corso che ^ 
è tenuto a Mogadiscio, la prima settimana 
di gennaio. Scopo del corso, formare i qua¬ 
dri che dovranno condurre la campagna 
d’informazione contro le mutilazioni. Ho 
assistito ai dibattiti e alle lezioni tenute dal¬ 
la progettista ed esperta dell'Aidos, Bianca 
Pomeranzi. Entrambe siamo rimaste turba¬ 
te dalla semplicità e spontaneità con cui le 
donne, pur non essendone richieste, han¬ 
no cominciato ad affrontare il problema 
partendo dalla propria personale esperien¬ 
za. «Dopo l'infibulazione non volevo urina¬ 
re, il dolore era troppo». (La ritenzione uri¬ 
naria è uno dei tanti problemi medici con¬ 
nessi a questa pratica, a volte la vescica 
deve essere svuotala con manovre trauma¬ 
tiche che possono essere seguite da infe¬ 
zione). «Per costringermi a farlo mi hanno 
minacciato di ripetere l'operuione». 

«io sono stata infibulata quattro volte, 
dopo ogni parto. Chi non si fa reinlibulare 
viene con^derata una puttana e rischia di 
perdere il marito. Ma alla quarta volta ho 
detto basta». 

«La prima volta, avevo otto anni, l’opra* 
zlone non riuscì. !1 buco che lasciano per 
urinare si era chiuso e si era aperta invece 
una ferita da un’altra parte. Mi hanno dovu¬ 
to aprire e ricucire daccapo». 

L’infibulazione è la forma più drastica di 
mutilazione sessuale ed è la più usata in 
Somalia (80%). La più blanda viene indica¬ 
ta co) nome di «sunna» e consiste nel taglio 
del cappuccio della clitoride. Durante il 
corso è :)iaio chiesto alle partecipanti se 
l'abolizione di quella che \iene eufemisti¬ 
camente chiamata «circoncisione» femmi¬ 
nile deve essere totale o se invece, come 
molti sostengono, può limitarsi alla «sun¬ 
na». «No, no», ha subito protestato un’oste¬ 
trica. «Deve essere lasciato tutto cosi co- 
m’è, come Dio l’ha creato. Niente tagli, dì 
nessun genere, lo sono andata a vedere 
come praticano la "sunna". Dicono thè 
fanno appena un taglietto sopra la clitorb 
de. invece non è vero, tagliano tutto».: b 
soprattutto sulla fascia costiera de) sud che 
viene fatta la «sunna», diffusa un tempo an¬ 
che a Mogadiscio. Ma ora, sostengono le 
donne, c'è stata una recrudescenza di ci^ 
d'infibulazìone. La colpa è, dicono, den'o- 
spedalizzazione. «Con l’anestetico le bam¬ 
bine non sì ribellano, lutto è più pulito ed è 
più facile andare fino in fondo, non cl sono 
drammi né grida né pianti». 

Al corso nanno preso parte anche due 
«uomini di religione» delegati dal ministero 
per gli affari religiosi. Il loro atteggiamento 
era molto distaccato e l’impegno, si capiva 
chiaramente, scarso, anche se erano II col 
dichiarato intento di contrastare l'infibula¬ 
zione. E si è visto soprattutto, durante lo 
svolgimento del corso, come la coscienza 
medica possa entrare in connìtto con il cre¬ 
do religioso, quando questi vuole dettare 
norme su tutto, anche sui meccanismi fisio¬ 
logici. «Non è assolutamente vero», ha pro¬ 
clamalo uno dei due santoni. «Lo sperma 
dell’uomo non viene dal testicoli ma dal 
midollo spinale. Lo dice il Corano». 

E alcuni affermano che nel Corano si tro¬ 
vi anche la prima donna circoncisa. Narra¬ 
no gii storici che Saara, prima moglie di 
Abramo, non potendo avere fìgli gii fece 
sposare una ragazza, Haaìira, cne mise al 
mondo un bambino di nome Ismaele, In 
seguilo tuttavia anche Saara ebbe un figlio, 
Isacco. Un giorno i due ragazzi fecero una 

S ara di velocità per arrivare tra le braccia 
el padre. Vinse Ismaele e Isacco si mise a 
piangere. Allora Saara giurò di vendicarsi 
tagliando tre parti del corpo di Haajira. 
Abramo le consigliò di praticare due fori 
alle orecchie e di tagliare un piccolo pezzo 
di quella parte dei corpo in cui le donne 
sono più sensibili. Fu così che la prima mu¬ 
tilazione sessuale su una donna fu fatta da 
un’altra donna, dietro indicazione maschi¬ 
le. Sull’interpretazione di questa storia ìk 
sono create due tendenze, una che sostie¬ 
ne l'obbligatorietà deH’infibulazione (oltre 
che della «sunna»), l’altra, viceversa, che la 
considera un’opzione. 

Lo sforzo che sta facendo l'organizzazio¬ 
ne delle donne somale è dì confutare dte 
l'infibulazione faccia parte delle prescrizio¬ 
ni coraniche o dello spirito della parola di 
Maometto. In questo le donne sono soste¬ 
nute da alcuni religiosi. Ma la «sunna» sono 
solo le donne a contestarla: per gli uomini, 
religiosi o laici, essa continua ad essere 
un’utile tradizione che non deve essere 
abolita. 















